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COMMISSIONE D’INDAGINE

a norma dell’articolo 58 del Regolamento

richiesta dal deputato Amedeo Laboccetta

S O M M A R I O

Comunicazioni del presidente sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Rocco BUTTIGLIONE.

La seduta comincia alle 15.

Comunicazioni del presidente

sui lavori della Commissione.

Rocco BUTTIGLIONE, presidente, rende
comunicazioni sui lavori della Commis-
sione.

Interviene il deputato Roberto Mario
Sergio COMMERCIO (Misto-MpA-Sud), al
quale replica Rocco BUTTIGLIONE, pre-
sidente.

La seduta termina alle 15.10.
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COMMISSIONI RIUNITE

Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale,
V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ragioniere generale dello Stato, Mario Canzio, nell’ambito dell’esame dello
schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei
fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province (atto n. 240) (Svolgimento
ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente della Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale, Enrico LA LOGGIA, indi del pre-
sidente della V Commissione della Camera
dei deputati, Giancarlo GIORGETTI.

La seduta comincia alle 11.50.

Audizione del Ragioniere generale dello Stato, Mario

Canzio, nell’ambito dell’esame dello schema di de-

creto legislativo recante disposizioni in materia di

determinazione dei fabbisogni standard di comuni,

città metropolitane e province (atto n. 240).

(Svolgimento ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento e conclusione).

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso, la trasmissione televisiva sul

canale satellitare della Camera dei depu-
tati e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Mario CANZIO, Ragioniere generale
dello Stato, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Linda LANZIL-
LOTTA (Misto-ApI) e Renato CAMBUR-
SANO (IdV) e i senatori Enrico MO-
RANDO (PD), Salvatore FLERES (PdL) e
Mario BALDASSARRI (FLI), ai quali re-
plica Mario CANZIO, Ragioniere generale
dello Stato.

Enrico LA LOGGIA, presidente, ringra-
zia il dottor Canzio per l’esauriente rela-
zione svolta e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 12.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione) della Camera dei Deputati
e 5a (Programmazione economica, bilancio) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze nell’ambito dell’attività conoscitiva
preliminare all’esame dello schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013
(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera, e
dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regolamento del Senato, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . 5

AUDIZIONI

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente della V Commissione della
Camera dei deputati Giancarlo GIOR-
GETTI. — Intervengono il Ministro del-
l’economia e delle finanze Giulio Tremonti,
il Vice Ministro dell’economia e delle fi-
nanze Giuseppe Vegas, i sottosegretari di
Stato per il medesimo dicastero Luigi Ca-
sero, Alberto Giorgetti e Sonia Viale, non-
ché il sottosegretario di Stato per la sem-
plificazione normativa Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 12.50.

Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze

nell’ambito dell’attività conoscitiva preliminare al-

l’esame dello schema di Decisione di finanza pub-

blica per gli anni 2011-2013.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 118-bis,
comma 3, del Regolamento della Camera, e
dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-
mento del Senato, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-

traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso, la trasmissione te-
levisiva sul canale satellitare della Camera
dei deputati e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Giulio TREMONTI svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, quindi, per formulare
quesiti ed osservazioni i deputati Pier
Paolo BARETTA (PD), Antonio BOR-
GHESI (IdV), Amedeo CICCANTI (UdC),
Gian Luca GALLETTI (UdC), Massimo
BITONCI (LNP), Marco MARSILIO (PdL),
il senatore Enrico MORANDO (PD), non-
ché i deputati Lino DUILIO (PD) e Fran-
cesco BOCCIA (PD), ai quali replica il
Ministro Giulio TREMONTI.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il Ministro per la relazione svolta e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione),
X (Attività produttive, commercio e turismo)

e XIV (Politiche dell’Unione europea) della Camera dei deputati
e 7a (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport),
10a (Industria, commercio, turismo)

e 14a (Politiche dell’Unione europea) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Commissario europeo per la ricerca, l’innovazione e la scienza sulle strategie
dell’Unione europea in tema di innovazione e ricerca (Svolgimento, ai sensi dell’articolo
127-ter, comma 2, del regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

AUDIZIONI

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente della VII Commissione per-
manente, Istruzione pubblica, beni cultu-
rali, del Senato, Guido POSSA.

Audizione del Commissario europeo per la ricerca,

l’innovazione e la scienza sulle strategie dell’Unione

europea in tema di innovazione e ricerca.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 127-ter,
comma 2, del regolamento, e conclusione).

La seduta comincia alle 14.40.

Il Commissario europeo per la ricerca,
l’innovazione e la scienza Marie GOEGHE-

GAN QUINN svolge una relazione sui temi
dell’audizione.

Intervengono per svolgere osservazioni
e porre quesiti i senatori Filippo BUB-
BICO (PD), Francesca Maria MARINARO
(PD), Guido POSSA (PdL), Simona VICARI
(PdL) e il deputato Luigi NICOLAIS (PD)
cui replica il Commissario europeo.

Il Presidente Guido POSSA ringrazia
quindi il Commissario Marie Goeghegan
Quinn e dichiara conclusa l’audizione

La seduta termina alle 15.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 8

INDAGINE CONOSCITIVA:

Variazioni nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Deliberazione di un’indagine conoscitiva nell’ambito dell’esame della proposta di legge C. 3572
Reguzzoni, recante « Disposizioni per il trasferimento a Milano delle sedi della Commis-
sione nazionale per le società e la borsa e dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ». (Deliberazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE CONSULTIVA:

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013. Doc. LVII, n. 3 (Parere alla
V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto ministeriale per la fissazione del numero massimo di visti di ingresso per
l’accesso all’istruzione universitaria e di alta formazione artistica, musicale e coreutica
degli studenti stranieri per l’anno accademico 2010-2011. Atto n. 253 (Seguito dell’esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modifiche al testo unico delle
disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, in attuazione dell’articolo 2, commi da
8-bis a 8-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25. Atto n. 255 (Rinvio dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE REFERENTE:

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, concernente il divieto di indossare
gli indumenti denominati burqa e niqab. C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C.
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SEDE CONSULTIVA:

Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento,
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario.
C. 3687 Governo ed abb., approvato dal Senato (Parere alla VII Commissione) (Seguito
dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di consenso informato e di dichiarazioni
anticipate di trattamento. Nuovo testo C. 2350, approvato in un testo unificato dal Senato
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Disposizioni in favore dei territori di montagna. Testo unificato C. 41 Brugger ed abb. (Parere
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 5 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.40 alle 11.55.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 11.55.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che il deputato Calogero Mannino, del
gruppo misto, ha cessato di far parte della
Commissione.

Deliberazione di un’indagine conoscitiva nell’ambito

dell’esame della proposta di legge C. 3572 Reguzzoni,

recante « Disposizioni per il trasferimento a Milano

delle sedi della Commissione nazionale per le società

e la borsa e dell’Autorità garante della concorrenza

e del mercato ».

(Deliberazione).

Donato BRUNO, presidente, sulla base
di quanto convenuto in sede di ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, ed essendo stata acquisita
l’intesa con il Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del re-
golamento, propone lo svolgimento di
un’indagine conoscitiva nell’ambito del-
l’esame della proposta di legge in titolo.

Nell’ambito dell’indagine conoscitiva –
che si concluderà entro la fine di ottobre
2010 – la Commissione procederà alle
audizioni dei presidenti della Commissione
nazionale per le società e la borsa e
dell’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, dei rappresentanti delle or-
ganizzazioni sindacali dei dipendenti di
tali Autorità, nonché del presidente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione dell’indagine formulata dal
presidente.

La seduta termina alle 12.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 12.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, intro-
duce l’esame ricordando che il documento
che la Commissione inizia oggi ad esami-
nare è insieme il primo e l’ultimo del suo
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genere. Il primo, perché la legge che lo
prevede è entrata in vigore appena l’anno
scorso. L’ultimo, perché già nelle prossime
settimane è destinato ad essere sostituito
da un diverso e più articolato strumento di
matrice europea.

Com’è noto, infatti, la legge di riforma
della contabilità pubblica (legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196) ha introdotto alcune
importanti novità tra cui, in particolare,
quella di posticipare la presentazione del
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria, modificandone tanto il con-
tenuto quanto la denominazione, così da
avvicinare la data della presentazione
della « Decisione di finanza pubblica » a
quella di presentazione dei disegni di legge
di bilancio e di stabilità (legge di stabilità
è la nuova denominazione per la « legge
finanziaria »).

La posticipazione della presentazione
del documento finanziario è dovuta al
fatto che, in quasi tutti i più recenti
esercizi finanziari, si è dovuto procedere
ad aggiornare il Documento di program-
mazione per tenere conto delle novità
sistematicamente intervenute nel periodo
di tempo intercorrente tra l’approvazione
parlamentare del « DPEF » e la presenta-
zione di bilancio e finanziaria, con la
conseguente necessità di variare gli obiet-
tivi e, ancora più spesso, l’entità stessa
delle manovre annuali.

In secondo luogo, è stata prevista per
legge, e non più solo per prassi, la trien-
nalizzazione della manovra, così da defi-
nire ab initio una proiezione pluriennale
di stabilità e di sicurezza delle finanze
pubbliche e da fornire garanzie all’Unione
europea circa le reali e costanti intenzioni
del nostro Paese, nonché per offrire ai
mercati un parametro di giudizio più am-
pio, utile per operare una analisi suffi-
cientemente ponderata sul medio termine.

Venendo al documento in esame, que-
sto evidenzia innanzitutto come, nel con-
testo di una crisi drammatica come quella
innescata dal caso della Grecia, il Governo
– nell’interesse del Paese – abbia ritenuto
di dover anticipare all’inizio dell’estate –
senza attendere l’autunno – la manovra
triennale di finanza pubblica 2011-2013.

In questi termini il decreto-legge n. 78
del 2009, convertito nella legge n. 122 del
2009, ha consentito di mettere in sicurezza
i conti pubblici e di tracciare una linea di
rientro per deficit e debito accettata in
sede europea, in linea con gli impegni
politici indicati per il 2010 nella Relazione
unificata sull’economia e la finanza pub-
blica (RUEF) e con la « Raccomanda-
zione » definita per l’Italia nell’ambito
della procedura europea di disavanzo ec-
cessivo.

Ne deriva dunque come il documento
in esame da una parte recepisca tutti gli
effetti del decreto-legge n. 78, dall’altra
parte confermi gli obiettivi indicati della
RUEF, a dimostrazione della continuità
insieme programmatica ed attuativa del-
l’azione di governo.

Su queste basi, il Governo ha prean-
nunciato che sarà possibile giungere alla
presentazione di una legge di stabilità
sostanzialmente « tabellare » e di conte-
nuto assai ristretto, « dato che l’anticipa-
zione della manovra ha già assorbito la
gamma di variazioni marginali della
spesa e delle entrate pubbliche, una
gamma che prima veniva invece consue-
tudinariamente affidata proprio alla legge
finanziaria ». Ciò in aderenza con la
nuova legge di contabilità, che ha pre-
visto una legge di stabilità molto più
sintetica rispetto alla precedente legge
finanziaria, così da poter indirizzare la
discussione del Parlamento sull’essenziale,
a livello politico, e quindi sulla discus-
sione sulle grandi scelte e sulle macro-
grandezze della politica economica.

Per queste ragioni e per il fatto che già
in autunno da parte del Consiglio dei Capi
di Stato e di Governo dovrebbe essere
definita una nuova versione del « Patto di
stabilità e di crescita » la riforma della
contabilità pubblica appena introdotta in
Italia dovrà già questo autunno essere
sostanzialmente rivista e riallineata, per
tempi e per metodi, alla novità assoluta
costituita dalla « Sessione di bilancio eu-
ropea »: questo stesso DFP è dunque so-
stanzialmente e politicamente superato,
come evidenziato nello stesso documento.
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Infatti, quanto doveva essere deciso è
già stato deciso in luglio, con la manovra
operata con il citato decreto-legge n. 78. A
ciò si aggiunga che i nuovi documenti
politico-contabili europei (« Stability Pro-
gram »; « National Reform Program »), che
dovranno essere scritti e presentati da
ciascun Paese prima della fine dell’anno in
corso, avranno da subito una loro propria
centralità politica, assoluta ed assorbente.

Sarà conseguentemente all’interno di
questo nuovo schema europeo, e non al-
l’interno dello schema della « Decisione di
finanza pubblica », che si concentrerà la
discussione sulla nostra politica econo-
mica.

Nello spirito della nuova Strategia Eu-
ropa 2020 (EU2020), infatti, la Commis-
sione Europea ha istituito un coordina-
mento strategico dei diversi momenti di
definizione programmatica per i paesi
membri organizzando il cosiddetto « Se-
mestre Europeo ». Secondo il nuovo mo-
dello europeo, la pianificazione strategica
nazionale avrà inizio a metà o al più tardi
alla fine di aprile di ogni anno con la
presentazione simultanea del Piano Nazio-
nale di Riforma (PNR) e del Programma di
Stabilità (PS). La contestualità dei due
documenti permetterà di agevolare la de-
finizione e la valutazione, sia nazionale sia
comunitaria, delle iniziative di riforma
funzionali al raggiungimento degli obiettivi
europei stabiliti nella Strategia EU2020.

Il nuovo PNR avrà pertanto un ruolo
importante sia per la sintesi della sorve-
glianza macroeconomica nazionale sia per
il monitoraggio dell’attuazione delle ri-
forme strutturali. Rimane invece oggetto
del PS la sorveglianza fiscale.

Ogni anno il documento, per il quale è
previsto un orizzonte temporale almeno
triennale, dovrà riportare, oltre alle nuove
iniziative di riforma presentate, il moni-
toraggio e lo stato di avanzamento delle
iniziative descritte nel precedente docu-
mento.

Al fine di agevolare l’introduzione della
nuova procedura europea, è stata prevista
una fase transitoria per il 2010: solo per
tale anno il PNR sarà presentato alla
Commissione in versione preliminare en-

tro il 12 novembre. La versione finale
verrà inviata alla Commissione entro
aprile 2011.

Quanto al contenuto del documento in
esame, va rilevato che per la definizione
dello stesso non risulta essere stata at-
tivata la procedura prevista dalla nuova
legge di contabilità che stabilisce che già
il 15 luglio di ciascun anno il Governo
invii alla Conferenza permanente per il
coordinamento di finanza pubblica (e, in
attesa della sua istituzione, alla la Con-
ferenza unificata) la linee guida per la
ripartizione degli obiettivi programmatici
di finanza pubblica tra i diversi settori
istituzionali, su cui la Conferenza è te-
nuta ad esprimere il parere entro il 10
settembre.

Per quanto riguarda il contenuto della
DFP in esame, va preliminarmente consi-
derato che il contesto in cui ci si muove è
quello di un ritmo di crescita dell’econo-
mia mondiale che ha visto la produzione
ed il commercio mondiale registrare un
aumento rispetto al periodo precedente.
L’inflazione è rimasta sotto controllo an-
che in virtù dell’elevato grado di capacità
produttiva inutilizzata generato dalla crisi.
La politica monetaria ha assicurato con-
dizioni accomodanti.

Nei primi due trimestri del 2010, l’eco-
nomia statunitense è cresciuta, sul periodo
precedente, rispettivamente dello 0,9 per
cento e dello 0,4 per cento.

Nell’area dell’euro, nel secondo trime-
stre 2010 il PIL è aumentato, in termini
congiunturali, dell’1 per cento. La perfor-
mance dell’area nel secondo trimestre è
stata trainata dall’eccezionale risultato
dell’economia tedesca.

Nella riunione del 2 settembre, la
Banca Centrale Europea ha lasciato inva-
riato il tasso di interesse di riferimento
all’1 per cento, il minimo storico. Infine, il
tasso di cambio dollaro-euro, dopo aver
toccato, il 3 dicembre 2009, quota 1,51 ha
registrato un costante deprezzamento fino
all’8 giugno, quando risultava pari a 1,19.
Da allora si è assistito a un nuovo ap-
prezzamento che lo ha portato intorno a
quota 1,30.

Martedì 5 ottobre 2010 — 10 — Commissione I



Nel documento si evidenzia, dunque,
come i dati positivi degli ultimi due tri-
mestri hanno indotto a rivedere al rialzo
le stime di crescita per il 2010 rispetto a
quanto indicato nella RUEF 2010 sia per
la crescita mondiale, sia per il commercio
internazionale. L’area dei paesi industria-
lizzati prevede una crescita del PIL del 2,6
per cento nell’anno in corso. La ripresa è
attesa consolidarsi nel 2011, anno in cui la
crescita mondiale è prevista attestarsi al 4
per cento e il commercio internazionale è
atteso crescere del 6,5 per cento. Le quo-
tazioni del petrolio sono proiettate in
media intorno ai 75 dollari al barile nel
triennio 2011-2013.

Per quanto riguarda i possibili rischi
che si affacciano sullo scenario economico
dei prossimi anni, il documento prefigura
quelli connessi ad un’uscita troppo rapida
dalle eccezionali misure di politica fiscale
e monetaria adottate in ambito interna-
zionale. Coniugare la stabilità delle fi-
nanze pubbliche, dei mercati finanziari e
dei prezzi con la necessità di non depri-
mere la ripresa economica resta la sfida
maggiore per le economie mondiali nei
prossimi due-tre anni. Rimane inoltre in-
certezza sugli effetti permanenti della crisi
sul tasso di crescita e sui livelli del PIL
potenziale.

Per quanto riguarda l’Italia, è impor-
tante ricordare che nei primi sette mesi
del 2010, gli scambi commerciali hanno
mostrato chiari segnali di ripresa, grazie
alla rinnovata espansione del commercio
mondiale e al deprezzamento dell’euro.

Per quanto concerne il debito, l’Italia,
con la Grecia, è il paese in cui il debito
privato registra il livello più contenuto.
Viceversa, il debito pubblico presenta va-
lori comparativamente elevati in Italia,
Grecia e Belgio. All’interno del settore
privato, nel 2009, le famiglie italiane ri-
sultano le meno indebitate (42,2 per
cento), seguite dalle famiglie greche e
belghe. Viceversa, le più esposte sono le
famiglie danesi e irlandesi. Le imprese non
finanziarie meno indebitate sono quelle
greche, tedesche e italiane, mentre le più
indebitate sono le imprese irlandesi e
portoghesi.

Nel documento in esame si ricorda
come, in una linea di continuità con la
prassi seguita fin dal suo insediamento,
l’Esecutivo abbia approvato prima del-
l’estate la manovra di aggiustamento dei
conti pubblici per gli anni 2011-2013 con
previsioni che considerano integralmente
il contributo alla manovra di conteni-
mento richiesto al comparto degli enti
locali, anche se non sono state definite
ancora le relative misure di attuazione
per il conseguimento delle economie at-
tese. Le misure adottate, nel complesso,
consentono il rispetto degli obiettivi pro-
grammatici indicati nel Programma di
Stabilità e confermati nella RUEF 2010.
Non sono previsti provvedimenti collegati
salva restando la definizione dei collegati
relativi agli anni precedenti.

La pressione fiscale, dopo il picco re-
gistrato nel 2009 (43,2 per cento del PIL,
dovuto per circa 0,8 punti agli introiti
relativi all’imposta sostitutiva sulle plusva-
lenze derivanti dal riallineamento dei va-
lori di bilancio ai principi IAS e alle
entrate derivanti dal cosiddetto « scudo
fiscale-ter »), registra una costante ridu-
zione, attestandosi a fine periodo 2013 al
42,4 per cento del PIL.

La manovra adottata con il citato de-
creto-legge n. 78 del 2010 ha inciso pre-
valentemente sui livelli di spesa. Le minori
spese complessivamente previste dal prov-
vedimento ammontano nel triennio 2011-
2013 a 47 miliardi, circa il 75 per cento
della correzione complessiva.

Il contributo richiesto alle amministra-
zioni centrali in termini di manovra netta
ammonta, nel triennio 2011-2013, a circa
29,8 miliardi. Nello stesso periodo le am-
ministrazioni locali contribuiscono per
27,2 miliardi e gli Enti di previdenza e di
assistenza sociale per ulteriori 5,2 mi-
liardi.

Rileva quindi che gli interventi dispo-
sti dal lato della spesa incidono diretta-
mente sui costi di funzionamento della
pubblica amministrazione, attraverso la
riduzione del 10 per cento delle dotazioni
finanziarie delle spese rimodulabili di
ciascun Ministero. In particolare, agi-
scono sui consumi intermedi (studi, con-
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sulenze, relazioni pubbliche, convegni,
mostre, pubblicità, sponsorizzazioni, ac-
quisto, manutenzione e noleggio di au-
tovetture), sui contributi al finanziamento
di enti, istituti, fondazioni e altri orga-
nismi e sulla semplificazione della gover-
nance degli enti previdenziali pubblici,
nonché sul perimetro della stessa pub-
blica amministrazione con la soppres-
sione di diversi enti e organismi pubblici.

Sono disposte, inoltre, misure finaliz-
zate al contenimento della spesa per il
pubblico impiego che incidono sui fattori
che ne determinano la crescita: il blocco,
per il triennio 2011-2013, del trattamento
economico complessivo dei singoli dipen-
denti al livello dell’anno 2010, la diminu-
zione del numero dei dipendenti pubblici,
il blocco delle progressioni di carriera del
personale, il contenimento degli aumenti
retributivi derivanti dai rinnovi contrat-
tuali.

Sono prorogate e rafforzate le limita-
zioni al turnover attualmente vigenti ed è
disposta la limitazione dei trattenimenti in
servizio oltre i limiti di età. Viene intro-
dotto, a decorrere dal 2011, il limite alla
spesa per il personale con contratti ’fles-
sibili’ nella misura del 50 per cento ri-
spetto a quella sostenuta nel 2009. Altre
disposizioni specifiche sono dirette a con-
tenere l’incremento della spesa conse-
guente agli avanzamenti di carriera del
personale.

Ulteriori risparmi provengono dall’ab-
battimento dei costi della politica conse-
guito attraverso la riduzione degli stipendi
dei parlamentari, dei ministri e dei sotto-
segretari, dei costi della struttura ammi-
nistrativa degli organi costituzionali e della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, non-
ché con la riduzione delle risorse destinate
ai rimborsi delle spese elettorali sostenute
da movimenti o partiti politici per le
future campagne elettorali per il rinnovo
del Senato della Repubblica, della Camera
dei Deputati, del Parlamento europeo e dei
Consigli regionali.

È previsto inoltre il contenimento delle
spese in materia previdenziale e assisten-
ziale, attraverso il rinvio dell’uscita dal
lavoro per il pensionamento di vecchiaia

ordinario e per il pensionamento antici-
pato, con risparmi fino a circa 2.600
milioni entro il 2012 e fino a circa 3.650
milioni nel 2013. Viene data attuazione, a
partire dal 2015, all’adeguamento dei re-
quisiti anagrafici per il pensionamento di
vecchiaia ordinario e il pensionamento
anticipato agli incrementi di speranza di
vita; è inoltre introdotta la revisione del
trattamento di fine servizio dei dipendenti
pubblici, con il riconoscimento del mede-
simo in più importi annuali, in relazione
all’ammontare complessivo della presta-
zione nonché l’accelerazione del percorso
di adeguamento dell’età pensionabile delle
donne nel pubblico impiego a quella degli
uomini.

Vengono inoltre incrementati i controlli
sulle pensioni di invalidità civile in essere.
Il settore sanitario contribuisce al risana-
mento fiscale tramite risparmi della spesa
farmaceutica (circa 0,6 miliardi per anno
nel triennio), ottenuti con la riduzione
delle quote di spettanza riconosciute alla
filiera della distribuzione del farmaco e
con l’individuazione da parte dell’AIFA di
misure per la razionalizzazione dell’uti-
lizzo dei farmaci. Le autonomie territoriali
concorrono alla manovra, attraverso le
regole del Patto di Stabilità Interno, per
un ammontare totale pari a 6.300 milioni
nel 2011, 8.500 milioni nel 2012, di cui le
Regioni 4.500, le Province 500 milioni e i
Comuni 2.500 milioni e per analoghi im-
porti nel 2013.

Per il finanziamento del piano di rien-
tro dall’indebitamento pregresso del Co-
mune di Roma viene disposta la costitu-
zione di un fondo nel bilancio dello Stato
pari a 300 milioni annui a decorrere dal
2011, come contributo al Comune di
Roma, e un ulteriore stanziamento di 200
milioni finanziato da due tributi comunali
(addizionale commissariale sui diritti di
imbarco della città di Roma e addizionale
comunale all’IRPEF).

Al tempo stesso, nel documento si evi-
denzia come una riforma strutturale della
pubblica amministrazione, come quella in-
trapresa, può generare un significativo
dividendo macroeconomico attraverso
quattro « leve » che influenzano i fattori
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che, secondo la teoria economica e l’evi-
denza empirica, sono alla base della cre-
scita: la stabilizzazione finanziaria (ridu-
zione del deficit e del debito pubblici);
l’aumento della produttività nel settore
pubblico; la riduzione dei costi di transa-
zione per imprese e famiglie; i migliora-
menti della governance che portano a
progressi nella « efficacia » dell’azione
pubblica.

Si tratta di una riforma il cui iter
normativo è stato avviato con l’approva-
zione della legge delega 4 marzo 2009,
n. 15, che ha avuto rilevante e concreta
attuazione nel corso del 2009 con i due
decreti legislativi 27 ottobre 2009 n. 150,
recante attuazione della legge 4 marzo
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di
efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni, e 20 dicembre 2009,
n. 198 in attuazione dell’articolo 4 della
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di
ricorso per l’efficienza delle amministra-
zioni e dei concessionari dei servizi pub-
blici, entrambi oggetto di attento esame in
sede di atti del Governo presso la I Com-
missione.

Nel documento si evidenzia che, nel
corso del 2010, l’azione di riforma verrà
ulteriormente implementata con la revi-
sione del Codice dell’Amministrazione Di-
gitale (CAD) che ridefinisce l’impianto di
norme atte ad accelerare il processo di
digitalizzazione delle amministrazioni
pubbliche, accompagnando le politiche
messe in atto in tema di e-government
finalizzate prioritariamente a un dialogo
più immediato e semplice con cittadini e
imprese e alla realizzazione di processi
produttivi e organizzativi più efficienti nei
settori della giustizia, della sanità e del-
l’istruzione. È bene ricordare che la I
Commissione ha svolto un’approfondita
indagine conoscitiva sulla materia dell’in-
formatizzazione della pubblica ammini-
strazione, le cui risultanze sono contenute
nel documento conclusivo approvato il 16
dicembre 2009.

Il presupposto, è quello per cui l’innal-
zamento dei livelli di produttività nella
pubblica amministrazione e dell’efficacia

dell’azione amministrativa può avere un
impatto diretto sulla produttività dell’eco-
nomia nel suo complesso. Come eviden-
ziato nel documento in esame, in aggiunta
a questi benefici diretti, vi è infatti anche
un effetto positivo sulla produzione del
settore privato sin tanto che l’aumento di
produttività nel settore pubblico è ottenuto
anche attraverso un cambiamento della
tecnologia di produzione (ad esempio un
miglior uso delle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione – ICT – per
la digitalizzazione dei processi produttivi).

Un altro canale macroeconomico, at-
traverso il quale opera indirettamente la
riforma, è costituito dal risparmio di ri-
sorse derivante dalla riduzione dei « costi
di transazione » (in tempo e risorse) di
tutti gli utilizzatori dei servizi pubblici.

Infine, il miglioramento della gover-
nance incide, in primo luogo, sugli incen-
tivi ad accumulare, innovare e adattarsi al
cambiamento. In secondo luogo, l’aumento
della fiducia nel governo, raggiunta attra-
verso maggiore trasparenza, integrità, par-
tecipazione e responsabilità, può ridurre i
costi di transazione delle imprese e delle
famiglie e migliorare la compliance. La
qualità della pubblica amministrazione in-
fluenza la sua capacità di progettare e
realizzare riforme strutturali in settori –
chiave come la sanità e l’istruzione.

Tutte le « leve » menzionate possono
quindi avere importanti effetti benefici sul
PIL e sul suo tasso di crescita, ferme
restando la complessità delle interazioni
ed i problemi di misurazione.

In conclusione, nel preannunciare una
valutazione complessivamente favorevole
sul documento in esame, si riserva di
presentare una proposta di parere al ter-
mine del dibattito che si svolgerà in Com-
missione.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.05.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 12.05.

Schema di decreto ministeriale per la fissazione del
numero massimo di visti di ingresso per l’accesso
all’istruzione universitaria e di alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica degli studenti stranieri
per l’anno accademico 2010-2011.
Atto n. 253.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante modifiche al testo unico delle disposizioni

regolamentari in materia di ordinamento militare, di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 15

marzo 2010, n. 90, in attuazione dell’articolo 2,

commi da 8-bis a 8-sexies, del decreto-legge 30

dicembre 2009, n. 194, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

Atto n. 255.

(Rinvio dell’esame).

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
essendo la relatrice impossibilitata a pren-
dere parte alla seduta odierna, l’esame
inizierà nella giornata di domani.

La seduta termina alle 12.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 12.10.

Modifica all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, concernente il divieto di indossare gli indu-
menti denominati burqa e niqab.
C. 627 Binetti, C. 2422 Sbai, C. 2769 Cota, C. 3018
Mantini, C. 3020 Amici, C. 3183 Lanzillotta, C. 3205
Vassallo, C. 3368 Vaccaro, C. 3715 Reguzzoni e C.
3719 Garagnani.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per il trasferimento a Milano delle sedi

della Commissione nazionale per le società e la

borsa e dell’Autorità garante della concorrenza e del

mercato.

C. 3572 Reguzzoni.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2010.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
che non vi sono richieste di intervento,
avverte che, avendo la Commissione deli-
berato lo svolgimento di un’indagine co-
noscitiva nell’ambito dell’esame della pro-
posta di legge in titolo, l’esame della stessa
riprenderà dopo lo svolgimento delle au-
dizioni previste.

La seduta termina alle 12.15.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO.

La seduta comincia alle 12.15.
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Norme in materia di organizzazione delle università,
di personale accademico e reclutamento, nonché
delega al Governo per incentivare la qualità e
l’efficienza del sistema universitario.
C. 3687 Governo ed abb., approvato dal Senato.
(Parere alla VII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
che, a seguito della riunione del 30 set-
tembre della Conferenza dei presidenti di
gruppo, il provvedimento in esame risulta
iscritto nel calendario dei lavori dell’As-
semblea per giovedì 14 ottobre prossimo.
Quindi, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di

consenso informato e di dichiarazioni anticipate di

trattamento.

Nuovo testo C. 2350, approvato in un testo unificato

dal Senato ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
a seguito della riunione della Conferenza
dei presidenti di gruppo del 30 settembre,
il provvedimento in titolo risulta iscritto
nel programma dei lavori dell’Assemblea
per il mese di dicembre. Quindi, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.20.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività
del settore agroalimentare.
Emendamenti C. 2260-2646-2743-2833-A/R.
(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rileva che gli emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 2 non presentano profili critici
per quanto attiene al rispetto del riparto
di competenze legislative di cui all’articolo
117 della Costituzione e propone pertanto
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger ed abb.

(Parere alla V Commissione).

(Riesame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, avverte
che il presidente della V Commissione
bilancio ha scritto al presidente della I
Commissione la seguente lettera:

« Onorevole Presidente,

Le chiedo di voler invitare il Comitato
permanente per i pareri, costituito nel-
l’ambito della Commissione da Lei presie-
duta, a riesaminare l’articolo 2, commi 3
e 4, del testo unificato delle proposte di
legge C. 41 Brugger ed abbinate, recante
disposizioni in favore dei territori di mon-
tagna.

Nel parere espresso dal Comitato per-
manente il 14 luglio 2010 è, infatti, con-
tenuta una condizione riferita all’articolo
2, commi 3 e 4, con la quale si richiede di
tenere conto di quanto evidenziato dalla
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Corte Costituzionale nella sentenza n. 27
del 2010, che ha indicato come un criterio
altimetrico rigido, ai fini dei trasferimenti
erariali, esuli dai limiti della competenza
statale e violi l’articolo 117 della Costitu-
zione.

Malgrado l’evidente analogia tra le ma-
terie affrontate, ritengo, tuttavia, che la
fattispecie disciplinata dai commi 3 e 4
dell’articolo 2 del testo unificato delle
proposte C. 41 e abb., ad una più attenta
valutazione, non sembri esattamente ri-
conducibile a quella esaminata dalla Corte
costituzionale nella sentenza n. 27 del
2010. In quella sentenza, infatti, la Corte
dichiarò l’illegittimità costituzionale del-
l’articolo 76, comma 6-bis, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nella parte in cui prevedeva
che i destinatari della riduzione dei tra-
sferimenti erariali diretti alle comunità
montane devono essere individuati, prio-
ritariamente, tra le comunità che si tro-
vano ad una altitudine media inferiore a
settecentocinquanta metri sopra il livello
del mare. Tale pronuncia si riferisce,
quindi, alla modalità di determinazione
dei trasferimenti erariali alle comunità
montane e, pertanto, la Corte ha ritenuto
che le disposizioni censurate dovessero
essere ricondotte alla materia del coordi-
namento della finanza pubblica, nella
quale lo Stato deve limitarsi alla determi-
nazione dei principi fondamentali della
materia, senza individuare misure vinco-
lanti, dettagliate ed autoapplicative.

I commi 3 e 4 dell’articolo 2 del testo
unificato delle proposte C. 41 e abb.
individuano piuttosto la platea degli enti
territoriali beneficiari di finanziamenti de-
stinati a progetti per lo sviluppo dei co-
muni montani. Essi appaiono, pertanto,
riconducibili all’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, in quanto si
tratta di disposizioni che stanziano risorse
aggiuntive in favore di determinati comuni
per realizzare interventi speciali al fine di
promuovere lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale e rimuovere
gli squilibri economici e sociali.

Tale caratteristica è, infatti, chiarita in
modo espresso dal comma 5 dell’articolo 2
del testo unificato, il quale precisa che, ai
fini dell’identificazione come comune
montano è necessaria, oltre alla presenza
dei requisiti altimetrici, anche la sussi-
stenza di particolari situazioni di svantag-
gio sociale ed economico. Come ha chia-
rito la stessa Corte costituzionale nella
sentenza n. 222 del 2005, l’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione rappre-
senta, peraltro, una eccezione alla regola
generale secondo la quale di norma non è
consentito allo Stato prevedere propri fi-
nanziamenti in ambiti di competenza delle
Regioni, né istituire fondi settoriali di
finanziamento delle attività regionali.

In questo ambito, pertanto, ritengo che
lo Stato possa legittimamente adottare
disposizioni che non si limitano alla mera
individuazione dei principi fondamentali
della materia e quindi specificare, anche
in termini di dettaglio, i requisiti necessari
all’individuazione dei beneficiari dei finan-
ziamenti aggiuntivi.

In ogni caso, sottopongo alla Sua va-
lutazione la circostanza che la classifica-
zione del territorio montano verrà effet-
tuata con il pieno coinvolgimento delle
regioni interessate che dovranno provve-
dere a tale classificazione nel rispetto dei
criteri individuati a livello centrale con un
decreto ministeriale, sul quale è, comun-
que, prevista l’acquisizione dell’intesa della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 199 ».

Il Comitato permanente per i pareri è
stato pertanto convocato al fine di dar
seguito alla richiesta della Commissione
bilancio.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
ricorda che il Comitato, nel parere prece-
dentemente espresso sul testo in esame,
aveva posto una condizione alla V Com-
missione riferita all’articolo 2, commi 3 e
4, nel senso di tenere conto, nella parte in
cui si fissano per legge criteri altimetrici
per il riconoscimento dei comuni montani,
di quanto evidenziato dalla Corte Costitu-
zionale nella sentenza n. 27 del 2010, che
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ha evidenziato che un criterio altimetrico
rigido, ai fini dei trasferimenti erariali,
esula dai limiti della competenza statale e
viola l’articolo 117 della Costituzione.

Peraltro, considerate le argomentazioni
fornite dal presidente della V Commis-
sione e tenuto conto della giurisprudenza
costituzionale relativa agli interventi spe-
ciali adottati ai sensi del quinto comma
dell’articolo 119 della Costituzione, ritiene
che sia possibile riformulare la condizione
originariamente espressa.

In particolare, è a suo avviso necessario
segnalare alla Commissione di merito l’esi-
genza di tenere conto di quanto eviden-
ziato dalla Corte Costituzionale nella sen-
tenza n. 27 del 2010, con riguardo ai
criteri altimetrici, e nelle sentenze n. 451
del 2006 e n. 16 del 2004, facendo più
esplicito riferimento, nel testo e nella
rubrica degli articoli 2 e 3 – al fine di
ricondurre in maniera inequivocabile le
finalità del testo unificato nell’ambito del-
l’articolo 119, quinto comma, della Costi-
tuzione – ai « comuni montani svantag-
giati », anziché, in via generale, ai « comuni
montani »; al contempo. Al contempo, alla
luce di quanto evidenziato dalla Corte
Costituzionale nelle predette sentenze ed
in analogia con quanto stabilito all’articolo
2 del testo unificato, è necessario stabilire
che all’individuazione dei progetti di cui
all’articolo 3 si provvede « d’intesa » con la
Conferenza unificata.

L’articolo 2, infatti, fissa criteri altime-
trici per il riconoscimento dei comuni
montani prevedendo, al contempo, che la
definizione dei criteri per l’individuazione
di comuni montani – ai soli fini della
presente legge – sia rimessa ad un decreto
ministeriale, adottato d’intesa con la Con-
ferenza unificata. La Corte Costituzionale
(sentenza n. 27 del 2010) ha rilevato che
la previsione di un criterio altimetrico
rigido come strumento per attuare la ri-
duzione dei trasferimenti erariali diretti
alle comunità montane esorbita dai limiti
della competenza statale e viola l’articolo
117 della Costituzione.

Rileva peraltro che il testo unificato
provvede ad individuare la platea degli
enti territoriali beneficiari dei finanzia-

menti destinati a progetti per lo sviluppo
dei comuni montani e che l’articolo 119,
quinto comma, della Costituzione consente
allo Stato di destinare risorse aggiuntive
ed effettuare interventi speciali in favore
di determinati comuni, province, città me-
tropolitane e regioni per promuovere, in
particolare, lo sviluppo economico, la coe-
sione e la solidarietà sociale e per rimuo-
vere gli squilibri economici e sociali.

Ricorda, dunque, che la Corte Costituzio-
nale (sentenze n. 451 del 2006 e n. 16 del
2004) ha definito gli « interventi speciali » cui
fa riferimento l’articolo 119, quinto comma,
della Costituzione quali interventi che, es-
sendo aggiuntivi rispetto al finanziamento
delle funzioni spettanti ai comuni o agli altri
enti locali, devono riferirsi alle finalità di
perequazione e di garanzia enunciate nella
stessa norma costituzionale (promuovere lo
sviluppo economico, la coesione e la solida-
rietà sociale; rimuovere gli squilibri econo-
mici e sociali; favorire l’effettivo esercizio dei
diritti della persona), o comunque a scopi
diversi dal normale esercizio delle funzioni,
nonché debbono essere indirizzati a deter-
minati comuni, province, città metropoli-
tane e regioni.

Fa presente che, ai sensi del comma 5
dell’articolo 2, ai fini dell’individuazione
come comune montano è richiesta, oltre ai
requisiti di cui ai commi 3 e 4 del
medesimo articolo 2, anche la presenza di
particolari situazioni di svantaggio sociale
ed economico dovute alla fragilità del
territorio, alla marginalità delle aree e alla
limitata accessibilità dei territori montani.

Per tali ragioni, segnala quindi la ne-
cessità, al fine di ricondurre in maniera
inequivocabile le finalità del testo unifi-
cato nell’ambito dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, di fare più
esplicito riferimento, agli articoli 2 e 3,
nella rubrica e nel testo, ai « comuni
montani svantaggiati », anziché, in via ge-
nerale, ai « comuni montani ».

Ricorda, al contempo, che la Corte
Costituzionale, nelle sentenze testé richia-
mate, ha evidenziato altresì l’esigenza che
le norme in questione non escludano le
regioni dall’esercizio di qualsiasi compito
di programmazione e di riparto dei fondi
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all’interno del proprio territorio, esigenza
che sorge qualora la peculiare misura di-
sposta ai sensi del quinto comma dell’arti-
colo 119 della Costituzione coinvolga effet-
tivamente ambiti di competenza regionale.

Il decreto previsto all’articolo 2 per la de-
finizione dei criteri per l’individuazione di
comuni montani è quindi giustamente adot-
tato d’intesa con la Conferenza unificata,
mentre all’articolo 3 si stabilisce che all’indi-
viduazione dei progetti di sviluppo socio-
economico si provvede con decreto del Mini-
stro per i rapporti con le regioni, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza unificata.

Segnala quindi la necessità che, al fine
di tenere conto di quanto evidenziato dalla
Corte Costituzionale nelle sentenze testé
richiamate ed in analogia con quanto
stabilito all’articolo 2 del testo unificato,
all’individuazione dei progetti di cui all’ar-
ticolo 3 si provveda « d’intesa » con la
Conferenza unificata.

Sulla base delle considerazioni esposte
e tenuto conto di quanto già evidenziato
nel parere precedentemente espresso, pre-
senta una proposta di parere con condi-
zioni e osservazioni (vedi allegato).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.40.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 15.40.

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

Emendamenti C. 2260-2646-2743-2833-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
rileva che l’articolo aggiuntivo 6.0500 e
l’emendamento 7.500 della Commissione
non presentano profili critici per quanto
attiene al rispetto del riparto di compe-
tenze legislative di cui all’articolo 117 della
Costituzione e propone pertanto di espri-
mere su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO

Disposizioni in favore dei territori di montagna
(Testo unificato C. 41 Brugger ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

preso atto della richiesta di riesame
formulata dal Presidente della V Commis-
sione Bilancio, con lettera del 30 settem-
bre 2010, con riguardo al testo unificato in
titolo,

tenuto conto che l’articolo 2 fissa
criteri altimetrici per il riconoscimento dei
comuni montani prevedendo, al contempo,
che la definizione dei criteri per l’indivi-
duazione di comuni montani – ai soli fini
della presente legge – sia rimessa ad un
decreto ministeriale, adottato d’intesa con
la Conferenza unificata,

ricordato che la Corte Costituzionale
(sentenza n. 27 del 2010) ha rilevato che
la previsione di un criterio altimetrico
rigido come strumento per attuare la ri-
duzione dei trasferimenti erariali diretti
alle comunità montane esorbita dai limiti
della competenza statale e viola l’articolo
117 della Costituzione,

preso peraltro atto che il testo uni-
ficato provvede ad individuare la platea
degli enti territoriali beneficiari dei finan-
ziamenti destinati a progetti per lo svi-
luppo dei comuni montani e che l’articolo
119, quinto comma, della Costituzione
consente allo Stato di destinare risorse
aggiuntive ed effettuare interventi speciali
in favore di determinati comuni, province,
città metropolitane e regioni per promuo-
vere, in particolare, lo sviluppo economico,
la coesione e la solidarietà sociale e per
rimuovere gli squilibri economici e sociali,

ricordato che la Corte Costituzionale
(sentenze n. 451 del 2006 e n. 16 del
2004) ha definito gli « interventi speciali »
cui fa riferimento l’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione quali interventi
che, essendo aggiuntivi rispetto al finan-
ziamento delle funzioni spettanti ai co-
muni o agli altri enti locali, devono rife-
rirsi alle finalità di perequazione e di
garanzia enunciate nella stessa norma co-
stituzionale (promuovere lo sviluppo eco-
nomico, la coesione e la solidarietà sociale;
rimuovere gli squilibri economici e sociali;
favorire l’effettivo esercizio dei diritti della
persona), o comunque a scopi diversi dal
normale esercizio delle funzioni, nonché
debbono essere indirizzati a determinati
comuni, province, città metropolitane e
regioni,

rilevato altresì che, ai sensi del
comma 5 dell’articolo 2 ai fini dell’indivi-
duazione come comune montano è richie-
sta, oltre ai requisiti di cui ai commi 3 e
4 del medesimo articolo 2, anche la pre-
senza di particolari situazioni di svantag-
gio sociale ed economico dovute alla fra-
gilità del territorio, alla marginalità delle
aree e alla limitata accessibilità dei terri-
tori montani,

segnalata quindi la necessità, al fine
di ricondurre in maniera inequivocabile le
finalità del testo unificato nell’ambito del-
l’articolo 119, quinto comma, della Costi-
tuzione, di fare più esplicito riferimento,
agli articoli 2 e 3, nella rubrica e nel testo,
ai « comuni montani svantaggiati », anzi-
ché, in via generale, ai « comuni montani »,
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ricordato al contempo che la Corte
Costituzionale, nelle sentenze testé richia-
mate, ha evidenziato altresì l’esigenza che
le norme in questione non escludano le
regioni dall’esercizio di qualsiasi compito
di programmazione e di riparto dei fondi
all’interno del proprio territorio, esigenza
che sorge qualora la peculiare misura
disposta ai sensi del quinto comma del-
l’articolo 119 della Costituzione coinvolga
effettivamente ambiti di competenza re-
gionale,

tenuto quindi conto che il decreto
previsto all’articolo 2 per la definizione dei
criteri per l’individuazione di comuni
montani sia adottato d’intesa con la Con-
ferenza unificata,

rilevato, peraltro, che all’articolo 3 si
stabilisce che all’individuazione dei pro-
getti di sviluppo socio-economico, che deb-
bono avere carattere straordinario e non
possono riferirsi alle attività svolte in via
ordinaria dagli enti interessati, si prov-
vede, entro il 30 marzo di ciascun anno,
con decreto del Ministro per i rapporti con
le regioni, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentita la
Conferenza unificata,

segnalata quindi la necessità che, al
fine di tenere conto di quanto evidenziato
dalla Corte Costituzionale nelle sentenze
testè richiamate ed in analogia con quanto
stabilito all’articolo 2 del testo unificato,
all’individuazione dei progetti di cui all’ar-
ticolo 3 si provveda « d’intesa » con la
Conferenza unificata,

evidenziata l’esigenza, all’articolo 4,
comma 1, di tenere conto di quanto pre-
visto all’articolo 21 del disegno di legge C.
3118 (S. 2259) recentemente approvato
dalla Camera dei deputati ed attualmente
all’esame del Senato, recante « Individua-
zione delle funzioni fondamentali di Pro-
vince e Comuni, semplificazione dell’ordi-
namento regionale e degli enti locali, non-
ché delega al Governo in materia di tra-
sferimento di funzioni amministrative », in
cui – con riguardo ai piccoli comuni – si
introduce un nuovo comma 7-ter all’arti-
colo 122 del codice dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture, di cui
al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, preve-
dendo che « i lavori di importo comples-
sivo fino a 1.000.000 di euro possono
essere affidati dalle stazioni appaltanti, a
cura del responsabile del procedimento,
nel rispetto dei princìpi di non discrimi-
nazione, parità di trattamento, proporzio-
nalità e trasparenza e secondo la proce-
dura prevista dall’articolo 57, comma 6 »,

evidenziato che la clausola di salva-
guardia di cui all’articolo 4, comma 2, che
reca « nel rispetto delle competenze sta-
bilite dagli statuti speciali e dalle relative
norme di attuazione » potrebbe essere sop-
pressa considerato che, all’articolo 12, si
prevede una norma di carattere generale
per la salvaguardia delle competenze delle
regioni a statuto speciale e delle province
autonome di Trento e di Bolzano,

ricordato che l’articolo 1, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, definisce « Settori rilevanti »
i settori ammessi scelti, ogni tre anni, dalla
fondazione, in numero non superiore a
cinque e che la lettera c-bis) del suddetto
comma 1 definisce « Settori ammessi »: 1)
famiglia e valori connessi; crescita e for-
mazione giovanile; educazione, istruzione
e formazione, incluso l’acquisto di prodotti
editoriali per la scuola; volontariato, filan-
tropia e beneficenza; religione e sviluppo
spirituale; assistenza agli anziani; diritti
civili; 2) prevenzione della criminalità e
sicurezza pubblica; sicurezza alimentare e
agricoltura di qualità; sviluppo locale ed
edilizia popolare locale; protezione dei
consumatori; protezione civile; salute pub-
blica, medicina preventiva e riabilitativa;
attività sportiva; prevenzione e recupero
delle tossicodipendenze; patologia e di-
sturbi psichici e mentali; 3) ricerca scien-
tifica e tecnologica; protezione e qualità
ambientale; 4) arte, attività e beni cultu-
rali;

evidenziato pertanto che le associa-
zioni sportive dilettantistiche, le associa-
zioni bandistiche, i cori amatoriali, le
filodrammatiche, le associazioni dilettan-
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tistiche di musica e danza popolare, pre-
viste dall’articolo 5, comma 1, del testo in
esame non appaiono ricomprese tra i
settori ammessi che possono essere scelti,
dalla fondazione, ogni tre anni;

segnalata quindi l’opportunità di ade-
guare quanto stabilito dal decreto legisla-
tivo 17 maggio 1999, n. 153, riguardante le
fondazioni bancarie, rispetto alla disposi-
zione di cui all’articolo 5, comma 1,

all’articolo 7, il riferimento ai « ter-
ritori montani » appare eccessivamente in-
determinato, risultando più opportuno
fare riferimento ai « comuni montani »,
come avviene nel resto del testo; la me-
desima considerazione vale per il titolo del
provvedimento;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia previsto che il decreto di cui al
comma 2 dell’articolo 3 sia adottato di
concerto anche con il Ministro dell’in-
terno, analogamente a quanto stabilito per
il decreto di cui all’articolo 2, comma 1;

2) all’articolo 2, commi 3 e 4, nella
parte in cui si fissano per legge criteri
altimetrici per il riconoscimento dei co-
muni montani, si tenga conto di quanto
evidenziato dalla Corte Costituzionale
nella sentenza n. 27 del 2010, con ri-
guardo ai criteri altimetrici, e nelle sen-
tenze n. 451 del 2006 e n. 16 del 2004,
facendo più esplicito riferimento, nel testo
e nella rubrica degli articoli 2 e 3 – al fine
di ricondurre in maniera inequivocabile le
finalità del testo unificato nell’ambito del-
l’articolo 119, quinto comma, della Costi-
tuzione – ai « comuni montani svantag-

giati », anziché, in via generale, ai « comuni
montani »; al contempo, al fine di tenere
conto di quanto evidenziato dalla Corte
Costituzionale nelle sentenze richiamate in
premessa ed in analogia con quanto sta-
bilito all’articolo 2 del testo unificato, è
necessario stabilire che all’individuazione
dei progetti di cui all’articolo 3 si provvede
« d’intesa » con la Conferenza unificata;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’opportunità di soppri-
mere il comma 1 dell’articolo 4, tenuto
conto di quanto già previsto all’articolo 21
del disegno di legge C. 3118 (S. 2259),
collegato alla manovra di finanza pub-
blica, in cui è prevista una disposizione
analoga, seppure con una diversa soglia –
con riguardo ai piccoli comuni – consi-
derato che i comuni montani, nella grande
maggioranza, sono piccoli comuni;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di sopprimere la clausola di
salvaguardia di cui all’articolo 4, comma 2,
che reca « nel rispetto delle competenze
stabilite dagli statuti speciali e dalle rela-
tive norme di attuazione » considerato che,
all’articolo 12, si prevede una norma di
carattere generale per la salvaguardia delle
competenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonome di Trento e di
Bolzano;

c) all’articolo 5, si segnala l’opportu-
nità di adeguare quanto stabilito dall’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, riguardante i « settori am-
messi » ed i « settori rilevanti » per le
fondazioni bancarie, rispetto alla disposi-
zione di cui all’articolo 5, comma 1;

d) all’articolo 7 e nel titolo del prov-
vedimento, si valuti l’opportunità di sosti-
tuire le parole: « territori montani » con le
seguenti: « comuni montani ».
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INTERROGAZIONI

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la

giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.30.
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5-03058 Motta: Sulla necessità di urgenti interventi

di manutenzione presso il tribunale di Parma.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Carmen MOTTA (PD), replicando rileva
come l’unico elemento soddisfacente nella
risposta fornita dal rappresentante del
Governo sia il fatto che si stia tentando di
addivenire ad una soluzione del grave
problema che paralizza il servizio giustizia
presso il tribunale di Parma. Ritiene pe-
raltro che gli interventi debbano essere
molto più veloci, per evitare di bloccare la
giustizia a danno dei cittadini. Ritiene
inoltre che sia necessaria una modifica
normativa che consenta ai tribunali di
effettuare autonomamente gli interventi
più semplici di manutenzione.

5-02472 Brandolini: Sulla carenza di organico degli

uffici giudiziari di Cesena.

Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Sandro BRANDOLINI (PD), replicando,
sottolinea la complessità del problema po-
sto all’attenzione del Governo. Si dichiara
quindi insoddisfatto della risposta fornita,
evidenziando come il problema degli uffici
giudiziari di Forlì e Cesena debba essere
affrontato tenendo conto della realtà lo-
cale e dell’articolazione della relativa pro-
vincia.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 13.50.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-03527 Melis: Sulla eventuale destinazione al car-

cere di Nuoro di detenuti sottoposti a regime del-

l’articolo 41-bis.

Guido MELIS (PD) illustra la propria
interrogazione esprimendo l’auspicio che
la realizzazione del nuovo padiglione
presso il carcere di Nuoro non preluda al
trasferimento presso il medesimo carcere
di detenuti sottoposti al regime dell’arti-
colo 41-bis.

Il sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Guido MELIS (PD), replicando, ringra-
zia il Sottosegretario per la risposta for-
nita della quale si dichiara soddisfatto.

5-03529 Rao: Sui tempi della riforma della magi-

stratura onoraria.

Roberto RAO (UdC) illustra la propria
interrogazione con la quale si sollecita il
Governo a chiarire quali siano i tempi per
la riforma della magistratura onoraria.
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Il sottosegretario Giacomo CALIENDO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto RAO (UdC), replicando, si di-
chiara insoddisfatto della risposta, che
appare estremamente generica. Sottolinea
quindi la fondamentale esigenza di inter-
venire in tempi rapidi per dare finalmente
certezze ai giudici onorari, evitando che se
ne disperda la professionalità. Ricorda
inoltre il costante impegno del gruppo
dell’UdC su questo tema.

Giulia BONGIORNO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati e
Giacomo Caliendo.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di alleanza terapeutica, di

consenso informato e di dichiarazioni anticipate di

trattamento.

Nuovo testo C. 2350, approvato dal Senato.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 28 settembre
2010.

Fabio GARAGNANI (PdL) rileva come
il testo trasmesso dalla XII Commissione
attenga a principi fondamentali, adottando
delle soluzioni normative sulle quali la
Commissione giustizia dovrà riflettere at-
tentamente.

In particolare, il provvedimento in
esame tratta di una materia estremamente

delicata che deve essere disciplinata nel
rispetto dell’esigenza di tutelare la vita
umana e la dignità della persona, supe-
rando errate interpretazioni giudiziarie
che, come nel caso Englaro, hanno portato
all’uccisione di una persona.

Il legislatore ha l’obbligo di intervenire
su questa materia, evitando che la sua
disciplina sia rimessa ad una interpreta-
zione giudiziaria che si rimette totalmente
alla volontà dei familiari e che viene
sensibilmente condizionata dai mass-me-
dia. Lo Stato, in una materia che esula dai
diritti disponibili, ha il dovere di farsi
carico di tutti i problemi etici che essa
comporta prescindendo, quando è neces-
sario per non violare i principi etici, anche
dalla volontà dei familiari.

Ritiene che il testo in esame rappre-
senti una sintesi, sia pure macchinosa,
delle diverse esigenze in campo, riuscendo
comunque a salvaguardare l’esigenza di
tutela della vita umana.

Per quanto attiene alle singole dispo-
sizioni, ritiene che all’articolo 2 si dovreb-
bero meglio precisare i contenuti della
revoca, specialmente in relazione al sog-
getto interdetto. Esprime perplessità sul
comma 5 dell’articolo, 3 laddove viene
fatto riferimento alla convenzione O.N.U.

In relazione alla questione dell’assi-
stenza da parte di parenti alla persona in
stato vegetativo, tiene a precisare che egli
non intende in alcun modo disconoscere le
sofferenze che tale assistenza comporta.
Tuttavia, non per questo lo Stato non deve
farsi carico di principi inviolabili che de-
vono essere osservati anche quanto ciò
possa essere in contrasto con la volontà
dei familiari.

Esprime inoltre perplessità sull’articolo
6, laddove disciplina la sostituzione del
fiduciario.

Dichiara di condividere quanto previsto
dall’articolo 7 sul ruolo del medico.

Ritiene, inoltre, che sarebbe opportuno
affrontare una disciplina dalla quale con-
segua un ridimensionamento del ruolo
della magistratura, privilegiando piuttosto
quello del medico. Osserva, a questo pro-
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posito, che spesso la magistratura si è
dimostrata più sensibile alle pressioni del-
l’opinione pubblica e dei mass-media che
all’esigenza di trovare, nel caso concreto,
soluzioni che fossero conformi ai principi
fondamentali del nostro ordinamento, per
il quale la tutela della vita rappresenta un
bene primario e insopprimibile.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giulia BONGIORNO. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia Maria Elisabetta Alberti Casellati.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni in materia di assegnazione di posti nei

concorsi notarili.

C. 2661 Antonio Pepe.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato il 30 settembre
2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, ri-
corda che sono stati presentati emenda-
menti ed articoli aggiuntivi (vedi bollet-
tino delle Giunte e Commissione del 30
settembre).

Manlio CONTENTO (PdL), relatore,
preliminarmente precisa come i propri
pareri presuppongono di adottare due so-
luzioni tra loro alternative: l’una che li-
mita l’intervento normativo alla nomina
come notai dei concorrenti risultati idonei
al concorso del 10 luglio 2006, l’altra che,
oltre a prevedere una disposizione come
quella appena citata, interviene, come la
proposta di legge originaria, sulla percen-

tuale del numero dei posti che il Ministro
della giustizia può aumentare rispetto a
quelli messi a concorso nel bando. In
entrambe le ipotesi, a suo parere è neces-
sario rinviare ad una riforma organica la
questione della temporaneità delle fun-
zioni di coadiutore notarile, oggetto della
lettera b) del comma 1 dell’articolo unico.

Per tale ragione esprime parere favo-
revole sull’emendamento del relatore 1.30,
riconducibile alla prima alternativa, e sul-
l’articolo aggiuntivo 1.010, che si limita ad
aggiungere un articolo 1, al quale si rife-
riscono gli emendamenti del relatore 1.20,
1.35 e 1.21, sui quali esprime parere
favorevole.

In particolare, gli emendamenti 1.20 e
1.35 intervengono sulla percentuale dei
posti che il Ministro può aumentare por-
tandola rispettivamente dal 12 per cento al
20 o 15 per cento, anziché al 35 per cento,
come previsto dalla proposta di legge.

Ricorda che il gruppo del PD su questa
questione ha più volte manifestato la pro-
pria preoccupazione sottolineando come
un aumento eccessivo della quota rimessa
al Ministro possa comportare il rischio di
bloccare i concorsi, che invece dovrebbero
avere sempre una cadenza annuale.

Invita, pertanto, la Commissione a ri-
flettere su quale delle due soluzioni alter-
native sia da adottare.

Sui restanti emendamenti invita al ri-
tiro, esprimendo parere contrario qualora
non venisse accolto l’invito.

Il Sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI, esprime parere con-
forme al relatore, pur ritenendo preferi-
bile la soluzione che ricalca l’impostazione
del testo, ritenendo preferibile portare la
percentuale rimessa al Ministro al 20 per
cento anziché al 15 per cento. Ritiene
importante prevedere una soluzione nor-
mativa specifica per la questione dei can-
didati idonei al concorso bandito il 10
luglio 2006, così come previsto dall’emen-
damento del relatore 1.30 e articolo ag-
giuntivo 1.010.

Enrico COSTA (PdL) ritiene che le
questioni poste dal relatore siano tali da
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richiedere un apposito dibattito al cui
esito si potrà poi passare alla votazione
degli emendamenti.

Giulia BONGIORNO, presidente, con-
cordando con l’onorevole Costa, avverte
che gli emendamenti saranno posti in
votazione nella seduta di domani.

Donatella FERRANTI (PD) pur condi-
videndo nella sostanza gli emendamenti
del relatore, ritiene che l’emendamento 1.1
da lei presentato sia tecnicamente più
corretto rispetto all’emendamento 1.30 del
relatore, le cui finalità sono identiche.

Giulia BONGIORNO, presidente, ritiene
che si tratti di una verifica tecnica che
potrà essere effettuata anche alla luce
delle disposizioni che in passato il legisla-
tore ha adottato per disciplinare casi si-
mili.

Roberto CASSINELLI (PdL) racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 1.15.

Ritiene assolutamente evidente che il
fine della proposta di legge di cui si sta
discutendo sia – ripetendo quanto detto
dal relatore – quello di « favorire l’accesso
alla professione dei giovani che, superando
le prove concorsuali, abbiano dimostrato
di esserne meritevoli ».

L’emendamento che si propone tende
anch’esso – come queste proposte di legge
– ad incrementare l’accesso alla profes-
sione di notaio.

Esso dunque riguarda sempre la nor-
mativa riguardante l’accesso al notariato,
normativa disciplinata da varie norme, le
quali tutte però sono strettamente colle-
gate le une alle altre, quasi formando un
corpo unitario a sé stante.

L’emendamento che si propone ha –
anch’esso – un fondamento di utilità pub-
blica e di equità e ragionevolezza legisla-
tiva.

Il fondamento di utilità pubblica è
quello di coprire almeno parte delle molte
sedi notarili attualmente scoperte in Italia,
e quindi di migliorare il « servizio nota-

rile » per la collettività, con un mezzo che,
tra l’altro, sarebbe del tutto senza costo
per l’erario.

Occorre, infatti, ricordare la sempre
più cronica « paralisi » del concorso nota-
rile, e con la conseguente esasperante
lentezza con cui vengono coperte le sedi
notarili in Italia. In media attualmente le
procedure del concorso notarile, dal
bando al decreto di nomina, durano più di
4 anni. Tanto per fare un esempio e
prendendo a riferimento gli ultimi due
concorsi, per quello bandito nel 2006 le
prove scritte si sono tenute ad ottobre
2007, i risultati sono usciti a luglio 2009
(17 mesi dopo), gli orali si sono tenuti alla
fine del 2009, e ad oggi, settembre 2010 (e
quindi a quattro anni dal bando) ancora
non è stata neanche approvata la gradua-
toria. Il concorso successivo è stato ban-
dito nel 2008, le prove scritte si sono
tenute a marzo 2009, e ad oggi ancora si
è lontani dalla fine della correzione di tali
prove il che significa che sicuramente ci
vorranno non meno di 2 anni solo per
terminare la correzione degli scritti.

Recentemente, tra l’altro, con decreto
del Ministero della giustizia, la pianta
organica dei notai è stata aumentata di
467 unità, rendendo così le sedi notarili
attualmente vacanti più di 1000, ovvero un
quinto dell’intera pianta.

Sino ad oggi, ogni anno vengono in
media ad essere libere circa 156 sedi
notarli, mentre, considerando i tempi « bi-
blici » dell’iter di un concorso notarile
medio, vengono coperte in media circa
duecento sedi ogni tre o quattro anni.

È evidente che, così stando le cose, non
solo tali sedi non verranno mai coperte,
ma il numero dei notai in Italia è desti-
nato a diminuire, in quanto la « paralisi »
del concorso notarile non consente di far
nominare un numero di notai pari a quelli
che cessano l’esercizio della professione. Il
notariato è l’unica categoria professionale
che, nel decennio 1999/2009, invece di
incrementarsi come tutte le altre categorie
professionali è regredita di circa 200 unità.

Il numero attuale delle sedi notarili in
Italia è circa 5.700. Oggi vi sono in eser-
cizio poco più di 4500 notai, a fronte di
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una popolazione residente nella Nazione
(tra cittadini e non) di circa sessanta
milioni di persone.

Considerato anche il fatto che il com-
mercio giuridico attuale non è certo quello
di trenta o quaranta anni fa, ritiene evi-
dente l’assoluta anomalia della situazione,
data l’importanza della funzione notarile
nel traffico giuridico commerciale del si-
stema-Paese.

Pertanto l’emendamento che si propone
ha, come la norma originale oggetto della
proposta di legge in esame, il fine di
coprire più rapidamente parte delle sedi
notarili attualmente scoperte, iniziando
così ad rimediare alla stasi determinata
dalla situazione in cui si trova attualmente
il concorso notarile, oltre a quello di dare,
in un momento di grave crisi economica,
una professione a soggetti che hanno di-
mostrato di essere estremamente prepa-
rati, che da anni vivono nella professione
notarile, e che ad essa hanno dedicato
gran parte della loro vita.

L’emendamento proposto, applicando
la disciplina valutativa delle prove scritte
attualmente in vigore per i candidati notai
(e che si è applicata agli idonei del 2006)
ai candidati dei cinque concorsi notarili
dal 1998 al 2004, consente a coloro che in
questi concorsi hanno raggiunto il punteg-
gio da 90 a 104 (i cosiddetti « novantini »)
di sostenere le prove orali e, se le supe-
rano, di immettersi nella professione no-
tarile.

Il fondamento di equità e ragionevo-
lezza legislativa di questo emendamento
risiede in quanto segue.

L’attuale disciplina valutativa delle
prove scritte, introdotta col decreto legi-
slativo n. 166 del 2006, ha abbassato il
livello necessario per accedere alle prove
orali dalla cosiddetta eccellenza alla suf-
ficienza, equiparando sostanzialmente il
vecchio punteggio 90-104 all’attuale 105
(come ha espressamente riconosciuto an-
che il Consiglio di Stato nella sentenza
n. 4687 del 2006). Per cui il giudizio di
eccellenza diviene ex lege giudizio di ido-
neità e sufficienza.

Dal punto di vista sostanziale, quindi, è
del tutto evidente come i cosiddetti « no-

vantini » dei concorsi dal 1998 al 2004
abbiano avuto una valutazione delle loro
prove sostanzialmente identica a quella
degli « idonei » del concorso 2006.

Inoltre, lo scorso anno è stata abolita la
prova di preselezione informatica, prova
durissima che, sino al concorso del 2006,
doveva superare chiunque volesse acce-
dere al concorso notarile. Conseguente-
mente, coloro che nei concorsi con pre-
selezione (dal 1998 al 2006) sono stati
ammessi agli orali hanno superato uno
scoglio superiore rispetto a coloro che dal
2008 in poi verranno ammessi a sostenere
le prove orali.

In altri termini i « novantini » dal 1998
al 2004 (come gli « idonei » del 2006), non
solo hanno raggiunto, ed in taluni casi
abbondantemente superato, la sufficienza,
ma hanno anche superato la preselezione,
che, giova ricordarlo, si superava solo
facendo un « percorso netto », ovvero
senza sbagliare neanche uno dei 45 quiz in
45 minuti.

Essi hanno pertanto dimostrato un no-
tevolissimo livello di preparazione, supe-
riore a quello che dal 2008 in poi è
richiesto dalla legge per essere ammessi
alle prove orali del concorso notarile.
Insomma, il candidato nei concorsi nota-
rili dal 2008 in poi avrà avuto un accesso
decisamente più agevole alla professione.

In sintesi, gli « idonei » del concorso
2006 sono stati ammessi agli orali, che poi
hanno superato, con una valutazione degli
scritti « sostanzialmente identica » a quella
dei « novantini » dei concorsi dal 1998 al
2004 e, come questi ultimi, hanno dovuto
superare la prova di preselezione infor-
matica.

È evidente come tutti questi soggetti
siano accomunati da posizioni sostanzial-
mente identiche. Inoltre, è opportuno an-
che precisare che l’ammissione alle prove
orali, e l’eventuale superamento delle
stesse, dei candidati in questione non
creerebbe problemi ai vincitori, né po-
trebbe inficiare l’aumento delle sedi ulte-
riori, previsto in relazione agli idonei del
concorso 2006. Difatti, tali candidati, una
volta superata la prova orale, andrebbero
collocati in una graduatoria diversa e
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successiva a quella dei vincitori del con-
corso 2006, con assegnazione agli stessi
delle sedi rimaste vacanti.

Concludendo, stante quanto appena il-
lustrato, sempre per ottenere il risultato di
pubblica utilità perseguito dall’articolato
originario della proposta di legge in esame,
e cioè quello di favorire l’accesso al no-
tariato di giovani meritevoli e così coprire
più celermente parte delle tante sedi no-
tarili attualmente scoperte con un prov-
vedimento avente un fondamento di
equità, legittimità e ragionevolezza legisla-
tiva, avente costo praticamente nullo per
l’erario, e non lesivo di interessi di terzi,
si raccomanda l’approvazione dell’emen-
damento Cassinelli 1.15, con il quale, con
apposita norma, la vigente disciplina va-
lutativa delle prove scritte, applicata agli
« idonei » del concorso 2006, viene sostan-
zialmente applicata anche ai « novantini »
di quei concorsi precedenti che, come
quest’ultimo, sono stati obbligatoriamente
preceduti dalla prova di preselezione in-
formatica.

Il Sottosegretario Maria Elisabetta AL-
BERTI CASELLATI, ribadisce la propria
contrarietà all’emendamento 1.19 ed agli
altri identici, che riprendono un emenda-
mento già approvato al Senato rispetto ad
un altro provvedimento, che è stato poi
soppresso dalla Camera a causa dei forti
dubbi di costituzionalità che esso susci-
tava, anche alla luce di una specifica nota
del Presidente della Repubblica.

Roberto CASSINELLI (PdL) ribadisce
la propria convinzione circa la legittimità
del suo emendamento ritenendo non con-
forme ai principi costituzionali che da
parte della Presidenza della Repubblica vi
siano interventi volti a condizionare
l’esame parlamentare di un progetto di
legge.

Giulia BONGIORNO, presidente, nel re-
plicare all’onorevole Cassinelli, precisa che
il Presidente della Repubblica non ha mai
compresso le prerogative del Parlamento e
che ogni suo intervento, oltre ad essere
riconducibile agli ambiti riconosciutigli

dalla Costituzione, è stato, a suo parere,
sempre condivisibile nel merito. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia.

C. 2802 Soro e C. 2807 Di Pietro.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 28 settembre
2010.

Anna Paola CONCIA (PD), relatore, fa
presente di avere incontrato, il 1o ottobre
scorso, presso la sala San Claudio di
Palazzo Marini a Roma, le associazioni
LGBT, in qualità di relatrice delle propo-
ste di legge in esame.

Erano presenti all’incontro, i rappre-
sentanti delle seguenti associazioni: Arci-
gay, Arcilesbica, Agedo, Famiglie Arcoba-
leno, Circolo di cultura omosessuale « Ma-
rio Mieli », Rete Landford, Associazione
radicale « Certi Diritti », Nuova Proposta,
DiGayProgect, Ufficio nuovi diritti - CGIL
Roma e Lazio.

Ritiene quindi opportuno, ed utile al
fine di arricchire il dibattito parlamentare,
dare conto di quanto accaduto nell’ambito
del predetto incontro.

Marco Di Carlo (Rete Landford) ha
evidenziato la netta preferenza per la
proposta di legge C. 2807 Di Pietro che
prevede l’estensione della legge Mancino
rispetto all’ipotesi di un’aggravante speci-
fica sulla base di considerazioni mera-
mente tecniche. Ritiene infatti necessario
predisporre un dispositivo legislativo che
tuteli le persone LGBT non soltanto nel
caso di aggressione fisica, ma anche dai
comportamenti che ledono la loro onora-
bilità.

Paolo Patanè (Presidente nazionale di
Arcigay) dopo aver dichiarato di aver già
richiesto un’audizione alla Commissione
giustizia, ribadisce la posizione delle quat-
tro associazioni nazionali (Arcigay, Arcile-
sbica, Agedo e Famiglie Arcobaleno) rite-
nendo anch’egli che la proposta C. 2802
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Soro sia debole dal punto di vista tecnico,
perché non prevede una fattispecie ad hoc
per tutte quelle situazioni che sono per-
cepibili come reati ma che non vengono
prese in considerazione, in particolare la
mancanza di una previsione di reato per
tutti quei fatti che ledono l’onore delle
persone gay, lesbiche e transessuali. Sul
piano politico, inoltre, ritiene che il ruolo
delle associazioni debba rimanere distinto
da quello dei partiti; per questo motivo
difende la posizione già espressa dall’ul-
timo congresso nazionale di Arcigay, che
chiarisce come non si possano difendere
percentuali di diritti.

Sergio Rovasio (Segretario « Certi Di-
ritti ») ha dichiarato di non concordare
con Patanè, ritenendo necessario scindere
il piano tecnico da quello politico. Consi-
dera che nessuna delle due proposte di
legge risolva definitivamente il problema
dell’omofobia, perché l’omofobia è un
dramma sociale che si combatte sul piano
culturale ed è quindi necessaria un’azione
coordinata degli enti locali e del Governo
che affianchi l’iter legislativo. Conside-
rando poi che non sussistono i presupposti
politici per l’approvazione del testo a
firma Di Pietro, appellandosi al realismo
politico degli esponenti della comunità
LGBT, ritiene che la proposta a firma Soro
possa essere un buon punto di partenza.
Occorre, infatti, dare finalmente un se-
gnale alla società civile e una risposta alla
domanda di giustizia delle vittime di ag-
gressioni omofobe, ribadendo che lo scopo
del diritto è favorire l’evoluzione della
società.

Paolo Patanè (Arcigay) ha poi affer-
mato che è vero che nessuna delle due
proposte di legge risolve la questione del-
l’omofobia senza un lavoro culturale delle
istituzioni, ma difende la posizione prece-
dentemente espressa, ribadendo che non si
possono difendere percentuali di diritti.
Inoltre, asserisce che il punto debole della
proposta a prima firma Soro sia che
l’aggravante nella prassi giudiziaria spesso
può essere compensata dalle attenuanti.

Imma Battaglia (DiGayProject) ha di-
chiarato il pieno sostegno al lavoro della
relatrica, Paola Concia, e alla proposta di

legge a prima firma Soro, in quanto il
punto fondamentale della questione è la
necessità di dare una risposta concreta
alle vittime di aggressioni sulla base del-
l’orientamento sessuale e dell’identità di
genere. Occorre perciò deideologizzare il
tema per arrivare ad una soluzione con-
divisa che sia una legge di tutti, superando
gli schemi tradizionali della politica, per-
ché la società negli anni è mutata e anche
la destra ha imparato ad aprirsi verso il
mondo omosessuale. Inoltre si appella al
senso pragmatico del movimento LGBT,
affermando che non ci sono le condizioni
politiche per l’approvazione del testo a
prima firma Di Pietro.

Paolo Trevisani (Nuova Proposta) ha
proposto di richiedere un’incontro con i
gruppi parlamentari che lo scorso anno
hanno votato la pregiudiziale di costitu-
zionalità: Lega Nord, Pdl e UDC. Imma
Battaglia (DiGayProject) si è dichiarata
favorevole, adducendo che la sua associa-
zione si farà portavoce di questa richiesta
verso i parlamentari della maggioranza.
Anche Paolo Patanè (Arcigay) si è dichia-
rato disponibile ad incontrare i deputati
della maggioranza per un confronto sui
temi dell’omofobia e transfobia.

Rita Desantis (Agedo) ha sostenuto
l’utilità di una legge che ponga fine al-
l’emergenza di violenza omofoba che si è
scatenata in questi ultimi anni in tutto il
Paese, sottolineando la necessità di
un’azione unitaria del movimento LGBT a
sostegno di tutte quelle leggi che mirano a
tutelare la dignità delle persone omoses-
suali, lesbiche e transessuali e auspicando
perciò che si possa arrivare ben presto
all’approvazione di un testo condiviso.

Ettore Ciano (Agedo) ha chiesto che si
tengano in considerazione anche le fami-
glie di persone omosessuali, in particolare
i genitori di persone gay, lesbiche e tran-
sessuali che spesso subiscono in prima
persona aggressioni omofobe e violenze
verbali.

Andrea Berardicurti (Circolo di cultura
omosessuale « Mario Mieli ») ha dichiarato
di aver preso parte alla riunione unica-
mente per ascoltare le posizioni espresse.
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Daniele Stoppello, che ha seguito per
conto dell’Arcigay, come legale, numerosi
casi di vittime di violenza omofoba, ha
avvalorato l’importanza della proposta di
legge Soro, poiché l’aggravante può inci-
dere fortemente, arrivando persino a mo-
dificare il titolo del reato. Inoltre ha
dichiarato che sulla base dell’esperienza
maturata in questi anni, anche nel caso
della legge « Mancino », la giurisprudenza
non applica quasi mai il reato, ma sempre
l’aggravante, anche perché più semplice da
provare in sede processuale. Ritiene diffi-
cile che una corte condanni a quattro anni
di reclusione un soggetto reo di avere
detto « sporco negro », mentre è assai più
probabile che il giudice punisca con la
previsione di un’aggravante la condotta
violenta basata sulla razza o il colore della
pelle. Inoltre ha sottolineato la necessità di
un’aggravante con la caratteristica di spe-
cialità che non preveda nella sua fattispe-
cie la possibilità di essere bilanciato in
sede processuale dalle attenuanti, in modo
da risolvere la questione avanzata poco
prima da Patanè.

Marco Di Carlo (Rete Landford) ha
evidenziato come i due elementi della
legge Mancino che occorre conservare an-
che nel testo a prima firma Soro siano la
previsione di adeguate pene accessorie che
mirino alla rieducazione del soggetto omo-
fobo autore della violenza, attraverso at-
tività socialmente utili, eventualmente nel
mondo dell’associazionismo LGBT, e la
previsione di un’aggravante ad effetto spe-
ciale. Patanè (Arcigay) ha concordato sulla
necessità di prevedere la caratteristica di
specialità per l’aggravante che non è pre-
sente nel testo Soro.

Il rappresentante dell’Ufficio nuovi di-
ritti CGIL, in quanto sindacalista, dichiara
di conoscere bene quanto sia complesso il
lavoro di mediazione e di compromesso.
Ritiene inoltre che occorra dare una ri-
sposta decisa al problema e appoggiare la
proposta di legge Soro.

Dopo aver illustrato lo svolgimento
della riunione del 1o ottobre ribadisce, in
qualità di relatrice dei provvedimenti in
esame, di essere in attesa che intervengano
nel dibattito i rappresentanti di tutti i

gruppi. Auspica inoltre che l’iniziativa di
un incontro fra i rappresentanti dei gruppi
parlamentari e i rappresentanti del mondo
LGBT possa essere accolta favorevolmente
e svolgersi in breve tempo.

Giulia BONGIORNO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Inapplicabilità del giudizio abbreviato ai delitti pu-

niti con la pena dell’ergastolo.

C. 668 Lussana e C. 657 D’Antona.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato il 28 settembre
2010.

Giulia BONGIORNO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire avverte che
la prossima settimana si procederà alla
scelta del testo base. Rinvia quindi il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 5 ottobre 2010.

Disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri

e figli minori.

C. 2011 Ferranti, C. 52 Brugger e C. 1814 Bernardini.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.50 alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

5-03528 Palomba: Sulla riorganizzazione
della giustizia minorile.
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ALLEGATO 1

5-03058 Motta: Sulla necessità di urgenti interventi di manutenzione
presso il tribunale di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel rispondere all’onorevole Motta e
alle problematiche evidenziate in merito ai
necessari interventi di riparazione su al-
cuni impianti di archivio del Tribunale di
Parma, ritengo doveroso premettere che si
è provveduto, con estrema solerzia, a ga-
rantire l’esecuzione degli adempimenti ri-
chiesti dal Tribunale parmense, nel ri-
spetto della procedura dettata dal Codice
dei Contratti di cui al decreto legislativo
n. 163 del 2006.

Rappresento, infatti, così come comu-
nicato dalla competente Direzione Gene-
rale del Dipartimento dell’Organizzazione
Giudiziaria del personale e dei Servizi di
questo Ministero, che con Atti di deter-
mina del 17 novembre 2009, e del 16
dicembre 2009, sono state emesse le au-
torizzazioni necessarie per l’espletamento
della gara finalizzata all’acquisizione del
servizio di manutenzione dei predetti im-
pianti di archivio.

In data 4 febbraio 2010 e 19 febbraio
2010, il Tribunale di Parma ha trasmesso
la documentazione relativa alla gara esple-
tata e, in data 4 marzo 2010, la compe-
tente Direzione Generale di questo Mini-
stero ha provveduto (dopo le necessarie
verifiche amministrativo-contabili) ad au-
torizzare la stipula del contratto di assi-
stenza con la ditta TECNO SAMA. Que-
st’ultima, tuttavia, si è dichiarata indispo-
nibile alla stipula del contratto per « so-
praggiunti motivi personali » ed il
Presidente del Tribunale parmense, nel
prenderne atto, ha dovuto procedere ad
una nuova selezione tra le proposte in
gara, con conseguente e successiva comu-
nicazione, in data 5 marzo 2010, del

nominativo della TECNO FUTURA, quale
ditta individuata per la stipula del con-
tratto.

In data 1o aprile 2010, la competente
Direzione Generale ha, quindi, autorizzato
la stipula del contratto con la ditta TECNO
FUTURA, per l’assistenza e la manuten-
zione di 13 impianti di archivio del Tri-
bunale, nel periodo tra il 1o aprile 2010 e
il 31 marzo 2011.

Subito dopo l’autorizzazione e, cioè in
data 17 maggio 2010, il Tribunale di
Parma ha comunicato l’esigenza di prov-
vedere alla riparazione di un guasto, con-
statato dalla TECNO FUTURA nel corso di
un sopralluogo agli impianti di archivio,
effettuato il 27 aprile 2010.

Poiché l’intervento in questione non era
contrattualmente ricompreso nella attività
di ordinaria assistenza e manutenzione
della TECNO FUTURA e rientrava, invece,
negli atti di natura straordinaria, è stato
necessario acquisire una autorizzazione
specifica per l’acquisto dei pezzi da sosti-
tuire.

Anche in questo caso, l’Amministra-
zione è stata solerte nell’adottare i prov-
vedimenti volti a fronteggiare le esigenze
rappresentate dal Tribunale di Parma,
provvedendo nel rispetto della normativa
di settore.

Non va dimenticato, infatti, che l’arti-
colo 10 del Codice degli Appalti obbliga le
Pubbliche Amministrazioni, per ogni sin-
golo intervento da realizzarsi mediante un
pubblico contratto, a nominare, ai sensi
della legge 7 agosto 1990, n. 241, un
Responsabile del Procedimento per i com-
piti previsti dallo stesso Codice per l’ap-
provvigionamento di beni.
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Pertanto, non appena il Tribunale di
Parma, in data 14 giugno 2010, ha comu-
nicato il nominativo del funzionario da
designare come responsabile unico del
procedimento, l’Amministrazione ha prov-
veduto, in data 15 giugno 2010, ad emet-
tere l’Atto di determina a contrarre, di cui
all’articolo 11, comma 2 del citato Codice
degli Appalti.

Segnalo, inoltre, che il Tribunale di
Parma ha trasmesso in data 21 luglio
2010, i preventivi acquisiti in seguito al-
l’Atto di determina e che l’Amministra-
zione, già in data 30 luglio 2010, ha
autorizzato la spesa per l’acquisto dei
pezzi richiesti.

Detto ciò, è evidente che questo Mini-
stero, con riferimento alla problematica
del malfunzionamento degli elettroarchivi

in uso al Tribunale di Parma, non soltanto
ha autorizzato tutto quanto è stato richie-
sto, sia per il contratto di assistenza e
manutenzione, sia per l’acquisto di mate-
riali non compresi nel predetto contratto,
ma ha anche adottato i relativi provvedi-
menti nel rispetto delle procedure di legge
ed in tempi decisamente congrui.

Per quanto concerne, poi, una even-
tuale modifica delle attuali procedure nor-
mative – nel senso di una maggiore au-
tonomia di spesa dei Capi degli Uffici in
caso di « interventi organizzativi collegati
ad un immediato impiego di risorse ma-
teriali » – va sottolineato che qualsiasi
valutazione al riguardo non può prescin-
dere dalle più ampie considerazioni affe-
renti l’esigenza del controllo della spesa
pubblica.
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ALLEGATO 2

5-02472 Brandolini: Sulla carenza di organico
degli uffici giudiziari di Cesena.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione dell’ono-
revole Brandolini si evidenzia, preliminar-
mente, che le sezioni distaccate di tribu-
nale, in quanto articolazioni territoriali
della sede circondariale, non hanno un’au-
tonoma pianta organica del personale di
magistratura, che viene ivi assegnato me-
diante provvedimento di natura tabellare,
in conformità delle deliberazioni assunte
dal Consiglio Superiore della Magistratura.

Rientra, infatti, tra le prerogative del
responsabile dell’Ufficio, individuare con-
crete misure organizzative idonee a con-
sentire un’efficace risposta alla domanda
di giustizia sul territorio, nei limiti della
dotazione fissata per la sede circondariale
ed in accordo con il Consiglio Superiore
della Magistratura.

Ciò chiarito, deve porsi nel dovuto
rilievo che le esigenze operative del Tri-
bunale di Forlì sono già state oggetto di
positiva valutazione in occasione degli in-
terventi di ripartizione delle 546 unità di
magistrato recate in aumento dalla legge
n. 48 del 2001 (realizzati con decreti mi-
nisteriali 23 gennaio 2003, 7 aprile 2005,
17 settembre 2007 e decreto ministeriale 8
aprile 2008) disponendo un ampliamento
della relativa pianta organica in ragione di
complessivi 2 posti di giudice.

Per effetto delle determinazioni as-
sunte, la pianta organica del personale
magistratuale togato del Tribunale di Forlì
risulta composta da 21 unità ed è formata,
oltre che dal Capo dell’Ufficio, da un
Presidente di Sezione e da 19 giudici (uno
dei quali con funzioni di giudice deb
lavoro). Allo stato, l’Ufficio presenta la-
vacanza del posto di Presidente del Tri-

bunale, pubblicata, peraltro, dal Consiglio
Superiore della Magistratura in data 19
novembre 2009.

Deve aggiungersi, inoltre, che la situa-
zione come sopra descritta tiene conto
dell’assegnazione dei dottori Carmen GI-
RALDI e Camillo POILLUCCI, destinati a
tale ufficio con decreti ministeriali del 12
maggio 2010.

Quanto alla sede di Cesena, che l’or-
ganico magistratuale togato previsto per
tale sezione distaccata dalle tabelle di
composizione valevoli per il triennio 2009-
2011 è composto da 5 unità e, di esse, tre
svolgono funzioni civili e due quelle penali.

Ciò premesso, si assicura che eventuali
richieste di ulteriore ampliamento dell’or-
ganico del Tribunale di Forlì saranno
oggetto di attenta valutazione in occasione
della ripartizione delle 42 unità recate in
aumento dalla legge 24 dicembre 2007,
n. 244 (legge finanziaria per l’anno 2008),
sulla base di valutazioni comparative ido-
nee a garantire un’equa e razionale distri-
buzione dei posti disponibili, nell’ottica del
tendenziale conseguimento di un riequili-
brio dei carichi di lavoro tra le diverse
sedi giudiziarie del Paese.

Quanto all’organico del personale am-
ministrativo, si evidenzia che ogni valuta-
zione in ordine ai fabbisogni dei singoli
uffici giudiziari non può essere compiuta
senza tener conto dell’attuale assetto com-
plessivo degli organici nazionali, sulla cui
evoluzione appare opportuno fornire brevi
cenni.

Al di là delle riduzioni già operate nel
corso degli ultimi anni, in attuazione di
specifiche disposizioni legislative, si rap-
presenta che in base al decreto-legge
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n. 112 del 2008, convertito con legge
n. 133 del 2008, le Amministrazioni dello
Stato hanno dovuto procedere, entro il 30
novembre 2008, a « ridimensionare gli as-
setti organizzativi esistenti, operando la
riduzione degli uffici dirigenziali di livello
generale e di quelli di livello non generale
in misura non inferiore al 20 e al 15 per
cento » nonché a « rideterminare le rispet-
tive dotazioni organiche del personale non
dirigenziale » realizzando, tra l’altro, una
riduzione non inferiore del 10 per cento
della spesa complessiva riferita a queste
ultime.

La proposta di rimodulazione predispo-
sta dal Ministero e trasmessa al Diparti-
mento per la Funzione Pubblica, pur rea-
lizzando l’abbattimento dei costi previsto
dalla citata legge n. 133 del 2008 (tradot-
tosi in una riduzione complessiva del per-
sonale pari a circa il 7 per cento), è stata
diretta ad assicurare la disponibilità di
risorse organiche idonee a consentire la
stabilizzazione del personale precario o in
posizione di part-time obbligatorio e la
sanatoria delle posizioni soprannumerarie
esistenti, con la contestuale riduzione delle
posizioni economiche apicali (C3 e C2),
ove era dato rilevare elevati contingenti di
posti vacanti. Ciò, al fine di non disperdere
le risorse professionali già disponibili, in
considerazione delle concrete esperienze
acquisite dal personale che da tempo
opera nell’Amministrazione, il cui apporto
risulta indispensabile per garantire l’at-
tuale livello di funzionalità delle strutture
giudiziarie.

Allo stesso tempo, nell’ambito della
proposta, si è tenuto conto delle modifiche
ordinamentali ed organizzative introdotte
dal decreto legislativo 25 luglio 2006,
n. 240, proponendo un assetto organico ad
esse corrispondente.

In data 15 dicembre 2008 il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri con-
tenente la rideterminazione delle piante
organiche che, peraltro, ha recepito inte-
gralmente i contenuti della proposta mi-
nisteriale, è stato firmato ed è stato suc-
cessivamente perfezionato per effetto della
registrazione alla Corte dei conti avvenuta
il 26 gennaio 2009.

Con il decreto ministeriale 5 novembre
2009, registrato alla Corte dei conti il 29
gennaio 2010, e pubblicato sul Bollettino
Ufficiale n. 5, del 15 marzo 2010 si è,
quindi, provveduto ad adeguare le piante
organiche dei singoli uffici dell’Ammini-
strazione giudiziaria alla complessiva ri-
dotta disponibilità di risorse, riflettendo la
percentuale di riduzione dei contingenti
nazionali sulle diverse figure professionali
e fasce retributive assegnate in organico
alle singole strutture.

All’applicazione del criterio proporzio-
nale, tuttavia, considerata la disomoge-
neità delle riduzioni previste per le singole
professionalità e posizioni economiche,
sono stati apportati correttivi idonei a
sanare le più evidenti incongruenze deter-
minatesi per gli uffici di primo e secondo
grado, proprio in virtù dell’articolazione
delle rispettive piante organiche, struttu-
rate in modo complesso, con la presenza
di figure professionali tecniche e di elevati
contingenti nell’ambito delle posizioni eco-
nomiche apicali.

Per tali uffici si è, quindi, provveduto a
correggere l’applicazione del criterio pro-
porzionale in funzione del tendenziale
raggiungimento di un valore corrispon-
dente alla riduzione complessiva della do-
tazione nazionale (pari, come detto, al 7
per cento).

Oltre ai predetti correttivi di carattere
generale, sono state previste specifiche
deroghe in funzione di situazioni partico-
lari rilevate all’esito dell’indagine condotta
in ordine ai fabbisogni delle singole strut-
ture.

Per l’ufficio citato, sulla scorta delle
risultanze dell’analisi menzionata, si è ri-
tenuto di non applicare la decurtazione
proporzionale, mantenendo invariata la
preesistente consistenza numerica com-
plessiva, pur dovendosi necessariamente
tener conto della differente articolazione
dei contingenti nazionali nell’ambito delle
diverse aree e fasce retributive, sopra
sinteticamente rappresentata.

Per quanto attiene gli Uffici NEP, va
posto nel dovuto rilievo che, in linea
generale, l’applicazione del criterio pro-
porzionale ha presentato senz’altro minori
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criticità: le figure professionali e posizioni
economiche effettivamente presenti presso
tali strutture sono state infatti aumentate
o sono rimaste invariate nella relativa
consistenza numerica (nello specifico trat-
tasi delle ex posizioni economiche C1, B3
e B2) per tutti gli uffici a livello nazionale,
riflettendosi le riduzioni sulle sole ex po-
sizioni economiche C3 e C2 integralmente
vacanti, trattandosi di posti creati per la
riqualificazione, mai avvenuta, del perso-
nale.

Per la sede di Cesena sono state adot-
tate determinazioni conformi ai criteri
generali, procedendo alla soppressione dei
soli posti vacanti nell’ambito delle posi-
zioni apicali.

Da quanto sin qui rappresentato ap-
pare chiaro che le determinazioni com-
plessivamente assunte testimoniano, in
ogni caso, l’attenzione costante che il Mi-
nistero della Giustizia ha riservato alle
esigenze funzionali della sezione distaccata
di Cesena.

Peraltro, con specifico riferimento alla
situazione del personale amministrativo
presso detto ufficio, deve rappresentarsi
che, allo stato, su 13 posti in dotazione le
risorse umane presenti sono 12.

Per effetto del nuovo provvedimento di
rideterminazione degli organici del 5 no-
vembre 2009 il numero dei posti comples-
sivamente previsti in pianta organica non
è cambiato, ma ne è stato modificato
l’assetto, nel senso che sono stati ridotti
due posti di cancelliere C2 (ora direttore
amministrativo F3 – area terza), determi-
nando così l’attuale posizione soprannu-
meraria, ed un posto di cancelliere B3 (ora
cancelliere F3 – area seconda) prima
vacante.

In compenso, è stato aumentato un
posto di operatore giudiziario B2 (ora
assistente giudiziario F2 – area seconda)
unico vacante nell’organico di tale figura
ed un posto di operatore giudiziario B1

(ora operatore giudiziario F1 – area se-
conda) e di ausiliario A1 (ora ausiliario F1
– area prima) che hanno assorbito le due
precedenti posizioni soprannumerarie.

Premesso quanto sopra, occorre evi-
denziare, in linea più generale, che i
principali strumenti di cui dispone l’Am-
ministrazione per dotare in tempi rapidi
gli uffici di personale e sopperire cosi alle
carenze, sono di natura temporanea.

Si fa riferimento, in particolare, al
comando di personale da altre ammini-
strazioni.

Va segnalato, in proposito, che l’arti-
colo 3, comma 128, della legge n. 244 del
2007, modificato dall’articolo 4-bis della
legge 22 febbraio 2010, ha autorizzato il
Ministero della Giustizia a coprire tempo-
raneamente i posti vacanti negli uffici
giudiziari mediante l’utilizzo in posizione
di comando di personale di altre pubbliche
amministrazioni, anche di diverso com-
parto, secondo le vigenti disposizioni con-
trattuali.

Avvalendosi della disposizione citata,
l’Amministrazione è intervenuta con nota
del 2 marzo 2010 attivando una procedura
per il comando di una unità di posizione
economica C1 (ora area terza – Funzio-
nario giudiziario F1) per la copertura
temporanea di uno dei due posti vacanti di
cancelliere C1; detta procedura, tuttavia,
ha avuto esito negativo per il diniego
opposto dall’Amministrazione di apparte-
nenza.

Si ricorda, infine, che è possibile sop-
perire alle carenze anche temporanee di
personale, con l’applicazione in ambito
distrettuale.

Tale strumento, per gli uffici giudicanti,
rientra nelle competenze del Presidente
della Corte di Appello che lo adotta com-
patibilmente con le esigenze di servizio
degli altri uffici giudiziari del distretto nei
modi previsti dall’articolo 14 dell’accordo
sulla mobilità interna del 27 marzo 2007.
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ALLEGATO 3

5-03527 Melis: Sulla eventuale destinazione al carcere di Nuoro di
detenuti sottoposti a regime dell’articolo 41-bis.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’onorevole Melis posso co-
municare che il nuovo padiglione detentivo
presso la Casa Circondariale di Nuoro, at-
tualmente in corso di realizzazione, non è
destinato alla custodia di detenuti sottopo-
sti al regime di cui all’articolo 41-bis O.P. e
ciò sia per la tipologia costruttiva, che per le
specifiche caratteristiche del progetto.

Quanto all’applicazione del criterio di
territorialità della pena, ritengo impor-
tante precisare che proprio in Sardegna si
registra il dato più basso relativo ai sog-
getti reclusi fuori Regione.

Infatti, al 30 giugno 2009 (ultimo dato
disponibile) su 1.390 detenuti interessati,
1.165 erano reclusi in Sardegna mentre
225 risultavano ristretti presso istituti di
altre Regioni.

Tali cifre evidenziano che il criterio di
territorialità della pena non trova appli-
cazione, nella Regione citata, solo nel
16,18 per cento dei casi, contro il 60,57
per cento del Molise, il 54,68 per cento del
Trentino e il 54,63 per cento della Basi-
licata.
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ALLEGATO 4

5-03529 Rao: Sui tempi della riforma della magistratura onoraria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi appresto a rispondere all’onorevole
interrogante nella fondata consapevolezza
di non dover ripercorrere gli stadi evolu-
tivi e le connesse problematiche che nei
mesi passati hanno interessato la figura
del Giudice di Pace in Italia.

In più occasioni e nei confronti di
diversi interlocutori, ho ribadito l’impegno
assunto da questo Governo e in particolare
dal Ministro Guardasigilli per realizzare
una riforma compiuta della magistratura
onoraria.

I Dipartimenti di questo Dicastero, in-
fatti, pur a fronte delle molteplici com-
plessità collegate alla tematica, non hanno
mai smesso di seguire il progetto di ri-
forma, né hanno mai avuto battute di
arresto nel vagliare le soluzioni praticabili
al fine di garantire il giusto riconosci-
mento al molo primario assolto dalla ma-
gistratura onoraria nella gestione della
domanda di giustizia.

Al riguardo vorrei, infatti, segnalare
che l’Ufficio Legislativo di questo Dicastero
– all’esito di numerosi incontri con le
organizzazioni sindacali dei giudici di pace
e dei magistrati onorari – ha avviato,
dietro indicazione dell’Organo politico, un

supplemento di riflessione e di studio sulla
proposta di disegno di legge di riforma
organica della magistratura onoraria.

Tale ulteriore attività è stata intrapresa
per verificare nel concreto la possibilità di
recepire le istanze delle categorie interes-
sate e ciò, nonostante che nei mesi scorsi,
fosse già stato avviato un esame prelimi-
nare della proposta da parte del Consiglio
dei ministri.

In questo contesto si stanno valutando
tutte le opzioni possibili per consentire
all’Amministrazione della giustizia di con-
tinuare ad avvalersi della professionalità
maturata da parte di coloro che hanno già
svolto le funzioni di giudice di pace, com-
patibilmente con la necessità di rispettare
i limiti di età già previsti dalla legge ed il
carattere onorario e temporaneo delle fun-
zioni giudiziarie.

Quanto alla possibilità di assicurare
una copertura previdenziale ed assisten-
ziale, segnalo che anche rispetto a questo
fondamentale argomento è in corso uno
studio sulle probabili soluzioni persegui-
bili.

Non a caso, infatti, sono stati già avviati
contatti con il Ministero dell’economia al
fine di verificare l’entità dei relativi costi.
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COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI

DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 12.55.

Sulla missione a New York in occasione del Millen-

nium Summit (20-22 settembre 2010).

Enrico PIANETTA, presidente, svolge le
comunicazioni in titolo ringraziando il
collega Barbi per il fattivo e qualificato
contributo dato nel corso della missione e
richiamando i contenuti della relazione
introduttiva svolta dal Segretario Generale
delle Nazioni Unite, Ban Ki Moon, carat-
terizzata da un corretto equilibrio tra
realismo e speranze per il futuro quanto al
raggiungimento degli otto Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio (vedi allegato). Ri-
chiama quindi i contenuti di merito dei

diversi incontri avuti dalla delegazione
parlamentare che ha preso parte alla mis-
sione, con particolare riferimento alla con-
ferenza indetta dall’Unione interparlamen-
tare sul ruolo dei Parlamenti nazionali
nella strategia complessiva volta al rag-
giungimento dei diversi traguardi e a
quello con il Direttore responsabile della
Campagna delle Nazioni Unite sugli Obiet-
tivi del Millennio, Corinne Woods. Segnala
che in entrambe le occasioni è stata
preannunciata la realizzazione di un’ini-
ziativa finalizzata a dare visibilità al la-
voro di indagine in corso presso la Com-
missione e il cui termine di scadenza è
fissato al 31 ottobre prossimo.

Franco NARDUCCI (PD) rileva in modo
critico che la posizione equidistante tenuta
dal Governo italiano sulla proposta fran-
cese relativa alla tassazione delle transa-
zioni finanziarie internazionali. Oltre tale
mancata assunzione diretta di responsa-
bilità sul tema, sia in senso positivo che
negativo, si affianca ad un ripetuto ri-
chiamo ai meriti italiani in tema di con-
tributo alle missioni di peace-keeping
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svolte dall’Onu, che corrispondono ad
obiettivi strategici di diverso tenore ri-
spetto alle politiche di cooperazione allo
sviluppo. A suo avviso si tratta di argo-
menti impiegati come alibi a casua del
disastroso impegno italiano in tema di
cooperazione allo sviluppo a differenza di
quanto fanno altri importanti Paesi euro-
pei, come ad esempio la Spagna, malgrado
la difficile crisi economica. Osserva che la
missione evidenzia un’attenzione condivi-
sibile alle questioni della buona ammini-
strazione degli aiuti ed esprime soddisfa-
zione per lo sforzo profuso dall’Italia per
l’abolizione della pratica delle mutilazioni
genitali femminili, su cui auspicabilmente
l’Unione europea dovrebbe assumere una
linea di fermezza e coesione.

Mario BARBI (PD) ritiene che la mis-
sione abbia contribuito a dare risalto al
ruolo della Commissione e dello stesso Co-
mitato nel promuovere da parte del Go-
verno italiano una nuova fase sui temi della
cooperazione allo sviluppo, fondata su un
maggiore impegno sia sul piano finanziario
che strategico. Sottolinea che per il nostro
Paese è sempre meno sostenibile il tradizio-
nale ruolo e credibilità sulle questioni di
politica estera, soprattutto nelle sedi multi-
laterali. Richiama l’appello lanciato dai
rappresentanti della Banca Mondiale affin-
ché l’Italia recuperi i gravi ritardi matu-
ranti nel pagamento delle quote dovute,
ritenendo che non via sia alternativa tra il
declassamento del nostro Paese e l’assun-
zione piena delle responsabilità assunte nei
confronti della comunità internazionale.
Segnala altresì che, pur apprezzando l’ope-
rato del Ministro Frattini, il nostro Paese
non ha preso parte al Summit al più alto
livello istituzionale possibile, a differenza
dei maggiori Stati europei, con ciò tradendo
la debole attenzione sulle questioni con-
nesse agli otto Obiettivi del Millennio e ac-
crescendo il rischio di progressiva margina-
lizzazione. Sulla questione della tassazione
delle transazioni finanziarie internazionali
sarebbe stato auspicabile da parte dell’ese-
cutivo italiano non tanto dare subito risalto
alla difficoltà di realizzare un consenso
unanime sulla proposta ma esprimere in-

nanzitutto una posizione di favore sul prin-
cipio in sé. Quanto all’intervento del presi-
dente Obama, sottolinea che esso ha dato
particolare rilievo al nesso tra sviluppo
umano e sicurezza per l’azione dell’attuale
Amministrazione statunitense quale
aspetto innovativo del nuovo concetto di
politiche per lo sviluppo. Infine, esprime
soddisfazione per il lavoro svolto finora dal
Parlamento italiano e dal Comitato perma-
nente in particolare con cui tale istituzione
ha espresso fino in fondo la propria fun-
zione contribuendo ad offrire un’immagine
positiva di sé e dell’Italia nel suo complesso.

Enrico PIANETTA, presidente, richiama
le risoluzioni approvate dalla Commis-
sione in tema di tassazione di transazioni
internazionali e al ruolo positivo svolto dal
Parlamento nel richiamare al Governo ad
esercitare in modo positivo il proprio
ruolo sui temi degli Obiettivi del Millennio.
Condivide l’analisi condotta dagli espo-
nenti della Banca Mondiale sulle conse-
guenze negative in termini di credibilità
politica connesse ai ritardati pagamenti
delle quote alle banche e fondi di sviluppo
multilaterali. Sottolinea che l’incontro
avuto a New York dalla delegazione par-
lamentare con il Ministro Frattini ha con-
sentito di registrare la posizione dello
stesso ministro sullo stato di difficoltà, di
carenze e di ritardi in cui versa la coo-
perazione allo sviluppo italiana. Quanto
alla proposta francese, osserva che le pros-
sime riunione del G8 e del G20 consenti-
ranno di registrare la reazione della co-
munità internazionale e di dare maggiore
concretezza alle eventuali obiezioni sul
piano tecnico e procedurale. Infine, alla
luce di quanto emerso, auspica lo svolgi-
mento di un’audizione del Ministro degli
affari esteri nell’ambito dell’indagine co-
noscitiva sugli Obiettivi di Sviluppo del
Millennio al fine di proseguire la rifles-
sione sulle diverse questioni emerse nel
corso della missione in titolo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
dichiara concluse le comunicazioni in ti-
tolo.

La seduta termina alle 13.25.
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COMITATO PERMANENTE SUGLI OBIETTIVI
DI SVILUPPO DEL MILLENNIO

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Enrico PIANETTA.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sugli Obiettivi di Sviluppo del

Millennio delle Nazioni Unite.

Audizione di Riccardo Maria Graziano, Segretario

Generale del Comitato Nazionale Italiano perma-

nente per il microcredito.

(Svolgimento e conclusione).

Enrico PIANETTA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata attraverso l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Introduce quindi l’audizione.

Riccardo Maria GRAZIANO, Segretario
Generale del Comitato Nazionale Italiano
permanente per il microcredito, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’indagine.

Intervengono quindi, per porre quesiti
e formulare osservazioni, i deputati Mario
BARBI (PD), Mario BACCINI (PdL) ed
Enrico PIANETTA, presidente.

Riccardo Maria GRAZIANO, Segretario
Generale del Comitato Nazionale Italiano
permanente per il microcredito, e Mario LA
TORRE, Consigliere d’amministrazione del
Comitato Nazionale Italiano permanente
per il microcredito, rispondono ai quesiti
posti e svolgono ulteriori considerazioni.

Enrico PIANETTA, presidente, dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

Sulla missione a New York in occasione del Millennium Summit
(20-22 settembre 2010)

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Dal 20 al 22 settembre scorsi una
delegazione del Comitato permanente sugli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio, com-
posta dal suo presidente, l’onorevole En-
rico Pianetta, e dall’onorevole Mario
Barbi, ha preso parte, in qualità di osser-
vatore, ai lavori della Riunione di Alto
livello sugli Otto Obiettivi del Millennio
delle Nazioni Unite, convocata dal Segre-
tario Generale dell’Onu, Ban Ki Moon, al
fine definire l’agenda della comunità in-
ternazionale per il raggiungimento degli
otto Obiettivi entro il 2015.

L’evento è stato inaugurato dallo stesso
Segretario Generale che ha subito lanciato
l’iniziativa The Global Strategy for Wo-
men’s and Children’s Health, assegnando
così priorità agli Obiettivi 4 e 5 e quan-
tificando l’impegno finanziario necessario
al loro raggiungimento in oltre 40 miliardi
di dollari. Tale strategia dovrebbe consen-
tire di salvare 16 milioni di donne e di
bambini, di prevenire 33 milioni di gravi-
danze a rischio, di proteggere 120 milioni
di bambini dalla polmonite e 88 milioni
dalle conseguenze della malnutrizione,
realizzando progressi nella prevenzione di
malattie mortali come la malaria e l’HIV/
AIDS, nonché consentendo a donne e
bambini di accedere rapidamente a strut-
ture sanitarie e di garantire una forma-
zione adeguata e condizioni salubri a mi-
lioni di lavoratori.

Il Summit, caratterizzato da una pre-
senza al massimo livello istituzionale di
tutti i Paesi membri dell’Onu, si è concluso
con l’approvazione di un piano d’azione
globale e del documento finale « United
Achieve the Millennium Development

Goals » su cui già prima del Summit era
stato raggiunto un consenso unanime e
che convoca per il 2013 un nuovo summit
di verifica. Peraltro, lo stesso documento
contiene un punto, il n. 18, che valorizza
il ruolo del Parlamenti nazionali nella
strategia complessiva volta al raggiungi-
mento degli MDG.

Passando ad una celere disamina di
alcuni risultati conseguiti dal Summit per
ognuno degli Otto Obiettivi, si segnala che:

1) quanto allo sradicamento della
fame e della povertà estrema, è emerso
uno specifico impegno da parte della
banca Mondiale per incrementare i pro-
grammi di sostegno all’agricoltura (da 6 a
8 miliardi di dollari all’anno per tre anni);

2) quanto al conseguimento del-
l’istruzione primaria universale, oltre al
rafforzato impegno della Banca Mondiale
soprattutto nell’area subsahariana (750
milioni di dollari in più), si è distinta
un’iniziativa giapponese con lo stanzia-
mento di 3,5 miliardi dollari in cinque
anni a partire dal 2011;

3) nel campo della promozione del-
l’uguaglianza di genere e dell’empower-
ment delle donne, sono state lanciate coa-
lizioni di ong e iniziative di finanziamento
di importanti soggetti privati (UPS e
ExxonMobil);

4) quanto alla riduzione della mor-
talità infantile e della salute materna, oltre
all’appello del Segretario Generale per un
rafforzato impegno finanziario, il Canada
si è impegnato a individuare 10 miliardi di
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dollari, dei 40 necessari, stimolando il
contributo di Paesi non facenti parte del
G8, come ad esempio la Cina;

5) importanti impegni finanziari sono
stati annunciati dalla Francia (1,4 miliardi
di dollari nel triennio 2011-2013) ma an-
che dalla Cina (14 milioni nei prossimi tre
anni), dal Regno Unito (da 150 a 500
milioni all’anno entro il 2014) e dal Giap-
pone (800 milioni nel 2011) sul versante
della lotta contro l’AIDS, la malaria e altre
malattie;

6) oltre a nuovi significativi impegni
per assicurare un ambiente sostenibile,
l’Unione europea ha offerto 1 miliardo di
dollari nell’ambito dell’Obiettivo n. 8, da
destinare ai Paesi più bisognosi ma anche
più impegnati e più prossimi al raggiun-
gimento degli obiettivi. La Cina ha dichia-
rato di provvedere alla riduzione a zero
delle tariffe doganali per un maggior nu-
mero di prodotti provenienti dai Paesi più
poveri e a proseguire le politiche di can-
cellazione del debito.

Passando ad alcune annotazioni sui
contenuti politici del Summit, la prima
giornata di lavori è stata segnata dall’in-
tervento del presidente della Repubblica
francese, Nicolas Sarkozy, il quale, in vista
della prossima presidenza francese del G8
e G20, ha riportato al centro del dibattito
la proposta della tassazione delle transa-
zioni finanziarie internazionali allo 0,05
per cento (1), preannunciando l’elabora-
zione di strumenti finanziari innovativi e
l’innalzamento del 20 per cento del con-
tributo francese al Fondo Mondiale di
lotta contro l’Aids, la tubercolosi e la
malaria. La proposta francese ha incon-
trato il consenso di Germania, Spagna,
Giappone, Brasile e Norvegia. Tra i Paesi
scettici figurano gli Stati Uniti e il Canada
che alle nuove forme di « tobin tax » pre-
diligono una tassa patrimoniale sui profitti
bancari. Successivamente, il premier spa-
gnolo Jose Luis Rodriguez Zapatero ha
preso la parola per annunciare che il suo

(1) Da cui dovrebbe derivare un gettito di 655
miliardi di dollari.

Paese, pur fortemente colpito dagli effetti
della crisi economica, ha comunque ac-
cresciuto il proprio impegno sugli MDG
portando allo 0,45 per cento, dall’attuale
0,2 per cento, la quota di Pil destinata agli
Obiettivi del Millennio. Ha quindi confer-
mato il conseguimento dell’obiettivo dello
0,7 per cento entro il 2015.

Significativo anche l’intervento del pre-
sidente del Fondo Monetario Internazio-
nale, Dominique Strass-Kahn, che ha ri-
tenuto plausibile per i prossimi cinque
anni un tasso di crescita dell’economia
mondiale al 2,5 per cento e la creazione di
30 milioni di posti di lavoro.

Rilevante anche l’intervento assai orga-
nico del vice primo ministro del Regno
Unito, Nick Clegg, che ha posto l’accento
sul binomio dignità/sicurezza come com-
ponenti alla pari del diritto allo sviluppo,
come pure la connessione tra quest’ultimo
e l’ideale di libertà: libertà del genere
umano dalla fame, dalle malattie, dal-
l’ignoranza. Clegg, che ha confermato la
possibilità di realizzare gli otto Obiettivi
del Millennio, ha annunciato che il suo
Paese raggiungerà il traguardo dello 0,7
per cento entro il 2013 anche grazie
all’adozione di uno strumento legislativo
volto a fissare tale vincolo.

L’attenzione del Summit ha indubbia-
mente interessato l’intervento del presi-
dente Barack Obama, che ha delineato il
nuovo concetto degli Stati Uniti per le
politiche di sviluppo: fondate sul valore
della dignità dell’uomo, definito esso stesso
un diritto fondamentale, e sul potenziale
di ogni essere umano, esse si basano sul
presupposto che lo sviluppo non è carità
né dipendenza ma un imperativo strate-
gico ed economico, prima che morale. Alla
luce degli oggettivi risultati già conseguiti,
per realizzare gli Obiettivi del Millennio il
presidente Obama ha insistito sulla neces-
sità di impostare il rapporto tra Paesi
donatori e beneficiari in termini di part-
nership paritaria e di mutual accountabi-
lity. Il nuovo approccio contempla l’idea
che lo sviluppo si consegue a partire da
una crescita economica di grande respiro,
possibile solo laddove le leadership degli
Stati siano responsabilizzate dai propri
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cittadini e in cui la corruzione sia com-
battuta con fermezza. Obama ha infine
annunciato un rafforzato impegno del suo
Paese nella lotta contro l’HIV/Aids, la
malaria e le altre malattie.

Quanto al contributo italiano al Sum-
mit, il Ministro degli affari esteri, Franco
Frattini, ha evidenziato la necessità di
affermare una responsabilità condivisa
nell’impegno per gli MDG. Malgrado i
risultati raggiunti resta molto da fare:
l’Europa deve concentrarsi sulla ripresa
della propria economia al fine di consen-
tire al Sud del mondo di beneficiare della
accresciuta domanda a livello globale.
L’intervento del Ministro ha posto l’ac-
cento sulla connessione tra lotta alla po-
vertà, pace e stabilità, ricordando che
l’Italia è il sesto contributore di risorse e
di truppe per le operazioni di peace-
keeping dell’ONU. Il Ministro ha quindi
sottolineato il particolare impegno italiano
per l’eliminazione delle mutilazioni geni-
tali femminili, finalizzato all’adozione di
una risoluzione da parte dell’Assemblea
Generale. Ha quindi segnalato che la stra-
tegia del nostro Paese è ispirata al prin-
cipio dell’efficacia degli aiuti e ad una
visione olistica dello sviluppo. È stato
quindi ricordato l’impegno italiano ri-
spetto alla « L’Aquila Food Security Initia-
tive » (AFSI) assunto dalla FAO nel 2009.

A margine dei lavori del Summit, si
sono svolti taluni eventi ed incontri che
hanno coinvolto la delegazione parlamen-
tare a partire, innanzitutto, dalla confe-
renza organizzata dall’Unione interparla-
mentare sul tema « Mobilizing Parliamen-
tary Support for MDG’s Policies and
Plans », finalizzata ad individuare il ruolo
dei Parlamenti nazionali nel quadro del-
l’impegno internazionale sugli MDG e in
cui l’Italia ha svolto un ruolo centrale in
quanto uno dei sette Paesi del mondo i cui
Parlamenti abbiano assunto iniziative spe-
cifiche sugli MDG. In occasione di tale
riunione il presidente del Comitato è in-
tervenuto per dare conto della particolare
esperienza italiana e preannunciare per la
fine del mese di novembre la realizzazione
di un convegno in vista dell’approvazione
del documento conclusivo dell’indagine co-

noscitiva sugli Obiettivi del Millennio, il
cui termine di scadenza è fissato al 31
ottobre prossimo.

La delegazione ha quindi incontrato il
Direttore della Campagna del Millennio
delle Nazioni Unite, Corinne Woods, per
uno scambio di vedute e tracciando un
bilancio positivo sul Summit appena
svolto, alla luce della conferma da parte di
tutti gli interlocutori della scadenza del
2015 senza tentativi di rinvio, malgrado i
problemi derivanti dalla crisi economica.
Come ha evidenziato la delegazione ita-
liana nel corso di tale incontro, il Summit
ha fatto emergere la responsabilità della
comunità internazionale non soltanto al
raggiungimento dei traguardi quantitativi
in termini di quote di Pil, ma anche alla
definizione di un nuovo quadro di regole
per le politiche di sviluppo, fondate sui
concetti di ownership ed accountability. La
signora Woods ha sottolineato il valore del
ruolo dei Parlamenti in termini di enfasi
sull’accountability dei governi e ha segna-
lato l’esigenza di rafforzare l’impatto della
società civile italiana sull’opinione pub-
blica sui temi dello sviluppo, richiamando
al contempo il ruolo centrale che in tale
dinamica possono giocare gli organi di
informazione.

La delegazione ha quindi avuto incontri
con Axel Van Tratsenburg, Vice presidente
della Banca Mondiale per gli aiuti finan-
ziari e la partnerships globale, con lo
stesso Direttore Esecutivo della Banca
Mondiale, Dottor Giovanni Majnoni, già
audito dal Comitato. Tali incontri hanno
consentito di approfondire il tema degli
strumenti finanziari innovativi e la perfor-
mance dell’Italia quale tradizionale impor-
tante contributore alle banche e fondi di
sviluppo internazionali (anche alla luce del
primato che le imprese italiane hanno
conseguito in termini di appalti conseguiti
su bandi indetti dalla Banca). Sul punto è
emersa la necessità di porre rimedio ai
ritardi del nostro Paese nel pagamento
delle quote, considerato il conseguente
costo politico in termini di disincentiva-
zione e indebolimento della posizione ita-
liana rispetto agli altri componenti del G7
che, pur contribuendo in misura minore,

Martedì 5 ottobre 2010 — 43 — Commissione III



traggono maggior profitto in termini di
capacità decisionale negli organi direttivi
della Banca Mondiale. Sul punto è emersa
la necessità di una verifica sulle ragioni
politiche, oltre che giuridiche, poste alla
base di questa inefficienza.

L’incontro ha consentito di apprendere
che, in occasione del 16o finanziamento
del fondo IDA, l’incremento di 5,2 miliardi
rispetto al 15o finanziamento deriva per i
tre quarti da risorse interne alla Banca,
frutto del ricorso a strumenti finanziari
innovativi, mentre soltanto 1,5 miliardi di
dollari (di cui 850 milioni da parte del-
l’Italia) dovranno essere reperiti tra i Paesi
donatori con il possibile maggior coinvol-
gimento della Cina. È stata inoltre eviden-
ziata l’evoluzione della politica della
Banca Mondiale che, all’avvio dell’attività
IDA nel corso degli Anni Sessanta, desti-
nava la maggior parte delle risorse all’Asia
dove allora si concentrava la maggior
parte della popolazione sotto la soglia di
povertà, pari al 72-74 per cento del totale.
Oggi la Banca Mondiale assegna priorità
all’Africa a fronte di una più ridotta
percentuale, pari al 43 per cento della
popolazione mondiale, di individui in con-
dizioni di povertà estrema.

La delegazione ha infine incontrato
l’Amministratore Aggiunto dell’UNPD, Re-
becca Grynspan, che ha dato conto dei
positivi esiti dell’indagine svolta dall’UNDP
su 50 Paesi circa il raggiungimento degli
MDG. Tale indagine ha segnalato i risultati
conseguiti anche nei Paesi più poveri e

nell’area subsahariana. Indubbiamente i
progressi non sono omogenei né lineari e
questo richiede strategie differenziate nelle
diverse realtà regionali e nazionali, supe-
rando ogni tipo approccio basato su valori
statistici medi che rischiano di non dare
voce e visibilità alle esigenze delle popo-
lazioni più povere. La signora Grynspan
ha evidenziato come molte questioni con-
nesse agli MDG non siano di natura eco-
nomica ma riguardino essenzialmente la
tutela e rispetto dei diritti umani. La
delegazione italiana ha sottolineato la ne-
cessità che nessun Paese declini le proprie
responsabilità nascondendosi dietro l’ar-
gomento di un fallimento generale quanto
al raggiungimento degli otto Obiettivi en-
tro la scadenza prefissata. Occorre anche
superare i pregiudizi negativi legati al
conferimento di fondi alle diverse agenzie
internazionali, facendo ben comprendere
all’opinione pubblica che il denaro salva
vite umane e sgombrando il campo dalla
percezione di sprechi e corruzione gene-
ralizzati. L’opinione pubblica, desiderosa
di risultati immediati, deve essere formata
all’idea che lo sviluppo è un processo di
lungo termine. Infine, la signora Grynspam
ha affermato la centralità del tema del-
l’efficacia degli aiuti, strettamente con-
nesso a quello della crescita economica, la
quale deve essere inclusiva, nonché della
ownership dei Paesi beneficiari, cui
l’UNDP contribuisce con i programmi volti
alla capacity building.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 14.35.

Sull’acquisizione dei sistemi d’arma, delle opere e

dei mezzi direttamente destinati alla difesa nazio-

nale, a venti anni dall’entrata in vigore della legge 4

ottobre 1988, n. 436.

Seguito esame del documento conclusivo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Edmondo CIRIELLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche attraverso
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso.

Augusto DI STANISLAO (IdV), al fine
di consentire alla Commissione di poter
concludere celermente l’indagine conosci-
tiva, sollecita i colleghi a presentare al più
presto eventuali proposte di modifica al
documento conclusivo in oggetto.

Edmondo CIRIELLI, presidente, fa pre-
sente che le modalità e i termini per la

presentazione delle citate proposte di mo-
difica saranno fissati nella prossima riu-
nione dell’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, che avrà
luogo domani.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Edmondo CIRIELLI.

La seduta comincia alle 14.40.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.
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Riccardo MAZZONI (PdL), relatore, os-
serva che lo Schema di decisione di fi-
nanza pubblica per gli anni 2011-2013
(DFP), approvato dal Consiglio dei ministri
lo scorso 29 settembre, costituisce il do-
cumento, introdotto dalla nuova disciplina
contabile, in sostituzione del Documento
di programmazione economico-finanziaria
(DPEF). Il nuovo documento è destinato
ad essere, a sua volta, sostituito da un
diverso e più articolato apparato di docu-
mentazione di matrice europea.

La decisione di finanza pubblica deve
indicare tra l’altro: gli obiettivi di politica
economica e il quadro delle previsioni
economiche e di finanza pubblica almeno
per il triennio successivo; gli obiettivi ar-
ticolati per i sottosettori del conto delle
amministrazioni pubbliche relativi alle
amministrazioni centrali, alle amministra-
zioni locali e agli enti di previdenza e
assistenza sociale; gli eventuali scostamenti
rispetto agli obiettivi macroeconomici fis-
sati nei precedenti documenti programma-
tici e alle previsioni contenute nella Re-
lazione sull’economia e la finanza pubblica
(RFP), presentata alle Camere dal Ministro
dell’economia e delle finanze entro il 15
aprile di ogni anno.

Per quanto riguarda il quadro ma-
croeconomico, sottolinea come lo Schema
di decisione di finanza pubblica in esame
metta in evidenza la ripresa economica
che ha caratterizzato i primi due trimestri
del 2010. Nel corso dell’anno, infatti, l’eco-
nomia mondiale ha fatto registrare stime
congiunturali e tendenziali della crescita
in progressivo aumento, grazie alla consi-
stente ripresa del commercio mondiale (la
relativa crescita è stimata nel 2010 intorno
al 10 per cento). Lo scenario di previsione
per il 2010 prospetta, dunque, dopo la
contrazione registrata nel 2009, una cre-
scita dell’economia globale del 4,4 per
cento.

Il quadro macroeconomico italiano per
il triennio 2011-2013 riflette, quindi, le
prospettive di recupero dell’economia in-
ternazionale. Lo Schema di DPF in og-
getto, infatti, presenta una revisione al
rialzo delle stime di crescita dell’economia
italiana per l’anno in corso, nell’ordine di

0,2 punti percentuali. In particolare, per il
2010 si stima che il PIL cresca dell’1,2 per
cento, rispetto all’1 per cento indicato
nella Relazione unificata sull’economia e
la finanza pubblica. Una riduzione della
crescita del PIL è invece indicata per
l’anno 2011, in cui si prevede che il PIL
cresca ad un tasso dell’1,3 per cento
rispetto all’1,5 per cento stimato a maggio,
in correlazione ai segnali di rallentamento
degli scambi internazionali e della crescita,
in particolare degli Stati Uniti, emersi
dopo l’estate, che potrebbero determinare
un rallentamento della ripresa economica
anche in Italia. Nel biennio successivo la
crescita annua è prevista attestarsi al 2 per
cento, con un parziale recupero dell’ancor
ampio gap di capacità produttiva inutiliz-
zata.

Per quanto riguarda il mercato del
lavoro, secondo le stime del Governo,
l’occupazione, calcolata in termini di unità
di lavoro standard (ULA), è prevista ridursi
ancora dell’1,5 per cento nel 2010, per poi
riprendere il suo trend di crescita e sta-
bilizzarsi su livelli positivi già a partire dal
2011. Il tasso di disoccupazione si collo-
cherebbe all’8,7 per cento nel 2010 e nel
2011, per poi ridursi gradualmente ed
attestarsi all’8,4 per cento nel 2013.

Per quanto riguarda la finanza pub-
blica, lo Schema di decisione di finanza
pubblica descrive gli andamenti tenden-
ziali e gli obiettivi programmatici di fi-
nanza pubblica ripartendoli tra i tre sot-
tosettori della pubblica amministrazione a
cui si è fatto cenno in precedenza. In
particolare, lo Schema di decisione di
finanza pubblica sottolinea come la crisi
economica e finanziaria degli ultimi due
anni e la necessità di mantenere gli im-
pegni assunti in sede europea hanno de-
terminato l’anticipazione della manovra di
aggiustamento dei conti per gli anni 2011-
2013, attuata in estate con il decreto-legge
n. 78 del 2010, peraltro in linea di con-
tinuità con la prassi seguita sin dal 2008.
Tale manovra ha comportato effetti netti
per circa 62 miliardi di euro nel triennio
2011-2013 (12 miliardi nel 2011 e 25
miliardi in ciascuno degli anni 2012 e
2013), di cui circa 30 miliardi ascrivibili
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alle Amministrazioni centrali (48 per
cento), 27 miliardi alle Amministrazioni
locali (44 per cento) e 5 miliardi agli enti
di previdenza e di assistenza (8 per cento).

A questo riguardo, evidenzia come lo
Schema di documento precisi che le pre-
visioni in esso indicate considerano inte-
gralmente il contributo alla manovra di
contenimento richiesto al comparto degli
enti locali, anche se non sono state ancora
definite le relative misure di attuazione
per il conseguimento delle economie at-
tese.

In particolare, le nuove previsioni ri-
portate nello Schema di decisione di fi-
nanza pubblica indicano un livello di in-
debitamento netto tendenziale in linea con
quello programmatico esposto nella Rela-
zione unificata sull’economia e la finanza
pubblica di maggio. Il confronto con i
valori programmatici indicati nella Rela-
zione unificata sull’economia e la finanza
pubblica evidenzia alcuni scostamenti, in
particolare, con riferimento al saldo pri-
mario, per il quale si registra un lieve
deterioramento nel periodo, essenzial-
mente dovuto, secondo quanto riportato
nella Decisione di finanza pubblica, all’ag-
giornamento del quadro macroeconomico
e alla revisione della composizione delle
entrate fiscali nel 2010.

La pressione fiscale, dopo il picco re-
gistrato nel 2009 (43,2 per cento del PIL)
dovuto per circa 0,8 punti agli introiti
relativi all’imposta sostitutiva sulle plusva-
lenze e alle entrate derivanti dallo scudo
fiscale, registra una notevole riduzione,

attestandosi a fine periodo 2013 al 42,4
per cento del PIL. Le spese totali al netto
degli interessi, in rapporto al PIL, invece,
evidenziano una significativa riduzione di
4 punti percentuali, passando dal 47,8 per
cento del 2009 al 43,8 per cento del 2013.

Infine, rileva che il presente Schema di
decisione di finanza pubblica non reca
aspetti di interesse della Commissione Di-
fesa, se non per quanto attiene all’indica-
zione degli effetti delle misure di rifinan-
ziamento delle missioni internazionali e di
contenimento della spesa del personale
delle Forze armate e di polizia derivanti
dal citato decreto-legge n. 78 del 2010 e ai
criteri di contabilizzazione delle forniture
militari pluriennali, iscritte nel conto eco-
nomico delle pubbliche amministrazioni
tra i consumi intermedi anziché tra gli
investimenti fissi lordi.

In conclusione, nell’osservare come il
presente documento non contenga profili
di significativo interesse per la Commis-
sione Difesa e come gli obiettivi di finanza
pubblica in esso indicati risultino coerenti
con gli impegni assunti dal Governo nel-
l’ambito dell’Unione europea, propone di
esprimere un parere favorevole sul docu-
mento stesso.

Edmondo CIRIELLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.45.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.05.

Disposizioni in favore delle vittime del disastro

ferroviario della Val Venosta/Vinschgau.

C. 3403.

(Parere alla IX Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
chiede, a nome del Governo, di rinviare la

trattazione del provvedimento al fine di
approfondire ulteriormente le coperture
finanziarie previste.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rinvia
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
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Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio

2008, relativa all’identificazione e alla registrazione

dei suini.

Atto n. 237.

(Rilievi alla XIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 2, del Regolamento e con-
clusione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 21 settembre
2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che l’esame dello schema di decreto
legislativo di attuazione della direttiva
2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio
2008, relativa all’identificazione e alla re-
gistrazione dei suini, è stato avviato il 21
settembre 2010 che è stato tuttavia rin-
viato, in quanto lo schema non era cor-
redato della prescritta pronuncia della
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. Al riguardo, fa
presente che la Conferenza Stato-Regioni
ha reso il prescritto parere in data 23
settembre 2010 e che è, pertanto, possibile
concludere l’esame dello schema di de-
creto.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento alle osservazioni svolte dal
relatore nella seduta del 21 settembre
2010, fa presente che le attività di aggior-
namento e di implementazione previste
dall’articolo 3 si riferiscono esclusivamente
all’incremento del numero e delle tipologie
dei dati da inserire all’interno del sistema
informatico esistente, che non necessita di
alcun intervento di potenziamento. Rileva

inoltre che la previsione di cui all’articolo
8, comma 2, secondo la quale il pro-
gramma annuale dei controlli svolti dal
Servizio veterinario delle unità sanitarie
locali riguarda almeno l’1 per cento delle
aziende suinicole presenti nel territorio di
competenza, non determina un incre-
mento dei controlli rispetto a quanto pre-
visto a legislazione vigente.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
formula la seguente proposta:

«La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante attuazione della diret-
tiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio
2008, relativa all’identificazione e alla re-
gistrazione dei suini (atto n. 237);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, il quale ha precisato che:

le attività di aggiornamento e di
implementazione previste dall’articolo 3 si
riferiscono esclusivamente all’incremento
del numero e delle tipologie dei dati da
inserire all’interno del sistema informatico
esistente, che non necessita di alcun in-
tervento di potenziamento;

la previsione dell’articolo 8, comma
2, secondo la quale il programma annuale
dei controlli svolti dal Servizio veterinario
delle unità sanitarie locali riguarda al-
meno l’1 per cento delle aziende suinicole
presenti nel territorio di competenza, non
determina un incremento dei controlli ri-
spetto a quanto previsto a legislazione
vigente,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo ».

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 15.15.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un

quadro per l’azione comunitaria nel campo della

politica per l’ambiente marino.

Atto n. 233.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 settembre
2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda che l’esame dello schema di decreto
legislativo di attuazione della direttiva
2008/56/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, che istituisce un quadro per
l’azione comunitaria nel campo della po-
litica per l’ambiente marino è stato avviato
il 14 settembre 2010 ed è stato rinviato, in
quanto lo schema non era corredato del
prescritto parere della Conferenza unifi-
cata. Al riguardo, fa presente che con
lettera del 30 settembre 2010, il Ministro
per i rapporti con il Parlamento ha tra-
smesso copia del parere della Conferenza
unificata, reso in data 23 settembre 2010,
e che, pertanto, è ora possibile concludere
l’esame dello schema di decreto.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
nel rispondere alle richieste di chiari-
mento formulate nella seduta del 14 set-
tembre 2010, riguardo l’articolo 5, relativo
allo svolgimento dell’attività del gruppo di
esperti, istituito dalla disposizione senza
compensi, né rimborsi spese, fa presente

che, in fase di applicazione, l’attività in
parola, stante la prescrizione normativa
d’invarianza finanziaria, non potrà che
effettuarsi nel rispetto di tale principio,
mancando, in caso contrario, il necessario
supporto giuridico. In merito, poi, all’ap-
plicabilità dell’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge n. 78 del 2010 all’organismo
in esame, rappresenta che l’indicata di-
sposizione circoscrive la possibilità di
eventuali rimborsi spese esclusivamente
all’assenza di vigenti disposizioni che pre-
vedano in difformità. Osserva che tale non
è il caso dell’articolo 5 dello schema di
provvedimento in parola, che dispone
espressamente la non corresponsione di
compensi o rimborsi spese ai componenti
del gruppo di esperti. Con riferimento
all’articolo 8, in materia di indagini e
monitoraggio delle acque marine, per
quanto concerne l’individuazione dei cri-
teri adottati per la ripartizione temporale
dell’onere complessivo di euro
18.187.578,00, suddiviso negli anni 2010,
2011 e 2012, precisa, in linea generale, che
tale ripartizione è stata effettuata sulla
base del fabbisogno finanziario annuale,
relativo alle azioni da intraprendere in
detto periodo, tenendo, comunque, conto
delle azioni già avviate e quindi delle
risorse disponibili presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare per tali finalità. Per quanto attiene,
poi, all’effettiva disponibilità delle risorse
previste dalla norma di copertura a carico
del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5,
della legge n. 183 del 1987, evidenzia che
la verifica della sussistenza delle risorse
non può che intervenire antecedentemente
alla predisposizione della norma finanzia-
ria, ai fini dell’indispensabile rispetto del
dettato costituzionale. Per quanto ri-
guarda, inoltre, l’osservazione sulla voce di
costo aggiuntiva, imputabile agli oneri di
personale per le Regioni, sottolinea che
tali oneri dovranno essere fronteggiati ad
invarianza di spesa, dagli stessi enti ter-
ritoriali, con le risorse esistenti sui rispet-
tivi bilanci, come stabilito dal comma 4,
dell’articolo 19, del testo in esame, che
espressamente esclude oneri di attuazione
ulteriori rispetto a quelli derivanti dagli
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articoli 8 e 11, quantificati e finanziati ai
sensi dei commi 1 e 2 dello stesso articolo
19. Con riferimento all’articolo 4, comma
2, condivide la riformulazione della dispo-
sizione in termini di « nuovi o maggiori
oneri », pur trattandosi di un nuovo Co-
mitato dalla cui istituzione non dovranno
derivare « oneri » finanziari. Per quanto
concerne, poi, il riferimento al più ampio
aggregato della finanza pubblica, nel con-
cordare parimenti, sotto il profilo della
correttezza formale, con il relatore, ri-
tiene, comunque, che l’attuale formula-
zione non comporterebbe effetti sostan-
ziali, in quanto il comma in esame va
considerato in lettura combinata con il
comma 6, dello stesso articolo 4, che
dispone l’assenza di qualsiasi corrispettivo
per la partecipazione dei componenti al
Comitato consultivo. In merito all’articolo
5, comma 1, condivide quanto proposto
dal relatore, in coerenza con l’articolo 4,
comma 2.

In merito all’articolo 7, in materia di
azioni e fasi della strategia per l’ambiente
marino, rileva che la disposizione, di per
sé, non produce effetti sostanziali dal
punto di vista finanziario, in quanto è
volta ad organizzare per fasi successive
l’attuazione del provvedimento, con riferi-
mento alle azioni da svolgere a norma
degli articoli da 8 a 12. Osserva pertanto
che la lettura della norma non può che
rinviare alle previsioni normative conte-
nute nei citati articoli, le cui implicazioni
finanziarie sono comunque riconducibili
all’articolo 19.

In merito all’articolo 11, precisa che
l’onore derivante dalla disposizione ha
carattere permanente, in considerazione
della natura ricorrente delle attività da
espletare. Per quanto riguarda la coper-
tura, segnala che il previsto utilizzo di
parte delle risorse iscritte sui capitoli 1644
e 1646 dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, come determinati an-
nualmente dalla tabella C della legge di
stabilità, risulta una modalità già utilizzata
in passato e comunque non si ritiene
determini un significativo irrigidimento
della spesa, atteso che le nuove finalità

della spesa stessa di fatto rivestono natura
affine alle preesistenti, anch’esse di carat-
tere permanente. Pertanto, non ritiene si
determini un possibile pregiudizio per i
precedenti interventi, che in sostanza ven-
gono a contemperarsi con i nuovi, tenuto
anche conto che i soggetti gestori sono gli
stessi.

Circa l’articolo 12, relativo a pro-
grammi di misure, in riferimento alle
osservazioni formulate dal relatore sugli
elementi esplicativi dei programmi di mi-
sure e dei relativi strumenti operativi,
contenuti nella relazione tecnica, fa pre-
sente che la natura della disposizione non
desta preoccupazioni sul piano finanzia-
rio, in quanto la sua attuazione, nel
tempo, non potrà che avvenire sulla base
dei necessari strumenti normativi idonei a
garantire la compatibilità finanziaria com-
plessiva, nel rispetto delle dotazioni di
bilancio, contestualizzate al momento del-
l’applicazione.

In merito all’articolo 19, conferma che
il Fondo di rotazione di cui all’articolo 5
della legge n. 183 del 1987 dispone delle
risorse necessarie per fronteggiare la co-
pertura degli oneri individuati dalla dispo-
sizione, senza interferire con l’attuazione
degli interventi da porre in essere per
adempiere ai propri compiti istituzionali,
tra i quali sono da includere quelli per
l’adeguamento interno all’ordinamento co-
munitario. A tale riguardo, ribadisce che
la valutazione della compatibilità finanzia-
ria complessiva, nel rispetto del dettato
costituzionale, è stata preliminarmente ef-
fettuata al momento della stesura della
norma di copertura del provvedimento.

Giuseppe FALLICA, relatore, formula la
seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
2008/56/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce
un quadro per l’azione comunitaria nel
campo della politica per l’ambiente ma-
rino (atto n. 233);
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preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, il quale ha precisato che:

le disposizioni dell’articolo 7 hanno
carattere ordinamentale, in quanto sono
volte ad organizzare per fasi successive
l’attuazione del provvedimento e, pertanto,
non producono effetti sostanziali dal
punto di vista finanziario;

la ripartizione temporale degli
oneri di cui all’articolo 8 è stata effettuata
sulla base del fabbisogno finanziario an-
nuale relativo alle azioni da intraprendere
nel periodo di riferimento, tenendo conto
delle azioni già avviate e delle risorse
disponibili presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare per tali finalità;

i programmi di misure di cui al-
l’articolo 12 saranno adottati attraverso
strumenti normativi idonei a garantirne la
compatibilità finanziaria complessiva, nel
rispetto delle dotazioni di bilancio esistenti
al momento della loro adozione;

il Fondo di rotazione per le poli-
tiche comunitarie, di cui all’articolo 5 della
legge 16 aprile 1987, n. 183, dispone delle
risorse necessarie alla copertura finanzia-
ria del provvedimento, senza pregiudicare
gli interventi già previsti a legislazione
vigente;

l’articolo 5 prevede che i compo-
nenti del gruppo di esperti ivi previsto non
abbiano diritto a compensi e rimborsi
spese e, pertanto, non risulta nella fattis-
pecie applicabile l’articolo 6, comma 1, del
decreto-legge n. 78 del 2010, che circo-
scrive le possibilità di eventuali rimborsi
spese ai casi di assenza di vigenti dispo-
sizioni che prevedano in difformità;

rilevato che l’utilizzo degli stanzia-
menti relativi alle autorizzazioni di spesa
rideterminate dalla Tabella C allegata alla
legge finanziaria per la copertura finan-
ziaria di oneri aventi carattere perma-
nente non sarà più possibile dopo la
presentazione del disegno di legge di sta-
bilità per il 2011, in quanto la predetta
tabella, ai sensi dell’articolo 52, comma 1,

della legge di contabilità e finanza pub-
blica, dovrà contenere esclusivamente
spese rideterminabili annualmente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 4, comma 2, sostituire le
parole: senza oneri a carico del bilancio
dello Stato con le seguenti: senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

all’articolo 5, comma 1, sostituire le
parole: senza oneri a carico del bilancio
dello Stato con le seguenti: senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

all’articolo 11, comma 4, dopo le pa-
role: sono effettuati aggiungere le seguenti:
a decorrere dall’anno 2013 e, comunque,

all’articolo 19, comma 2, sostituire le
parole: si provvede, a decorrere dall’anno
2013, con le seguenti: a decorrere dall’anno
2013, si provvede;

all’articolo 19, sopprimere il comma 3;

all’articolo 19, comma 4, sostituire le
parole: oneri aggiuntivi con le seguenti:
nuovi o maggiori oneri

e con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di ri-
partire gli oneri derivanti dall’attuazione
dell’articolo 8 nel biennio 2011-2012, an-
ziché nel triennio 2010-2012, in conside-
razione dell’imminente chiusura dell’eser-
cizio finanziario 2010;

valuti il Governo l’opportunità di pre-
vedere che l’avvio dei programmi di mo-
nitoraggio di cui all’articolo 11 avvenga
nell’anno 2014 e di modificare, conseguen-
temente, la clausola di copertura finan-
ziaria di cui all’articolo 19, comma 2. ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.20.
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SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 15.20.

Disposizioni in favore dei territori di montagna.

Testo unificato C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani, C.

321 Quartiani, C. 605 Caparini, C. 2007 Quartiani, C.

2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio regionale della

Valle d’Aosta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2010.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
segnalare che il Governo ha presentato
l’emendamento 9.4 (vedi allegato 1), fa
presente che in data odierna il Comitato
permanente per i pareri della Commis-
sione Affari costituzionali, facendo seguito
alla richiesta di riesame formulata con
lettera del 30 settembre scorso, ha
espresso un nuovo parere sul testo unifi-
cato in esame.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
nell’esprimere parere favorevole sul-
l’emendamento 9.4 del Governo, fa pre-
sente di aver presentato gli emendamenti
2.8 e 3.8 (vedi allegato 1), che – unita-
mente agli emendamenti 3.3 e 3.4, già
presentati nella seduta del 30 settembre
scorso – consentono di recepire integral-
mente le condizioni contenute nel parere
espresso dal Comitato permanente per i
pareri della Commissione Affari costitu-
zionali. Raccomanda, quindi, l’approva-
zione di tutti gli emendamenti da lui
presentati.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
con riferimento all’emendamento 4.2 del
relatore, segnala che la proposta emenda-
tiva è volta ad aumentare, esclusivamente

per i comuni montani, l’importo massimo
previsto dall’articolo 122 del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006 entro il quale poter
fare ricorso alla procedura semplificata di
cui all’articolo 57 del citato decreto legi-
slativo. In via generale, osserva che l’in-
troduzione di un innalzamento della soglia
entro la quale far ricorso a procedure
semplificate comporta una minore tutela
della concorrenza, con possibili ripercus-
sioni negative sulla finanza pubblica, se-
gnalando, peraltro, che il decreto legisla-
tivo n. 163 del 2006 contiene già disposi-
zioni aventi ad oggetto procedure di gara
semplificata valide per tutte le stazioni
appaltanti, finalizzate allo snellimento e
all’accelerazione delle procedure nel set-
tore dei contratti pubblici. In ogni caso,
segnala che la disposizione ha un conte-
nuto analogo all’articolo 21, comma 2, del
disegno di legge relativo alla Carta delle
autonomie, approvato in prima lettura
dalla Camera dei deputati ed ora all’esame
del Senato. Esprime, pertanto, parere con-
trario sull’emendamento 4.2 del relatore,
mentre esprime parere favorevole sui re-
stanti emendamenti del relatore e sul-
l’emendamento 9.4 del Governo.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD), an-
che in considerazione del parere espresso
dalla I Commissione, propone di fare ri-
ferimento non genericamente a comuni
montani, ma di aggiungere la locuzione
« ad alta specificità montana », sottoli-
neando che non tutti i comuni montani
possono essere considerati svantaggiati.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che una tale modifica del testo
renderebbe necessaria l’espressione di un
nuovo parere da parte della I Commis-
sione.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD) ri-
nuncia quindi alla sua proposta, al fine di
garantire un più celere iter al provvedi-
mento.

Massimo VANNUCCI (PD) con riferi-
mento alla posizione espressa dal rappre-
sentante del Governo circa l’emendamento
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del relatore 4.2, rileva che, proprio in
considerazione del fatto che una disposi-
zione analoga è stata inserita, anche con
l’assenso del Governo, all’articolo 21,
comma 2, della cosiddetta Carta delle
autonomie, attualmente all’esame del Se-
nato, essa appaia contraddittoria. Ag-
giunge che sarebbe in ogni caso possibile
anche un’ulteriore rimodulazione dell’im-
porto fino alla soglia di 750 mila euro.
Ritiene, comunque, preferibile evitare la
soppressione della disposizione ed unifor-
marsi a quanto previsto dal richiamato
disegno di legge all’esame del Senato
n. 2259.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
tiene che la Commissione debba valutare
se sia opportuno introdurre nel provvedi-
mento una disposizione parzialmente so-
vrapponibile ad una già approvata da un
ramo del Parlamento.

Erminio Angelo QUARTIANI (PD)
chiede se la decisione che la Commissione
assumerà in riferimento alla richiamata
proposta emendativa del relatore possa
influire sull’espressione dell’assenso del
Governo al trasferimento del provvedi-
mento in sede legislativa.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
ritiene che sarebbe preferibile sopprimere

il comma 1 dell’articolo 4 del provvedi-
mento. In ogni caso, sul punto si rimette
alla valutazione della Commissione.

La Commissione, su proposta del rela-
tore, delibera di richiedere il trasferimento
del provvedimento in sede legislativa.

Roberto SIMONETTI (LNP), relatore,
ritiene che sia preferibile comunque uni-
formare le disposizioni di cui al presente
provvedimento con quelle recate dal dise-
gno di legge n. 2259 all’esame del Senato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 2.6, 2.7, 2.8, 3.8,
3.3, 3.4, 3.5, 3.6, 3.7, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 7.2
e 9.3 del relatore, l’emendamento 9.4 del
Governo, nonché l’emendamento 11.3 del
relatore (vedi allegato 2).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva di trasmettere alla Presidenza della
Camera la richiesta di trasferimento alla
sede legislativa, una volta verificata la
sussistenza dei requisiti prescritti dall’ar-
ticolo 92, comma 6, del Regolamento.
Rinvia, quindi, il seguito dell’esame del
provvedimento.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in favore dei territori di montagna.
Testo unificato C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani, C. 321 Quartiani, C.
605 Caparini, C. 2007 Quartiani, C. 2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio

regionale della Valle d’Aosta.

ULTERIORI EMENDAMENTI AL TESTO RISULTANTE DALLE
PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE NELLA SEDUTA DEL 7

LUGLIO 2010

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: da
considerare montani con le seguenti: mon-
tani svantaggiati;

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: comuni
montani aggiungere la seguente: svantag-
giati;

al comma 5, dopo le parole: comune
montano aggiungere la seguente: svantag-
giato;

sostituire la rubrica con la seguente:
Comuni montani svantaggiati;

2. 8. Il relatore.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: per i
comuni montani inserire la seguente: svan-
taggiati;

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: per i
comuni montani inserire la seguente: svan-
taggiati;

al comma 4, dopo le parole: per i
comuni montani inserire la seguente: svan-
taggiati;

sostituire la rubrica con la seguente:
Progetti per lo sviluppo dei comuni mon-
tani svantaggiati.

3. 8. Il relatore.

ART. 9.

Al comma 3, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , fatte salve le
prioritarie esigenze operative e addestra-
tive del Ministero della difesa.

9. 4. Il Governo.
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ALLEGATO 2

Disposizioni in favore dei territori di montagna.
Testo unificato C. 41 Brugger, C. 320 Quartiani, C. 321 Quartiani, C.
605 Caparini, C. 2007 Quartiani, C. 2115 Barbieri e C. 2932 Consiglio

regionale della Valle d’Aosta.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: della
presente legge con le seguenti: dell’arti-
colo 3.

2. 6. Il relatore.

Al comma 1, dopo le parole: con le
regioni aggiungere le seguenti: e per la
coesione territoriale;

Conseguentemente, all’articolo 3, comma
2, dopo le parole: con le regioni aggiungere
le seguenti: e per la coesione territoriale.

2. 7. Il relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: da
considerare montani con le seguenti: mon-
tani svantaggiati;

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: comuni
montani aggiungere la seguente: svantag-
giati;

al comma 5, dopo le parole: comune
montano aggiungere la seguente: svantag-
giato;

sostituire la rubrica con la seguente:
Comuni montani svantaggiati;

2. 8. Il relatore.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: per i
comuni montani inserire la seguente: svan-
taggiati;

Conseguentemente:

al comma 3, dopo le parole: per i
comuni montani inserire la seguente: svan-
taggiati;

al comma 4, dopo le parole: per i
comuni montani inserire la seguente: svan-
taggiati;

sostituire la rubrica con la seguente:
Progetti per lo sviluppo dei comuni mon-
tani svantaggiati.

3. 8. Il relatore.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: il Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: e il Ministro
dell’interno.

3. 3. Il relatore.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: sentita con le seguenti: d’intesa con

3. 4. Il relatore.

Al comma 3, lettera e), dopo la parola:
sviluppo aggiungere le seguenti: del sistema
agrituristico,.

3. 5. Il relatore.
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Al comma 3, sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) valorizzazione della filiera forestale
e valorizzazione delle biomasse a fini
energetici.

3. 6. Il relatore.

Al comma 3, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

g) interventi per la salvaguardia del
prato pascolo.

3. 7. Il relatore.

ART. 4.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 122 del codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163, e successive modifi-
cazioni, dopo il comma 7-bis è aggiunto il
seguente: « 7-ter. Per i comuni montani il
limite massimo di importo previsto dal
comma 7-bis è pari a un milione di euro ».

4. 2. Il relatore.

Al comma 2, terzo periodo, sostituire la
parola: sentita con le seguenti: d’intesa con.

4. 3. Il relatore.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
creazione di centri di servizi con le se-
guenti: al finanziamento di centri di servizi
operanti.

5. 1. Il relatore.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Il regime fiscale agevolato di deter-
minazione forfetaria del reddito e dell’im-
posta sul valore aggiunto di cui alla legge

16 dicembre 1991, n. 398, e successive
modificazioni, si applica anche agli sci
club riconosciuti dalla Federazione ita-
liana sport invernali e alle sezioni del Club
Alpino Italiano.

5. 2. Il relatore.

ART. 7.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Lo schema di regola-
mento di cui al presente comma è tra-
smesso alle Camere per il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che
si esprimono entro trenta giorni dalla
trasmissione. Decorso tale termine il re-
golamento può comunque essere adottato.

7. 2. Il relatore.

ART. 9.

Sostituire il primo periodo del comma 3
con i seguenti: Gli immobili di proprietà
statale e quelli trasferiti agli enti territo-
riali ai sensi del decreto legislativo 28
maggio 2010, n. 85, in uso come rifugi di
montagna non possono essere oggetto di
procedure di dismissione o di cartolariz-
zazione. Restano salvi gli effetti delle pro-
cedure in corso alla data di entrata in
vigore della presente legge.

9. 3. Il relatore.

Al comma 3, ultimo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , fatte salve le
prioritarie esigenze operative e addestra-
tive del Ministero della difesa.

9. 4. Il relatore.

ART. 11.

Sostituirlo con il seguente: ART. 11 –
(Interpretazione autentica dell’articolo 2,
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comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504). – All’articolo 23
del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2009, n. 14, il comma
1-bis è sostituito dal seguente: « 1-bis. Ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 2, comma
1, lettera a), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, si interpreta nel
senso che non si considerano fabbricati le
unità immobiliari, anche iscritte o iscrivi-

bili nel catasto fabbricati, indipendente-
mente dalla categoria catastale, per le
quali ricorrono i requisiti di ruralità di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133,
e successive modificazioni. Resta fermo
quanto previsto dal comma 3, lettera e),
dell’articolo 9 del citato decreto-legge
n. 557 del 1993 ».

11. 3. Il relatore.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Cosimo VENTUCCI. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Sonia Viale.

La seduta comincia alle 14.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Alessandro PAGANO (PdL), relatore, ri-
leva come la Commissione sia chiamata ad
esprimere il parere alla V Commissione
Bilancio sullo Schema di Decisione di
finanza pubblica per gli anni 2011-2013
(Doc. LVII, n. 3).

Considerata l’ampiezza delle tematiche
affrontate dallo Schema di DFP, ritiene
opportuno limitarsi, in questa sede, ad una
sintetica illustrazione degli aspetti generali
del documento, nonché dei profili di spe-
cifica rilevanza per la Commissione Fi-
nanze.

Innanzitutto, evidenzia come la Deci-
sione di finanza pubblica costituisca il
nuovo documento di programmazione eco-
nomica e finanziaria delineato dalla legge
n. 196 del 2009, di riforma della contabi-
lità pubblica, che sostituisce il Documento
di programmazione economico-finanziaria
(DPEF) previsto dalla precedente disci-
plina contabile.

La DFP indica gli obiettivi di politica
economica e il quadro delle previsioni
economiche e di finanza pubblica almeno
per il triennio successivo e reca, inoltre,
quale importante novità rispetto al prece-
dente DPEF, la definizione degli obiettivi
programmatici articolati per i tre sotto-
settori del conto delle amministrazioni
pubbliche relativi all’amministrazione cen-
trale, alle amministrazioni locali e agli enti
di previdenza.

Passando ad esaminare i contenuti spe-
cifici dello Schema di DFP, osserva come,
alla luce della scelta del Governo di an-
ticipare all’inizio dell’estate la manovra
triennale di finanza pubblica 2011-2013,
con l’adozione del decreto – legge n. 78
del 2010, essa si limiti a recepire gli effetti
del citato decreto-legge, confermando nella
sostanza gli obiettivi programmatici già
esposti nella Relazione unificata sull’eco-
nomia e la finanza pubblica (RUEF) per il
2010.
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Nella premessa dello Schema viene
inoltre sottolineato il superamento della
DFP quale documento di programmazione
economica e finanziaria, alla luce della
ormai prossima riforma della politica eco-
nomica europea, che si sta sviluppando e
discutendo in questi giorni, in vista del-
l’approvazione – probabilmente già da
questo autunno – di una nuova versione
del Patto di stabilità e crescita. Per tali
ragioni la DFP deve considerarsi, come
sottolineato del resto dalla stessa premessa
del documento, sostanzialmente e politi-
camente già superata.

Con riferimento al quadro macroeco-
nomico di contesto, la DFP evidenzia la
ripresa economica che ha caratterizzato i
primi due trimestri del 2010, nel corso del
quale l’economia mondiale ha fatto regi-
strare stime congiunturali e tendenziali
della crescita in progressivo aumento, gra-
zie alla consistente ripresa del commercio
mondiale che è stimato crescere del 10 per
cento nel 2010 – dopo la sensibile ridu-
zione nel 2009 (-11 per cento) – per poi
ridimensionarsi a tassi più bassi ma stabili
nel triennio successivo.

Lo scenario di previsione per il 2010
riportato nella DFP prospetta dunque,
dopo la contrazione registrata nel 2009,
una crescita dell’economia globale del 4,4
per cento.

Con specifica attenzione allo scenario
macroeconomico italiano, esso riflette le
prospettive di recupero dell’economia in-
ternazionale, ed il documento presenta
una revisione al rialzo delle stime di
crescita dell’economia italiana per l’anno
in corso, nell’ordine di 0,2 punti percen-
tuali.

In particolare, per il 2010 il PIL è
stimato crescere dell’1,2 per cento rispetto
all’1 per cento indicato nella RUEF, con-
fermando pertanto i segnali di consolida-
mento della ripresa economica dell’Italia,
trainata soprattutto dalla domanda estera.

Una riduzione della crescita del PIL è,
invece, indicata nel 2011, in cui il PIL è
previsto crescere ad un tasso dell’1,3 per
cento rispetto all’1,5 per cento stimato
dalla RUEF, in relazione ai segnali di
rallentamento degli scambi internazionali

e della crescita, in particolare degli Stati
Uniti, emersi dopo l’estate, che potrebbero
determinare un rallentamento della ri-
presa economica anche in Italia.

Nel biennio successivo la crescita an-
nua è prevista attestarsi al 2 per cento,
con un parziale recupero, secondo la DFP,
dell’ancora ampia capacità produttiva inu-
tilizzata.

Per quel che riguarda il quadro di
finanza pubblica nel quale si inserisce lo
Schema, esso sottolinea come la crisi eco-
nomica e finanziaria degli ultimi due anni,
e la necessità di mantenere gli impegni
assunti in sede europea, abbiano determi-
nato la necessità di anticipare la manovra
di aggiustamento dei conti per gli anni
2011-2013 con il decreto – legge n. 78 del
2010, peraltro in linea di continuità con la
prassi seguita sin dal 2008.

Le previsioni della DFP indicano un
livello di indebitamento netto tendenziale
in linea con quello programmatico esposto
nella RUEF: in particolare, nel periodo
2010-2013 si evidenzia una progressiva
riduzione dell’indebitamento netto, che si
mantiene tuttavia al di sopra del livello del
3 per cento fino al 2011, per raggiungere
poi un valore del 2,2 per cento nel 2013.

Tale livello dell’indebitamento netto è
sostanzialmente legato ad una significativa
riduzione delle spese complessive, che pas-
serebbero dal 52,5 per cento nel 2009 al
48,6 per cento nel 2013, anche per effetto
delle politiche dirette alla riqualificazione
della spesa pubblica. In particolare, le
spese in conto capitale passerebbero dal
4,3 per cento nel 2009 al 3 per cento nel
2013, mentre le spese correnti si ridur-
rebbero, al netto degli interessi, dal 43,5
per cento del 2009 al 40,8 per cento nel
2013.

La DFP rileva, invece, alcuni scosta-
menti rispetto alle previsioni della RUEF
con riferimento al saldo primario, per il
quale si registra un lieve deterioramento,
essenzialmente dovuto all’aggiornamento
del quadro macroeconomico e alla revi-
sione della composizione delle entrate fi-
scali 2010 emersa dal monitoraggio.

Si evidenzia, inoltre, uno scostamento
relativo alla spesa per interessi, che si
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riduce sensibilmente per effetto di uno
scenario dei tassi di interesse più favore-
vole di quello previsto nella RUEF.

Per quanto concerne l’evoluzione del
rapporto debito pubblico/PIL, la DFP con-
ferma le previsioni della RUEF, con un
lieve incremento che, secondo quanto ri-
portato nel documento, sarebbe dovuto,
oltre che alle revisioni statistiche appor-
tate dall’ISTAT sul risultato raggiunto nel
2009 (+0,1 per cento), peraltro non ancora
ufficializzate, alle maggiori emissioni ne-
cessarie per finanziarie i contributi italiani
alla Grecia, che hanno, di fatto, neutra-
lizzato il miglioramento del fabbisogno. In
particolare, nel 2011 il rapporto debito/
PIL si attesta a 119,2 per cento, circa
mezzo punto percentuale in aumento ri-
spetto alle stime della RUEF, mentre già a
partire dal 2012 si conferma l’andamento
discendente di tale rapporto (che passe-
rebbe al 117,5 per cento nel 2012 ed al
115,2 per cento nel 2013).

Passando agli aspetti di prioritario in-
teresse per la Commissione Finanze, la
DFP prevede una lieve riduzione delle
entrate, per effetto, in particolare, della
riduzione dei contributi sociali dovuta in
gran parte alle norme di contenimento
della spesa del personale dipendente del
settore pubblico.

In tale contesto evidenzia come la DFP,
pur senza indicare l’ammontare massimo
della pressione fiscale, indichi come tale
parametro, che ha raggiunto nel 2009 il
43,2 per cento, dovrebbe ridursi al 42,8
per cento nel 2010, attestandosi su un
livello ancora inferiore nel triennio 2011-
2013, passando al 42,4 per cento nel 2011,
al 42,6 nel 2012 ed al 42,4 nel 2013.

Con riferimento specifico alle entrate
tributarie, esse dovrebbero subire, negli
anni compresi tra il 2010 ed il 2013, una
lieve riduzione in percentuale al PIL ri-
spetto al 2009, essenzialmente dovuta al
fatto che in quest’ultimo anno sono state
contabilizzate le entrate una tantum (pari
allo 0,8 del PIL) derivanti dal rimpatrio
delle attività detenute all’estero: al netto di
tali introiti le entrate tributarie presen-
tano, nel periodo considerato, un incre-
mento dello 0,5 per cento in rapporto al

PIL, determinato prevalentemente dalle
norme in materia di lotta all’evasione
fiscale e contributiva recentemente adot-
tate.

In tale contesto ritiene utile richiamare
anche taluni aspetti della Nota metodolo-
gica sui criteri di formulazione delle pre-
visioni tendenziali allegata allo schema di
DFP, che rivestono particolare attinenza
per gli ambiti di competenza della Com-
missione Finanze.

Nel sintetizzare gli effetti della mano-
vra finanziaria adottata dal Governo nel
2010 con il decreto-legge n. 78 del 2010, la
Nota evidenzia come essa abbia effetti
significativi sull’indebitamento netto so-
prattutto per quanto riguarda il triennio
2011-2013, mentre impatta in termini del
tutto trascurabili sul saldo relativo al
2010.

In generale, si sottolinea come tale
intervento legislativo incida prevalente-
mente sull’andamento della spesa, che
viene ridotta di 47 miliardi nel triennio
2011-2013, a fronte di maggiori spese pari
complessivamente a 4,9 miliardi nel trien-
nio.

Per quanto riguarda in particolare il
versante delle entrate, si evidenzia come
l’aumento delle stesse disposto dal pre-
detto decreto derivi quasi interamente da-
gli interventi di contrasto all’evasione ed
all’elusione fiscale, ed ammonti comples-
sivamente, nel periodo 2011-2013 a circa
26 miliardi di euro, a fronte dei quali si
determinano minori entrate pari a circa 6
miliardi, derivanti dalla riduzione dell’ac-
conto IRPEF per gli anni 2011 e 2012.

Le predette maggiori entrate saranno
realizzate soprattutto attraverso l’aggior-
namento dei criteri per l’utilizzo dell’ac-
certamento sintetico dei redditi, dall’intro-
duzione dell’obbligo della fattura telema-
tica per gli importi pari o superiori a 3.000
euro, dall’introduzione dell’obbligo di ri-
tenuta d’acconto sui lavori di ristruttura-
zione edilizia che beneficiano delle agevo-
lazioni fiscali in materia, dall’eliminazione
del regime fiscale agevolato per i Fondi
immobiliari a ristretta base partecipativa,
dall’introduzione della tracciabilità dei
movimenti in contanti anche per importi
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inferiori a 12.500 euro e fino a 5.000 euro,
nonché dalle modifiche al regime tributa-
rio sulle riserve tecniche obbligatorie delle
compagnie assicurative operanti nel ramo
vita.

Per quanto riguarda le minori entrate,
la Nota richiama in primo luogo la pro-
roga della sospensione dei versamenti tri-
butari e contributivi in favore dei contri-
buenti ubicati nelle zone dell’Abruzzo col-
pite dal sisma del 2009, la cui copertura è
stata individuata avvalendosi dei maggiori
introiti derivanti dalla riapertura tempo-
ranea dei termini per il rimpatrio delle
attività detenute all’estero. Inoltre, la ma-
novra finanziaria prevede l’applicazione di
un regime IRPEF sostitutivo sulla quota di
retribuzione, correlata da aumenti di pro-
duttività, erogata in attuazione di contratti
collettivi; la proroga degli incentivi fiscali
in favore dei ricercatori e dei docenti
italiani residenti all’estero che rientrano in
Italia; l’introduzione di un meccanismo di
opzione per le imprese dei Paesi del-
l’Unione europea che avviano un’attività
produttiva in Italia, fondato sulla possibi-
lità di scegliere, in alternativa alla norma-
tiva fiscale italiana, il regime fiscale vi-
gente in un altro Stato dell’Unione; l’in-
troduzione di un sistema di fiscalità di
vantaggio nelle aree deboli del Paese, con-
sistente essenzialmente nella possibilità,
per le regioni, di modificare le aliquote
IRAP, ovvero potranno disporre esenzioni,
detrazioni e deduzioni in favore delle
nuove iniziative produttive.

Per quel che concerne i criteri di
formulazione delle previsioni relative alle
entrate tributarie ed extratributarie con-
tenute nello Schema di DFP, il capitolo
2.1.1 della Nota specifica che esse sono
state effettuate utilizzando i dati relativi al
2009, scontando gli effetti della manovra
di finanza pubblica adottata con il decre-
to-legge n. 78 del 2010.

In particolare si è tenuto conto dell’an-
damento del gettito dei singoli tributi,
tenendo conto anche dei rimborsi d’impo-
sta e delle compensazioni, nonché elabo-
rando proiezioni dei relativi gettiti e con-
siderando i fattori legislativi intervenuti in
corso d’anno. Per quanto riguarda gli anni

successivi al 2010 si sono anche presi in
considerazioni i nuovi andamenti ma-
croeconomici tendenziali, nonché le even-
tuali variazioni risultanti dall’elaborazione
delle proiezioni sull’andamento del gettito.

Nel complesso la Nota prevede un am-
montare complessivo di entrate tributarie
pari, nel 2010, a 447,8 miliardi di euro,
con un incremento, rispetto alla valuta-
zione contenuta nella RUEF, di 0,8 mi-
liardi.

Nel dettaglio, si stima, per il 2010, un
decremento di 7,6 miliardi del gettito delle
imposte dirette rispetto alle previsioni
della RUEF 2010, a cui si contrappone un
incremento di 7,3 miliardi delle imposte
indirette, imputabile sostanzialmente al-
l’andamento del gettito IVA. In tale ambito
la Nota segnala l’effetto favorevole deri-
vante dalle consistenti minori compensa-
zioni d’imposte, probabilmente legato alle
modifiche recentemente intervenute nella
disciplina relativa alla territorialità delle
operazioni IVA a seguito del recepimento
nell’ordinamento italiano della direttiva
2008/8/CE ad opera del decreto legislativo
n. 18 del 2010.

La Nota evidenzia inoltre un incre-
mento pari a 600 milioni di euro delle
imposte in conto capitale, legate alle mag-
giori entrate derivanti dalla riapertura dei
termini per il rimpatrio delle attività fi-
nanziarie e patrimoniali detenute fuori dal
territorio dello Stato.

Sono invece valutate in circa 500 mi-
lioni di euro gli effetti sul 2010 ricondu-
cibili al decreto-legge n. 78 del 2010.

Per quanto riguarda il biennio 2011-
2012 si conferma una riduzione del gettito
delle imposte dirette (che si ridurrebbero,
rispetto alle stime della RUEF, rispettiva-
mente di 8,2 e di 3,2 miliardi di euro) ed
un aumento del gettito delle imposte in-
dirette (che aumenterebbero, sempre ri-
spetto alle previsioni della RUEF, rispet-
tivamente di 8,4 e 9 miliardi di euro).

Per il 2013 si stima invece un ammon-
tare complessivo di entrate tributarie pari
a 497,8 miliardi con una crescita di 17,7
miliardi a confronto con il 2012 (+3,7 per
cento).
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Si riserva, quindi, di formulare una
compiuta proposta di parere all’esito del
dibattito.

Cosimo VENTUCCI, presidente, ricorda
che l’esame del provvedimento dovrà con-

cludersi entro la giornata di giovedì 7
ottobre.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
già prevista per la giornata di domani.

La seduta termina alle 14.10.
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SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 11.15.

Variazione nella composizione della Commissione.

Valentina APREA, presidente, comunica
che è entrato a far parte della Commis-
sione il deputato Enzo Carra, al quale
rivolge un caloroso benvenuto e un sincero
augurio di buon lavoro.

Norme in materia di organizzazione delle università,

di personale accademico e reclutamento, nonché

delega al Governo per incentivare la qualità e

l’efficienza del sistema universitario.

C. 3687 Governo, approvato dal Senato, e abbinate

C. 591 Tassone, C. 1143 Ghizzoni, C. 1154 Barbieri,

C. 1276 Grimoldi, C. 1397 Barbieri, C. 1578 Mario

Pepe (PdL), C. 1828 Narducci, C. 1841 Grassi, C.

2218 Picierno, C. 2220 Fucci, C. 2250 Garagnani, C.

2330 Garavini, C. 2458 Fioroni, C. 2460 Goisis, C.

2726 Carlucci, C. 2748 La Loggia, C. 2841 Lorenzin

e C. 3408 Anna Teresa Formisano.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2010.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la Commissione giustizia ha espresso
parere favorevole con osservazione sul
disegno di legge in esame.

Avverte altresì che sono stati presentati
emendamenti ed articoli aggiuntivi al
provvedimento in esame (vedi allegato).

Renato Farina (PdL), intervenendo sul
complesso degli emendamenti, esprime
piena soddisfazione per il fatto che si è
deciso di anticipare la discussione in aula
del provvedimento, come riportato oggi da
alcune notizie di stampa. Rappresenta pe-
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raltro il proprio stupore per il fatto che
per ottenere tale risultato si sia dovuto
arrivare alle denunce contenute su impor-
tanti quotidiani, come il Corriere della
sera, dove un editoriale di Angelo Pane-
bianco nella giornata di ieri, rappresen-
tava proprio questa esigenza. Rileva al
riguardo che l’articolo in questione con-
tiene verità fondamentali e in particolare
quella relativa al fatto che moltissime
facoltà soprattutto quelle umanistiche
aspettano con ansia la riforma, la quale, se
non sarà risolutiva, quantomeno ha il
merito di superare la logica del « sopras-
sedere ». Giudica inoltre importante evi-
tare di esprimere valutazioni e giudizi
catastrofici sull’università.

Esiste quindi un’attesa importante per
un cambiamento all’interno delle univer-
sità, al fine di trasformare il merito in
qualcosa di veramente efficace. Considera
inoltre possibile che ci sia opposizione
sulla riforma da parte di alcune forze
politiche, ma ritiene che l’opposizione do-
vrebbe sempre essere caratterizzata da un
certo grado di serietà, senza mai opporsi
ai provvedimenti in maniera preconcetta.
Ritiene quindi che si possa e si debba
migliorare l’università, dato che la stessa
non può essere concepita come un luogo
per sistemare persone; al contrario essa
deve rappresentare il punto di sintesi della
cultura del Paese. Sottolinea altresì che i
rettori delle università hanno espresso un
parere pienamente positivo sulla riforma
che è urgente perché incombe l’approva-
zione dei bilanci e bisogna dare un segnale
di certezza ai tanti che lavorano nelle
università. In conclusione, segnala l’esi-
genza di approvare la riforma in tempi
stretti, al fine di porre fine alle proteste e
consentire un sereno avvio dell’anno ac-
cademico.

Eugenio MAZZARELLA (PD), interve-
nendo sul complesso degli emendamenti,
concorda con la necessità di attuare la
riforma, osservando peraltro che se le cose
restano come il disegno di legge prevede,
permarrà un pericoloso attacco all’univer-
sità che rappresenta un passo falso per il
futuro del Paese. In particolare, contesta

che con il provvedimento in questione vi
sia un rilancio dell’università italiana, in
quanto vi è invece una ristrutturazione al
ribasso, con meno risorse e meno perso-
nale in organico; lo Stato si disinteressa
quindi dell’università. Segnala inoltre,
come ulteriore criticità, il fatto che si
assiste continuamente alla riduzione della
parte del PIL speso per l’università, in
controtendenza rispetto agli altri Paesi
europei. La riforma inoltre porta di fatto
a delle asimmetrie del sistema, in quanto
si aumentano le potenzialità di alcuni
atenei e non si considerano quelle di altri;
di fatto, si mette in fuori gioco l’università
italiana, premiando poche università, con-
siderate di serie A, rispetto alle molte
penalizzate ritenute di serie B. Segnala
altresì che vi è una contraddizione tra i
principi contenuti nell’articolo 1, relativo a
valutazione, merito e responsabilità, e i
restanti articoli del provvedimento. In me-
rito alla governance, sottolinea che la de-
roga alle norme può essere fatta solo da
poche università, privilegiandosi quindi
sempre un sistema a due velocità. La-
menta inoltre la confusa situazione rela-
tiva agli organici, l’assenza di norme ade-
guate a sostenere il diritto allo studio e il
fatto che con le poche risorse a disposi-
zione si dovrà scegliere tra il dar corso alle
aspettative dei docenti che lavorano nelle
università e quelle di chi vuole entrare
nelle università stesse. In conclusione, ri-
tiene che il disegno di legge non contenga
obbiettivi precisi da perseguire.

Mario PEPE (PdL), intervenendo sul
complesso degli emendamenti, esprime il
proprio apprezzamento per il testo del
provvedimento in esame approvato dal
Senato, auspicando peraltro che la riforma
in esame non diventi una riforma mancata
come in passato quando la riforma Mo-
ratti non è stata di fatto attuata dal
Governo successivo di centro sinistra. Sot-
tolinea in particolare che la riforma Mo-
ratti aveva sprovincializzato le università e
aveva combattuto in modo efficace il ba-
ronato. Ritiene peraltro che sia necessario
apportare piccole modifiche al disegno di
legge in esame al fine di rendere la
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riforma migliore. In particolare, segna-
lando che il 50 per cento di lavoratori
italiani ha più di 60 anni, sottolinea che
occorrerebbe evitare di avere ricercatori a
vita, in quanto il ruolo del ricercatore deve
rappresentare un ruolo di transito per
approdare alla docenza. Conseguente-
mente, occorre prevedere uno sbarra-
mento del limite di età per accedere al
concorso di ricercatore, anche per evitare
che il ruolo diventi terreno di conquista
per altri funzionari dello Stato. Sottolinea,
inoltre, che nel disegno di legge manca un
elemento importante, già previsto dalla
riforma Moratti, cioè quello in base al
quale i professori ordinari devono svolgere
un minimo di didattica; attualmente infatti
è previsto che solo i professori assunti dal
2005 in poi hanno di fatto l’obbligo di fare
un certo numero di ore di insegnamento.
Sulla governance, sottolinea infine che oc-
corre prevedere che il Rettore non sia
collegato al corpo docente, in quanto tale
dipendenza lo renderebbe, di fatto, poco
autonomo.

Renzo LUSETTI (PD) sottolinea l’esi-
genza di passare all’esame degli emenda-
menti presentati, anche in relazione alla
richiesta rappresentata da tutti i gruppi di
accelerare l’iter del provvedimento.

Valentina APREA, presidente, apprezza
sinceramente l’auspicio del collega Lusetti,
che la maggioranza ha fatto proprio nella
programmazione dei lavori della Commis-
sione e dell’Assemblea, in relazione al-
l’esame del provvedimento in discussione.

Si passa all’esame dell’articolo 1 e degli
emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso
riferiti.

Paola FRASSINETTI (PdL) esprime pa-
rere favorevole sul proprio emendamento
1.17, sugli identici emendamenti Lenzi 1.5
e Capitanio Santolini 1.12 ove riformulati
nel senso di prevedere la specificazione di
una didattica organizzata su base policen-
trica, e sugli identici emendamenti Capi-
tanio Santolini 1.14 e 1.16 del relatore. Sui
restanti emendamenti, invita al ritiro al-
trimenti il parere è contrario.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA
esprime parere conforme al relatore.

Luigi NICOLAIS (PD) illustra l’emen-
damento Tocci 1.15, che sottoscrive, rile-
vando che il merito deve essere il punto
centrale e che a tal fine si propone che il
fondo di finanziamento ordinario sia di-
viso in due parti: per il 50 per cento esso
va ripartito secondo i risultati della valu-
tazione dell’offerta della ricerca e della
didattica e per il restante 50 per cento,
secondo parametri riferiti alla domanda
degli studenti. Sottolinea inoltre che il
comma 3 dell’articolo 1 è sostituito, al fine
di prevedere un coinvolgimento della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Tocci 1.15.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
illustra il proprio emendamento 1.11, il
quale affronta il problema dell’organizza-
zione dell’università. Il disegno di legge in
esame non si rispetta infatti l’autonomia e
la responsabilità dei singoli atenei, occor-
rendo invece riconoscere alle università il
potere di organizzarsi autonomamente.
Sottolinea inoltre che nell’emendamento si
prevede il commissariamento delle univer-
sità nel caso in cui non siano raggiunti gli
obbiettivi fissati. Chiede pertanto l’accan-
tonamento dell’emendamento in esame.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 1.11.

Paola GOISIS (LNP) chiede l’accanto-
namento del proprio emendamento 1.20.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento Goisis 1.20.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio emendamento 1.6, rilevando che
con tale emendamento si fa in modo che
gli accordi di programma non debbano
derogare rispetto agli statuti ma tengano
invece conto dei criteri indicati.
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Salvatore VASSALLO (PD) sottoscrive
l’emendamento 1.6.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 1.6.

Salvatore VASSALLO (PD) illustra il
proprio emendamento 1.8, rilevando che
con esso si mira a eliminare un problema
di costituzionalità contenuto nel comma 2
dell’articolo 1, il quale, in contrasto con
l’articolo 33 della Costituzione, stabilisce
che gli statuti delle università siano vin-
colati agli accordi di programma, mentre
è solo la legge dello Stato che può disci-
plinare l’autonomia delle università.

Luigi NICOLAIS (PD) sottoscrive
l’emendamento 1.8.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Vas-
sallo 1.8. e Latteri 1.1.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, il-
lustra il proprio emendamento 1.17, ricor-
dando che si tratta di una modifica di tipo
formale.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 1.17 del relatore.

I deputati LENZI e CAPITANIO SAN-
TOLINI si dichiarano favorevoli alla pro-
posta del relatore, riformulando conse-
guentemente i rispettivi emendamenti 1.5
e 1.12.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli identici emendamenti
Lenzi 1.5 e Capitanio Santolini 1.12, come
riformulati.

Salvatore VASSALLO (PD) ritira il pro-
prio emendamento 1.9 e illustra il proprio
emendamento 1.10, che prevede che la
sperimentazione sia disciplinata con de-
creto legislativo invece che con semplici
decreti ministeriali.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Vas-
sallo 1.10 e Latteri 1.2.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
ricorda che l’emendamento Toccafondi
1.4 non può essere accolto in quanto non
è prevista un’adeguata copertura finan-
ziaria.

Renato FARINA (PdL) ritira l’emen-
damento Toccafondi 1.4, di cui è cofir-
matario.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira il proprio emendamento 1.3.

Giovanna MELANDRI (PD) segnala che
il collega Latteri ha ritirato l’emenda-
mento poco prima che si procedesse alla
valutazione dello stesso e auspica quindi
che vi possa essere maggiore ordine nello
svolgimento dei lavori della Commissione.

Valentina APREA, presidente, rileva che
il collega Latteri ha ritirato l’emenda-
mento in quanto vi è uno specifico ac-
cordo di maggioranza sul punto. Ritiene
peraltro che d’ora in poi una volta espressi
i pareri, il presentatore dello stesso debba
sollecitamente indicare se intende ritirarlo
o meno.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) ritiene giusto
rispettare gli accordi presi tra i gruppi, ma
altresì importante consentire un adeguato
svolgimento dell’esame del provvedimento.

Maria COSCIA (PD) concorda con il
collega Zazzera.

Valentina APREA, presidente, assicura i
colleghi che è intenzione della presidenza
garantire il corretto e adeguato svolgi-
mento dei lavori della Commissione, come
sempre.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra
l’emendamento Naccarato 1.7, di cui è
cofirmataria, ricordando che lo stesso pre-
vede che la distribuzione delle risorse
pubbliche deve essere garantita in maniera
coerente con gli obbiettivi e gli indirizzi
strategici per il sistema e le sue compo-
nenti.

Martedì 5 ottobre 2010 — 67 — Commissione VII



I deputati ZAZZERA e CAPITANIO
SANTOLINI sottoscrivono l’emendamento
Naccarato 1.7.

Paola GOISIS (LNP) chiede l’accanto-
namento dell’emendamento Naccarato 1.7.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento Nacca-
rato 1.7.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Capi-
tanio Santolini 1.13.

Approva gli identici emendamenti Ca-
pitanio Santolini 1.14 e 1.16 del relatore.

Paola GOISIS (LNP) chiede l’accanto-
namento del proprio emendamento 1.19.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento Goisis
1.19

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio articolo aggiuntivo 1.02 che inter-
viene in materia di trasferimento di ri-
sorse dello Stato alle università. Ricorda in
particolare che il Fondo di finanziamento
delle università è stato ridotto di un mi-
liardo e 300 milioni e che con l’articolo
aggiuntivo in esame si prevedono nuove
modalità di riparto del Fondo. Chiede
quindi l’accantonamento dell’articolo ag-
giuntivo in esame.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), sottoscri-
vendo l’articolo aggiuntivo Ghizzoni 1.02,
sottolinea che l’università ha bisogno di
riforme e che non è possibile fare riforme
a costo zero. Ritiene, inoltre, che non solo
devono essere previste più risorse, ma le
stesse devono essere gestite meglio.

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) sot-
tolinea che l’articolo aggiuntivo Ghizzoni
1.02 merita una riflessione. Lo sottoscrive
e ne chiede l’accantonamento.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
sottolinea che l’articolo aggiuntivo Ghiz-
zoni 1.02 presenta problemi di natura

finanziaria. Sarebbe quindi preferibile ri-
tirarlo e ripresentarlo in Assemblea.

Valentina APREA, presidente, concorda
con il relatore, rilevando che l’articolo
aggiuntivo 1.02 deve essere accolto anche
dal Governo e approvato dalla Commis-
sione bilancio. Si rimette in ogni caso alla
Commissione sul suo accantonamento.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’articolo aggiuntivo
Ghizzoni 1.02.

Manuela GHIZZONI (PD) propone l’ac-
cantonamento dei propri articoli aggiuntivi
Ghizzoni 1.01 e 1.03.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento degli articoli aggiuntivi
Ghizzoni 1.01 e 1.03.

Si passa all’esame dell’articolo 2 e degli
emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso
riferiti.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Lenzi 2.73, a condizione che sia
riformulato nel senso di aggiungere in fine
le parole « dei seguenti principi e criteri
direttivi ». Raccomanda l’approvazione de-
gli emendamenti 2.132 e 2.133 da lei
presentati. È favorevole altresì all’emen-
damento Ghizzoni 2.43 e raccomanda l’ap-
provazione dei propri emendamenti 2.134
e 2.130. È favorevole agli emendamenti
Nicolais 2.42, Goisis 2.149 Latteri 2.6 e
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 2.131. È favorevole al-
l’emendamento Nicolais 2.29 e racco-
manda l’approvazione dei propri emenda-
menti 2.129, 2.128, 2.127, 2.126, 2.125,
2.152, 2.124 e 2.153. È favorevole altresì
agli emendamenti Nicolais 2.67 e Ghizzoni
2.68.

Invita quindi al ritiro dei restanti
emendamenti, altrimenti il parere è con-
trario.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA è
favorevole agli emendamenti del relatore e
concorda con i restanti pareri.
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La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ghiz-
zoni 2.45 e 2.53.

Manuela GHIZZONI (PD) concorda con
la proposta del relatore e riformula con-
seguentemente l’emendamento 2.73 di cui
è cofirmataria.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 2.73, come riformulato, ri-
sultando preclusi gli emendamenti Capi-
tanio Santolini 2.94 e 2.96.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
2.86, rilevando la necessità che la norma
si estenda anche alle università non statali
e telematiche.

Valentina APREA, presidente, rileva che
la disciplina prevista nel disegno di legge
di riforma dell’università non si estende
agli indicati atenei, per i quali sarà pre-
vista una normativa specifica.

Eugenio MAZZARELLA (PD) prean-
nuncia il voto favorevole sull’emenda-
mento 2.86.

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
2.72, identico all’emendamento 2.86, rile-
vando che al comma 3 dell’articolo in
esame è già prevista una disciplina per
l’università non statale e telematica.

Giuseppe GIULIETTI (Misto) sotto-
scrive l’emendamento 2.86 sul quale
preannuncia il voto favorevole, ritenendo
necessario valutare l’applicazione della
norma anche alle università ad esso pre-
viste.

Paola GOISIS (LNP), alla luce delle
valutazioni emerse, riterrebbe opportuno
procedere all’accantonamento degli iden-
tici emendamenti 2.86 e 2.72.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare gli identici emendamenti 2.86 e
2.72.

Respinge quindi l’emendamento Ghiz-
zoni 2.57.

Approva l’emendamento del relatore
2.132.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) raccomanda
l’approvazione del proprio emendamento
2.89, proponendo in caso contrario al suo
accantonamento.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritiene
non condivisibile la scelta di sopprimere il
consiglio di amministrazione.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
concorda con l’esigenza di mantenere il
consiglio di amministrazione.

Luigi NICOLAIS (PD), preannunciando
il voto favorevole sull’emendamento 2.89,
riterrebbe opportuno procedere al suo
accantonamento.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento 2.89.

Approva l’emendamento del relatore
2.133.

Walter TOCCI (PD), illustrando il suo
emendamento 2.119, ne raccomanda l’ap-
provazione.

I deputati DE TORRE e GHIZZONI
sottoscrivono l’emendamento 2.119.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Tocci 2.119.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 2.97 che illustra.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento 2.97.

Luigi NICOLAIS (PD) preannuncia il
voto favorevole sull’emendamento 2.44.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia
l’astensione sull’emendamento 2.44.
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La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 2.44.

Approva, con distinte votazioni, gli
emendamenti Ghizzoni 2.43 e 2.134 del
relatore.

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) ritira
il proprio emendamento 2.136.

Eugenio MAZZARELLA (PD) prean-
nuncia il voto favorevole sull’emenda-
mento 2.39 da lui presentato, volto a
precisare la necessità di determinare le
modalità di elezione del rettore tra i
professori di primo livello in servizio
presso l’ateneo.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
raccomanda l’approvazione del proprio
emendamento 2.98.

La Commissione respinge quindi gli
emendamenti Ghizzoni 2.39 e Capitanio
Santolini 2.98.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira il proprio emendamento 2.1.

Manuela GHIZZONI (PD), non acco-
gliendo l’invito al ritiro del relatore, rac-
comanda l’approvazione del proprio
emendamento 2.38, che richiede di accan-
tonare.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento Ghizzoni 2.38.

Approva l’emendamento del relatore
2.130.

Pierfelice ZAZZERA (IdV), non acco-
gliendo l’invito del relatore, richiede di
accantonare il suo emendamento 2.87, ai
fini della sua approvazione.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
ritiene necessario che sia indicato con
precisione il soggetto al quale compete
eleggere il rettore. Raccomanda quindi
l’approvazione del proprio emendamento
2.99.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
precisa che le modalità di elezione del
rettore sono previste nello statuto.

Manuela GHIZZONI (PD), sottoscri-
vendo l’emendamento 2.99, ritiene neces-
sario che nel provvedimento si preveda un
equilibrio tra gli indirizzi dello statuto e il
rispetto dell’autonomia dell’ateneo. Pro-
pone quindi di accantonare l’emenda-
mento in oggetto.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
concorda con la proposta di accantonare
gli emendamenti 2.87 e 2.99. Propone
altresì di accantonare l’emendamento Pepe
2.83.

Mario PEPE (PdL) concorda con la
proposta del relatore, raccomandando in
ogni caso l’approvazione del suo emenda-
mento 2.83.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare gli emendamenti 2.87, 2.99 e
2.83.

Respinge quindi l’emendamento Capi-
tanio Santolini 2.100.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira il proprio emendamento 2.2.

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) ritira
il proprio emendamento 2.135.

Eugenio MAZZARELLA (PD) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
2.74, di cui è cofirmatario.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Lenzi 2.74.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 2.101.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.101.

Benedetto Fabio GRANATA (FLI), non
accogliendo l’invito del relatore, riterrebbe
opportuno accantonare il suo emenda-
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mento 2.121 ai fini di un ulteriore appro-
fondimento.

I deputati GHIZZONI e ZAZZERA sot-
toscrivono l’emendamento 2.121.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento 2.121.

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio
emendamento 2.151.

Manuela GHIZZONI (PD) insiste per la
votazione del suo emendamento 2.40, rap-
presentando eventualmente l’opportunità
di accantonarlo.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ri-
badisce l’invito al ritiro dell’emendamento
Ghizzoni 2.40.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra
quindi il suo emendamento 2.40, di cui
raccomanda l’approvazione.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ghiz-
zoni 2.40 e 2.41.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira i propri emendamenti 2.3 e 2.4.

Paola GOISIS (LNP) chiede di accan-
tonare il suo emendamento 2.142.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento Goisis 2.142.

Approva, con distinte votazioni, gli
emendamenti Nicolais 2.42 e Goisis 2.149.

Respinge quindi l’emendamento Ghiz-
zoni 2.23.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
propone di accantonare il suo emenda-
mento 2.5.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento Latteri
2.5.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 2.102 che illustra.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.102.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.88.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Zazzera 2.88.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
illustra il suo emendamento 2.103 di cui
raccomanda l’approvazione.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.103.

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.24,
che illustra.

La Commissione quindi, con distinte
votazioni, respinge gli emendamenti Ghiz-
zoni 2.24 e Capitanio Santolini 2.104.

Paola GOISIS (LNP), non accogliendo
l’invito del relatore, ritiene opportuno ac-
cantonare il suo emendamento 2.140.

I deputati GHIZZONI e GRANATA sot-
toscrivono l’emendamento 2.140 che la
Commissione delibera di accantonare.

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio
emendamento 2.148.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Latteri 2.6.

Respinge l’emendamento Capitanio
Santolini 2.105.

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio
emendamento 2.139.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 2.106.
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La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.106.

Benedetto Fabio GRANATA (FLI) ritira
il proprio emendamento 2.122.

Eugenio MAZZARELLA (PD) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
2.25 di cui è cofirmatario.

Manuela GHIZZONI (PD) rileva che gli
emendamenti 2.25, 2.75 e 2.30 presentano
profili rilevanti per i quali sarebbe oppor-
tuno procedere ad un ulteriore approfon-
dimento. Propone quindi che siano accan-
tonati.

Paola GOISIS (LNP), per le medesime
considerazioni propone di accantonare il
suo emendamento 2.147.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare gli emendamenti 2.25, 2.75, 2.30
e 2.147.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira il suo emendamento 2.7.

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.59
che illustra, sottolineandone la rilevanza.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ghiz-
zoni 2.26 e Naccarato 2.59.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
propone di accantonare il suo emenda-
mento 2.8.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento Latteri 2.8.

Manuela GHIZZONI (PD) raccomanda
l’approvazione dei suoi emendamenti 2.58
e 2.60.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge quindi gli emendamenti Nicolais
2.27, e Ghizzoni 2.58 e 2.60.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
propone di accantonare il suo emenda-
mento 2.9.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento Latteri 2.9.

Manuela GHIZZONI (PD) chiede alcuni
chiarimenti sull’emendamento del relatore
2.131.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
precisa che si tratta di un emendamento di
coordinamento formale che dà seguito al
parere del Comitato per la legislazione.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 2.131 del relatore.

Paola GOISIS (LNP) ritira il suo emen-
damento 2.141.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
raccomanda l’approvazione del suo emen-
damento 2.107 che illustra.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.107.

Renato FARINA (PdL) ritira l’emenda-
mento 2.18, di cui è cofirmatario.

Manuela GHIZZONI (PD), illustrando il
suo emendamento 2.118, ne raccomanda
l’approvazione, ritenendo opportuno in
caso contrario procedere al suo accanto-
namento.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ritiene ne-
cessario che si definisca un percorso li-
neare di approvazione del provvedimento
in esame, allo scopo di evitare un eccessivo
ricorso all’accantonamento di emenda-
menti che ritarderebbero oltre modo
l’esame del provvedimento.

Valentina APREA, presidente, concorda
con la proposta del collega Barbieri, che
punta alla definizione di un percorso con-
diviso nell’approvazione del provvedi-
mento.
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La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ghiz-
zoni 2.118, Lenzi 2.76 e Vassallo 2.79.

Eugenio MAZZARELLA (PD) racco-
manda l’approvazione del suo emenda-
mento 2.28 che illustra.

Salvatore VASSALLO (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.80
che illustra.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Maz-
zarella 2.28 e Vassallo 2.80.

Paola GOISIS (LNP) ritira il suo emen-
damento 2.146.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira i suoi emendamenti 2.10 e 2.11.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Nicolais 2.29.

Salvatore VASSALLO (PD) raccomanda
l’approvazione del suo emendamento 2.81.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Vassallo 2.81.

Emilia Grazia DE BIASI (PD) racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
2.61, di cui è cofirmataria, rilevando che si
tratta di una norma volta a dare esecu-
zione all’articolo 5 della Costituzione.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ri-
terrebbe opportuno procedere ad un ul-
teriore approfondimento sull’emenda-
mento in esame, proponendone l’accanto-
namento.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento Ghizzoni 2.61.

Manuela GHIZZONI (PD), intervenendo
sui lavori della Commissione, informa che
da notizie di stampa è stata inviata dalla
CRUI una lettera a tutti i rettori, con la
quale si preannuncia l’anticipazione del-
l’esame del provvedimento in Assemblea.

Si tratta di un’interferenza assolutamente
grave con le prerogative del Parlamento
che stigmatizza fortemente.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Ghiz-
zoni 2.62 e Ghizzoni 2.63.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
illustra il proprio emendamento 2.108,
rilevando che con lo stesso si inserisce un
riferimento alle funzioni dirigenziali pre-
viste dal decreto legislativo n. 165 del
2001.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.108.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira i propri emendamenti 2.12 e 2.13.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 2.90, di cui è
cofirmatario, rilevando che occorre preve-
dere come verrà scelto il direttore gene-
rale. Con riferimento alle considerazioni
espresse dal collega Barbieri, sottolinea
che sono stati accantonati 23 emenda-
menti di cui 11 della maggioranza. Con-
corda infine con le perplessità espresse
dalla collega Ghizzoni, in merito alle re-
centi iniziative della CRUI.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore,
propone l’accantonamento dell’emenda-
mento Borghesi 2.90, ai fini di una sua
riformulazione.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) concorda
con il relatore.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento Borghesi
2.90.

Renato FARINA (PdL) ritiene che la
lettera della CRUI sia un intervento asso-
lutamente legittimo, rilevando che le ini-
ziative della società civile devono essere
condivise non solo se sono a sostegno del
centrosinistra.
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Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio
emendamento 2.143.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio emendamento 2.64, di cui racco-
manda l’approvazione, volto a definire
meglio le responsabilità del consiglio di
amministrazione e del Senato accademico.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 2.64.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra
l’emendamento Borghesi 2.91, di cui è
cofirmatario, che assegna maggiori poteri
al Senato accademico.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Borghesi 2.91.

Paola GOISIS (LNP) ritira il proprio
emendamento 2.145.

La Commissione approva l’emenda-
mento 2.129 del relatore.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira il proprio emendamento 2.14.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
illustra il proprio emendamento 2.110,
ricordando che gli organi di valutazione
devono essere necessariamente e comple-
tamente esterni all’università.

La Commissione respinge quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Capi-
tanio Santolini 2.110 e 2.109, e Ghizzoni
2.65.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, il-
lustra il proprio emendamento 2.128, di
cui raccomanda l’approvazione.

La Commissione approva quindi
l’emendamento 2.128 del relatore.

Ferdinando LATTERI (Misto-MpA-Sud)
ritira il proprio emendamento 2.15.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Capitanio Santolini 2.111.

Approva l’emendamento 2.127 del re-
latore.

Luisa CAPITANIO SANTOLINI (UdC)
illustra il proprio emendamento 2.112, il
quale mira a dare maggiore risalto alle
scuole di specializzazione.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Capitanio Santolini 2.112.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio emendamento 2.66, ricordando
che gli studenti non sono compiutamente
considerati nel provvedimento in esame,
mentre devono poter partecipare adegua-
tamente all’attività organizzativa degli ate-
nei.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 2.66.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio emendamento 2.54, il quale mira
a evitare che i componenti delle strutture
universitarie siano determinati con norme
troppo rigide e dettagliate.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 2.54.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio emendamento 2.37, il quale mira
a disciplinare in maniera più organica le
strutture universitarie.

La Commissione respinge quindi
l’emendamento Ghizzoni 2.37.

Gabriella GIAMMANCO (PdL) ritira i
propri emendamenti 2.19 e 2.21, racco-
mandando invece l’approvazione del-
l’emendamento 2.20, che mira a creare
dipartimenti omogenei, assicurando che a
ciascuno di essi afferisca un numero di
professori, ricercatori di ruolo, a tempo
determinato non inferiore a 35. Si tratta di
una proposta emendativa che intende pre-
vedere settori scientifici e disciplinari ade-
guati.
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Emerenzio BARBIERI (PdL) chiede
l’accantonamento dell’emendamento
Giammanco 2.20.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento Giam-
manco 2.20.

Respinge quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Ghizzoni 2.56 e 2.55.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) illustra
l’emendamento Palagiano 2.92, di cui è
cofirmatario, il quale prevede un metodo
oggettivo per la riorganizzazione dei di-
partimenti.

Paola GOISIS (LNP) chiede l’accanto-
namento dell’emendamento Palagiano
2.92.

La Commissione delibera quindi l’ac-
cantonamento dell’emendamento Pala-
giano 2.92.

Respinge, con distinte votazioni, gli
emendamenti Capitanio Santolini 2.113,
Ghizzoni 2.70, Capitanio Santolini 2.114,
Lenzi 2.77, Mantini 2.95 e Ghizzoni 2.71.

Manuela GHIZZONI (PD) chiede l’ac-
cantonamento del suo emendamento 2.51.

La Commissione delibera l’accantona-
mento dell’emendamento Ghizzoni 2.51.

Respinge quindi, con distinte votazioni,
gli emendamenti Capitanio Santolini 2.115,
Ghizzoni 2.50, Capitanio Santolini 2.116 e
2.117.

Manuela GHIZZONI (PD) illustra il
proprio emendamento 2.49, di cui racco-
manda l’approvazione, rilevando che non è
possibile stabilire quante facoltà devono
costituire i singoli atenei. Chiede quindi
l’accantonamento dell’emendamento per
svolgere ulteriori approfondimenti al ri-
guardo.

La Commissione delibera l’accantona-
mento dell’emendamento Ghizzoni 2.49.

Approva l’emendamento 2.126 del re-
latore.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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ALLEGATO

Norme in materia di organizzazione dell’università, di personale
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare
la qualità e l’efficienza del sistema universitario. C. 3687 Governo,

approvato dal Senato, e abbinate.

EMENDAMENTI E ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Dopo il primo comma inserire i se-
guenti:

1-bis. Il fondo di finanziamento ordi-
nario è ripartito esclusivamente per il 50
per cento secondo i risultati della valuta-
zione dell’offerta della ricerca e della di-
dattica e per il restante 50 per cento
secondo parametri riferiti alla domanda
degli studenti. Entro il 2015 il Fondo è
aumentato del 50 per cento mediante
incrementi annuali.

1-ter. La prima parte è attribuita se-
condo i risultati acquisiti dall’ANVUR e
nelle more della sua attuazione dal CIVR
e dal CNVSU, secondo criteri di qualità,
trasparenza e promozione del merito, an-
che sulla base delle migliori esperienze
diffuse a livello internazionale. L’Anvur
propone al Ministro una distribuzione
delle risorse pubbliche coerente con la
valutazione. L’obiettivo del 50 per cento
deve essere raggiunto entro il 2015; le
tappe intermedie sono proposte dal go-
verno in sede di discussione della legge di
stabilità.

1-quater. La seconda parte del fondo
tiene conto degli studenti attivi e dei
parametri di qualità proposti dal Cnvsu e
in futuro definiti dall’Anvur. Nel riparto è
garantita una compensazione che tiene
conto degli studenti esonerati, anche par-
zialmente, dalle tasse universitarie. Ogni
ateneo è obbligato a informare lo studente,
all’atto dell’iscrizione dei risultati raggiunti
nell’anno precedente nell’ambito del corso
di studi prescelto.

1-quinquies. Il sistema universitario na-
zionale si conforma ai criteri dell’accredi-
tamento dell’offerta didattica, secondo le
linee di indirizzo di « quality assurance »
già concordati in sede europea.

1-sexies. Le linee guida di attuazione
dei criteri sono emanate dall’Anvur o nelle
more dal CNVSU, entro il 2011. Gli atenei
debbono ottenere entro il 2015 l’accredi-
tamento dell’offerta didattica, previo pa-
rere dell’Anvur, secondo un programma di
attuazione concordato con il Cun con
priorità per la verifica degli atenei istituiti
dal 2001 e in particolare delle università
telematiche.

1-octies. Il fondo di finanziamento degli
atenei privati è sottoposto alle procedure e
ai criteri del presente comma.

Conseguentemente sopprimere il se-
condo comma;

sostituire il terzo comma con il se-
guente:

3. Il Ministero, nei rispetto delle com-
petenze delle regioni, provvede a valoriz-
zare il merito, a rimuovere gli ostacoli
all’istruzione universitaria e a garantire
l’effettiva realizzazione del diritto allo stu-
dio. A tal fine concorda con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, specifici interventi per gli
studenti capaci e meritevoli, anche se privi
di mezzi, che intendano iscriversi alle
libere università dello Stato.
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Conseguentemente sopprimere il com-
ma 4.

1. 15. Tocci, Nicolais.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

In attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 33 e al titolo V della parte II
della Costituzione, ciascuna Università
opera ispirandosi a principi di autonomia
e di responsabilità. In relazione a ciò ogni
Università definisce, mediante modifica
statutaria, la propria autonoma organiz-
zazione, ivi comprese le modalità di com-
posizione e costituzione degli organi di
governo, prevedendo: a) come struttura
obbligatoria di organizzazione della ri-
cerca e della didattica il Dipartimento; b)
come struttura di coordinamento e di
valutazione delle attività svolte dai Dipar-
timenti la Facoltà o Scuola; c) come organi
di governo e di valutazione generale il
Rettore, il Senato Accademico con fun-
zioni d’indirizzo accademico, un Consiglio
di amministrazione con funzioni di ge-
stione amministrativa, il collegio dei revi-
sori dei conti e un nucleo di valutazione
delle attività di ricerca e di didattica, a
composizione esterna all’università; d)
come metodo di governo l’adozione di
provvedimenti che premino o penalizzino
le strutture interne ed il personale se-
condo il raggiungimento di obiettivi di
efficacia nelle attività istituzionali, in re-
lazione a quanto previsto dagli articoli
dagli articoli 4 e 5 della presente legge.
Ove una Università non abbia conseguito
la stabilità e sostenibilità di bilancio, né
risulti aver raggiunto elevati livelli nel
campo della didattica della ricerca, il Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di seguito denominato « Mi-
nistero », concorda con l’Università un
piano di rientro e misure rivolte ad alli-
nearsi agli obiettivi di efficacia ed effi-
cienza. Ove l’Università non dia seguito
con proprie determinazioni al piano con-
cordato, il Ministro dispone la nomina di
un Commissario ad acta che dia esecu-
zione al piano e che definisca con proprie
determinazioni l’organizzazione, ivi com-

presa la composizione degli organi di go-
verno, secondo i principi di cui all’articolo
2 della presente legge. Il Decreto ministe-
riale di nomina determina la durata del-
l’incarico commissariale.

Conseguentemente sono soppressi i
commi 5, 6 e 7 dell’articolo 2.

1. 11. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere
in fine il seguente: In particolare, può
anche essere prevista, in via sperimentale,
una forma di autonomia gestionale, am-
ministrativa e finanziaria per le Facoltà
con peculiari compiti didattici, formativi e
di ricerca o con una missione peculiare,
quale la Facoltà di medicina.

1. 20. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Sostituire il secondo e il terzo periodo
del comma 2 con il seguente:

2-bis. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanare entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome, sono stabilite le mo-
dalità attraverso le quali ciascuna univer-
sità può sottoscrivere con il Ministero
appositi accordi di programma finalizzati
alla sperimentazione di specifici modelli
organizzativi e funzionali, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) coerenza con la programmazione,
gli obiettivi e gli indirizzi strategici del
sistema universitario;

b) integrazione con le esigenze e gli
obiettivi di sviluppo dei diversi territori,
sentito, per quanto di competenza, il coor-
dinamento regionale di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 25 del
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1998, anche al fine di acquisire specifiche
risorse aggiuntive da parte degli enti re-
gionali o provinciali;

c) programmazione e selezione degli
accessi studenteschi ai corsi di studio
attivati nel territorio di riferimento con
particolare riguardo a un’equilibrata e
razionale distribuzione della domanda stu-
dentesca;

d) valorizzazione e razionale integra-
zione delle specificità didattiche e di ri-
cerca delle diverse sedi universitarie sul
territorio nazionale;

e) tenuto conto degli indicatori di
contesto relativi alle condizioni di sviluppo
regionale, avvio di appositi piani plurien-
nali di progressivo riequilibrio finanziario
in presenza di casi di discostamento dai
parametri e dagli indicatori nazionali di
efficienza ed efficacia di cui all’articolo 2
della legge n. 1 del 2009 mediante il
ricorso a un fondo istituito presso il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze con
una dotazione iniziale di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2011, 2012 e
2013.

2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione del comma 2-bis, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli armi
2011, 2012 e 2013, si provvede mediante le
maggiori entrate derivanti dall’applica-
zione della seguente disposizione:

a) all’articolo 82, comma 11, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,27
per cento ».

Conseguentemente è abrogato il com-
ma 5.

1. 6. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri, Vassallo.

Al comma 2, sostituire le parole: Sulla
base di accordi di programma con il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di seguito denominato « Mi-
nistero », con le seguenti: In deroga alle
norme di cui al successivo articolo 2.

1. 8. Vassallo, Nicolais.

Al comma 2, dopo le parole: campo
della didattica e della ricerca, aggiungere le
seguenti: misurati sulla base di criteri
predeterminati da accordi di programma
preventivi e ripetuti per almeno cinque
anni consecutivi.

1. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 2, secondo periodo, la parola:
diverse è soppressa, e dopo le parole: organi
di governo sono inserite le seguenti: diverse
da quelle indicate nell’articolo 2.

1. 17. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: , degli organi di governo, inserire le
seguenti: e di forme sostenibili di organiz-
zazione policentrica della didattica e della
ricerca.

* 1. 5. Lenzi, Ghizzoni, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: , degli organi di governo, aggiungere
le seguenti: e di forme sostenibili di orga-
nizzazione policentrica della didattica e
della ricerca.

* 1. 12. Capitanio Santolini, Lusetti,
Nunzio Francesco Testa, Enzo Carra.
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Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: , degli organi di governo, inserire le
seguenti: e forme sostenibili di organizza-
zione della didattica e della ricerca su base
policentrica.

* 1. 5. (nuova formulazione) Lenzi, Ghiz-
zoni, Nicolais, Mazzarella, Bachelet, De
Biasi, Levi, Picierno, Siragusa, Coscia,
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi.

(Approvato)

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: , degli organi di governo, aggiungere
le seguenti: e forme sostenibili di organiz-
zazione policentrica della didattica e della
ricerca.

* 1. 12. (nuova formulazione) Capitanio
Santolini, Lusetti, Nunzio Francesco
Testa, Enzo Carra.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: ivi com-
prese diverse modalità di composizione e
costituzione degli organi di governo ag-
giungere le seguenti: e di articolazione in
distinte sedi o poli territoriali delle strut-
ture per il coordinamento della didattica e
della ricerca.

1. 9. Vassallo.

Sostituire l’ultimo periodo del comma 2
con il seguente: i criteri per l’ammissione
alla sperimentazione e le modalità di ve-
rifica periodica dei risultati conseguiti
sono definiti con Decreto legislativo ema-
nato dal Governo ai sensi del successivo
articolo 5.

Conseguentemente al termine dell’arti-
colo 5, comma 1, lettera a), inserire le
parole: valorizzazione della autonomia
delle Università; e dopo l’articolo 5, comma
3, lettera f), inserire la seguente lettera:

f-bis) definire i criteri per l’ammis-
sione alla sperimentazione di cui all’arti-

colo 1, comma 2, della presente legge e le
modalità di verifica periodica dei risultati
conseguiti.

1. 10. Vassallo.

Al comma 2, dopo le parole: per l’am-
missione alla sperimentazione, aggiungere
le seguenti: la durata, gli effetti, le sanzioni
per la perdita dei requisiti.

1. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al fine di rimuovere gli ostacoli
all’istruzione universitaria per gli studenti
capaci e meritevoli, ma privi di mezzi, il
Ministero determina, in armonia con le
competenze delle Regioni, i livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti il diritto
alla studio universitario.

1. 4. Toccafondi, Lupi, Palmieri, Farina,
Vignali, Centemero.

Al comma 4, dopo le parole: dell’auto-
nomia delle università, aggiungere le se-
guenti: sentiti il CUN e la CRUI.

1. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. La distribuzione delle risorse
pubbliche deve essere garantita in maniera
coerente con gli obiettivi e gli indirizzi
strategici per il sistema e le sue compo-
nenti.

1. 7. Naccarato, Miotto, Rubinato, Ghiz-
zoni, Nicolais, Mazzarella, Bachelet, De
Biasi, Levi, Picierno, Siragusa, Coscia,
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale,
De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Cec-
cuzzi, Melandri, Zazzera, Capitanio
Santolini.

Martedì 5 ottobre 2010 — 79 — Commissione VII



Sopprimere il comma 5.

1. 13. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 5, sopprimere la parola: svan-
taggiate.

* 1. 14. Capitanio Santolini, Lusetti,
Nunzio Francesco Testa, Enzo Carra.

(Approvato)

Al comma 5, sopprimere la parola: svan-
taggiate.

* 1. 16. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 5, aggiungere in fine il se-
guente periodo: , anche al fine di privile-
giare le università che non beneficiano di
risorse aggiuntive derivanti dalle quote del
Fondo sociale europeo.

1. 19. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Fondo di finanziamento ordinario).

1. A decorrere dall’anno 2010 il fondo
di finanziamento ordinario delle università
statali di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato ogni anno almeno
in misura eguale, per una quota del 20 per
cento, al tasso programmato di inflazione
per l’anno di riferimento e, per la restante
quota dell’80 per cento, alla percentuale di
adeguamento retributivo annuale per il
personale non contrattualizzato di cui al-
l’articolo 24, comma 2, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, determinata per
l’anno precedente, con l’obiettivo di rag-
giungere entro il 2020 almeno il valore
medio, tra i paesi dell’Unione europea

facenti parte dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), della quota percentuale di spesa
pubblica destinata al settore terziario del-
l’istruzione.

2. Il fondo di finanziamento delle uni-
versità non statali legalmente riconosciute,
di cui all’articolo 5 della legge 29 luglio
1991. n. 243, è incrementato ogni anno
con la stessa decorrenza e sulla base dei
medesimi criteri di cui al comma 1.

3. All’articolo 5, comma 7, lettera d),
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 126, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con esclusione di
quelle relative al fondo di finanziamento
ordinario delle università di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537 ».

4. Sono abrogati il primo periodo del
comma 13 dell’articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nonché il comma 3 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1.

5. Una quota del fondo di cui al comma
1, pari al 10 per cento negli anni 2011 e
2012, al 15 per cento negli anni 2013 e
2014 e al 20 per cento per gli armi
successivi, è ripartita tra le università
statali in ragione della qualità dei risultati
ottenuti nelle attività didattiche e di ri-
cerca, sulla base di parametri stabiliti
preventivamente e su base pluriennale dal-
l’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (AN-
VUR), costituita ai sensi dell’articolo 2.
comma 138, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286. Tali assegnazioni sono annuali e
non consolidabili.

6. Una quota del fondo di cui al comma
1, pari al 5 per cento negli anni 2011 e
2012, al 7,5 per cento negli anni 2013 e
2014 e al 10 per cento per gli anni
successivi è ripartita tra le università sta-
tali come cofinanziamento ministeriale an-
nuale, in misura non superiore al 50 per

Martedì 5 ottobre 2010 — 80 — Commissione VII



cento dei costi effettivamente sostenuti, ad
accordi di programma pluriennale stipu-
lati tra l’università interessata, la regione
di appartenenza e il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca relativi
a specifici obiettivi di sviluppo dell’ateneo,
di miglioramento della qualità e di riequi-
librio territoriale. Tali assegnazioni sono
annuali e non consolidabili.

7. Alla copertura degli oneri derivanti
dall’applicazione dei commi 3 e 4, pari a
seicento milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2011, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2011-
2013, nell’unità previsionale di base
« Oneri comuni di parte corrente », isti-
tuita nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali », dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2011, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni bi-
lancio.

1. 02. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri, Zazzera,
Granata.

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Fondo di finanziamento ordinario).

1. A decorrere dall’anno 2011 il Fondo
di finanziamento ordinario delle università
statali di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato ogni anno almeno
in misura eguale, per una quota del 20 per
cento, al tasso programmato di inflazione
per l’anno di riferimento e, per la restante
quota dell’80 per cento, alla percentuale di
adeguamento retributivo annuale per il
personale non contrattualizzato di cui al-

l’articolo 24, comma 2, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, determinata per
l’anno precedente, con l’obiettivo di rag-
giungere entro lo sviluppo economico
(OCSE), della quota percentuale di spesa
pubblica destinata al settore terziario del-
l’istruzione.

2. All’articolo 5, comma 7, lettera d),
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 126, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « con esclusione di
quelle relative al fondo di finanziamento
ordinario delle università di cui all’articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24
dicembre 1993, n. 537 ».

3. Sono abrogati il primo periodo del
comma 13 dell’articolo 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, nonché il comma 3 dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 10 novembre
2008, n. 180, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1.

4. All’articolo 82 del citato decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 133 del 2008,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, sostituire le parole: « 96
per cento » con le seguenti: « 88 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento »;

c) al comma 3, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: « 96 per cento » con le
seguenti: « 88 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: « 97 per cento » con le
seguenti: « 91 per cento ».

1. 01. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

ART. 1-bis.

(Fondo di finanziamento ordinario).

1. A decorrere dall’anno 2011 il fondo
di finanziamento ordinario delle università
statali di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato ogni anno almeno
in misura eguale, per una quota del 20 per
cento, al tasso programmato di inflazione
per l’anno di riferimento e, per la restante
quota dell’80 per cento, alla percentuale di
adeguamento retributivo annuale per il
personale non contrattualizzato di cui al-
l’articolo 24, comma 2, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, determinata per
l’anno precedente, con l’obiettivo di rag-
giungere entro il 2020 almeno il valore
medio, tra i paesi dell’Unione europea
facenti parte dell’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), della quota percentuale di spesa
pubblica destinata al settore terziario del-
l’istruzione.

2. Una quota del fondo di cui al comma
1, pari al 10 per cento negli anni 2011 e
2012, al 15 per cento negli armi 2013 e 2014
e al 20 per cento per gli anni successivi, è
ripartita tra le università statali in ragione
della qualità dei risultati ottenuti nelle atti-
vità didattiche e di ricerca, sulla base di
parametri stabiliti preventivamente e su
base pluriennale dall’Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR), costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 138, del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286. Tali Assegnazioni sono annuali e
non consolidabili.

1. 03. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

ART. 2.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Nel rispetto dei princìpi di autonomia
stabiliti dall’articolo 33 della Costituzione e
in attuazione delle norme stabilite dall’arti-
colo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, gli
statuti disciplinano l’organizzazione e il si-
stema di governo dell’ateneo, nel rispetto dei
criteri direttivi di cui al comma 1.

2. 45. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, sostituire l’alinea con la
seguente:

1. Le università statali, entro un anno
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, provvedono a modificare, nel
rispetto dei princìpi di autonomia stabiliti
dall’articolo 33 della Costituzione e in
attuazione delle norme stabilite dall’arti-
colo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168,
i propri statuti in materia di organi, se-
condo principi di semplificazione, effi-
cienza ed efficacia e nel rispetto dei se-
guenti criteri direttivi:.

2. 53. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, sostituire l’alinea con la
seguente:

1. Le università statali, nel quadro del
complessivo processo di riordino della pub-
blica amministrazione, provvedono, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a modificare i propri statuti
in materia di organizzazione e di organi di
governo dell’ateneo, nel rispetto dei prin-
cipi di autonomia di cui all’articolo 33 della
Costituzione, ai sensi dell’articolo 6 della
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legge 9 maggio 1989, n. 168, secondo prin-
cipi di semplificazione, efficienza ed effica-
cia, con l’osservanza.

2. 73. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 1, sostituire l’alinea con la
seguente:

1. Le università statali, nel quadro del
complessivo processo di riordino della pub-
blica amministrazione, provvedono, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a modificare i propri statuti
in materia di organizzazione e di organi di
governo dell’ateneo, nel rispetto dei prin-
cipi di autonomia di cui all’articolo 33 della
Costituzione, ai sensi dell’articolo 6 della
legge 9 maggio 1989, n. 168, secondo prin-
cipi di semplificazione, efficienza ed effica-
cia, con l’osservanza dei seguenti principi e
criteri direttivi.

2. 73. (nuova formulazione) Lenzi, Ghiz-
zoni, Bachelet, Coscia, De Biasi, De
Pasquale, De Torre, Levi, Lolli, Mazza-
rella, Melandri, Nicolais, Pes, Rossa,
Antonino Russo, Siragusa.

(Approvato)

Al comma 1, dopo le parole: università
statali aggiungere le seguenti: non statali e
telematiche.

* 2. 86. Zazzera, Giulietti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
università statali, inserire le seguenti: non
statali e telematiche.

* 2. 72. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
sei mesi con le seguenti: un anno.

2. 57. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, dopo le parole: i propri statuti
aggiungere le seguenti: in materia di organiz-
zazione e di organi di governo dell’ateneo.

2. 94. Capitanio Santolini, Lusetti, Enzo
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 1, dopo le parole: nel rispetto
aggiungere le seguenti: dei principi di au-
tonomia di cui all’.

2. 96. Capitanio Santolini, Lusetti, Enzo
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
ed efficacia con le seguenti: efficacia, tra-
sparenza dell’attività amministrativa ed
accessibilità delle informazioni relative al-
l’ateneo.

2. 132. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), sostituire il
numero 3) con il seguente: 3) direttore
generale.

Conseguentemente, al medesimo comma
sopprimere le lettere h), i), l).

Conseguentemente, ovunque ricorra so-
stituire la parola: Cda con le seguenti:
direttore generale.

2. 89. Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
5), aggiungere il seguente: 5-bis direttore
generale.

2. 133. Il relatore.

(Approvato)

Martedì 5 ottobre 2010 — 83 — Commissione VII



Al comma 1, dopo la lettera a), soppri-
mere le lettere da b), a s).

Conseguentemente, sostituire i commi 2,
3, 4 e 5, con i seguenti:

2. Gli statuti organizzano e disciplinano
l’ordinamento interno degli atenei, le mo-
dalità di composizione e le funzioni degli
organi, e delle strutture. In particolare gli
statuti disciplinano tutte le forme di or-
ganizzazione dell’attività di ricerca e della
didattica. I nuovi statuti devono essere
emanati entro il 2011.

3. Il governo riferisce al Parlamento
entro due anni sullo stato di attuazione
della presente legge proponendo l’abroga-
zione delle norme divenute incompatibili
con il sistema di valutazione dei risultati e
i nuovi assetti statutari degli atenei.

4. Successivamente le norme residue
saranno ricomprese nel Testo Unico della
legislazione universitaria.

5. In coerenza con le funzioni dell’An-
vur e dei nuovi ordinamenti universitari il
governo presenta al Parlamento un rego-
lamento organizzativo del ministero ridu-
cendo conseguentemente strutture, orga-
nici e funzioni.

Conseguentemente, sopprimere i commi
6, 9 e 10.

2. 119. Tocci, De Torre, Ghizzoni.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) attribuzione al rettore della rappre-
sentanza legale dell’Università, della fun-
zione di proposta della programmazione
strategica triennale di Ateneo, dell’alta vigi-
lanza sulle infrastrutture dell’università,
del dovere di curare l’esecuzione delle deli-
berazioni del Senato accademico e del Con-
siglio di amministrazione, del dovere di cu-
rare il conseguimento della missione istitu-
zionale dell’università, della cura dei rap-
porti con enti e istituzioni e ogni altra fun-
zione attribuita dalla legge.

2. 97. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
scientifiche e didattiche, aggiungere le se-
guenti: della presidenza del consiglio di
amministrazione.

2. 44. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera b), sostituire la
parola: meritocrazia con le seguenti: pro-
mozione del merito.

2. 43. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

(Approvato)

Al comma 1, lettere b) e e), sopprimere
la parola: strategica.

2. 134. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) determinazione delle modalità di
elezione del rettore tra i professori uni-
versitari afferenti al ruolo unico in servizio
presso l’Ateneo.

2. 136. Granata.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) determinazione delle modalità di
elezione del rettore tra i professori di
primo livello in servizio presso l’Ateneo.

2. 39. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 1, alla lettera c), sostituire la
parola: ordinari con le seguenti: di ruolo di
prima e seconda fascia a tempo pieno.

2. 98. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: in servizio presso università ita-
liane con le seguenti: in servizio presso
ciascuna università;.

2. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: presso università italiane con le
seguenti: in servizio presso l’ateneo.

2. 38. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
presso inserire la seguente: le.

2. 130. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: università italiane con le seguenti: il
medesimo ateneo.

2. 87. Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, alla lettera c), dopo le
parole: in servizio presso università ita-
liane aggiungere le seguenti: Partecipano
alle elezioni i professori di ruolo, i ricer-
catori e personale equiparato, gli studenti
che fanno parte dei Consigli di Facoltà, del

Senato Accademico e del Consiglio di
Amministrazione ed il personale dirigente
e tecnico-amministrativo.

2. 99. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra, Ghiz-
zoni.

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) durata della carica di rettore per
un solo mandato di sei anni. I rettori
attuali sono prorogati di due anni e non
sono rieleggibili.

2. 83. Mario Pepe (PdL).

Al comma 1, sostituire la lettera d), con
la seguente:

d) durata della carica di rettore per
non più di un mandato e per un massimo
di quattro anni.

2. 100. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
due mandati aggiungere la seguente: con-
secutivi.

2. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, dopo la lettera d) inseguire
la seguente:

d-bis) Il Consiglio di amministrazione e
il Senato accademico sono costituiti su
base elettiva, ed il rettore è membro di
diritto. Consiglio di Amministrazione e
Senato accademico comprendono al loro
interno una rappresentanza degli studenti
e del personale tecnico amministrativo. La
maggioranza dei membri dei due organi
deve essere determinata mediante mecca-
nismi elettivi fra il personale docente di
ruolo che ha optato per il ruolo unico. È
prevista l’inclusione nel Consiglio di am-
ministrazione di consiglieri non apparte-
nenti ai ruoli dell’ateneo, con criteri re-
golamentati dagli Statuti.

2. 135. Granata.
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Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) di elaborazione al senato accademico
della competenza di elaborazione dell’in-
dirizzo programmatico e strategico, nel
rispetto delle risorse fissate dal consiglio
di amministrazione in materia di didattica
e di ricerca, nonché della competenza ad
approvare lo statuto, i regolamenti di
ateneo in tema di ricerca, di didattica e
delle attività degli studenti, nonché i re-
golamenti elaborati dalle strutture di cui
al comma 2, lettera c) a formulare pro-
poste e pareri in materia di didattica e di
ricerca, anche con riferimento al docu-
mento di programmazione strategica
triennale di ateneo, di cui all’articolo 1-ter
del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43, nonché di attiva-
zione o soppressione di corsi e sedi.

2. 74. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) attribuzione al Senato accademico di
distinte funzioni deliberative, consultive e
propositive. Per quanto riguarda le fun-
zioni deliberative prevedere l’approva-
zione, disattivazione e soppressione di
corsi di studio; delle decisioni per l’atti-
vazione e disattivazione dei dipartimenti,
delle facoltà e delle scuole; della disciplina
dei dottorati di ricerca; del codice deon-
tologico; per quanto riguarda le funzioni
consultive prevedere il parere: sulla pro-
grammazione strategica triennale di Ate-
neo; sul bilancio consuntivo annuale; sulla
relazione annuale del nucleo di valuta-
zione; per quanto riguarda le funzioni
propositive prevedere: la possibilità di pro-
porre la mozione di sfiducia del rettore
dopo il primo anno di mandato con la

maggioranza qualificata dei 3/4 per gravi
inadempienze amministrative, contabili,
disciplinari, regolamentari.

2. 101. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, alla lettera e), dopo le
parole: attribuzione al senato accademico
aggiungere le seguenti: delle funzioni di
indirizzo strategico.

Conseguentemente, dopo le parole: pre-
vio parere sopprimere la seguente: favore-
vole.

2. 121. Granata, Ghizzoni, Zazzera.

Al comma 1, lettera e), primo periodo,
dopo le parole: senato accademico aggiun-
gere le seguenti: della competenza delle
funzioni di indirizzo strategico.

2. 151. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: della competenza a formulare pro-
poste e pareri in materia di didattica e di
ricerca con le seguenti: delle funzioni di
indirizzo programmatico e strategico, nel
rispetto delle risorse fissate dal consiglio
di amministrazione in materia di didattica
e di ricerca.

2. 40. Ghizzoni, Lenzi, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: della competenza a formulare pro-
poste e pareri in materia di didattica e di
ricerca, anche con riferimento al docu-
mento di programmazione strategica
triennale di ateneo, di cui all’articolo 1-ter
del decreto-legge 31 gennaio 2005. n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 marzo 2005, n. 43, nonché di attiva-
zione o soppressione di corsi e sedi; ad
approvare i regolamenti in materia di
didattica e di ricerca, previo parere favo-
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revole del consiglio di amministrazione;
con le seguenti: delle funzioni di elabora-
zione e approvazione dei piani strategici
delle attività e di indirizzi culturali, didat-
tici e di ricerca, nel rispetto delle risorse
fissate dal consiglio di amministrazione, e
di quelle di auto-valutazione e di controllo
della qualità dei risultati delle attività
dell’ateneo, che esercita sulla base delle
analisi del nucleo di valutazione; della
competenza a deliberare i regolamenti di
ateneo garantendo la libertà didattica e di
ricerca dei docenti e i diritti degli studenti,
e a formulare proposte e pareri in riferi-
mento al documento di programmazione
strategica triennale di ateneo, di cui al-
l’articolo 1-ter del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43.

2. 41. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera e), sostituire le
parole: formulare proposte e pareri con le
seguenti deliberare.

2. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
proposte e pareri aggiungere la seguente:
vincolanti.

2. 142. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
con riferimento aggiungere le seguenti: nel-
l’ambito delle risorse e degli obiettivi de-
finiti dal.

2. 4. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1 lettera e), dopo le parole: di
corsi e sedi aggiungere le seguenti: di
funzioni di controllo sulla validità scien-
tifica e didattica delle attività.

2. 42. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), sopprimere le
parole: previo parere favorevole del con-
siglio di amministrazione.

2. 23. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera e), ultimo periodo,
sostituire le parole: tre quarti con le se-
guenti: due terzi.

2. 149. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), in fondo al
periodo dopo le parole: sul conto consun-
tivo dell’università; aggiungere le seguenti:
ad esercitare la competenza disciplinare
relativamente ai professori e ricercatori
universitari, ai sensi dell’articolo 10.

2. 5. Latteri, Lo Monti, Commercio, Lom-
bardo, Misiti.

Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) costituzione del senato accademico
su base elettiva, in un numero di membri
proporzionato alle dimensioni dell’ateneo,
compresi il rettore, i presidi di Facoltà, e
una rappresentanza elettiva degli studenti
e dei docenti di ruolo, ivi compresi i
direttori di dipartimento, eletti in modo da
rispettare le diverse aree scientifico-disci-
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plinari dell’ateneo. Partecipano con voto
consultivo i Direttori di dipartimento che
non siano eletti e i Presidi delle facoltà.

2. 102. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, sostituire la lettera f), con
la seguente:

f) costituzione del senato accademico
su base elettiva, in un numero di membri
proporzionato alle dimensioni dell’ateneo
e non superiore a trentacinque unità,
compresi il rettore, una rappresentanza
elettiva degli studenti pari almeno a un
ottavo dei componenti, un rappresentante
del personale tecnico amministrativo e un
rappresentante scelto tra i soggetti che
hanno effettuato erogazioni liberali a fa-
vore dell’Ateneo; composizione per almeno
un terzo con professori ordinari, ivi com-
presi i direttori di dipartimento e almeno
un terzo tra professori associati e ricer-
catori.

2. 88. Borghesi, Zazzera.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole: e non superiore a trentacinque
unità.

2. 103. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera f), sopprimere le
parole da: e non superiori a trentacinque
unità fino a: dipartimento e aggiungere in
fine le seguenti: Ne fanno comunque parte
il rettore e una rappresentanza elettiva
degli studenti.

2. 24. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera f) dopo le parole:
compresi il rettore aggiungere le seguenti:
i presidi di Facoltà.

2. 104. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2 lettera f), primo periodo,
dopo la parola: elettiva, aggiungere le se-
guenti: del corpo docente, degli studenti
nonché dei dottorandi di ricerca in servi-
zio presso la stessa università e dei soggetti
titolari di contratti di ricerca post-doc.

2. 140. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini, Ghizzoni, Granata.

Al comma 1, lettera f), dopo le parole:
una rappresentanza elettiva degli studenti,
aggiungere le seguenti: , dei ricercatori a
tempo indeterminato, dei professori asso-
ciati, dei professori ordinari e del perso-
nale tecnico-amministrativo.

2. 85. Barbaro, Di Biagio.

Al comma 1, lettera f), primo periodo,
dopo la parola: studenti aggiungere le se-
guenti: nonché dei dottorandi di ricerca in
servizio presso la stessa università e dei
soggetti titolari di contratti di ricerca post-
doc, ai sensi del Capo II del Titolo III della
presente legge.

2. 148. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: , ivi compresi i direttori di dipar-
timento con le seguente: almeno un terzo
dei quali direttori di dipartimento.

2. 6. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

(Approvato)

Al comma 1, lettera f), aggiungere alla
fine del periodo: partecipano con voto
consultivo i Direttori di dipartimento che
non siano eletti e i Presidi di facoltà.

2. 105. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.
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Al comma 2, lettera g), primo periodo,
dopo le parole docenti-studenti, aggiungere
le seguenti: comprensiva altresì della com-
ponente dei dottorandi di ricerca, e dei
soggetti titolari di contratti di ricerca post-
doc.

2. 139. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) attribuzione al Consiglio di Ammi-
nistrazione di funzioni deliberative per:
approvazione del bilancio triennale ed an-
nuale, sia preventivo sia consuntivo; ap-
provazione della programmazione strate-
gica triennale di Ateneo; amministrazione
e gestione di tutte le spese correnti, ordi-
narie e straordinarie; approvazione di
contratti e convenzioni; approvazione
della pianta organica di ateneo; controllo
e vigilanza sul servizio di cassa; nomina
del direttore generale; approvazione dei
bandi di concorso per il reclutamento del
personale; ratifica delle proposte di chia-
mata dei docenti.

2. 106. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, sostituire le lettere h), e i)
con le seguenti:

h) attribuzione al consiglio di ammini-
strazione delle funzioni di approvazione
della programmazione finanziaria annuale
e triennale e del personale, nonché di
vigilanza sulla sostenibilità finanziaria
delle attività; della competenza ad adot-
tare il regolamento di amministrazione e
contabilità, nonché, su proposta del ret-
tore previo parere del senato accademico
per gli aspetti di sua competenza, ad
approvare il bilancio di previsione annuale
e triennale il conto consuntivo; del dovere
di trasmettere al Ministero sia il bilancio
di previsione annuale e triennale sia il
conto consuntivo; della competenza a con-
ferire l’incarico di direttore generale di cui
alla lettera m) del presente comma; della

competenza ad approvare la proposta di
chiamata da parte del dipartimento, ai
sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera c);

i) Il Consiglio di amministrazione è
composto ai sensi della lettera d-bis). Pre-
visione che fra i membri non appartenenti
al ruolo dell’ateneo non siano computati i
rappresentanti degli studenti iscritti al-
l’ateneo medesimo; previsione che il pre-
sidente del consiglio di amministrazione
sia il rettore.

2. 122. Granata.

Al comma 1, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) attribuzione al consiglio di ammini-
strazione delle funzioni di gestione ammi-
nistrativa, di approvazione, in attuazione
degli indirizzi strategici culturali, didattici
e di ricerca approvati dal senato accade-
mico, della programmazione finanziaria,
del bilancio di previsione e del conto
consuntivo annuali e triennali, e del per-
sonale previo parere obbligatorio del se-
nato accademico nonché di vigilanza sulla
sostenibilità finanziaria delle attività.

2. 25. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) attribuzione al consiglio di ammini-
strazione delle funzioni approvazione,
programmazione operativa e attuazione
degli indirizzi strategici in materia di di-
dattica e di ricerca elaborati dal SA; di
approvazione della programmazione fi-
nanziaria annuale e triennale e del per-
sonale, nonché di vigilanza sulla sosteni-
bilità finanziaria delle attività;

2. 75. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.
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Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
funzioni sopprimere le seguenti: di indi-
rizzo strategico.

2. 7. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera h), sostituire le
parole: indirizzo strategico con le seguenti:
attuazione degli indirizzi strategici definiti
dal senato accademico.

2. 30. Ghizzoni, Lenzi, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Siragusa.

Al comma 1, lettera h), secondo periodo,
dopo la parola: parere aggiungere la se-
guente: favorevole.

2. 147. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1 lettera h) dopo le parole:
triennale e del personale aggiungere le
seguente: previo parere obbligatorio del
senato accademico.

2. 26. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1 lettera h) alla sesta riga
sopprimere le parole: della competenza a
deliberare l’attivazione o soppressione di
corsi e sedi.

2. 59. Naccarato, Miotto, Rubinato, Ghiz-
zoni, Nicolais, Mazzarella, Bachelet, De
Biasi, Levi, Picierno, Siragusa, Coscia,
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale,
De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Cec-
cuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera h), dopo la parola:
deliberare aggiungere le seguenti: di con-
certo con il Senato Accademico.

2. 8. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
l’attivazione o soppressione aggiungere le
seguenti: previo parere vincolante del se-
nato accademico.

2. 27. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
della competenza, inserire le seguenti: su
proposta del senato accademico, e dopo le
parole: su proposta del rettore e previo
parere inserire la seguente: vincolante.

2. 58. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera h), sopprimere le
parole: il documento di programmazione
strategica di cui alla lettera b) del presente
comma.

2. 60. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera h), dopo le parole:
di cui alla lettera m) del presente comma,
sopprimere le seguenti: disciplinare relati-
vamente ai professori e ricercatori univer-
sitari, ai sensi dell’articolo 10.

2. 9. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.
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Al comma 1, lettera h), alla fine, dopo le
parole: articolo 17, comma 1, lettera d),
aggiungere le seguenti: e dell’articolo 21,
comma 3.

2. 131. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere le seguenti:

h-bis) garanzia di una rappresentanza
elettiva dei dottorandi di ricerca in servi-
zio presso l’Ateneo negli organi di cui al
comma 1, lettere f), i) ed p), nonché alle
lettere f) e g) del presente articolo; attri-
buzione dell’elettorato passivo agli iscritti
per la prima volta e non oltre il primo
anno fuori corso ai corsi di dottorato di
ricerca dell’università; durata biennale di
ogni mandato e rinnovabilità per una sola
volta;

h-ter) garanzia di una rappresentanza
elettiva dei titolari di contratti di ricerca
post-doc in servizio presso l’Ateneo negli
organi di cui al comma 2, lettere e), g) ed
h) e comma 3, lettere f) e g) del presente
articolo; attribuzione dell’elettorato pas-
sivo ai titolari di contratti di ricerca post-
doc presso l’università; durata biennale di
ogni mandato e rinnovabilità per una sola
volta.

2. 141. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) composizione del Consiglio di ammi-
nistrazione come segue:

il Rettore;

il Protettore vicario;

il direttore generale;

due rappresentanti dei professori di
prima fascia, due rappresentanti dei pro-
fessori di seconda fascia, due rappresen-

tanti dei ricercatori e del personale equi-
parato; due rappresentanti del personale
tecnico-amministrativo.

Integrazione del Consiglio di ammini-
strazione con rappresentanti degli stu-
denti, in misura pari al 15 per cento dei
suddetti componenti, nonché con tre com-
ponenti designati dal Rettore, individuati
tra qualificati esponenti di Fondazioni, di
Onlus, di istituzioni di finanziamento della
ricerca, anche private purché no profit; o
tra eminenti personalità della ricerca
scientifica; su detti componenti il Rettore
acquisisce il parere positivo del Senato
Accademico; ai fini della determinazione
del numero legale si tiene conto di com-
ponenti designati dal Rettore soltanto se
intervengono alla seduta.

2. 107. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, sostituire la lettera i) con
la seguente:

i) composizione del consiglio di ammi-
nistrazione con soggetti di elevata qualifi-
cazione professionale; conferimento della
qualifica di membri di diritto del consiglio
di amministrazione al rettore, a 2 rappre-
sentanti eletti degli studenti, a 4 docenti di
ruolo dell’ateneo, designati o scelti se-
condo modalità stabilite dallo statuto; de-
signazione degli altri componenti, secondo
modalità stabilite dallo statuto, tra perso-
nalità italiane o straniere non apparte-
nenti ai ruoli dell’ateneo a decorrere dai
tre anni precedenti alla designazione e per
tutta la durata dell’incarico, da parte di
soggetti pubblici e privati che concorrano
al mantenimento dell’ateneo con contri-
buto annuo non inferiore a un decimo del
contributo corrisposto dallo Stato all’ate-
neo; previsione che il numero dei membri
appartenenti ai ruoli dell’università sia
aumentato di tanti componenti quanti
vengano a superare, tra gli esterni ai ruoli
dell’ateneo, il numero di 4; previsione che
il presidente del consiglio di amministra-
zione sia il rettore o altro consigliere,
eletto dal consiglio stesso.

2. 18. Lupi, Toccafondi, Centemero, Pal-
mieri, Renato Farina.
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Al comma 1, la lettera i), con la se-
guente:

i) i componenti, nel numero massimo di
11, compresi il rettore che è membro di
diritto e un rappresentante degli studenti,
sono nominati per i due terzi dal senato
accademico e il restante terzo è designato
dai membri già nominati e sottoposto
all’approvazione del senato. Le nomine di
competenza dei membri già eletti vengono
effettuate a seguito di avviso pubblico tra
personalità italiane o straniere esterne
all’ateneo in possesso di comprovata com-
petenza in campo gestionale e elevata
esperienza professionale. Nella nomina dei
componenti il consiglio di amministra-
zione, ciascuna componente deve attenersi
al rispetto del principio costituzionale
della parità di genere, nominando un nu-
mero non inferiore ad un terzo di com-
ponenti per ciascun genere.

2. 118. Ghizzoni, Lenzi, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera i) dopo le parole:
consiglio di amministrazione inserire la
seguente: è stabilita dallo statuto, di
norma.

2. 76. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 1, lettera i), ove ricorra
sostituire la parola: undici con la parola:
dodici.

2. 79. Vassallo.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole:
componente di diritto aggiungere le se-
guenti: che lo presiede. Conseguentemente

sopprimere le parole da: previsione che il
presidente fino a: da consiglio stesso.

2. 28. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera i), sostituire le
parole: ed una rappresentanza elettiva de-
gli studenti con le parole: una rappresen-
tanza elettiva degli studenti e una rappre-
sentanza elettiva del personale ammini-
strativo.

2. 80. Vassallo.

Al comma 1, lettera i), primo periodo,
dopo la parola: studenti aggiungere le se-
guenti: nonché dei dottorandi di ricerca in
servizio presso la stessa università e dei
soggetti titolari di contratti di ricerca post-
doc.

2. 146. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera i), sostituire le
parole: designazione o scelta con la se-
guente: elezione.

2. 10. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole: lo
statuto aggiungere le seguenti: tra candi-
dature individuate.

2. 11. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera i), dopo le parole:
professionale di alto livello aggiungere la
seguente: con una necessaria attenzione
alla qualificazione scientifica culturale.

2. 29. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

(Approvato)
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Al comma 1, lettera i) sopprimere le
parole: previsione che il presidente del
consiglio di amministrazione sia il rettore
o uno dei predetti consiglieri esterni ai
ruoli dell’ateneo, eletto dal consiglio
stesso.

2. 81. Vassallo.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) previsione che nella nomina dei
componenti il consiglio di amministra-
zione, ciascuna componente debba atte-
nersi al rispetto del principio costituzio-
nale della parità di genere, nominando un
numero non inferiore ad un terzo di
componenti per ciascun genere.

2. 61. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, sostituire la lettera l) con
la seguente:

« l) il mandato del consiglio di ammi-
nistrazione coincide con quello del rettore.
Le condizioni di rinnovabilità del man-
dato, nonché di incompatibilità dei com-
ponenti, sono stabilite dallo statuto del-
l’ateneo ».

2. 62. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, sostituire le lettere m) e n)
con la seguente:

m) individuazione della figura respon-
sabile della gestione e organizzazione dei
servizi, delle risorse strumentali e del
personale tecnico-amministrativo dell’ate-
neo, che partecipa, senza diritto di voto,
alle sedute del consiglio di amministra-
zione; a tale scopo lo statuto può preve-

dere che il consiglio di amministrazione,
su proposta del rettore, nomini un diret-
tore generale, da scegliere tra personalità
di elevata qualificazione professionale e
comprovata esperienza pluriennale con
funzioni dirigenziali.

2. 63. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera m) sostituire le
parole: comprovata esperienza pluriennale
con funzioni dirigenziali con le seguenti:
comprovata esperienza pluriennale con at-
tribuzione delle funzioni dirigenziali di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e con adeguamento
degli statuti ai principi di cui all’articolo 1
dello stesso decreto legislativo.

2. 108. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
con funzioni dirigenziali aggiungere le se-
guenti: responsabilità di gestione o con-
trollo in strutture di dimensioni economi-
co-organizzative pari a quelle dell’ateneo.

2. 12. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera m), dopo le parole:
su proposta del rettore aggiungere le se-
guenti: sentito il parere del Senato Acca-
demico.

2. 13. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera m), aggiungere la
seguente:

m-bis) scelta del direttore generale con
bando europeo, di selezione nazionale per
titoli, effettuata da una commissione no-
minata dal Senato accademico fra perso-
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nalità di elevata qualificazione professio-
nale e comprovata esperienza pluriennale
con funzioni dirigenziali non aventi alcun
rapporto di lavoro con l’ateneo;

2. 90. Borghesi, Zazzera.

Al comma 1, lettera n), dopo le parole:
sulla base degli indirizzi forniti aggiungere
le seguenti: dal senato accademico e.

2. 143. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera n), sostituire le
parole: sulla base degli indirizzi forniti dal
consiglio di amministrazione dell’ateneo
inserire le seguenti: secondo le direttive
fissate dal senato accademico e dal con-
siglio di amministrazione;.

2. 64. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera n), sostituire le
parole: consiglio di amministrazione con le
seguenti: senato accademico.

2. 91. Borghesi, Zazzera

Al comma 1, lettera o), sopprimere le
parole, avvocati dello stato:.

2. 145. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini

Al comma 1, lettera o), sostituire le
parole: in carica con le seguenti: del man-
dato per un massimo di.

2. 129. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis) previsione di una certificazione
contabile a cadenza almeno triennale ri-

lasciata da società iscritta all’albo delle
società di revisione previsto dalla legge.

2. 14. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera p), sopprimere le
parole: in prevalenza.

2. 110. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera p, dopo la parola
coordinatore aggiungere la seguente: con
ruolo consultivo.

2. 109. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera p), aggiungere in
fine le seguenti parole: ne fa parte un
rappresentante del consiglio degli studenti.

2. 65. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera q) apportare le
seguenti modifiche:

a) sopprimere le parole: « tenuto
conto di quanto previsto dall’articolo 4
della legge 4 marzo 2009, n. 15 »;

b) aggiungere in fine il seguente pe-
riodo: « attribuzione in raccordo con l’at-
tività dell’ANVUR, delle funzioni di cui
all’articolo 14 del decreto legislativo
150/09 relative alle procedure di valuta-
zione delle strutture e del personale, al
fine di promuovere nelle università, in
piena autonomia e con modalità organiz-
zative proprie, il merito e il miglioramento
della performance organizzativa e indivi-
duale ».

2. 128. Il Relatore.

(Approvato)
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Al comma 1, sostituire lettera r) con la
seguente:

r) divieto per i componenti del senato
accademico e del consiglio di amministra-
zione di ricoprire altre cariche accademi-
che e di componente di altri organi del-
l’università, con le seguenti eccezioni: per
il rettore esclusione del divieto per la
partecipazione al senato accademico e, se
previsto dallo statuto, al consiglio d’am-
ministrazione; per i direttori di diparti-
mento: esclusione dei divieto per la par-
tecipazione allo stesso senato, qualora ri-
sultino eletti a fame parte; ed al consiglio
di dipartimento; divieto per tutti i com-
ponenti del senato accademico e del con-
siglio d’amministrazione di rivestire alcun
incarico di natura politica per la durata
del mandato e di ricoprire la carica di
rettore o far parte del consiglio di ammi-
nistrazione, dei senato accademico, del
nucleo di valutazione o del collegio dei
revisori dei conti di altre università ita-
liane statali, non statali o telematiche;
divieto per i componenti del senato acca-
demico e del consiglio di amministrazione
di svolgere funzioni inerenti alla program-
mazione, ai finanziamento e alla valuta-
zione delle attività universitarie nel Mini-
stero e nell’ANVUR; sanzione della deca-
denza dalla carica per i componenti del
senato accademico e del consiglio di am-
ministrazione che non partecipino con
continuità alle sedute dell’organo di ap-
partenenza.

2. 15. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, lettera r), sostituire le
parole: per il rettore limitatamente al
senato accademico e, per i direttori di
dipartimento, limitatamente allo stesso se-
nato, qualora risultino eletti a farne parte,
con le seguenti: per il rettore, i presidi di
facoltà ed i direttori di dipartimento, li-
mitatamente al senato accademico.

2. 111. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, lettera r), dopo le parole:
limitatamente al senato accademico ag-
giungere le seguenti: e al consiglio di am-
ministrazione.

2. 127. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera r), dopo le parole:
salvo che del consiglio di dipartimento
aggiungere le seguenti: di ricoprire il ruolo
di Direttore o Presidente delle Scuole di
specializzazione o di fare parte del CAD
delle scuole di specializzazione.

2. 112. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, dopo la lettera s), aggiun-
gere la seguente:

s-bis) i poteri e la composizione del
consiglio degli studenti, le procedure elet-
torali, la durata e la rinnovabilità dei
mandati, nonché le condizioni di incom-
patibilità e ineleggibilità dei componenti,
sono stabilite dallo statuto del l’ateneo nel
rispetto dei seguenti princìpi:

1) è garantita la rappresentanza degli
studenti iscritti a ciascuna delle tipologie
del corsi di studio: corsi di laurea, di
laurea magistrale, di specializzazione e di
dottorato di ricerca;

2) al consiglio degli studenti è garan-
tito l’esercizio di funzioni di valutazione
della qualità della didattica e dei servizi
agli studenti, sia con iniziative autonome
sia con indicazioni nei confronti del senato
accademico e del nucleo di valutazione;

3) l’assegnazione dei fondi del bilan-
cio di ateneo destinati alle iniziative cul-
turali, politiche e sociali promosse e gestite
da associazioni studentesche è deliberata
su proposta vincolante del consiglio degli
studenti.

2. 66. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 2, sopprimere la lettera b).

2. 54. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Per le medesime finalità ed entro lo
stesso termine di cui al comma 1, le
università modificano altresì i propri sta-
tuti in tema di articolazione in tema, con
l’osservanza dei seguenti criteri:

a) semplificazione dell’articolazione
interna, con contestuale attribuzione ad
un’unica struttura interna dipartimentale,
nella quale i docenti si incardinano in base
a obiettivi scientifici, di ricerca e didattici,
delle funzioni finalizzate allo svolgimento
della ricerca scientifica, delle attività di-
dattiche e formative a tutti i livelli nonché
delle attività rivolte all’esterno ad esse
correlate o accessoriate;

b) previsione che lo statuto dell’Ate-
neo stabilisca il numero minimo di pro-
fessori e ricercatori a tempo determinato
e indeterminato che compongono il Dipar-
timento;

c) previsione della facoltà di istituire
tra più dipartimenti, raggruppati in rela-
zione a criteri di affinità disciplinare,
strutture di raccordo, denominate facoltà
o scuole, con funzioni di coordinamento e
razionalizzazione delle attività didattiche e
di gestione dei servizi comuni;

d) previsione della proporzionalità
del numero complessivo delle strutture di
cui alla lettera c) alle dimensioni e alla
tipologia scientifico-disciplinare dell’ate-
neo;

e) previsione della possibilità di darsi
un’articolazione organizzativa in tema
semplificata, cui vengono attribuite unita-
riamente le funzioni di cui alle lettere a)
e c);

f) istituzione di un organo deliberante
delle strutture di cui alla lettera e), ove

esistenti, composto dai direttori dei dipar-
timenti in esse raggruppati e da una
rappresentanza di altri componenti indi-
viduati negli statuti;

g) istituzione in ciascun dipartimento
di una commissione paritetica docenti-
studenti per l’assicurazione della qualità
della didattica, competente a svolgere at-
tività di monitoraggio dell’offerta forma-
tiva, contribuendo altresì alla valutazione
dei risultati della stessa, e a formulare
pareri sull’attivazione e la soppressione di
corsi studio;

h) garanzia di una rappresentanza
elettiva degli studenti negli organi di cui al
comma 1, lettera f), i) e n) e presente
comma, lettere c) ed f), in conformità a
quanto previsto dal decreto-legge 21 aprile
1995, n. 120, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 1995, n. 236;.

2. 37. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riorganizzazione dei dipartimenti as-
sicurando che a ciascuno di essi afferisca
un numero di professori, ricercatori di
ruolo e ricercatori a tempo determinato
non inferiore a trentacinque, ovvero qua-
rantacinque nelle università con un nu-
mero di professori, ricercatori di ruolo e a
tempo determinato superiore a mille
unità, afferenti a settori scientifico-disci-
plinari omogenei. Per garantire l’omoge-
neità dei settori scientifico-disciplinari de-
gli afferenti ai dipartimenti, i nuovi dipar-
timenti dovranno formarsi riunendo as-
sieme obbligatoriamente, fatti salvi i casi
di documentata impossibilità, i docenti di
un ateneo appartenenti allo stesso settore
scientifico-disciplinare, e in sub ordine
allo stesso settore scientifico-disciplinare
concorsuale e in subordine al macro-
settore scientifico-disciplinare. Nel caso in
cui non è possibile per alcuni macro-
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settori scientifico-disciplinari il raggiungi-
mento del numero minimo di componenti
per la formazione di un dipartimento,
l’ateneo procederà all’afferenza d’ufficio
dei singoli docenti ai dipartimenti dell’ate-
neo, sentiti i docenti interessati.

2. 19. Giammanco.

Al comma 2 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riorganizzazione dei dipartimenti as-
sicurando che a ciascuno di essi afferisca
un numero di professori, ricercatori di
ruolo e ricercatori a tempo determinato
non inferiore a trentacinque, afferenti a
settori scientifico-disciplinari omogenei di
norma compresi negli stessi settori con-
corsuali.

2. 20. Giammanco.

Al comma 2 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riorganizzazione dei dipartimenti nel
rispetto, in osservanza dell’autonomia uni-
versitaria, della pluralità di tipologie oggi
esistenti (disciplinari per settori scientifici
omogenei, tematici per progetti di ricerca
pluriennali interni o infrafacoltà), racco-
mandando agli organi accademici cui
spetta la responsabilità statutaria dell’or-
ganizzazione dell’Ateneo di assicurare che
a ciascuno di essi afferisca un congruo
numero di professori, ricercatori di ruolo
e ricercatori a tempo determinato. La
congruità delle afferenze è fissata con
decreto rettorale in proporzione al nu-
mero complessivo del personale docente
dell’Ateneo.

2. 56. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riorganizzazione dei dipartimenti as-
sicurando che a ciascuno di essi afferisca
un numero di professori, ricercatori di
ruolo e ricercatori a tempo determinato
non inferiore a trentacinque afferenti a
settori scientifico-disciplinari omogenei.

2. 21. Giammanco.

Al comma 2 sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) riorganizzazione dei dipartimenti as-
sicurando, a ciascuno di essi, l’afferenza di
un numero adeguato di professori e ricer-
catori a tempo determinato e indetermi-
nato.

2. 55. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2 lettera b), sostituire le
parole da: non inferiore a 35 fino a su-
periore a mille unità con le seguenti:
determinato in relazione alla dimensione
degli atenei secondo la classificazione ope-
rata dal CIVR in mega atenei, grandi
atenei, medi atenei e piccoli atenei.

2. 92. Palagiano, Borghesi, Zazzera.

Al comma 2 lettera b), sostituire la
parola: omogenei con le parole: affini.

2. 113. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2 lettera b), sostituire la
parola: omogenei con le seguenti: appar-
tenenti al macrosettore di cui all’articolo
13, comma 1.

2. 70. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Martedì 5 ottobre 2010 — 97 — Commissione VII



Al comma 2 lettera b) dopo la parola
omogeni aggiungere le seguenti per fini o
metodi funzionali all’organizzazione della
ricerca e della didattica.

2. 114. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2, lettera b), aggiungere infine
le seguenti parole: omogenei per fini o
metodi o funzionali all’organizzazione
della ricerca e della didattica; determina-
zione delle modalità di gestione dei Corsi
di studio che prevedano l’apporto di do-
centi di dipartimenti diversi, assicurando
la funzionalità organizzativa e la parteci-
pazione collegiale di tutti i docenti inte-
ressati.

2. 77. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Graziano, Pes, Rossa, Antonino Russo,
Siragusa.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: previsione di costi-
tuire società di servizi del dipartimento o
tra dipartimenti, per lo svolgimento di
attività professionali e di consulenza per
conto terzi, sulla base di un regolamento
interno.

2. 95. Mantini.

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: in deroga, possono
essere costituiti dipartimenti intitolati alle
discipline riguardanti la lingua e la lette-
ratura nazionali, con un numero minimo,
definito a statuto, di professori, di ricer-
catori di ruolo e di ricercatori a tempo
determinato afferenti a settori scientifico-
disciplinari omogenei.

2. 71. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, lettera b), inserire la se-
guente:

b-bis) previsione della possibilità di
derogare alle modalità di riorganizzazione
dei dipartimenti di cui alla lettera b) in
relazione a specificità disciplinari indivi-
duate con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro, da emanare entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previo pa-
rere dell’ANVUR.

2. 51. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, sopprimere le lettere c), d),
e), f), g), h), i).

2. 115. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) le università possono istituire strut-
ture autonome responsabili del coordina-
mento e della gestione delle attività didat-
tica, di ricerca e dei servizi comuni e
possono essere costituite da uno o più
dipartimenti, raggruppati o coordinati in
relazione a criteri di affinità disciplinare.
Tali strutture autonome possono assumere
la denominazione di Facoltà, scuola o
altra denominazione e sono costituite dalle
rappresentanze del personale docente e
ricercatore, del personale tecnico-ammini-
strativo e degli studenti elette secondo le
modalità previste dallo statuto e dal re-
golamento di ateneo. In coerenza con la
programmazione strategica di cui al
comma 2, lettera a), sono di competenza di
tali strutture le proposte di programma-
zione annuale e pluriennale, le proposte in
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materia di personale docente, le proposte
per l’attivazione o la soppressione di nuovi
corsi di studio avanzate dai dipartimenti.

2. 50. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, lettera c, dopo le parole
comunque denominate aggiungere le se-
guenti: formate da tre rappresentanti per
ciascun dipartimento eletti dai componenti
del medesimo.

2. 116. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2 sopprimere le lettere d), e),
f), g), h), i).

2. 117. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2, lettera d) sopprimere le
parole: fermo restando che il numero delle
stesse non può comunque essere superiore
a dodici.

2. 49. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, lettera e), sopprimere la
seguente parola: , b).

2. 126. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2 sostituire la lettera f) con
la seguente:

f) istituzione di un organo collegiale
deliberante delle strutture di cui alla let-
tera c) ove esistenti, composto dall’intero
corpo docente e da una rappresentanza

elettiva degli studenti e del corpo non
docente: attribuzione delle funzioni di pre-
sidente dell’organo a un professore uni-
versitario del ruolo unico afferente alla
struttura eletto dall’organo stesso ovvero
nominato secondo modalità determinate
dallo statuto; durata triennale della carica,
rinnovabilità della stessa per una sola
volta e incompatibilità dell’incarico con le
funzioni di direttore di dipartimento e
coordinatore di corso di studio, di area
didattica o di dottorato.

2. 120. Granata.

Al comma 2, lettera f), primo periodo,
dopo la parola organo , aggiungere la
seguente: collegiale.

2. 138. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 2, lettera f), dopo la parola:
raggruppati aggiungere le seguenti: da una
rappresentanza elettiva degli studenti,
nonché, in misura complessivamente non
superiore al 10 per cento dei componenti
dei consigli dei dipartimenti stessi, da
docenti scelti, con modalità definite dagli
statuti, tra i componenti delle giunte dei
dipartimenti, ovvero tra i coordinatori di
corsi di studio o di dottorato ovvero tra i
responsabili delle attività assistenziali di
competenza della struttura, ove previste.

2. 125. Il Relatore.

Al comma 2 lettera f), dopo le parole
rappresentanza elettiva degli studenti ag-
giungere le seguenti: nonché dei dottorandi
di ricerca e dei soggetti titolari di assegni
per lo svolgimento di attività di ricerca che
prestino la loro collaborazione presso la
medesima struttura.

2. 48. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 2, dopo la lettera f) aggiun-
gere la seguente:

f-bis) modalità autonomamente deter-
minate, una figura, membro dell’organo
deliberante di cui sopra, preposta alla
gestione delle attività formative svolte al-
l’interno dei corsi di studio.

2. 47. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, sopprimere la lettera g).

2. 84. Mario Pepe (Pdl).

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: senza maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 2. 46. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais,
Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, lettera g), sopprimere le
parole: senza maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

* 2. 93. Zazzera, Borghesi.

Al comma 2, lettera h), sostituire le
parole, lettere f), i) e p) con le seguenti
lettere f), ed i).

2. 78. Vassallo.

Al comma 2, lettera h), sostituire le
parole: dal decreto-legge 21 aprile 1995,
n. 120, con le seguenti: dall’articolo 6,
comma 1, del decreto-legge 21 aprile 1995,
n. 120.

2. 152. Il Relatore.

Al comma 2, lettera h), secondo periodo,
sopprimere le parole: e dottorato di ri-
cerca.

2. 123. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 2, lettera l), aggiungere in fine
le seguenti parole: anche attraverso l’atti-
vazione di insegnamenti impartiti in lingua
straniera.

2. 67. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, sostituire le parole da: fatto
salvo, fino alla fine dalle seguenti: nel
rispetto dei principi di semplificazione,
efficienza, efficacia, trasparenza dell’atti-
vità amministrativa ed accessibilità delle
informazioni relative all’ateneo di cui al-
l’articolo 2, fatto salvo quanto disposto
dall’articolo 6, comma 9, della legge 9
maggio 1989, n. 168.

2. 124. Il Relatore.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

Con decreto del Ministro, adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400 da emanarsi entro
60 giorni dall’approvazione della presente
legge, saranno definiti i requisiti struttu-
rali, organizzativi e di qualificazione dei
docenti dei corsi di laurea e di laurea
magistrali delle classi di laurea in materia
sanitaria, così come previsto dal decreto
del Ministro della pubblica istruzione 22
ottobre 2004, n. 270, con il quale è stato
approvato il regolamento sull’autonomia
didattica degli Atenei.

2. 82. Mario Pepe (Pdl).
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Sostituire il comma 4, con il seguente:

4. Allo allegato, e ne costituisce parte
integrante, un codice etico della comunità
universitaria formata dal personale do-
cente e ricercatore, dal personale tecnico-
amministrativo e dagli studenti dell’ateneo.
Il codice etico determina i valori fonda-
mentali della te comunità universitaria,
promuove il riconoscimento e il rispetto
dei diritti individuali, nonché l’accetta-
zione di doveri e responsabilità nei con-
fronti dell’istituzione di appartenenza,
detta le regole di condotta nell’ambito
della comunità, stabilisce le relative san-
zioni interne e individua l’organo indipen-
dente garante dell’applicazione delle
norme del codice. Le norme sono volte ad
evitare ogni forma di discriminazione e di
abuso, nonché a regolare i casi di conflitto
di interessi o di proprietà intellettuale. Il
codice etico non è sottoposto ai controlli
ministeriali di legittimità e di merito.

2. 68. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Comma 4, aggiungere infine il seguente
periodo: Il codice deontologico ha la fina-
lità di garantire i principi di trasparenza,
responsabilità, rispetto della persona, cor-
rettezza e deve prevedere, nel rispetto
della normativa vigente, la tutela della
libertà di insegnamento, di ricerca e della
proprietà intellettuale, e il contrasto alle
situazioni di conflitto di interessi, di ne-
potismo, di favoritismo.

2. 69. Lenzi, Ghizzoni, Mazzarella, Nico-
lais, Bachelet, De Biasi, Levi, Picierno,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Le università statali adeguano i pro-
pri statuti e regolamenti alle norme di cui
ai commi l e 2 entro un anno dalla data

della entrata in vigore della presente legge.
Le modifiche allo statuto sono deliberate
dal senato accademico integrato ai sensi
dell’articolo 16 della legge 9 maggio 1989,
n. 168, a maggioranza dei tre quinti dei
suoi componenti, e sono emanate secondo
le procedure stabilite dall’articolo 6,
commi 9 e 10, della legge 9 maggio 1989,
n. 168. Decorso il termine previsto, il
Ministero assegna all’università un ulte-
riore termine di 60 giorni per adottare le
modifiche statutarie. Decorso tale termine
l’università è inderogabilmente esclusa
dalla ripartizione delle quote variabili del
fondo di finanziamento ordinario, finché
non abbia ordinario, finché non abbia
provveduto all’adeguamento.

2. 52. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Biasi, Levi, Melandri,
Picierno, Siragusa, De Torre, Pes, Lolli.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5, Le modifiche allo statuto sono deli-
berate dal senato accademico a maggio-
ranza assoluta dei suoi componenti e sono
emanate secondo le procedure stabilite
dall’articolo 6, commi 9 e 10, della legge 9
maggio 1989, n. 168.

2. 31. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, primo periodo sopprimere
le parole: senza oneri aggiuntivi a carico
per la finanza pubblica.

2. 32. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: consiglio di amministrazione, ag-
giungere le seguenti: tra il personale del-
l’università.

2. 33. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, sostituire le parole: sei
designati dal senato accademico e sei dal
consiglio di amministrazione, con le se-
guenti: dodici eletti dai professori ordinari,
associati e ricercatori, assicurando comun-
que la presenza economico-aziendali, so-
cio-politologici.

2. 16. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 5, ultimo periodo sopprimere
le parole: previo parere favorevole del
consiglio di amministrazione.

2. 34. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, in fondo al periodo ag-
giungere le parole: entro tre mesi.

2. 17. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 7, dopo le parole n. 168,
aggiungere le seguenti: In prima applica-
zione della presente legge, il controllo
sullo statuto di cui al primo periodo, in
deroga al termine previsto dal citato ar-
ticolo 6, comma 9 della legge 9 maggio
1989, n. 168, avviene.

2. 22. Zaccaria.

Al comma 8, sostituire la parola: trenta,
con la seguente: sessanta.

2. 35. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 9, terzo capoverso, dopo le
parole: rettori, aggiungere il seguente pe-
riodo: e i presidenti degli enti pubblici
nazionali vigilati dal MIUR.

Conseguentemente alla fine dell’ultimo
capoverso, aggiungere il seguente periodo: Il
mandato dei presidenti degli enti di ri-
cerca vigilati dal MIUR che scade entro il
termine di emanazione delle modifiche
statutarie è prorogato fino alla nomina del
nuovo Consiglio d’Amministrazione.

2. 144. Rivolta.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente: L’elettorato passivo per le cariche
accademiche è riservato ai docenti che
assicurano un numero di anni di servizio
almeno pari alla durata del mandato
prima della data di collocamento a riposo.
In prima applicazione, i mandati in corso
alla data di entrata in vigore della presente
legge e l’eventuale rinnovo consecutivo
degli stessi sono comunque portati a com-
pimento, fermo restando il disposto di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera d).

Conseguentemente all’articolo 25,
comma 8, inserire la seguente abrogazione:
l’articolo 14, comma 5 della legge 18
marzo 1958, n. 311.

2. 153. Il Relatore.

Sopprimere il comma 11.

2. 36. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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ART. 3.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: inoltre, con analogo obiet-
tivo di ottimizzazione delle strutture, delle
risorse e dell’offerta formativa possono
essere definite specifiche forme di orga-
nizzazione policentrica di un ateneo.

3. 1. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, dopo le parole: ovvero
fondersi aggiungere le seguenti: inoltre, con
l’analogo obiettivo do ottimizzazione delle
strutture, delle risorse e dell’offerta for-
mativa possono essere definite specifiche
forma di organizzazione policentrica di
uno stesso ateneo.

3. 15. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, sostituire dalla parola: Al
fine, fino a: ad ottimizzare, con le seguenti:
Al fine di garantire opportunità uniformi,
su tutto il territorio nazionale, di accesso
e scelta dei percorsi formativi, migliorare
la qualità, l’efficienza e l’efficacia dell’at-
tività didattica e di ricerca e di ottimiz-
zare.

3. 3. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Comma 1, sostituire le parole da: di cui
all’articolo 1, fino al punto con: gli Atenei
di una stessa Regione possono costituire
forme di coordinamento attraverso delle
Conferenze Regionali degli Atenei secondo

quanto previsto dall’articolo del Decreto
del Presidente della Repubblica 27 gennaio
1998, n. 25.

3. 4. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al termine del comma 1 inserire il
seguente periodo: Ai medesimi fini possono
essere definite forme di organizzazione
policentrica di uno stesso ateneo a cui
afferiscano sedi e corsi di studio localizzati
in due o più province che soddisfino i
requisiti per l’accreditamento di cui al
successivo articolo 5, comma 3, lettera a).

3. 13. Vassallo.

Sostituire i commi da 2 a 6 con i
seguenti:

2. Le Conferenze Regionali degli Atenei
svolgono attività di armonizzazione del-
l’offerta formativa, in particolare rispetto
alle nuove iniziative didattiche, indivi-
duano le problematiche comuni agli Ate-
nei della Regione e ne promuovono la
risoluzione, individuano forme di collabo-
razione delle attività culturali e di ricerca.

3. Le Conferenze Regionali degli Atenei
sono composte dai Rettori o loro delegati,
una rappresentante degli studenti e il
Presidente della Regione o suo delegato.

4. Il funzionamento delle Conferenze
Regionali degli Atenei è regolato da un
regolamento approvato dalla Conferenza,
sentiti i Senati Accademici degli Atenei di
riferimento.

3. 5. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, sostituire il secondo e terzo
periodo con i seguenti: La federazione
ovvero la fusione, nel rispetto del principio
costituzionale dell’autonomia universita-
ria, deve prevedere le modalità di gestione
ed organizzazione dell’accordo e della par-
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tecipazione a tali processi degli organi
elettivi degli atenei, dei dipartimenti, delle
strutture di raccordo e dei corsi di laurea
interessati a tali accordi. Non è ammessa
l’istituzione di nuovi organi di governo o
gestione ma solo modalità di integrazione
a fini decisionali degli organi di governo
degli atenei coinvolti. I fondi risultanti dai
risparmi prodotti dalla realizzazione della
federazione o fusione degli atenei restino
nella disponibilità degli atenei stessi e
concorrono alla formazione dei fondi or-
dinari e integrativi e non costituiscono
entrate straordinarie.

3. 6. Cavallaro, Strizzolo, Ghizzoni, Maz-
zarella, Nicolais, Bachelet, De Biasi,
Levi, Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: i risparmi liberati dai
progetti di federazione o fusione, in se-
guito all’economia di scala prodotta, re-
stano nelle disponibilità degli atenei inte-
ressati in forma incentivante.

3. 7. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, sostituire dalle parole: l
fondi fino alla fine, con: I fondi risultanti
dai risparmi prodotti dalla realizzazione
della federazione o fusione degli atenei
restano nella disponibilità degli atenei che
li hanno prodotti, purché indicati nel pro-
getto e approvati, ai sensi del comma 4,
dal Ministero.

3. 8. Margiotta, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, Bachelet, De Biasi, Levi, Pi-
cierno, Siragusa, Coscia, Rossa, Anto-
nino Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 4, in fine aggiungere le parole:
l’acquisizione del parere espresso dalla
Regione o dalle regioni in cui hanno sede
le istituzioni universitarie coinvolte, dalle
competenti conferenze regionali dei ret-
tori, nonché dai Comuni ove hanno sede le
università, le facoltà o le sedi distaccate
oggetto della federazione o fusione.

3. 9. Cavallaro, Strizzolo, Ghizzoni, Maz-
zarella, Nicolais, Bachelet, De Biasi,
Levi, Picierno, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Al comma 4, aggiungere in fine: e dei
rispettivi comitati regionali di coordina-
mento di cui all’articolo 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 27 gennaio
1998, n. 25.

3. 10. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, secondo periodo, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: prevedendo
adeguati incentivi finanziari.

3. 11. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, terzo periodo, sopprimere le
parole: a carico del fondo di finanzia-
mento ordinario.

3. 12. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le
parole: all’eventuale concessione, con le
seguenti: alla concessione.

3. 17. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 5, ultimo periodo, sostituire le
parole: a carico del fondo di funziona-
mento ordinario, con le seguenti: a valere
quali risorse aggiuntive al fondo di fun-
zionamento ordinario.

3. 2. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto,
Paolini.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di migliorare la qualità e
garantire la razionalizzazione delle distri-
buzione delle sedi universitarie e di otti-
mizzare l’utilizzazione delle strutture e
delle risorse, dalla data di entrata in vigore
della presente legge è precluso alle uni-
versità l’istituzione di nuove sedi distac-
cate; le università possono istituire o tra-
sformare le attuali sedi distaccate in « cen-
tri di eccellenza della ricerca ».

3. 14. Borghesi, Zazzera.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La federazione e fusione delle
università è incentivata con l’attribuzione
di una quota aggiuntiva di FFO, corrispon-
dente al 2 per cento di quanto dovuto alle
università federate o fuse, destinata alla
innovazione didattica, di ricerca, tecnico-
amministrativa.

3. 16. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

1. L’Agenzia del demanio trasferisce
alle università statali la proprietà dei beni
immobili già in uso alle medesime. Gli atti

di trasformazione e di trasferimento degli
immobili e tutte le operazioni a essi con-
nesse sono esenti da imposte e da tasse.

2. I trasferimenti a titolo di contributo
o di liberalità in favore delle università
statali e non statali legalmente ricono-
sciute sono esenti da tasse e da imposte
indirette e da diritti dovuti a qualunque
altro titolo e sono interamente deducibili
dal reddito del soggetto erogante.

3. 01. Lupi, Toccafondi, Palmieri, Renato
Farina, Vignali.

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

ART. 3-bis.

(Accordi di programma Ateneo, Regione,
MIUR).

1. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanare entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome, sono stabilite le mo-
dalità attraverso le quali ciascuna univer-
sità può sottoscrivere con il Ministero
appositi accordi di programma pluriennali
stipulati tra l’università interessata, la re-
gione di appartenenza e il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
relativi a specifici obiettivi di sviluppo
dell’ateneo, di miglioramento della qualità
e di riequilibrio territoriale. Il Ministero
cofinanzia suddetti accordi in misura non
superiore al 50 per cento dei costi effet-
tivamente sostenuti. Tali assegnazioni sono
annuali e non consolidabili.

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione del comma 1, pari a 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2011, 2012
e 2013, si provvede mediante le maggiori
entrate derivanti dall’applicazione della
seguente disposizione:

a) all’articolo 82, comma 11, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
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agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento », sono sostituite dalle seguenti:
« 0,27 per cento ».

3. 02. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

ART. 3-bis.

1. Il Governo è delegato a predisporre
un piano triennale, volto ad ottimizzare
l’utilizzazione delle strutture e delle ri-
sorse, mediante la soppressione di sedi
universitarie, anche di staccate, sulla base
di criteri di qualità ed efficienza previsti
dalla presente legge, nonché in riferimento
al numero minimo degli iscritti e alle
esigenze economiche, territoriali e infra-
strutturali in cui opera l’università.

3. 03. Borghesi, Zazzera.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

1. È istituito presso il Ministero un
fondo speciale, di seguito denominato
« fondo », finalizzato a:

a) garantire l’effettivo accesso al per-
corso di formazione universitaria degli
studenti ed eliminare eventuali squilibri
nella fruizione dei servizi forniti dalle
Regioni nell’ambito del Diritto allo Studio;

b) promuovere l’eccellenza e il merito
fra gli studenti individuati, per gli iscritti
al primo anno, mediante prove nazionali
standard e, per gli iscritti agli anni suc-
cessivi, mediante criteri nazionali standard
di valutazione, elaborati previo parere del
CUN e del CNSU.

2. Il fondo è destinato a:

a) coprire le quote mancanti, rispetto
a quelle destinate dalle Regioni, per il
finanziamento del Diritto allo Studio;

b) erogare, in concomitanza con l’ini-
zio dell’Anno Accademico, premi di studio
da utilizzare per la copertura di oneri
derivanti dall’iscrizione e frequenza di
Università Pubbliche, per studenti che si
trovino al di sotto di una soglia di reddito
parametrata annualmente dal Ministero;

c) fornire buoni studio, in concomi-
tanza con l’inizio dell’Anno Accademico,
da utilizzare per la copertura di oneri
derivanti dall’iscrizione e la frequenza di
Università Pubbliche, che prevedano una
quota, determinata in relazione ai risultati
accademici conseguiti, da restituire a par-
tire dal termine degli studi, secondo tempi
parametrati al reddito percepito;

d) garantire finanziamenti erogati per
le finalità di cui al presente comma.

3. Gli interventi previsti al comma 2
sono cumulabili con le borse di studio
assegnate ai sensi dell’articolo 8 della legge
2 dicembre 1991, n. 390 e subordinati alla
completa copertura finanziaria delle fun-
zioni di cui al comma 1, lettera a.

4. Il Ministro, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, disci-
plina con propri decreti di natura non
regolamentare i criteri e le modalità di
attuazione del presente articolo ed in
particolare:

a) i criteri di distribuzione alla Re-
gioni della quota perequativa dei Fondo

b) i criteri di accesso alle prove
nazionali standard e i criteri nazionali
standard di valutazione di cui al comma 1;

c) i criteri e le modalità di attribu-
zione dei premi e dei buoni, nonché le
modalità di accesso ai finanziamenti ga-
rantiti;
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d) le caratteristiche, l’ammontare dei
premi e dei buoni e i criteri e le modalità
per la loro eventuale differenziazione;

e) l’ammontare massimo garantito
per ciascuno studente per ciascun anno,
anche in ragione delle diverse tipologie di
studenti;

f) i requisiti di merito che gli studenti
devono rispettare nel corso degli studi per
mantenere il diritto a premi, buoni e
finanziamenti garantiti;

g) le modalità di utilizzo di premi,
buoni e finanziamenti garantiti;

h) le caratteristiche dei finanzia-
menti, prevedendo un contributo a carico
degli istituti concedenti pari all’1 per cento
delle somme erogate e allo 0,1 per cento
delle rate rimborsate;

i) i criteri e le modalità di utilizzo del
fondo e la ripartizione delle risorse del
fondo stesso tra le destinazioni di cui al
comma 1 (fatta salva la priorità riservata
alla funzione di cui alla lettera a) del
comma 1);

l) la predisposizione di idonee inizia-
tive di divulgazione e informazione, non-
ché di assistenza a studenti e università in
merito alle modalità di accesso agli inter-
venti di cui al presente articolo;

m) le modalità di monitoraggio, con
idonei strumenti informatici, della conces-
sione dei premi, dei buoni e dei finanzia-
menti, del rimborso degli stessi, nonché
dell’esposizione del fondo;

n) le modalità di selezione e dell’affi-
damento a istituti finanziari di natura pub-
blica fornitori delle provviste finanziarie.

4. Il coordinamento operativo della
somministrazione delle prove nazionali, da
effettuare secondo i migliori standard tec-
nologici e di sicurezza, è svolto dal Mini-
stero, secondo modalità individuate con
decreto di natura non regolamentare del
Ministro, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, che disciplina
altresì il contributo massimo richiesto agli
studenti per la partecipazione alle prove,

con l’esenzione per gli studenti privi di
mezzi, nonché le modalità di predisposi-
zione e svolgimento delle stesse.

5. Gli oneri di gestione e le spese di
funzionamento degli interventi relativi al
fondo sono a carico delle risorse finan-
ziarie del fondo stesso.

6. il Ministero dell’economia e delle
finanze, con propri decreti, determina,
secondo criteri di mercato, il corrispettivo
per la garanzia dello Stato, da imputare ai
finanziamenti erogati.

7. Il fondo è alimentato con:

a) versamenti effettuati a titolo spon-
taneo e solidale da privati, società, enti e
fondazioni, anche vincolati, nel rispetto
delle finalità del fondo, a specifici usi;

b) trasferimenti pubblici, previsti da
specifiche disposizioni, limitatamente agli
interventi di cui al comma 1, lettere a) e
b);

c) I corrispettivi di cui al comma 6,
da utilizzare in via esclusiva per le finalità
di cui al comma 1, lettera d);

d) i contributi di cui al comma 3,
lettera g), e al comma 4, da utilizzare per
le finalità di cui al comma 5.

8. Il Ministero, di concerto con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, pro-
muove, anche con apposite convenzioni, il
concorso dei privati e disciplina con pro-
prio decreto di natura non regolamentare
le modalità con cui i soggetti donatori
possono partecipare allo sviluppo del
fondo, anche costituendo, senza oneri per
la finanza pubblica, un comitato consul-
tivo formato da rappresentanti dei Mini-
steri e dei donatori.

9. All’articolo 10, comma 1, lettera
l-quater), del testo unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, dopo le parole: « articolo 59,
comma 3, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, » sono inserite le seguenti: « del
Fondo per la Promozione dello Studio
Universitario ».

4. 28. Granata.
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Sopprimerlo.

* 4. 1. Toccafondi, Vignali, Renato Fa-
rina, Lupi, Palmieri.

Sopprimerlo.

* 4. 3. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sopprimerlo.

* 4. 25. Tocci.

Sostituirlo con il seguente.

ART. 4.

(Borse nazionali di merito per il diritto allo
studio).

1. A decorrere dall’anno 2011 il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca bandisce, entro il 31 marzo di ogni
anno, borse di studio per l’iscrizione e la
frequenza a corsi universitari di laurea, di
laurea magistrale e di dottorato di ricerca
riservate a studenti selezionati in base al
merito e al reddito che frequentano ri-
spettivamente l’ultimo anno della scuola
secondaria, di un corso di laurea o di un
corso di laurea magistrale.

2. Le borse di studio di cui al comma
1 sono riservate agli studenti il cui indi-
catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) della famiglia, ai sensi della
normativa vigente, risulti inferiore al va-
lore fissato nel bando.

3. I candidati ammessi ai sensi del
comma 2 sono posti, per ciascuna tipolo-
gia, in un’unica graduatoria nazionale di
merito sulla base rispettivamente:

a) della media scolastica complessiva
ottenuta negli scrutini finali del penultimo
e terzultimo anno della scuola media su-
periore e negli scrutini intermedi dell’ul-
timo anno effettuati entro la data di

scadenza del bando, per quanto riguarda
gli studenti dell’ultimo anno della scuola
secondaria;

b) della media dei voti riportati in
tutti gli esami universitari del proprio
corso di studio superati entro la data di
scadenza del bando, per quanto riguarda
gli studenti dell’ultimo anno dei corsi di
laurea e dei corsi di laurea magistrale.

4. Le borse di studio sono assegnate,
nell’ordine della graduatoria di merito,
entro il 31 agosto di ogni anno e sono
versate allo studente in una prima rata
semestrale al momento della comunica-
zione dell’avvenuta iscrizione ad un corso
di studio di un’università scelto libera-
mente dallo studente, fermo restando il
supera mento degli esami di ammissione,
se previsti, e in una seconda rata seme-
strale il primo marzo dell’anno successivo.
Le borse sono confermate negli anni suc-
cessivi, per un massimo complessivo di
sette rate semestrali per i corsi di laurea
e per i corsi di dottorato di ricerca e di
cinque rate semestrali per i corsi di laurea
magistrale, qualora lo studente al 31 ago-
sto abbia superato esami di corsi di inse-
gnamento corrispondenti ad almeno 30
crediti nel primo anno, ad almeno 90
crediti nel secondo anno, ad almeno 150
crediti nel terzo anno, ovvero abbia supe-
rato positivamente le prove previste dal-
l’ordinamento didattico del corso di dot-
torato di ricerca p ciascun anno di corso.

5. Lo studente borsista è tenuto a
versare le tasse e i contributi previsti
dall’università di appartenenza e può op-
tare per usufruire dei servizi offerti dalle
aziende regionali per il diritto allo studio
al costo stabilito da ciascuna azienda.

6. Il numero e l’importo annuale delle
borse è stabilito nel bando. Per l’anno
2010 il numero delle borse disponibili per
l’iscrizione e la frequenza ai corsi di
laurea non potrà essere superiore a die-
cimila e l’importo annuale non potrà es-
sere superiore a diecimila euro.

7. Le borse di studio di cui al presente
articolo sono incompatibili con ogni altra
borsa di studio ad eccezione di quelle
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destinate a sostenere finanziariamente lo
studente borsista per soggiorni di studio o
di ricerca all’estero.

8. Alle borse di studio di cui al presente
articolo si applicano, in materia fiscale, le
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge
13 agosto 1984, n. 476.

9. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione della seguente di-
sposizione;

a) all’articolo 82, comma 11, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostitute dalle seguenti: « 0,27
per cento ».

4. 4. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Picierno, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, alinea, dopo la parola:
studenti, inserire le seguenti: dei corsi di
laurea e laurea magistrale, e dopo le pa-
role: primo anno, inserire le seguenti: per
la prima volta.

4. 27. Il Relatore.

Al comma 1, all’alinea, dopo il primo
periodo, inserire il seguente: Le provvi-
denze di cui al presente articolo sono
riservate a studenti meritevoli, con parti-
colare riguardo agli appartenenti alle fa-
miglie il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), ai sensi
della normativa vigente, risulti inferiore al
valore fissato nel bando.

4. 13. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siracusa.

Al comma 1, dopo le parole: standard di
valutazione aggiungere il seguente periodo:
Le provvidenze di cui al presente articolo
sono riservate a studenti meritevoli, con
particolare riguardo agli appartenenti alle
famiglie il cui indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE), ai sensi
della normativa vigente, risulti inferiore al
valore fissato nel bando.

4. 24. Capitanio Santolini; Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Carra.

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) erogare premi di studio, estesi
anche alle esperienze di formazione da
realizzare presso università e centri di
ricerca di Paesi esteri;.

4. 5. Garavini, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, Picierno, Bachelet, De Biasi,
Levi, Siracusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: atti a garantire
l’effettivo accesso al percorso di forma-
zione universitaria degli studenti ed elimi-
nare eventuali squilibri nella fruizione dei
servizi erogati nell’ambito del diritto allo
studio.

Conseguentemente al comma 3, lettera
b), in fine aggiungere le seguenti parole:
assicurando, sulla base di criteri stabiliti
con decreto del Miur, agli studenti meri-
tevoli, che vivono fuori sede un premio di
non meno di 5.000 euro all’armo e non
meno di 1.000 euro per gli studenti in
sede, garantendo inoltre agli stessi studenti
meritevoli l’esonero totale dalle tasse uni-
versitarie;

4. 16. Borghesi, Zazzera.
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Al comma 1, lettera a), aggiungere infine
le seguenti parole: relativi a progetti di alta
formazione, con particolare riferimento ai
soggetti economicamente svantaggiati

4. 18. Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis. erogare borse di studio per
l’iscrizione e la frequenza a corsi univer-
sitari di laurea, di laurea magistrale e di
dottorato di ricerca riservate a studenti
selezionati in base al merito e al reddito.

Conseguentemente alle lettere b), d), f),
g), m) aggiungere dopo la parola: premi, le
parole: delle borse di studio.

4. 6. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
cusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) erogare, in concomitanza con
l’inizio dell’Anno Accademico, premi di
studio da utilizzare per la copertura di
oneri derivanti dall’iscrizione e frequenza
di Università Pubbliche, per studenti che si
trovino al di sotto di una soglia di reddito
parametrata annualmente dal Ministero
nonché determinata in relazione ai risul-
tati accademici conseguiti;

4. 19. Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) garantire l’effettivo accesso al
percorso di formazione universitaria degli
studenti ed eliminare eventuali squilibri
nella fruizione dei servizi forniti dalle
Regioni nell’ambito del Diritto allo Studio;

4. 38. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) erogare borse di studio per l’iscri-
zione e la frequenza a corsi universitari di
laurea, di laurea magistrale e di dottorato
di ricerca riservate a studenti selezionati
in base al merito e al reddito.

Conseguentemente alle lettere b), d), f),
g), m) sostituire le parole: dei buoni, con le
seguenti: delle borse di studio e sopprimere
la lettera c) comma 3.

4. 7. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
cusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) fornire buoni studio, in concomi-
tanza con l’inizio dell’Anno Accademico,
da utilizzare per la copertura di oneri
derivanti dall’iscrizione e la frequenza di
Università Pubbliche.

4. 20. Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) in concomitanza con l’inizio del-
l’Anno Accademico, premi di studio da
utilizzare per la copertura di oneri deri-
vanti dall’iscrizione e frequenza di Uni-
versità Pubbliche, per studenti che si tro-
vino al di sotto di una soglia di reddito
parametrata annualmente dal Ministero.

4. 30. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera b) dopo la parola:
studio, aggiungere le seguenti: in concomi-
tanza con l’inizio dell’Anno Accademico,
da utilizzare per la copertura di oneri
derivanti dall’iscrizione e la frequenza di
Università Pubbliche.

Martedì 5 ottobre 2010 — 110 — Commissione VII



Conseguentemente al comma 7, lettera
b), aggiungere in fine: e lettera b).

4. 29. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
percepito, sono aggiunte le seguenti: . Sono
esclusi dall’obbligo della restituzione gli
studenti che hanno conseguito il titolo di
laurea ovvero di laurea specialistica o
magistrale con il massimo dei voti ed entro
i termini di durata normale del corso.

4. 37. Il Relatore.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) fornire contributi in conto in-
teressi agli studenti meritevoli che usu-
fruiscono di prestiti per le spese relative ai
propri studi universitari da parte di istituti
di credito convenzionati con il Ministero.

Conseguentemente al comma 3, sosti-
tuire la lettera c) con le seguente:

c) i criteri per la stipula di conven-
zioni con gli istituti di crediti per l’eroga-
zione di prestiti agevolati di cui al comma
1, lettera b-bis); ed alla lettera h) soppri-
mere le parole: e allo 0,1 per cento delle
rate rimborsate.

4. 17. Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, lettera c) aggiungere in fine
il seguente periodo: e a coprire le quote
mancanti, rispetto a quelle destinate dalle
regioni, per il finanziamento del diritto
allo studio.

4. 14. Lenzi, Ghizzoni, Bachelet, Coscia,
De Biasi, De Pasquale, De Torre, Levi,
Lolli, Mazzarella, Melandri, Nicolais,
Pes, Rossa, Antonino Russo, Siracusa.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: e subordinati alla completa
copertura finanziaria delle funzioni di cui
al comma 1, lettera a).

4. 35. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente
comma:

2-bis) Le risorse del fondo vengono
ripartite su base regionale, in proporzione
al numero di studenti iscritti alle univer-
sità di ogni singola regione e provincia
autonoma.

4. 39.Grimoldi, Goisis, Rivolta, Cavallotto,
Paolini.

Al comma 3, all’alinea sostituire le pa-
role: di natura non regolamentare con le
seguenti: su cui sono acquisiti i pareri delle
competenti commissioni parlamentari.

4. 8. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3 sopprimere le parole: di
natura non regolamentare.

*4. 2. Zaccaria.

Al comma 3 sopprimere le parole: di
natura non regolamentare.

*4. 9. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera a) dopo la parola:
standard aggiungere le seguenti: e i criteri
nazionali di valutazione di cui al comma
1;

4. 33. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.
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Al comma 3, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) i criteri di distribuzione alle
Regioni della quota perequativa del
Fondo.

4. 32. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: prevedendo, quale
criterio di selezione preferenziale per l’at-
tribuzione dei premi, dei buoni e dei
finanziamenti agli studenti l’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE) della famiglia, ai sensi della nor-
mativa vigente;

4. 10. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) i criteri e le modalità di resti-
tuzione della quota di cui al comma 1,
lettera b), prevedendo una graduazione-
della stessa in base al reddito percepito
nell’attività lavorativa.

4. 11. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera i) aggiungere in fine
il seguente periodo: fatta salva la priorità
riservata alla funzione di cui alla lettera a)
del comma 1;

4. 34. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 3, lettera n) dopo la parola:
finanziari, aggiungere le seguenti: di natura
pubblica.

4. 36. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 7, lettera a) aggiungere le
seguenti: a partire dai 2012, tali versa-
menti sono deducibili dall’imposta sul red-
dito gravante sul donatore nella misura
dell’80 per cento; agli oneri derivanti dalle
disposizioni della presente lettera, pari a
50 milioni di euro annui, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni, per l’anno 2012, dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte cor-
rente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2010-2012, nell’ambito del Programma
« Fondi di riserva e speciali » della Mis-
sione « Fondi da Ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2010, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

4. 15. Barbaro, Della Vedova, Di Biagio.

Al comma 7, lettera c) aggiungere in
fine: e lettera d).

4. 26. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 8, sostituire le parole: e dei
donatori con le seguenti: dei donatori e
degli studenti.

4. 12. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 9, dopo le parole: per il
merito, aggiungere le seguenti: degli stu-
denti universitari.

4. 40. Il relatore.
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All’articolo 4 sopprimere il comma 9, ed
aggiungere conseguentemente dopo l’arti-
colo 4 il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Detrazioni per le erogazioni liberali
a favore delle università).

1. All’articolo 10 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, Testo unico delle imposte sui
redditi, al comma 1, sopprimere la lettera
1-quater).

2. All’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, Testo unico delle imposte sui
redditi, aggiungere il comma seguente:

« 1-quinquies. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda un importo fino ad un
massimo del 60 per cento dell’ammontare
delle erogazioni liberali in denaro effet-
tuate a favore di fondazioni universitarie
di cui all’articolo 59, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di istituzioni
universitarie pubbliche, degli enti di ri-
cerca pubblici, ovvero degli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, ivi compresi
l’Istituto superiore di sanità e l’Istituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro, nonché degli enti parco regio-
nali e nazionali ed in favore del Fondo per
la promozione dell’eccellenza e del merito
fra gli studenti universitari ».

3. I commi 353 e 354 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n, 266, sono
soppressi.

4. Sono fatte salve le disposizioni dei
decreti dei Presidente del Consiglio dei
ministri 8 maggio 2007 (Gazzetta Ufficiale
13 giugno 2007, n. 135), modificato dal-
l’articolo L del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 maggio 2008
(Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2008, n. 178),
e del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 25 febbraio 2009 (Gazzetta
Ufficiale 15 aprile 2009, n. 87).

5. Dopo l’articolo 78 del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, Testo unico delle imposte sui red-
diti, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 78-bis.

(Detrazione d’imposta per le erogazioni
liberali a favore delle università).

1. Si possono detrarre dall’importo del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES)
fino al 50 per cento dell’ammontare dei
fondi trasferiti per il finanziamento della
ricerca, a titolo di contributo o liberalità,
dalle società e dagli altri soggetti passivi in
favore di università, fondazioni universi-
tarie di cui all’articolo 59, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000 n. 388, e di isti-
tuzioni universitarie pubbliche, degli enti
di ricerca pubblici, delle fondazioni e delle
associazioni regolarmente riconosciute a
norma del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361 aventi per oggetto sta-
tutario lo svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica, individuate
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministro della salute,
ovvero degli enti di ricerca vigilati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ivi compresi l’ISS e l’ISPESL,
nonché degli enti parco regionali e nazio-
nali ed in favore del Fondo per la pro-
mozione dell’eccellenza e del merito fra gli
studenti universitari.

2. Gli atti relativi ai trasferimenti a
titolo gratuito di cui al comma 1 sono
esenti da tasse e imposte indirette diverse
da quella sul valore aggiunto e da diritti
dovuti a qualunque titolo e gli onorari
notarili relativi agii atti di donazione ef-
fettuati ai sensi del comma 1 sono ridotti
del 90 per cento.

Conseguentemente all’articolo 25,
comma 11, dopo le parole: Dall’attuazione
delle rimanenti disposizioni della presente
legge non devono derivare nuovi o mag-
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giori oneri per la finanza pubblica, ag-
giungere le seguenti: , salvo quanto previsto
dall’articolo 25-bis della presente legge.
dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente:

ARTICOLO 25-bis.

(Tassa sulle banche vale più di 500 milioni
di euro).

(Copertura oneri finanziari).

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4-bis si provvede mediante il mag-
gior gettito derivante dalle disposizioni del
presente articolo.

2. A decorrere dall’anno 2011, sul va-
lore assoluto della leva finanziaria di cia-
scun istituto di credito e degli altri inter-
mediari finanziari, definita dal rapporto
tra il totale dell’attivo di bilancio e il
patrimonio di base, per la quota eccedente
il rapporto 10 e fino ai rapporto 15, è
dovuta un’imposta pari allo 0,5 per mille.
Per la quota eccedente il rapporto 15, e
fino al rapporto 20, è dovuta un’imposta
pari all’I per mille. Per la quota eccedente
20, è dovuta un’imposta pari airi,5 per
mille.

3. La Banca d’Italia definisce, con pro-
pri provvedimenti, le concrete modalità
applicative delle disposizioni di cui al
comma 2, in relazione all’attività e alla
forma giuridica degli intermediari.

4. 21. Borghesi, Zazzera.

All’articolo 4 sopprimere il comma 9.

Conseguentemente dopo l’articolo 4 in-
serire il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Detrazioni per le erogazioni liberali a fa-
vore delle università).

1. All’articolo 10 del Decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, Testo unico delle imposte sui
redditi, al comma 1, sopprimere la lettera
1-quater).

2. All’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, Testo unico delle imposte sui
redditi, aggiungere il comma seguente:

« 1-quinquies. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda un importo fino ad un
massimo del 60 per cento dell’ammontare
delle erogazioni liberali in denaro effet-
tuate a favore di fondazioni universitarie
di cui all’articolo 59, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di istituzioni
universitarie pubbliche, degli enti di ri-
cerca pubblici, ovvero degli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, ivi compresi
l’Istituto superiore di sanità e l’Istituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro, nonché degli enti parco regio-
nali e nazionali ed in favore del Fondo per
la promozione dell’eccellenza e del merito
fra gli studenti universitari ».

3. I commi 353 e 354 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n, 266, sono
soppressi.

4. Sono fatte salve le disposizioni dei
decreti dei Presidente del Consiglio dei
ministri 8 maggio 2007 (Gazzetta Ufficiale
13 giugno 2007, n. 135), modificato dal-
l’articolo 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 maggio 2008
(Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2008, n. 178),
e del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 25 febbraio 2009 (Gazzetta
Ufficiale 15 aprile 2009, n. 87).

5. Dopo l’articolo 78 del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, Testo unico delle imposte sui red-
diti, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 78-bis.

(Detrazione d’imposta per le erogazioni li-
berali a favore delle università).

1. Si possono detrarre dall’importo del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES)
fino al 50 per cento dell’ammontare dei
fondi trasferiti per il finanziamento della
ricerca, a titolo di contributo o liberalità,
dalle società e dagli altri soggetti passivi in
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favore di università, fondazioni universi-
tarie di cui all’articolo 59, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000 n. 388, e di isti-
tuzioni universitarie pubbliche, degli enti
di ricerca pubblici, delle fondazioni e delle
associazioni regolarmente riconosciute a
norma del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361 aventi per oggetto sta-
tutario lo svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica, individuate
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministro della salute,
ovvero degli enti di ricerca vigilati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ivi compresi l’ISS e l’ISPESL,
nonché degli enti parco regionali e nazio-
nali ed in favore del Fondo per la pro-
mozione dell’eccellenza e del merito fra gli
studenti universitari.

2. Gli atti relativi ai trasferimenti a
titolo gratuito di cui al comma 1 sono
esenti da tasse e imposte indirette diverse
da quella sul valore aggiunto e da diritti
dovuti a qualunque titolo e gli onorari
notarili relativi agii atti di donazione ef-
fettuati ai sensi del comma 1 sono ridotti
del 90 per cento.

Conseguentemente all’articolo 25,
comma 11, dopo le parole: Dall’attuazione
delle rimanenti disposizioni della presente
legge non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ag-
giungere le seguenti: , salvo quanto previsto
dall’articolo 25-bis della presente legge. e
dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente:

ARTICOLO 25-bis.

(Robin Hood Tax – vale oltre 500 milioni
di euro).

(Copertura oneri finanziari).

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4-bis si provvede mediante il mag-
gior gettito derivante dalle disposizioni del
presente articolo.

2. All’articolo 82 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, capoverso 5-bis,
primo periodo, le parole: « 96 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 90 per
cento »;

b) al comma 2, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 91 per cento »;

al comma 3, le parole: « 96 per
cento », ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: « 90 per cento »;

d) al comma 4, secondo periodo, le
parole: « 97 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 91 per cento »;

e) al comma 11, lettera a), le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,20 per cento ».

4. 22. Borghesi, Zazzera.

All’articolo 4 sopprimere il comma 9 e
conseguentemente dopo l’articolo 4 inserire
il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Detrazioni per le erogazioni liberali a fa-
vore delle università).

1. All’articolo 10 del Decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, Testo unico delle imposte sui
redditi, al comma 1, sopprimere la lettera
1-quater).

2. All’articolo 15 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, Testo unico delle imposte sui
redditi, aggiungere il comma seguente:

« 1-quinquies. Ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche, si detrae
dall’imposta lorda un importo fino ad un
massimo del 60 per cento dell’ammontare
delle erogazioni liberali in denaro effet-
tuate a favore di fondazioni universitarie
di cui all’articolo 59, comma 3, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di istituzioni
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universitarie pubbliche, degli enti di ri-
cerca pubblici, ovvero degli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, ivi compresi
l’Istituto superiore di sanità e l’Istituto
superiore per la prevenzione e la sicurezza
del lavoro, nonché degli enti parco regio-
nali e nazionali ed in favore del Fondo per
la promozione dell’eccellenza e del merito
fra gli studenti universitari ».

3. I commi 353 e 354 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n, 266, sono
soppressi.

4. Sono fatte salve le disposizioni dei
decreti dei Presidente del Consiglio dei
ministri 8 maggio 2007 (Gazzetta Ufficiale
13 giugno 2007, n. 135), modificato dal-
l’articolo 1, del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 maggio 2008
(Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2008, n. 178),
e del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 25 febbraio 2009 (Gazzetta
Ufficiale 15 aprile 2009, n. 87).

5. Dopo l’articolo 78 del Presidente
della Repubblica del 22 dicembre 1986,
n. 917, Testo unico delle imposte sui red-
diti, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 78-bis.

(Detrazione d’imposta per le erogazioni li-
berali a favore delle università).

1. Si possono detrarre dall’importo del-
l’imposta sul reddito delle società (IRES)
fino al 50 per cento dell’ammontare dei
fondi trasferiti per il finanziamento della
ricerca, a titolo di contributo o liberalità,
dalle società e dagli altri soggetti passivi in
favore di università, fondazioni universi-
tarie di cui all’articolo 59, comma 3, della
legge 23 dicembre 2000 n. 388, e di isti-
tuzioni universitarie pubbliche, degli enti
di ricerca pubblici, delle fondazioni e delle
associazioni regolarmente riconosciute a
norma del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 feb-
braio 2000, n. 361 aventi per oggetto sta-
tutario lo svolgimento o la promozione di
attività di ricerca scientifica, individuate
con decreto del Presidente del Consiglio

dei ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e del Ministro della salute,
ovvero degli enti di ricerca vigilati dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, ivi compresi l’ISS e l’ISPESL,
nonché degli enti parco regionali e nazio-
nali ed in favore del Fondo per la pro-
mozione dell’eccellenza e del merito fra gli
studenti universitari.

2. Gli atti relativi ai trasferimenti a
titolo gratuito di cui al comma 1 sono
esenti da tasse e imposte indirette diverse
da quella sul valore aggiunto e da diritti
dovuti a qualunque titolo e gli onorari
notarili relativi agii atti di donazione ef-
fettuati ai sensi del comma 1 sono ridotti
del 90 per cento.

Conseguentemente all’articolo 25,
comma 11, dopo le parole: Dall’attuazione
delle rimanenti disposizioni della presente
legge non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, ag-
giungere le seguenti: , salvo quanto previsto
dall’articolo 25-bis della presente legge. e
dopo l’articolo 25 aggiungere il seguente:

ARTICOLO 25-bis.

(Soppressione vitalizio parlamentari – vale
circa un miliardo di euro).

(Copertura oneri finanziari e modifiche al
trattamento pensionistico dei parlamentari
nazionali e soppressione delle spese di viag-
gio e di trasporto per i parlamentari cessati

dal mandato).

1. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 4-bis si provvede mediante il mag-
gior gettito derivante dalle disposizioni del
presente articolo.

2. Il trattamento pensionistico dei pe-
riodi di esercizio del mandato parlamen-
tare è regolato dalle norme generali che
disciplinano il sistema pensionistico obbli-
gatorio dei lavoratori dipendenti e auto-
nomi contenute nella legge 8 agosto 1995,
n. 335.
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3. È considerata retribuzione pensio-
nabile ai fini dell’applicazione dell’aliquota
contributiva, nonché del calcolo del trat-
tamento pensionistico, l’indennità annua
spettante ai parlamentari a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione, stabilita ai
sensi della legge 31 ottobre 1965, n. 1261,
e rideterminata dall’articolo 1, comma 52,
della legge 23 dicembre 2005, n, 266.

4. I parlamentari comunicano agli uffici
dell’organo cui appartengono l’ente o l’isti-
tuto di previdenza al quale devono essere
trasferiti i contributi da loro versati per
l’erogazione dell’assegno vitalizio. Il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, con
proprio decreto, adotta le disposizioni ne-
cessarie per l’attuazione del presente
comma.

5. Gli Uffici di Presidenza della Camera
dei deputati e del Senato della Repubblica
adottano le disposizioni necessarie per
l’attuazione dei commi 2, 3 e 4.

6. Nel rispetto delle competenze costi-
tuzionali in materia, i trasferimenti statali
a qualunque titolo spettanti alle regioni a
statuto speciale e ordinario e alle province
autonome di Trento e di Bolzano sono
ridotti di una somma corrispondente ai
mancati risparmi nel caso in cui, a de-
correre dal primo rinnovo del consiglio
regionale successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, le medesime
regioni e province autonome non provve-
dano ad adeguare, ove necessario, la di-
sciplina degli assegni vitalizi dei consiglieri
regionali e provinciali a quanto previsto
dal presente articolo.

7. Ai membri del Parlamento cessati
dal mandato non spetta alcun rimborso
per spese di viaggio o di trasporto. Gli
Uffici di Presidenza della Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica, con
le modalità previste dai rispettivi ordina-
menti, adottano le disposizioni necessarie
per l’attuazione del presente comma.

8. I risparmi derivanti dall’attuazione
del presente articolo, determinati dagli
organi interessati, confluiscono in un ap-
posito capitolo dell’entrata.

4. 23. Borghesi, Zazzera.

Dopo l’articolo 4, inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Valutazione della didattica da parte del-
l’ANVUR).

1. Al termine del primo anno scolastico
dell’anno successivo a quello di entrata in
vigore della presente legge, e contestual-
mente alle prove di maturità, l’ANVUR, di
concerto con l’INVALSI, procede alla som-
ministrazione di un test standard ai can-
didati a tali prove.

2. Il test è unico per tutto il territorio
nazionale e ha la finalità di valutare le
competenze e le capacità cognitive dei
candidati. L’ANVUR procede alla compi-
lazione di una graduatoria nazionale dei
maturi, secondo i risultati del test, che
viene resa disponibile ai singoli Atenei.
Alla chiusura delle immatricolazioni al
primo anno di ogni anno accademico, la
base dati degli iscritti ad ogni corso di
laurea, correlata al risultato del test, viene
resa accessibile all’ANVUR.

3. L’ANVUR procede alla determina-
zione, per ogni Ateneo e per ogni corso di
laurea del livello medio di competenze e di
capacità cognitive degli studenti iscritti.

4. Contestualmente all’esame di laurea
di primo livello, l’ANVUR procede alla
somministrazione di test standard ad ogni
candidato, con il fine di valutare le com-
petenze e le capacità cognitive acquisite
nel percorso formativo. Il test è unico per
tutto il territorio nazionale e può essere
articolato per macroaree disciplinari.

4. Nel biennio successivo al primo anno
di attuazione del test di cui al comma 1,
l’ANVUR determina i criteri mediante i
quali ordinare i risultati formativi dei
singoli Atenei e Dipartimenti sulla base
delle competenze e alle capacità cognitive
dei laureati accertate mediante il test. Tale
ordinamento tiene conto del livello di
competenze e capacità rilevate al mo-
mento dell’immatricolazione.

5. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, sentito l’ANVUR,
determina con proprio decreto, da ema-
nare di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, le modalità di
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attribuzione di incentivi in funzione dei
risultati formativi conseguiti dagli Atenei e
dai Dipartimenti.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
le maggiori entrate di cui al comma 7.

7. All’articolo 82, comma 11, del de-
creto legge 25 giugno 2008. n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole; « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,20
per cento ».

4. 01. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Misure a favore dei dirigenti scolastici).

1. Al fine di favorire le attività di
formazione continua dei dirigenti scola-
stici, a decorrere dall’Anno Accademico
2011/2012 i soggetti in possesso di almeno
un diploma di laurea magistrale o conse-
guito nell’ordinamento antecedente il De-
creto 3 novembre 1999, n. 509 emanato
dal Ministero dell’Università e della Ri-
cerca scientifica e tecnologica, e, come
requisito necessario e aggiuntivo, di un
diploma rilasciato da un’istituzione del-
l’Alta Formazione Artistica e Musicale,
fruiscono, senza limitazioni su base red-
dituale, dell’esonero totale delle tasse uni-
versitarie e dagli oneri aggiuntivi nonché
sono dispensati dalle prove di ingresso e
dai vincoli sul numero di accessi, ai fini
dell’immatricolazione, iscrizione e fre-
quenza di un ulteriore corso di laurea.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal comma 1, pari ad un limite massimo
di 100.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010, si provvede mediante ridu-
zione lineare degli stanziamenti per i con-
sumi intermedi iscritti negli stati di pre-
visione dei singoli ministeri ai fini del
bilancio triennale 2010-2012.

4. 02. Granata.

ART. 4-bis.

(Borse nazionali di merito per il diritto allo
studio).

1. A decorrere dall’anno 2010 il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca bandisce, entro il 31 marzo di ogni
anno, borse di studio per l’iscrizione e la
frequenza a corsi universitari di laurea
magistrale e di dottorato di ricerca riser-
vate a studenti meritevoli appartenenti alle
famiglie meno abbienti che frequentano
rispettivamente l’ultimo anno della scuola
secondaria, di un corso di laurea o di un
corso di laurea magistrale.

2. Le borse di studio di cui al comma
1 sono riservate agli studenti il cui indi-
catore della situazione economica equiva-
lente (ISEE) della famiglia, ai sensi della
normativa vigente, risulti inferiore al va-
lore fissato nel bando.

3. I candidati ammessi ai sensi del
comma 2 sono posti, per ciascuna tipolo-
gia, in un’unica graduatoria nazionale di
merito sulla base rispettivamente:

a) della media scolastica complessiva
ottenuta negli scrutini finali del penultimo
e terzultimo anno della scuola media su-
periore e negli scrutini intermedi dell’ul-
timo anno effettuati entro la data di
scadenza del bando, per quanto riguarda
gli studenti dell’ultimo anno della scuola
secondaria;

b) della media dei voti riportati in
tutti gli esami universitari del proprio
corso di studio superati entro la data di
scadenza del bando, per quanto riguarda
gli studenti dell’ultimo anno dei corsi di
laurea e dei corsi di laurea magistrale.

4. Le borse di studio sono assegnate,
nell’ordine della graduatoria di merito,
entro il 31 agosto di ogni anno e sono
versate allo studente in una prima rata
semestrale al momento della comunica-
zione dell’avvenuta iscrizione ad un corso
di studio di un’università scelto libera-
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mente dallo studente, fermo restando il
superamento degli esami di ammissione,
se previsti, e in una seconda rata seme-
strale il primo marzo dell’anno successivo.
Le borse sono confermate negli anni suc-
cessivi, per un massimo complessivo di
sette rate semestrali per i corsi di laurea
e per i corsi di dottorato di ricerca e di
cinque rate semestrali per i corsi di laurea
magistrale, qualora lo studente al 31 ago-
sto abbia superato esami di corsi di inse-
gnamento corrispondenti ad almeno 30
crediti nel primo armo, ad almeno 90
crediti nel secondo anno, ad almeno 150
crediti nel terzo anno, ovvero abbia supe-
rato positivamente le prove previste dal-
l’ordinamento didattico del corso di dot-
torato di ricerca per ciascun anno di
corso.

5. Lo studente borsista è tenuto a
versare le tasse e i contributi previsti
dall’università di appartenenza e può op-
tare per usufruire dei servizi offerti dalle
aziende regionali per il diritto allo studio
al costo stabilito da ciascuna azienda.

6. Il numero e l’importo annuale delle
borse è stabilito nel bando. Per l’anno
2010 il numero delle borse disponibili per
l’iscrizione e la frequenza ai corsi di
laurea non potrà essere inferiore a dieci-
mila e l’importo annuale non potrà essere
inferiore a diecimila euro.

7. Le borse di studio di cui al presente
articolo sono incompatibili con ogni altra
borsa di studio ad eccezione di quelle
destinate a sostenere finanziariamente lo
studente borsista per soggiorni di studio o
di ricerca all’estero.

8. Alle borse di studio di cui al presente
articolo si applicano, in materia fiscale, le
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge
13 agosto 1984, n. 476.

9. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede mediante le maggiori entrate deri-
vanti dall’applicazione della seguente di-
sposizione:

a) all’articolo 82, comma 11, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6

agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti; « 0,27
per cento ».

4. 03. Di Biagio, Barbaro.

ART. 5.

Sopprimerlo.

5. 43. Tocci.

Al comma 1, sopprimere la lettera a),
conseguentemente, sopprimere il comma
2, e dopo l’articolo 5, aggiungere il se-
guente:

ART. 5-bis.

(Interventi per la qualità e l’efficienza del-
l’università).

1. Al fine della valorizzazione della
qualità e dell’efficienza delle università e
conseguente introduzione di meccanismi
premiali nella distribuzione delle risorse
pubbliche e di un sistema di accredita-
mento periodico delle università, l’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario (ANVUR), entro un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, provvede:

a) all’introduzione di un sistema di
accreditamento delle sedi e dei corsi di
studio e di dottorato universitari di cui
all’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 22 ottobre 2004,
n. 270, definendo specifici indicatori per
la verifica del possesso da parte degli
atenei di idonei requisiti didattici, strut-
turali, organizzativi, di qualificazione dei
docenti e delle attività di ricerca, nonché
di sostenibilità economico-finanziaria;

b) all’introduzione di un sistema di
valutazione periodica dell’efficienza e dei
risultati conseguiti nell’ambito della didat-
tica e della ricerca dalle singole università
e dalle loro articolazioni interne;
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c) al potenziamento del sistema di
autovalutazione della qualità e dell’effica-
cia delle proprie attività da parte delle
università, anche avvalendosi dei propri
nuclei di valutazione e dei contributi pro-
venienti dalle commissioni paritetiche di
cui all’articolo 2, comma 3, lettera g);

d) alla previsione di meccanismi volti
a garantire incentivi correlati al consegui-
mento dei risultati di cui alla lettera b),
nell’ambito delle risorse disponibili del
fondo di finanziamento ordinario delle
università allo scopo annualmente prede-
terminate.

2. Una quota del fondo di finanzia-
mento ordinario delle università statali di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, pari al 10
per cento negli anni 2010 e 2011, al 15 per
cento negli armi 2012 e 2013 e al 20 per
cento per gli anni successivi, è ripartita tra
le università statali in ragione della qualità
dei risultati ottenuti nelle attività didatti-
che e di ricerca, sulla base di parametri
stabiliti preventivamente e su base plu-
riennale dall’ANVUR, costituita ai sensi
dell’articolo 2, comma 138, del decreto-
legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286. Tali assegnazioni sono
annuali e non consolidabili.

5. 31. Di Biagio, Barbaro.

Al comma 1, sopprimere la lettera a)
conseguentemente, sopprimere il comma 3 e
dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Interventi per la qualità e l’efficienza del-
l’università).

1. Al fine della valorizzazione della
qualità e dell’efficienza delle università e
conseguente introduzione di meccanismi
premiali nella distribuzione delle risorse
pubbliche e di un sistema di accredita-
mento periodico delle università, l’Agenzia
nazionale di valutazione del sistema uni-

versitario (ANVUR), entro un armo dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, provvede:

a) all’introduzione di un sistema di
accreditamento delle sedi e dei corsi di
studio e di dottorato universitari di cui
all’articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 22 ottobre 2004,
n. 270, definendo specifici indicatori per
la verifica del possesso da parte degli
atenei di idonei requisiti didattici, strut-
turali, organizzativi, di qualificazione dei
docenti e delle attività di ricerca, nonché
di sostenibilità economico finanziaria;

b) all’introduzione di un sistema di
valutazione periodica dell’efficienza e dei
risultati conseguiti nell’ambito della didat-
tica e della ricerca dalle singole università
e dalle loro articolazioni interne;

c) al potenziamento del sistema di
autovalutazione della qualità e dell’effica-
cia delle proprie attività da parte delle
università, anche avvalendosi dei propri
nuclei di valutazione e dei contributi pro-
venienti dalle commissioni paritetiche di
cui all’articolo 2, comma 3, lettera g);

g) alla previsione di meccanismi volti
a garantire incentivi correlati al consegui-
mento dei risultati di cui alla lettera b),
nell’ambito delle risorse disponibili del
fondo di finanziamento ordinario delle
università allo scopo annualmente prede-
terminate.

2. Un fondo premiale straordinario con
dotazione pari a 300 milioni di euro annui,
aggiuntivo al fondo di finanziamento or-
dinario, è ripartito tra le università statali
in ragione della qualità dei risultati otte-
nuti nelle attività didattiche e di ricerca,
sulla base di parametri stabiliti preventi-
vamente e su base pluriennale dall’AN-
VUR, costituita ai sensi dell’articolo 2,
comma 138, del decreto-legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286. Tali assegnazioni sono annuali e
non consolidabili.
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Conseguentemente, sostituire il comma
2, con il seguente:

2. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, lettera a), pari a 300 milioni
di euro annui, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui alla legge 10 marzo 2000,
n. 62.

Conseguentemente sopprimere la lettera
b) del comma 1 dell’articolo 13.

5. 20. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera a), aggiungere in
fine: realizzazione di opportunità uni-
formi, su tutto il territorio nazionale, di
accesso e scelta dei percorsi formativi.

5. 21. Margiotta, Ghizzoni, Mazzarella,
Nicolais, Picierno, Bachelet, De Biasi,
Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire
la seguente:

a-bis) previsione di meccanismi san-
zionatori relativi alla concessione dei fi-
nanziamenti statali, per gli Atenei che
violino la disposizione di cui all’articolo 32
del decreto del Presidente della Repub-
blica 382 del 1980 e successive modifica-
zioni, in materia di compiti didattici pre-
visti per i ricercatori.

5. 33. Borghesi, Zazzera.

Al comma 1, lettera b), premettere le
seguenti parole: in conformità alla norma-
tiva vigente e in coerenza con i princìpi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 2,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.

Conseguentemente al comma 4, soppri-
mere la lettera a).

5. 22. Causi, Ghizzoni, Mazzarella, Nico-
lais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, alla lettera b), in fondo al
periodo dopo le parole: degli atenei aggiun-
gere le seguenti: con limitazione dei poteri
degli organi di gestione straordinaria alle
materie non attinenti all’autonomia didat-
tica e di ricerca e secondo criteri analoghi
a quelli che regolano la gestione straordi-
naria degli enti locali.

5. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 3, lettera b), aggiungere in
fine le seguenti parole: e di un sistema di
valutazione ex-post delle politiche di re-
clutamento degli atenei;.

Conseguentemente, alla lettera d), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: con
l’obiettivo di assegnare, secondo una pro-
grammazione pluriennale, una quota cre-
scente, e comunque non inferiore al 50 per
cento a regime, del FFO in base a para-
metri di valutazione fondati sui seguenti
criteri:

la valutazione della ricerca universi-
taria;

la valutazione della didattica univer-
sitaria, la quale dovrà comprendere anche
i seguenti indicatori:

a) numero di studenti iscritti in
media negli ultimi due anni;

b) numero di laureati, distinti tra
laureati in corso e fuori corso;

c) misurazione della differenza tra
livelli di ingresso delle conoscenze degli
studenti e livelli di uscita, secondo meto-
dologie consolidate a livello internazionale;
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d) indagini di soddisfazione degli
studenti, sulla base di un questionario
rispondente a criteri di standardizzazione
e comparabilità;

e) grado di apertura internazionale
dei singoli atenei.

Una quota compresa tra il 6 per cento
e il 12 per cento del FFO, è assegnata in
parti eguali a missioni scientifiche o di
ricerca di interesse nazionale, e ad inter-
venti finalizzati alla coesione territoriale
del sistema universitario nazionale, me-
diante piani di sviluppo definiti con Pro-
tocolli di intesa tra Ministero, Regioni e
singoli atenei.

Conseguentemente, sopprimere il com-
ma 5.

5. 39. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Biasi, Levi, Melandri,
Picierno, Siragusa, De Torre, Pes, Lolli.

Al comma 3, alla lettera b), in fine
aggiungere le seguenti parole: il sistema di
valutazione dovrà tener conto, al fine della
ripartizione delle somme del fondo di
finanziamento per le università, dell’effi-
cienza dei singoli dipartimenti ai quali
saranno erogate, sulla base di indicatori
relativi all’efficienza stabiliti ex ante dal-
l’ANVUR.

5. 32. Borghesi, Zazzera.

AI comma 3, alla lettera c) aggiungere in
fondo le seguenti parole: sulla base di
obiettivi e di
indicatori definiti dal Senato Accademico.

5. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con
la seguente:

d) revisione, in attuazione del titolo V
della parte II della Costituzione, della

normativa di principio in materia di di-
ritto allo studio ai fine di rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale che
limitano l’accesso all’istruzione superiore e
contestuale definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) erogate dalle uni-
versità statali.

5. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) in attuazione dell’articolo 34 della
Costituzione ed in applicazione dell’arti-
colo 117 della Costituzione, anche me-
diante revisione e per quanto necessario
abrogazione della normativa attualmente
vigente, dettare norme di principio al fine
di consentire che tutti gli studenti capaci
e meritevoli, anche se privi di mezzi,
abbiano diritto di frequentare per loro
libera scelta, al fine di conseguirvi titoli e
riconoscimenti scientifici ed accademici, i
corsi di studio delle università e degli
istituti di istruzione e ricerca ad esse
equiparati; dettare norme di principio af-
finché tale diritto, definito diritto allo
studio universitario (DSU), si attui attra-
verso una rete integrata di azioni, stru-
menti e servizi in grado di assicurare allo
studente di scegliere liberamente su tutto
il territorio nazionale l’università, di fre-
quentarla e di conseguire titoli e risultati
scientifici ed accademici, cogliendone tutte
le possibilità formative e tutte le oppor-
tunità sia nel contesto internazionale, sia
nel territorio di cui è espressione; dettare
norme di principio affinché tali azioni
siano garantite ad ogni studente, in cor-
relazione alle sue capacità e al suo merito
e tenuto conto dello stato economico suo
e della famiglia di effettiva appartenenza;
dettare norme di principio affinché le
azioni, gli strumenti ed i servizi possano
essere rivolti universalisticamente alla ge-
neralità degli studenti e, a determinate
condizioni onerose, a laureati, specializ-
zandi e docenti, o riservati a determinate
categorie di aventi diritto ed i criteri e
parametri secondo i quali gli studenti
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concorrono ad affrontarne i costi in pro-
porzione ai redditi familiari; dettare
norme di principio al fine di individuare le
provvidenze, i benefici e le borse, nonché
ogni altro intervento che sia erogato per le
finalità del DSU; definire i livelli essenziali
di prestazioni (LEP) minimi ed uguali per
tutto il territorio nazionale ritenuti indi-
spensabili per l’attuazione delle finalità del
DSU; definire i criteri generali ed i prin-
cipi dei criteri di merito e di reddito
individuale e familiare da applicare per
l’erogazione delle azioni, dei servizi dei
benefici, delle provvidenze e di ogni altro
intervento attuativo del DSU; prevedere
modalità di aggiornamento periodico di
tali criteri e di partecipazione attiva alla
elaborazione dei medesimi da parte delle
Regioni e delle province autonome e del-
l’associazione nazionale degli enti eroga-
tori del DSU (ANDISU); dettare norme di
principio per consentire, anche mediante
accordi con le istituzioni internazionali
che operano nel settore, agli studenti delle
università italiane la mobilità internazio-
nale presso atenei, scuole ed istituzioni
scientifiche e culturali necessaria al com-
pletamento ed arricchimento della forma-
zione culturale e scientifica ed i criteri di
principio per l’accesso a tale servizio;
dettare norme di principio per la defini-
zione di modelli plurimi istituzionali e
gestionali di soggetti erogatori del DSU,
prevedendo la partecipazione obbligatoria
di rappresentanze degli studenti, delle
Università, dei Comuni sede di università
e favorendo la partecipazione degli stu-
denti alla gestione ed organizzazione dei
servizi del DSU; dettare norme di princi-
pio per la realizzazione integrale del DSU
in favore degli studenti in condizione di
handicap, anche mediante interventi fina-
lizzati alla rimozione delle barriere archi-
tettoniche ed al superamento di ogni osta-
colo che si frapponga alla piena ugua-
glianza di diritti gli studenti ai fini del
DSU; dettare norme di principio per la
realizzazione di servizi di assistenza sani-
taria per gli studenti universitari mediante
intese ed accordi con il servizio sanitario
nazionale e le sue articolazioni regionali e
territoriali; dettare norme di principio per

l’integrazione dei servizi del DSU con ogni
altra attività sportiva e culturale della
comunità universitaria; dettare norme di
principio per consentire, nel rispetto della
laicità delle istituzioni universitarie e della
libertà religiosa, la pratica religiosa agli
studenti.

5. 24. Cavallaro, Strizzolo, Ghizzoni,
Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet,
De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché determina-
zione dei costi e dei fabbisogni standard
sulla base dei livelli essenziali delle pre-
stazioni ai sensi della legge 5 maggio 2009,
n. 42.

Conseguentemente al comma 6, sosti-
tuire l’alinea con il seguente:

6. Il decreto legislativo di cui al comma
1, lettera d), è emanato entro il termine di
sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi.

5. 23. Causi, Ghizzoni, Mazzarella, Nico-
lais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire
la seguente:

d-bis) revisione della disciplina del
rapporto di lavoro a tempo pieno e a
tempo definito ed istituzione della disci-
plina del rapporto di lavoro a tempo pieno
con facoltà di esercizio dell’attività libero
professionale intramuraria.
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Conseguentemente, dopo il comma 5,
inserire il seguente:

5-bis. Nell’esercizio della delega di cui
al comma 1 lettera d-bis) il Governo si
attiene ai seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) previsione dell’abolizione del re-
gime a tempo definito per coloro che
entrano nei ruoli della docenza universi-
taria a decorrere dall’entrata in vigore del
decreto legislativo delegato;

b) riconoscimento della facoltà per i
soggetti di cui alla lettera a) di svolgere
attività libero professionale intramuraia
alle condizioni di cui al presente articolo;

c) destinazione di una quota non
inferiore al 5 per cento e non superiore al
10 per cento dei corrispettivi derivanti
dallo svolgimento di attività libero profes-
sionale intramuraria al bilancio dell’uni-
versità di appartenenza;

d) destinazione di una quota non
superiore al 10 per cento dei corrispettivi
derivanti dallo svolgimento di attività li-
bero professionale intramuraria ad un
apposito fondo, di cui è titolare il docente
o il ricercatore che ha prestato l’attività
professionale, destinato a finanziare atti-
vità didattiche, di ricerca e professionali o
altre attività a queste strumentali;

e) sottrazione del fondo di cui alla
lettera d) alle regole di contabilità pubblica
ed al controllo preventivo della Corte dei
conti;

f) determinazione dell’obbligo per i
professori universitari che svolgano attività
professionale intramuraria di rendiconta-
zione annuale al dipartimento di afferenza
del complesso delle attività libero-profes-
sionali svolte, dei corrispettivi ricevuti e
dell’utilizzo del fondo di cui alla lettera d);

g) riconoscimento, a favore dei pro-
fessori e dei ricercatori nominati in ruolo
in data anteriore a quella dell’entrata in
vigore del decreto legislativo delegato,
della facoltà di optare per il regime di

impegno a tempo pieno con facoltà di
esercizio dell’attività libero professionale
intramuraria.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1, premettere le seguenti parole: Nelle more
dell’esercizio della delega di cui all’articolo
5 comma 1 lettera d-bis).

5. 6. Lupi, Toccafondi, Calmieri, Vignali,
Renato Farina.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) realizzazione di una program-
mazione economica-finanziaria plurien-
nale del Fondo di Finanziamento Ordina-
rio (FFO).

5. 25. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) introduzione di test obbligatori
di orientamento alle facoltà per gli stu-
denti che si iscrivono al primo anno.

Conseguentemente all’articolo 4, al
comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) fornire buoni studio, che preve-
dano due quote: una determinata in rela-
zione ai risultati accademici conseguiti,
l’altra in relazione all’adesione da parte
dello studente ai risultati dei suoi test di
orientamento di cui all’articolo 3 nella
scelta del proprio piano di studi.

Dopo la lettera b) aggiungere la se-
guente:

b-bis) fornire contributi in conto in-
teressi agli studenti meritevoli che usu-
fruiscono di prestiti per le spese relative ai
propri studi universitari da parte di istituti
di credito convenzionati con il Ministero.
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Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire la lettera c) con le seguente:

c) i criteri per la stipula di conven-
zioni con gli istituti di crediti per l’eroga-
zione di prestiti agevolati di cui al comma
1, lettera b-bis).

ed alla lettera h) sopprimere le parole: e
allo 0,1 per cento delle rate rimborsate.

5. 34. Borghesi, Zazzera.

Sopprimere il comma 2.

5. 14. Naccarato, Miotto, Rubinato, Ghiz-
zoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia,
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale,
De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Cec-
cuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: e attraverso l’atti-
vazione di corsi di studio e di forme di
selezione impartite in lingua straniera.

5. 16. Nicolais, Ghizzoni, Mazzarella, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, dopo la lettera c), inserire
la seguente:

c-bis) definizione del sistema di va-
lutazione e di assicurazione della qualità
degli atenei in coerenza con quanto con-
cordato a livello europeo, in particolare
secondo le linee guida adottate dai Mini-
stri dell’istruzione superiore dei Paesi ade-
renti all’Area Europea dell’Istruzione Su-
periore.

5. 12. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Co-
scia, Rossa, Antonino Russo, De Pa-
squale, De Biasi, Levi, Bachelet, Sira-
gusa, De Torre, Pes, Lolli, Melandri.

Al comma 3, sopprimere la lettera f).

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con il regolamento di cui al
comma 1 si procede altresì alla revisione
del trattamento economico dei ricercatori
non confermati a tempo indeterminato,
nel primo anno di attività, nel rispetto del
limite di spesa di cui all’articolo 25,
comma 11, primo periodo.

5. 7. Zaccaria.

Al comma 4, alla lettera a) aggiungere in
fondo le seguenti parole: Abrogazione del-
l’articolo 17, comma 30, e 30-bis, del
decreto-legge n. 78 del 2009, convertito in
legge, con modificazioni, il 3 agosto 2009,
n. 102.

5. 4. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 4, sopprimere la lettera d).

5. 17. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 4, lettera d), dopo le parole:
numero dei professori e ricercatori di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230, e successive mo-
dificazioni inserire le seguenti: anche te-
nendo conto delle specificità delle Univer-
sità sede di Facoltà di Medicina e Chirur-
gia caratterizzate da Aziende Ospedaliere
Universitarie nate da ex-policlinici a ge-
stione diretta.

5. 36. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 4, lettera f) dopo le parole: in
cui opera l’università, aggiungere le se-
guenti: nonché delle situazioni di svantag-
gio delle università che non beneficiano
delle quote del Fondo sociale europeo.

5. 41. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.
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Al comma 4, lettera l), sopprimere le
parole: di rotazione.

5. 18. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 4, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente, aggiungere il se-
guente comma:

4-bis) I maggiori oneri derivanti dal-
l’attuazione della lettera l) del comma 4,
dovranno essere quantificati e coperti, ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.

5. 8. Zaccaria.

Al comma 4, dopo la lettera m) inserire
la seguente:

n) previsione di adeguate forme di
autonomia e flessibilità nella gestione del
bilancio, nel rispetto degli equilibri finan-
ziari e in coerenza con quanto disposto
dalla legge 31 dicembre 2009, n 196 per il
Bilancio dello Stato.

5. 38. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 5 sopprimere le parole: la
percentuale di ricercatori a tempo deter-
minato in servizio che non hanno tra-
scorso l’intero percorso di dottorato e di
post-dottorato nella medesima università;
la percentuale dei professori reclutati da
altri atenei;.

5. 11. Mario Pepe (PdL).

Al comma 5 sopprimere le seguenti
parole: la percentuale di ricercatori a
tempo determinato in servizio che non
hanno trascorso l’intero percorso di dot-
torato e di post dottorato nella medesima
università.

5. 37. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 5, dopo le parole: post-
dottorato aggiungere le seguenti: o, nel caso
della Facoltà di Medicina, di scuola di
specializzazione.

5. 5. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1, lettera d), il Governo si attiene
ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) riconoscere nella materia del DSU
la potestà legislativa delle regioni e delle
province autonome ai sensi dell’articolo
117 della Costituzione nell’ambito e nei
limiti della potestà legislativa di principio
esercitata dallo stato ai sensi della pre-
sente legge;

b) esercitare la potestà legislativa di
principio ed ogni altra forma di potestà
legislativa delegata, previa intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano;

c) definire le tipologie generali degli
interventi, delle azioni e dei servizi del
DSU individuandoli almeno nei servizi di
ristorazione, residenziali, nell’erogazione
di borse, assegni e premi di studio, nella
concessione di prestiti fiduciari e d’onore,
nell’orientamento al lavoro e riconoscendo
la potestà legislativa regionale nella loro
individuazione e definizione;

d) definire i LEP, anche con riferi-
mento ai requisiti di merito ed economici,
con carattere di universalità ed omoge-
neità sul territorio nazionale, tali da as-
sicurare gli strumenti ed i servizi per il
conseguimento del pieno successo forma-
tivo degli studenti dell’istruzione superiore
e rimuovere gli ostacoli di ordine econo-
mico, sociale e personale che limitano
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l’accesso ed il conseguimento dei più alti
gradi di istruzione superiore agli studenti
capaci e meritevoli, ma privi di mezzi;

e) consentire alle regioni ed alle pro-
vince autonome attraverso l’esercizio della
potestà legislativa di ampliare l’offerta di
servizi, azioni ed interventi in materia di
DSU, purché nel rispetto delle norme di
principio e con carattere aggiuntivo e
migliorativo rispetto a quelli determinati
attraverso i LEP;

f) garantire agli studenti la più ampia
libertà di scelta in relazione alla fruizione
dei servizi per il diritto allo studio uni-
versitario e la partecipazione attiva alla
loro gestione ed organizzazione;

g) definire i criteri per l’attribuzione
alle regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano del Fondo integrativo
per la concessione di prestiti d’onore e di
borse di studio, di cui all’articolo 16,
comma 4, della legge 2 dicembre 1991,
n. 390 e di ogni altro fondo finalizzato
all’erogazione di servizi e provvidenze del
DSU, nonché le modalità della revisione
periodica di tali criteri;

h) definire i principi per la realizza-
zione del DSU mediante modelli istituzio-
nali e di gestione plurimi da determinare
dalle regioni e dalle province autonome
nell’ambito della propria potestà legisla-
tiva, con l’obbligo di attuare il dettato
costituzionale mediante partecipazione a
tali modelli degli studenti, delle regioni e
delle province autonome di Trento e di
Bolzano, delle università, dei comuni sedi
di strutture universitarie e di tutte le
diverse istituzioni che concorrono al suc-
cesso formativo degli studenti;

i) favorire con appositi accordi di
programma fra i soggetti istituzionalmente
interessati e con le organizzazioni sociali e
le imprese ed i professionisti la sperimen-
tazione di nuovi modelli nella gestione e
nell’erogazione degli interventi, con parti-
colare riferimento all’orientamento al la-
voro ed alla formazione professionale;

l) definire le tipologie di strutture
residenziali destinate agli studenti univer-

sitari e le caratteristiche peculiari delle
stesse;

m) prevedere che ogni forma di in-
tervento a sostegno del DSU, anche di
premialità straordinaria, si svolga all’in-
terno del sistema del DSU e secondo i
principi del medesimo;

n) affidare all’Associazione Nazionale
degli enti per il diritto allo studio univer-
sitario (ANDISU) lo studio tecnico delle
problematiche del DSU, di progetti e pro-
grammi di innovazione e l’espressione fa-
coltativa di pareri sugli atti e provvedi-
menti normativi e regolamentari in mate-
ria;

o) stabilire che il sistema del DSU si
articoli attraverso la programmazione al-
meno triennale degli interventi, a livello
nazionale e regionale.

5. 27. Cavallaro, Strizzolo, Ghizzoni,
Mazzarella, Nicolais, Picierno, Bachelet,
De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Al comma 6, lettera a), dopo le parole:
definire i LEP aggiungere le seguenti: pre-
via intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano,.

5. 15. Ghizzoni, Lenzi, Mazzarella, Nico-
lais, Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, aggiungere in fine alla
lettera a) le seguenti parole: per le finalità
sopra indicate, entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, è
istituito un tavolo tecnico con i rappre-
sentanti degli studenti.

5. 13. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 6, lettera a) dopo le parole:
assicurare gli strumenti ed i servizi inse-
rire le seguenti: , quali borse di studio,
trasporti, assistenza sanitaria, ristorazione,
accesso alla cultura, alloggi.

5. 19. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) abolizione del limite di cui
all’articolo 5, comma 1, del Decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 1997,
n. 306, in materia di contribuzione stu-
dentesca, e previsione di meccanismi di
esenzione e agevolazione in favore degli
Studenti meritevoli e bisognosi, secondo i
principi dell’articolo 34 della Costituzione.

5. 10. Barbaro, Della Vedova, Di Biagio.

Al comma 7, dopo le parole: previa
intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
aggiungere le seguenti: ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

* 5. 9. Zaccaria.

Al comma 7, dopo le parole: previa
intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
aggiungere le seguenti: ai sensi dell’articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

* 5. 42. Il Relatore.

Al comma 7, sostituire le parole: qua-
rantacinque giorni con le seguenti: ses-
santa giorni.

5. 26. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. In attuazione di quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, in considerazione
della complessità della materia trattata dai
decreti legislativi di cui ai comma 1, nel-
l’impossibilità di procedere alla determi-
nazione degli effetti finanziari dagli stessi
derivanti, la loro quantificazione è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli
decreti legislativi. I decreti legislativi dai
quali derivano nuovi o maggiori oneri sono
emanati solo successivamente all’entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
A ciascuno schema di decreto legislativo è
allegata una relazione tecnica, predisposta
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 che da
conto della neutralità finanziaria del me-
desimo decreto ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da esso derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura.

* 5. 29. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais,
Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. In attuazione di quanto stabilito
dall’articolo 17, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, in considerazione
della complessità della materia trattata dai
decreti legislativi di cui ai comma 1, nel-
l’impossibilità di procedere alla determi-
nazione degli effetti finanziari dagli stessi
derivanti, la loro quantificazione è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli
decreti legislativi. I decreti legislativi dai
quali derivano nuovi o maggiori oneri sono
emanati solo successivamente all’entrata
in vigore dei provvedimenti legislativi che
stanzino le occorrenti risorse finanziarie.
A ciascuno schema di decreto legislativo è
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allegata una relazione tecnica, predisposta
ai sensi dell’articolo 17, comma 5, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 che da
conto della neutralità finanziaria del me-
desimo decreto ovvero dei nuovi o mag-
giori oneri da esso derivanti e dei corri-
spondenti mezzi di copertura.

* 5. 35. Zazzera.

Sopprimere il comma 8.

5. 30. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:
Nelle more dell’applicazione delle disposi-
zioni contenute nel presente articolo, i
fondi ricavati dalle quote di finanzia-
mento, derivanti dalle contrazioni dei tra-
sferimenti statali alle Università, sono de-
stinati a valere quale fondo di premialità
per le Università virtuose.

5. 40. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

ART. 5-bis.

(Scuole di altissima
formazione universitaria).

1. Entro trentasei mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, il Governo è
delegato ad adottare uno o più decreti
legislativi che disciplinino l’istituzione di
Scuole di altissima formazione universita-
ria, per la valorizzazione delle eccellenze.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

a) possibilità per gli Atenei di istituire
Scuole di Altissima formazione universi-
taria;

b) previsione della possibilità di isti-
tuire, con delibera del Senato accademico,
previo parere dei dipartimenti afferenti al
relativo Corso di laurea, percorsi avanzati,
a numero chiuso, i quali prevedano l’at-
tivazione di insegnamenti integrativi per
studenti che dimostrino una particolare
attitudine allo studio ed alla ricerca;

c) determinazione dei requisiti di me-
rito per l’accesso alle Scuole di Altissima
formazione universitaria;

d) Previsione di accesso al Fondo per
il merito di cui all’articolo 4, per gli
studenti iscritti alle Scuole di altissima
formazione universitaria;

e) Articolazione dei Corsi in classi di
eccellenza formata da non più di 50 stu-
denti per ciascun anno, da valorizzare
mediante l’integrazione del percorso di
studio con insegnamenti di livello avan-
zato, che consentano di affinare i conte-
nuti già acquisiti nell’ambito dei corsi
universitari e di svolgere attività di ricerca;

f) Previsione di un responsabile per
ciascun Corso, individuato dal Senato ac-
cademico tra i Professori di prima fascia
afferenti alla Facoltà presso cui è istituita
la Scuola;

g) Disciplina del conseguimento au-
tomatico dell’abilitazione professionale per
i diplomati presso le Scuole di altissima
formazione universitaria.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, lettera a), dopo le parole: concessione del
finanziamento statale; inserire le seguenti:
valorizzazione delle Scuole di altissima
formazione universitaria di cui all’articolo
5-bis;.

5. 01. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.
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Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Misure per la valorizzazione dei ricercatori
di ruolo e del merito accademico).

1. È istituito un fondo per la valo-
rizzazione del merito accademico finaliz-
zato a:

a) finanziare la chiamata, secondo le
modalità di cui all’articolo 17, di mille-
cinquecento professori di seconda fascia
per ciascuno degli anni 2011-2016, a de-
correre dall’inizio di ciascun anno acca-
demico, anche al fine di garantire uno
sviluppo organico della docenza universi-
taria. Per le predette chiamate non tro-
vano applicazione le disposizioni di cui
all’articolo 66, comma 13, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 e successive modifiche;

b) valorizzare, nel triennio 2011-
2013, il merito accademico dei professori
e dei ricercatori universitari inquadrati
nella prima progressione economica.

2. La dotazione finanziaria del fondo è
pari a 90 milioni di euro per l’anno 2011,
263 milioni di euro per l’anno 2012, 400
milioni di euro per l’anno 2013, 253 mi-
lioni per l’anno 2014, 333 milioni per
l’anno 2015, 413 milioni per l’anno 2016 e
di 480 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2017. Tale fondo è destinato ad
aumentare il Fondo di finanziamento or-
dinario per l’università. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione, per i medesimi anni, del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. I criteri per la ripartizione del fondo
di cui al comma 2 sono definiti con
decreto del Ministro di concerto con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, da

emanarsi entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
3, dopo le parole: legge 4 novembre 2005,
n. 230 inserire le seguenti parole: e suc-
cessive modificazioni.

5. 02. Il Relatore.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

1. È istituito il nuovo ruolo di Profes-
sore Universitario articolato in diversi li-
velli secondo il merito scientifico, l’impe-
gno didattico e le responsabilità accade-
miche. Nel ruolo di professore si entra per
concorso nazionale selettivo e a numero
chiuso. Il Ministero bandisce i concorsi
entro il 31 marzo di ogni anno sulla base
delle richieste pervenute dagli atenei. Il
dirigente preposto assume la responsabi-
lità del procedimento e risponde di even-
tuali ritardi nella suddetta scadenza. I
concorsi si svolgono con le procedure
previste dal successivo articolo 16.

2. I criteri di selezione per la progres-
sione all’interno dei livelli sono definiti per
regolamento dai singoli atenei, sentito il
parere vincolante dell’Anvur.

3. I singoli professori periodicamente
possono chiedere agli atenei il passaggio di
livello previa valutazione dei meriti scien-
tifici e didattici maturati. Sono di conse-
guenza abrogate le norme relative agli
attuali scatti automatici di anzianità.

4. Dall’entrata in vigore della presente
legge saranno banditi concorsi solo per il
nuovo ruolo di Professore universitario.

5. Gli attuali professori ordinari, asso-
ciati e i ricercatori possono optare per
l’inserimento nel nuovo ruolo di profes-
sore universitario. Gli atenei determinano,
con apposito regolamento, i criteri per
l’inserimento nei diversi livelli secondo le
riconosciute capacità scientifiche e didat-
tiche.
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6. L’ateneo adotta criteri per l’impegno
a tempo definito dei professori universitari
e del corrispondente trattamento econo-
mico.

7. Per il trasferimento da una sede
all’altra il professore può concordare il
livello di accesso e le conseguenti respon-
sabilità di ricerca e didattica.

8. Il docente che non ottenga il giudizio
positivo sul proprio operato, nel periodo
per il quale chiede la valutazione, è
escluso, fino ad un successivo giudizio
favorevole, da qualsiasi carica accademica
o commissione giudicatrice di concorsi o
di valutazione di progetti.

9. Il docente che in un periodo di dieci
anni, senza giustificato motivo o casi di
sospensione dell’impegno accademico, non
richieda o non ottenga il giudizio positivo
sull’attività svolta, è esonerato dall’inse-
gnamento e dalla ricerca e posto in mo-
bilità secondo l’attuale normativa per l’im-
piego pubblico ovvero è collocato a riposo
nel caso in cui abbia maturato i previsti
requisiti di anzianità per i dirigenti della
pubblica amministrazione.

10. L’ateneo adotta criteri per l’impe-
gno a tempo definito dei professori uni-
versitari e organizza i controlli per il
rispetto dei suddetti.

11. L’attuazione del presente comma e,
in particolare, la definizione dei livelli e
delle fasi di valutazione periodica è de-
mandata ad un decreto interministeriale
di concerto con il ministro dell’economia e
della pubblica amministrazione, su parere
conforme delle commissioni parlamentari
competenti.

6. 31. Tocci.

Sostituirlo con il seguente:

1. Al fine di razionalizzare la docenza
universitaria si delega il Governo a pre-
disporre, per la successiva valutazione del
Parlamento, l’organizzazione della do-
cenza universitaria in un ruolo unico di-
viso in più livelli stipendiali. All’entrata in
vigore del nuovo ruolo unico i vecchi ruoli
della docenza sono messi ad esaurimento.
I ricercatori e professori di prima e se-

conda fascia che non optano per il nuovo
ruolo unico mantengono lo stato giuridico,
le rappresentanze e i diritti acquisiti. I
docenti universitari appartenenti al ruolo
unico nei vari livelli devono avere gli stessi
diritti e la stessa rappresentatività negli
organi di governo e gestione dell’univer-
sità. I carichi di lavoro dei vari livelli
devono essere previsti proporzionati al
livello stipendiale, in particolar modo per
quanto riguarda il monte ore da dedicare
ad incarichi gestionali e di didattica, fermo
restando che tutti i docenti del ruolo unico
devono avere pari diritti anche in termini
di elettorato passivo, salvo il caso delle
cariche di rettore e responsabile di strut-
tura per le quali è richiesta un’anzianità in
ruolo pari ad almeno 5 anni. Le progres-
sioni di carriera interne al ruolo unico
devono essere legate al raggiungimento di
livelli scientifici e/o didattici prestabiliti.

2. L’ingresso nel ruolo unico della do-
cenza deve essere previsto mediante abi-
litazione nazionale alla docenza universi-
taria con valutazione per titoli e pubbli-
cazioni. All’abilitazione nazionale devono
far seguito valutazioni comparative locali
basate su una valutazione scientifica e
didattica con una commissione della strut-
tura di accoglienza. Devono per questo
motivo essere previste delle norme chiare
che definiscano modalità di premialità/
penalizzazione che responsabilizzino i de-
cisori nelle loro scelte delle persone che
entrano nel ruolo unico. Devono essere
previste delle modalità di ingresso anche
di esterni ai vari livelli del ruolo unico.

3. Il governo entro 12 mesi dall’entrata
in vigore della presente legge deve definire
le norme sul nuovo ruolo unico in con-
certazione con le organizzazioni della do-
cenza, nonché stabilire le regole transito-
rie di passaggio dai vecchi ruoli in esau-
rimento al nuovo ruolo unico. Nello stesso
periodo il governo deve stabilire le regole
per le progressioni interne al ruolo unico
e criteri per la numerosità complessiva
della docenza universitaria con criteri
congrui rispetto agli standard internazio-
nali e agli impegni internazionali assunti
dall’Italia. La numerosità minima della
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docenza non deve essere inferiore alla
totalità dei ricercatori e dei professori di
prima e seconda fascia nel 2008.

6. 24. Granata.

Dopo il primo capoverso, aggiungere il
seguente periodo: Tutto il personale di
ruolo ha pari diritti anche in termini di
elettorato passivo, salvo il caso delle ca-
riche di rettore e responsabile di struttura,
per i quali è richiesta l’appartenenza al
ruolo dei professori di prima fascia.

6. 25. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis) L’articolo 1, comma 4, della legge
9 gennaio 2009 n. 1, recante disposizioni
urgenti per il diritto allo studio, la valo-
rizzazione del merito e la qualità del
sistema universitario e della ricerca è
sostituito dal comma seguente:

4. Per le procedure di valutazione com-
parativa per il reclutamento dei professori
universitari di I e II fascia, le commissioni
giudicatrici sono composte da un profes-
sore di I o di II fascia nominato dalla
facoltà che ha richiesto il bando e da
quattro professori di I o II fascia sorteg-
giati in una lista di commissari eletti tra i
professori di I o di II fascia appartenenti
al settore scientifico-disciplinare oggetto
del bando, in numero triplo rispetto al
numero dei commissari complessivamente
necessari nella sessione.

L’elettorato attivo è costituito dai pro-
fessori di I e di II fascia appartenenti al
settore oggetto del bando. Sono esclusi dal
sorteggio relativo a ciascuna commissione
i professori che appartengono all’univer-
sità che ha richiesto il bando. Ove il
settore sia costituito da un numero di
professori pari o inferiore al necessario, la
lista è costituita da tutti gli appartenenti al
settore ed è eventualmente integrata me-
diante elezione, fino a concorrenza del
numero necessario, da appartenenti a set-
tori affini. Nell’ipotesi in cui il numero dei

professori appartenenti al settore scienti-
fico-disciplinare oggetto del bando, inte-
grato dai professori appartenenti ai settori
affini, sia inferiore al triplo del numero
dei commissari necessari nella sessione, si
procede direttamente al sorteggio. Il sor-
teggio è effettuato in modo da assicurare,
ove possibile, che almeno due dei com-
missari sorteggiati appartengano al settore
disciplinare oggetto del bando. Ciascun
commissario può, ove possibile, parteci-
pare, per ogni fascia e settore, ad una sola
commissione per ciascuna sessione.

6. 29. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 2, dopo le parole: I professori
aggiungere le seguenti: e i ricercatori.

6. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Ai commi 2 e 3 sopprimere le parole:
sulla base di criteri e modalità stabiliti con
regolamento di ateneo.

6. 11. Mario Pepe (PdL).

Al comma 2 sostituire le parole: 350 ore
con le seguenti: 500 ore e le parole: 250 ore
con le seguenti: 300 ore.

6. 18. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2 dopo le parole: 350 ore
aggiungere le seguenti: di cui almeno 120 di
didattica frontale.

E dopo le parole: 250 ore aggiungere le
seguenti: di cui almeno 90 di didattica
frontale.

6. 13. Mario Pepe (PdL).

Sostituite il comma 3 con il seguente:

3. I ricercatori di ruolo svolgono atti-
vità di ricerca e di aggiornamento scien-
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tifico e, compatibilmente con le esigenze di
ateneo, possono, con il loro consenso,
riservare annualmente a compiti di didat-
tica di sostegno (laboratori, esercitazioni,
seminari) e di servizio agli studenti, inclusi
l’orientamento e il tutorato, nonché ad
attività di verifica dell’apprendimento, fino
ad un massimo di 350 ore in regime di
tempo pieno e fino ad un massimo di 200
ore in regime di tempo definito. È fatto
salvo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 11, primo e secondo periodo, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, limitata-
mente ai ricercatori a tempo indetermi-
nato, agli assistenti del ruolo ad esauri-
mento e ai tecnici laureati di cui all’arti-
colo 50 del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, che
hanno svolto tre anni di insegnamento ai
sensi dell’articolo 12 della legge 19 novem-
bre 1990, n. 341, nonché ai professori
incaricati stabilizzati. Nel caso di affida-
mento di corsi e moduli curriculari ai
ricercatori di ruolo che abbiano dato il
loro consenso, il trattamento economico di
tale affidamento è determinato – sulla
base di criteri e modalità stabiliti con
regolamento di ateneo – da ciascuna uni-
versità nei limiti delle compatibilità di
bilancio.

6. 12. Mario Pepe (PdL).

Al comma 3, sopprimere il primo pe-
riodo.

6. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

6. 6. Naccarato, Miotto, Rubinato, Ghiz-
zoni, Mazzarella, Nicolais, Picierno, Ba-
chelet, De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia,
Rossa, Antonino Russo, De Pasquale,
De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Cec-
cuzzi, Melandri.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: All’articolo 1, comma 11,

della legge 4 novembre 2005, n. 230, le
parole: « per il periodo di durata degli
stessi corsi e moduli » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno accademico in cui
essi svolgono tali corsi e moduli. Il titolo
è conservato altresì nei periodi di congedo
straordinario per motivi di studio di cui il
ricercatore usufruisce nell’anno successivo
a quello in cui ha svolto tali corsi e
moduli ».

* 6. 33. Giammanco.

Al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: All’articolo 1, comma 11,
della legge 4 novembre 2005, n. 230, le
parole: « per il periodo di durata degli
stessi corsi e moduli » sono sostituite dalle
seguenti: « per l’anno accademico in cui
essi svolgono tali corsi e moduli. Il titolo
è conservato altresì nei periodi di congedo
straordinario per motivi di studio di cui il
ricercatore usufruisce nell’anno successivo
a quello in cui ha svolto tali corsi e
moduli.

* 6. 26. Il Relatore.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Nei sei armi successivi alla data
di entrata in vigore dei decreti attuativi
della presente legge, in attesa della messa
a regime della chiamata diretta dei ricer-
catori a tempo determinato di cui all’ar-
ticolo 18 comma 6 della presente legge,
anche al fine di agevolare la copertura
degli insegnamenti vacanti a seguito delle
cessazioni di docenti di ruolo, le università
procedono alla chiamata diretta dei ricer-
catori a tempo indeterminato che:

a) hanno conseguito l’idoneità, di cui
alla previgente disciplina, o l’abilitazione
nazionale di cui all’articolo 8 della pre-
sente legge come professori associati;

b) hanno un’anzianità in molo di
almeno sei anni, dal comprovato impegno
didattico, e lavorano in regime di tempo
pieno.

6. 17. Palagiano.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. I Ricercatori che abbiano svolto
didattica ufficiale in Corsi di studio per
almeno tre anni consecutivi possono pre-
sentare domanda di stabilizzazione come
Professore aggregato, previa valutazione
positiva del curriculum scientifico sulla
base di criteri predefiniti dal Senato Ac-
cademico, che designa anche le Commis-
sioni di valutazione, composte da 3 pro-
fessori ordinari ed associati, dei quali due
di altra Università. Il Professore aggregato
deve svolgere attività didattica ufficiale nei
Corsi di studio con un impegno pari ad
almeno il 50 per cento rispetto a quello
cui sono tenuti i Professori associati. Il
trattamento economico fondamentale del
Professore aggregato è pari all’80 per
cento di quello del Professore associato.

6. 20. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: Le modalità per la certificazione
dell’effettivo svolgimento con le seguenti:
Le modalità per l’autocertificazione e ve-
rifica dell’effettivo svolgimento.

6. 32. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 5, sopprimere le parole: e dei
ricercatori.

Conseguentemente aggiungere in fine le
seguenti parole: , assumendo come criterio
di valutazione la presenza continuativa nel
dibattito scientifico attestata da pubblica-
zioni su riviste accreditate o da monogra-
fie scientifiche.

6. 10. Mario Pepe (PdL).

Al comma 5, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Per le finalità di cui al
comma 6 e all’articolo 8, l’ANVUR stabi-
lisce criteri oggettivi di verifica dei risultati
didattici, di ricerca e gestionali, fatta salva
la competenza esclusiva delle università a

valutare positivamente o negativamente le
attività dei singoli docenti e ricercatori in
deroga ai criteri stabiliti con giustificate
motivazioni comunicate per iscritto al-
l’ANVUR.

6. 30. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 8, dopo la parola: libera-
mente aggiungere le seguenti: , anche con
retribuzione, e sopprimere le parole: anche
retribuite.

6. 27. Il Relatore.

Al comma 8, secondo periodo, sostituire
le parole: purché ciò sia compatibile con
l’adempimento dei propri obblighi istitu-
zionali con le seguenti: purché con carat-
tere di saltuarietà e di durata limitata, a
condizione comunque che l’attività non
rappresenti detrimento delle attività didat-
tiche, scientifiche e gestionali loro affidate
dall’università di appartenenza.

6. 7. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 9, aggiungere infine il se-
guente periodo: Con decreto del Ministro,
da emanarsi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri per l’attivazione delle
convenzioni.

6. 28. Il Relatore.

Al comma 10, sopprimere il periodo: Lo
statuto di ateneo stabilisce eventuali con-
dizioni di incompatibilità dei professori a
tempo definito rispetto alle cariche acca-
demiche.

6. 1. Mazzuca, Cazzola.
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Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. I professori e i ricercatori sono tenuti
a presentare una relazione quadriennale sul
complesso delle attività didattiche, di ricerca
e gestionali svolte. La valutazione del com-
plessivo impegno didattico, di ricerca e ge-
stionale ai fini dell’attribuzione degli scatti
biennali di cui all’articolo 8 è di competenza
delle singole università secondo quanto sta-
bilito nei regolamenti di ateneo e tenuto
conto dei compiti istituzionali di cui ai
commi 2 e 3. In caso di valutazione negativa,
la richiesta di attribuzione dello scatto può
essere reiterata dopo che sia trascorso al-
meno un anno accademico. Nell’ipotesi di
mancata attribuzione dello scatto, la somma
corrispondente è conferita al Fondo di ate-
neo per la premialità dei professori e dei
ricercatori di cui all’articolo 9.

6. 16. Mario Pepe (PdL).

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. Per il personale universitario sani-
tario medico e non medico, in regime di
tempo pieno ovvero di tempo definito, per
lo svolgimento delle attività assistenziali
che non sono prescindibili con lo stato
giuridico dei docente e per i professori
della facoltà di medicina e chirurgia è
previsto un trattamento economico ag-
giuntivo tale da garantire una retribuzione
pari a quella percepita dal dirigente me-
dico del servizio sanitario nazionale.

Ai docenti della facoltà di medicina,
che svolgono attività assistenziale per
conto del servizio sanitario nazionale, ven-
gono applicati tutti i benefici economici
derivanti dalle applicazioni dei CCNL della
dirigenza sanitaria.

Entro centottanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministero della
Salute, con il parere della Conferenza
Stato-Regioni, predispone lo schema-tipo
delle convenzioni al quale si dovranno
attenere le Università e le Regioni per
regolare i rapporti in materia di attività
sanitarie svolte per conto del SSN.

6. 4. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 12 premettere le seguenti
parole: Nel rispetto dei principi di auto-
nomia e responsabilità delle singole Uni-
versità.

6. 8. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 12, primo periodo, dopo le
parole: 31 maggio 2010, n. 78, aggiungere
le seguenti: convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,.

Conseguentemente, all’articolo 8:

al comma 1, alinea, dopo le parole: 31
maggio 2010, n. 78, aggiungere le seguenti:
convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, .

6. 34. Il Relatore.

Al comma 12 sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: quadriennale.

6. 21. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Binetti, Enzo
Carra.

Al comma 12, sopprimere le parole da:
unitamente alla richiesta fino alla fine del
periodo.

6. 22. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Binetti, Enzo
Carra.

Al comma 12 sopprimere le parole:
fermo restando quanto previsto in materia
dal decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78.

6. 9. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 12, dopo le parole: decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78 aggiungere i
seguenti periodi: , insieme alla richiesta di
attribuzione ulteriori incentivi economici,
secondo quanto previsto dall’art 9 della
presente legge, acquisiti in ragione della
valutazione positiva della relazione trien-
nale. L’entità degli incentivi è stabilita
annualmente da ciascuna università sulla
base della compatibilità finanziaria.

6. 5. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 12, dopo le parole: regola-
menti di ateneo inserire le seguenti: e
tenuto conto dei compiti istituzionali di
cui ai commi 2 e 3.

6. 23. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Binetti, Enzo
Carra.

Al comma 12 sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, sostituire l’articolo 9,
con il seguente:

ART. 9.

(Fondo per la premialità).

1. A valere sulle risorse del Fondo
finanziamento ordinario, è istituito un
Fondo per la premialità di professori e
ricercatori in attuazione di quanto previ-
sto dall’articolo 1, comma 16, della legge 4
novembre 2005, n. 230. Al relativo riparto
si provvede annualmente con decreto del
ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca scientifica, tenendo conto
delle indicazioni del Consiglio universita-
rio nazionale.

6. 15. Mario Pepe (PdL).

Dopo l’articolo 6, inserire i seguenti:

ART. 6-bis.

(Piano triennale straordinario per l’assun-
zione di professori associati).

1. Al fine di garantire l’attività didat-
tica anche in riferimento alla disposi-
zione di cui all’articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 382 del 1980,
il Ministro della pubblica istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, pre-
dispone con proprio decreto, sulla base
delle indicazioni delle università in rela-
zione alle ore di didattica svolte, anche in
relazione al maggior gettito derivante
dalle disposizioni di cui air articolo 6-ter
e previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti, un programma
triennale di concorsi per professori as-
sociati per un numero complessivo nel
triennio di almeno 10.000 unità.

2. Nel decreto ministeriale di cui al
comma 1 devono essere previste disposi-
zioni che attribuiscono un punteggio in
relazione all’anzianità nel ruolo di ricer-
catore e alle ore di didattica svolte.

ART. 6-ter. – Norme antievasione.

(Fondo per la didattica universitaria e ri-
pristino di norme per il contrasto dell’eva-

sione e dell’elusione fiscali).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono abrogate
le seguenti disposizioni:

a) il comma 8 dell’articolo 3 del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129;

b) il comma 3 dell’articolo 32 e il
comma 3 dell’articolo 33 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133;

c) i commi 2, 3 e 4 dell’articolo 16 del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

2. A decorrere dalia medesima data di
cui al comma 1, riacquistano efficacia le
seguenti disposizioni:

a) i commi 12, 12-bis e da 29 a 34
dell’articolo 35, nonché i commi da 33 a
37-ter dell’articolo 37 del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
e successive modificazioni;

b) il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 25
febbraio 2008, n. 74;

c) il comma 4-bis dell’articolo 8-bis
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e il comma 6 del medesimo arti-
colo 8-bis nel testo vigente prima della
data di entrata in vigore del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133;

d) i commi da 30 a 32 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296;

e) i commi da 363 a 366 dell’articolo
1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

3. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, determinate con proprio
decreto dal Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, confluiscono an-
nualmente nel Fondo per la didattica
universitaria istituito presso il Ministero
della pubblica istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. 01. Borghesi, Zazzera.

Dopo l’articolo 6, inserire i seguenti:

ART. 6-bis.

(Piano triennale straordinario per l’assun-
zione di professori associati).

1. Al fine di garantire l’attività didattica
anche in riferimento alla disposizione di
cui all’articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 382 del 1980, il
Ministro della pubblica istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, pre-
dispone con proprio decreto, sulla base
delle indicazioni delle università in rela-
zione alle ore di didattica svolte, anche in
relazione al maggior gettito derivante dalle
disposizioni di cui all’articolo 6-ter e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, un programma triennale di
concorsi per professori associati per un
numero complessivo nel triennio di al-
meno 10.000 unità.

2. Nel decreto ministeriale di cui al
comma 1 devono essere previste disposi-
zioni che attribuiscono un punteggio in
relazione all’anzianità nel ruolo di ricer-
catore e alle ore di didattica svolta.

ART. 6-ter. – Tassazione delle rendite fi-
nanziarie.

(Fondo per la didattica universitaria e de-
lega al Governo in materia di redditi di
capitale e di redditi diversi di natura fi-

nanziaria).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2010, uno o più
decreti legislativi concernenti il riordino
del trattamento tributario dei redditi di
capitale e dei redditi diversi di natura
finanziaria, nonché delle gestioni indivi-
duali di patrimoni e degli organismi di
investimento collettivo mobiliare, e recanti
modifiche al regime delle ritenute alla
fonte sui redditi di capitale o delle imposte
sostitutive afferenti i medesimi redditi, con
l’osservanza dei seguenti principi e criteri
direttivi:

a) revisione delle aliquote delle rite-
nute sui redditi di capitale e dei redditi
diversi di natura finanziaria o delle misure
delle imposte sostitutive afferenti i mede-
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simi redditi, con l’esclusione dei redditi
derivanti da titoli emessi dallo Stato, al
fine della loro unificazione, con la previ-
sione di un’unica aliquota pari al 20 per
cento; conferma delle disposizioni vigenti
che prevedono l’esenzione ovvero la non
imponibilità dei redditi di capitale e dei
redditi diversi di natura finanziaria;

b) applicazione dell’aliquota di cui
alla lettera a), nel rispetto dei princìpi di
incoraggiamento e di tutela del risparmio
di cui all’articolo 47 della Costituzione, al
fine anche di evitare segmentazioni del
mercato;

c) eventuale introduzione di misure
compensative, anche aventi natura di de-
duzioni o detrazioni d’imposta, in favore
dei soggetti economicamente più deboli,
nel rispetto del principio indicato alla
lettera d);

d) semplificazione delle procedure al
fine di ridurre i costi amministrativi a
carico degli intermediari, da realizzare in
via regolamentare o con l’adozione di
provvedimenti amministrativi generali;

e) coordinamento della nuova disci-
plina con le disposizioni vigenti, nel ri-
spetto del principio dell’equivalenza di
trattamento tra i diversi redditi e stru-
menti di natura finanziaria nonché tra gli
intermediari finanziari;

f) introduzione di un’adeguata disci-
plina transitoria, volta a regolamentare il
passaggio alla nuova disciplina tenendo
conto, tra l’altro, dell’esigenza di evitare
che possano emergere, con particolare
riferimento alle posizioni esistenti alla
data della sua entrata in vigore, ingiusti-
ficati guadagni o perdite e nel rispetto del
principio indicato alla lettera d);

g) coordinamento, con l’introduzione
delle modifiche necessarie, della nuova
disciplina con le disposizioni contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nel testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto

del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e in ogni altra legge,
regolamento, decreto o provvedimento vi-
genti.

2. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, determinate con proprio
decreto dal Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, confluiscono an-
nualmente nel Fondo per la didattica
universitaria istituito presso il Ministero
della pubblica istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. 03. Borghesi, Zazzera.

Dopo l’articolo 6, inserire i seguenti:

ART. 6-bis.

(Piano triennale straordinario per l’assun-
zione di professori associati).

1. Al fine di garantire l’attività didattica
anche in riferimento alla disposizione di
cui all’articolo 32 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 382 del 1980, il
Ministro della pubblica istruzione, del-
l’università e della ricerca, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, pre-
dispone con proprio decreto, sulla base
delle indicazioni delle università in rela-
zione alle ore di didattica svolte, anche in
relazione al maggior gettito derivante dalle
disposizioni di cui all’articolo 6-ter e pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti, un programma triennale di
concorsi per professori associati per un
numero complessivo nel triennio di al-
meno 10.000 unità.

2. Nel decreto ministeriale di cui al
comma 1 devono essere previste disposi-
zioni che attribuiscono un punteggio in
relazione all’anzianità nel ruolo di ricer-
catore e alle ore di didattica svolte.
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ART. 6-ter.

(Fondo per la didattica universitaria e ri-
pristino della detrazione dall’ICI per l’abi-

tazione principale).

1. L’articolo 1 del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126,
e successive modificazioni, è abrogato a
decorrere dal 1o gennaio 2011.

2. All’articolo 8 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, e successive
modificazioni, dopo il comma 2 sono in-
seriti i seguenti:

« 2-bis. Dall’imposta dovuta per l’unità
immobiliare adibita ad abitazione princi-
pale del soggetto passivo si detrae, a de-
correre dall’anno 2011, un ulteriore im-
porto pari all’1,33 per mille della base
imponibile di cui all’articolo 5. L’ulteriore
detrazione, comunque non superiore a 200
euro, viene fruita fino a concorrenza del
suo ammontare ed è rapportata al periodo
dell’anno durante il quale si protrae la
destinazione di abitazione principale. Se
l’unità immobiliare è adibita ad abitazione
principale da più soggetti passivi, la de-
trazione spetta a ciascuno di essi propor-
zionalmente alla quota per la quale la
destinazione medesima si verifica.

2-ter. L’ulteriore detrazione di cui al
comma 2-bis si applica a tutte le abita-
zioni ad eccezione di quelle di categoria
catastale Al, A8 e A9 ».

3. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, determinate con proprio
decreto dal Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, confluiscono an-
nualmente nel Fondo per la didattica
universitaria istituito presso il Ministero
della pubblica istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. 04. Borghesi, Zazzera.

Dopo l’articolo 6, inserire i seguenti:

ART. 6-bis.

1. I ricercatori che hanno svolto attività
didattica non obbligatoria, per almeno sei
anni, presso una o più facoltà, anche di
diversi Atenei, in possesso dei requisiti
minimi scientifici già definiti dal CUN e
diversificati per area scientifica, possono
fare richiesta di inquadramento alla se-
conda fascia docente.

2. L’attività di didattica non obbligato-
ria deve essere certificata dalla facoltà
presso la quale è stata svolta.

3. Per i ricercatori che ai momento di
entrata in vigore della presente legge non
hanno maturato i requisiti di cui al
comma 1, è stabilito un periodo non
inferiore ad otto anni per la maturazione
dei medesimi requisiti e la conseguente
possibilità di inquadramento nel ruolo dei
professori di seconda fascia.

Agli oneri derivanti dalle disposizioni di
cui ai precedenti commi si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall’attuazione del successivo ar-
ticolo 6-ter.

ART. 6-ter.

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2010, uno o più
decreti legislativi concernenti il riordino
del trattamento tributario dei redditi di
capitale e dei redditi diversi di natura
finanziaria, nonché delle gestioni indivi-
duali di patrimoni e degli organismi di
investimento collettivo mobiliare, e recanti
modifiche al regime delle ritenute alla
fonte sui redditi di capitale o delle imposte
sostitutive afferenti i medesimi redditi, con
l’osservanza dei seguenti princìpi e criteri
direttivi:

a) revisione delle aliquote delle rite-
nute sui redditi di capitale e dei redditi
diversi di natura finanziaria o delle misure
delle imposte sostitutive afferenti i mede-
simi redditi, con l’esclusione dei redditi
derivanti da titoli emessi dallo Stato, al
fine della loro unificazione, con la previ
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sione di un’unica aliquota pari al 20 per
cento; conferma delle disposizioni vigenti
che prevedono l’esenzione ovvero la non
imponibilità dei redditi di capitale e dei
redditi diversi di natura finanziaria;

b) applicazione dell’aliquota di cui
alla lettera a), nel rispetto dei princìpi di
incoraggiamento e di tutela del risparmio
di cui all’articolo 47 della Costituzione, al
fine anche di evitare segmentazioni del
mercato;

c) eventuale introduzione di misure
compensative, anche aventi natura di de-
duzioni o detrazioni d’imposta, in favore
dei soggetti economicamente più deboli,
nel rispetto del principio indicato alla
lettera d);

d) semplificazione delle procedure al
fine di ridurre i costi amministrativi a
carico degli intermediari, da realizzare in
via regolamentare o con l’adozione di
provvedimenti amministrativi generali;

e) coordinamento della nuova disci-
plina con le disposizioni vigenti, nel ri-
spetto del principio dell’equivalenza di
trattamento tra i diversi redditi e stru-
menti di natura finanziaria nonché tra gli
intermediari finanziari;

f) introduzione di un’adeguata disci-
plina transitoria, volta a regolamentare il
passaggio alla nuova disciplina tenendo
conto, tra l’altro, dell’esigenza di evitare
che possano emergere, con particolare
riferimento alle posizioni esistenti alla
data della sua entrata in vigore, ingiusti-
ficati guadagni o perdite e nel rispetto del
principio indicato alla lettera d);

g) coordinamento, con l’introduzione
delle modifiche necessarie, della nuova
disciplina con le disposizioni contenute nel
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, nel testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e in ogni altra legge,
regolamento, decreto o provvedimento vi-
genti.

2. Le maggiori entrate derivanti dal-
l’applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, determinate con proprio
decreto dal Ministro dell’economia e delle
finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, confluiscono an-
nualmente nel Fondo per la didattica
universitaria istituito presso il Ministero
della pubblica istruzione, dell’università e
della ricerca.

6. 02. Palagiano.

ART. 7.

Al comma 1, sopprimere le parole: In
deroga all’articolo 17 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382.

7. 9. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: in
deroga con le seguenti: fermo restando la
disciplina prevista.

7. 2. Zaccaria.

Al comma 1 sopprimere le parole: per
un periodo massimo di cinque anni, anche
consecutivi.

7. 6. Capitanio Santolini, Lusetti, Nunzio
Francesco Testa, Enzo Carra.

Sopprimere il comma 3.

7. 7. Tocci.

Al comma 3, dopo le parole: presso
atenei aventi sede aggiungere le seguenti:
all’estero o.

7. 4. Garavini, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, Picierno, Bachelet, De Biasi,
Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 3, in fine sostituire le parole:
possono essere attribuiti incentivi finan-
ziari, a carico del fondo di finanziamento
ordinario con le seguenti: sono attribuiti
incentivi finanziari derivanti da ulteriori
risorse aggiuntive erogate dal Ministero al
fondo di finanziamento ordinario delle
università presso le quali i professori e i
ricercatori prenderanno servizio.

7. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: L’incentivazione della
mobilità universitaria è altresì favorita
dalla possibilità che il trasferimento di
professori e ricercatori possa avvenire at-
traverso lo scambio contestuale di docenti
in possesso della stessa qualifica tra due
sedi universitarie consenzienti.

7. 3. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, aggiungere infine il se-
guente periodo: In ogni caso, il docente
chiamato da un’altra sede porta con sé
una dote di finanziamento, pari al 75 per
cento dello stipendio, destinata a confluire
nel bilancio dell’università che effettua la
chiamata.

7. 8. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Cavallotto,
Paolini.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È favorito il rientro nelle univer-
sità italiane, mediante il finanziamento di
appositi progetti e criteri premiali di va-
lutazione delle università, di ricercatori
italiani che hanno svolto attività all’estero
per non meno di tre anni continuativi.

7. 5. Garavini, Ghizzoni, Mazzarella, Ni-
colais, Picierno, Bachelet, De Biasi,
Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8. 9. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sopprimerlo.

* 8. 14. Tocci.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8.

(Revisione del trattamento economico dei
professori e dei ricercatori universitari).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge il Governo,
tenendo conto anche delle disposizioni
recate in materia dal decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, adotta un regolamento
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, per la revi-
sione della disciplina del trattamento eco-
nomico dei professori e dei ricercatori
universitari già in servizio e di quelli
vincitori di concorsi indetti fino alla data
di entrata in vigore della presente legge,
come determinato dagli articoli 36, 38 e 39
del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 382, fatto salvo il
mantenimento della progressione biennale
per classi e scatti di stipendio.

2. È abrogato il comma 3 dell’articolo
3-ter del decreto-legge 10 novembre 2008,
n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 gennaio 2009, n. 1.

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
adotta un regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per la rimodulazione, senza
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oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,
della progressione economica e dei relativi
importi, anche su base premiale, per i
professori e i ricercatori assunti ai sensi
della presente legge, fatta salva la possi-
bilità, per i professori e i ricercatori no-
minati secondo il regime previgente, di
optare per il nuovo regime.

4. I regolamenti di cui al presente
articolo sono adottati su proposta del
Ministro, sentito il Ministro dell’economia
e delle finanze, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti.

8. 4. Mario Pepe (PdL).

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente il comma 3 è rifor-
mulato nel modo seguente:

3. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
adotta un regolamento ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, per la rimodulazione, senza
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica,
della progressione economica e dei relativi
importi, anche su base premiale, per i
professori e i ricercatori assunti ai sensi
della presente legge, secondo le seguenti
norme regolatrici:

a) trattamento economico dei profes-
sori universitari di ruolo, costituito da una
parte fissa legata alla classe di inquadra-
mento e da una parte variabile legata ai
risultati legata a specifici risultati didattici
o scientifici;

b) istituzione di un’unica progres-
sione economica dei professori universitari
di prima e di seconda fascia, che si
sviluppa in almeno dieci classi stipendiali
corrispondenti a livelli oggettivi dei risul-
tati didattici, di ricerca e gestionali rag-
giunti. Tali livelli sono definiti ai sensi
dell’articolo 6, comma 5. Allo sviluppo in
classi corrisponde la progressione econo-
mica di cui al presente comma;

c) nomina in ruolo dei professori che
abbiano ottenuto l’abilitazione nazionale

per la prima fascia ai sensi dell’articolo 16
e conseguente inquadramento nella quarta
classe stipendiale; accesso alle classi suc-
cessive alla quarta ogni tre anni previo
esito positivo della procedura di valuta-
zione ai sensi dell’articolo 6, comma 5;
progressione economica, previo consegui-
mento dell’ultima classe stipendiale, con
scatti triennali di anzianità pari al 2,50 per
cento;

d) inquadramento dei professori che
abbiano ottenuto l’abilitazione nazionale
per la seconda fascia ai sensi dell’articolo
16 nella prima classe stipendiale, all’atto
della nomina; accesso alle classi successive
alla prima con cadenza triennale, previo
esito positivo della procedura di valuta-
zione ai sensi dell’articolo 6, comma 5;
progressione economica, successiva al con-
seguimento dell’ultima classe stipendiale,
con scatti triennali di anzianità pari al
2,50 per cento;

e) inquadramento dei professori or-
dinari e associati già in servizio rispetti-
vamente nella quarta e nella prima classe
stipendiale, ovvero, se superiore, nella
classe corrispondente al trattamento eco-
nomico goduto alla data di entrata in
vigore della presente legge,; valutazione dei
professori ordinari e associati già in ser-
vizio ai sensi dell’articolo 6, comma 5, per
il passaggio nella classe superiore a quella
corrispondente al trattamento economico
di provenienza;

f) inquadramento dei ricercatori di
ruolo già in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 5, nel ruolo dei pro-
fessori associati; collocazione nella prima
classe stipendiale come « fuori ruolo », ov-
vero con lo stesso stato giuridico e trat-
tamento economico della prima classe del
ruolo dei professori associati, ma con la
progressione di carriera e il trattamento
economico bloccati fino all’acquisizione
dell’abilitazione nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 16, previo esito positivo della valu-
tazione;

g) sostituzione delle espressioni:
« professore universitario di prima fascia
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od ordinario » e « professore universitario
di seconda fascia o associato » con
l’espressione « professore universitario di
ruolo ».

8. 15. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, alinea, dopo le parole:
n. 382 inserire le seguenti: fatto salvo il
mantenimento della progressione biennale
per classi e scatti di stipendio.

Conseguentemente eliminare le lettere a),
b) e c) del comma 1.

8. 13. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Binetti, Enzo
Carra.

Al comma 1, sostituire la lettera a), con
la seguente:

a) trasformazione della progressione
biennale per classi e scatti di stipendio in
progressione triennale per merito, con li-
mitazioni connesse al superamento delle
abilitazioni superiori;.

8. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2-bis. Il Governo, mediante il regola-
mento di cui al comma 1, su proposta del
Consiglio universitario nazionale e sentito
il Comitato di indirizzo per la valutazione
della ricerca, identifica, per ciascuna area
disciplinare, gli indicatori bibliometrici, le
relative fonti ed altri eventuali metodi atti
a valutare il rilievo delle pubblicazioni
scientifiche.

2-ter. Fermo il disposto dall’articolo 51,
comma 4, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, senza nuovi o maggiori oneri per
il bilancio dello Stato, nei casi in cui non
ricorra la fattispecie di cui al comma 3
dell’articolo 3-ter del decreto-legge 10 no-
vembre 2008, n. 180, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009,

n. 1, le Università possono stabilire la
decurtazione dello scatto stipendiale fino
ad un massimo del quaranta per cento,
ovvero un suo incremento fino ad un
massimo del trenta per cento, previa va-
lutazione comparativa del numero e del
rilievo delle pubblicazioni scientifiche pro-
dotte nel triennio precedente condotta in
base agli indicatori ed ai metodi definiti
dal Decreto di cui al precedente comma,
tenuto anche conto della qualità della
attività didattica effettuata e dell’eventuale
svolgimento di incarichi gestionali negli
organi di governo dell’ateneo. Gli oneri a
carico di ciascuna Università relativi agli
incrementi degli scatti stipendiali ricono-
sciuti nel corso di ciascun anno non pos-
sono superare per più del cinque per cento
le economie prodotte dalle decurtazioni
stabilite non corso del medesimo anno.

8. 8. Vassallo.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
rivalutazione del trattamento iniziale ag-
giungere le seguenti: in misura almeno pari
all’attuale classe quarta.

8. 16. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Ai professori e ricercatori uni-
versitari non si applicano le disposizioni di
cui al comma 21, secondo e terzo periodo,
della Legge 30 luglio 2010 n. 122.

8. 7. Vassallo.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 21, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, è
aggiunto infine il seguente periodo: « Per
l’anno 2011, le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano ai profes-
sori e ricercatori universitari ».

Conseguentemente, a decorrere dal 1o

gennaio 2010, all’onere derivante dalla

Martedì 5 ottobre 2010 — 143 — Commissione VII



predetta disposizione, valutato in 32 mi-
lioni di euro, si provvede riducendo in
misura corrispondente l’importo di un
euro previsto dall’articolo 1, comma 5,
primo periodo, della legge 3 giugno 1999,
n. 157 e sopprimendo il quarto periodo
del comma 6 del citato articolo 1.

8. 10. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

Per le categorie di personale di cui
all’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, i meccani-
smi di adeguamento retributivo previsti
dall’articolo 24 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, non si applicano per gli anni
2011, 2012 e 2013. Le risorse derivanti
dalla mancata applicazione dei meccani-
smi di adeguamento retributivo per il
predetto personale sono destinate alla cor-
responsione degli incrementi automatici
biennali dei docenti e dei ricercatori fino
alla V classe stipendiale.

8. 11. Bachelet, Coscia, De Biasi, De Pa-
squale, De Torre, Ghizzoni, Levi, Lolli,
Mazzarella, Melandri, Nicolais, Pes,
Rossa, Antonino Russo, Siragusa.

Al comma 3, alinea, sopprimere le pa-
role: anche su base premiale.

8. 5. Mario Pepe (PdL).

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) progressione unica di camera ordi-
nata per avanzamenti triennali ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera a), con
previsione del divieto di riconoscimento
della terza progressione di merito ai ri-
cercatori che non abbiano superato l’abi-
litazione ad associato e del divieto della

terza progressione di merito agli associati
che non abbiano superato l’abilitazione ad
ordinario;

8. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 3 sopprimere la lettera b).

8. 12. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole
trattamento iniziale aggiungere le seguenti:
e sostituzione delle attuali tre progressioni
di carriera rispettivamente: dei ricercatori
tempo indeterminato, dei professori asso-
ciati, dei professori ordinari, con progres-
sione di carriera unica. Al docente in sede
di inquadramento in fascia superiore è
attribuito il livello di retribuzione imme-
diatamente superiore a quello di prove-
nienza.

8. 3. Barbaro, Di Biagio.

Dopo il comma 3, inserire il seguente
comma 3-bis: Ai professori e i ricercatori
nominati secondo il regime previgente che
decidano di optare per il regime di cui al
precedente comma non si applicano le
disposizioni di cui al comma 21, secondo
e terzo periodo, della legge 30 luglio 2010
n. 122.

8. 6. Vassallo.

Al comma 4, sopprimere le parole da:
previo parere fino alla fine del comma.

8. 17. Il Relatore.
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Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

1. Al fine di coprire insegnamenti fon-
damentali in condizioni di mancanza di
docenti di ruolo e anche per favorire la
nascita e la crescita di nuovi corsi di
laurea considerati unici e fondamentali
per l’Ateneo, è consentito durante il primo
ciclo, in deroga alle normative vigenti di
usufruire di risorse aggiuntive in termini
finanziari e di punti organico da parte del
MIUR, per le esigenze prioritariamente
delle discipline caratterizzanti.

2. Ai ricercatori a contratto qualora
non dovessero superare dopo due volte il
concorso di abilitazione a professore di I
o II fascia, sarà riconosciuto un punteggio
speciale nei concorsi di personale dello
stesso livello funzionale presso i Ministeri,
Agenzie nazionali, Aziende ospedaliere,
Istituti di scuola media superiore, valoriz-
zando, in particolare, l’esperienza specifica
maturata dai ricercatori.

3. È consentito alle università di uti-
lizzare in pieno le risorse derivanti da
pensionamenti di professori di I e II fascia
per bandire nuovi concorsi per discipline
fondamentali e caratterizzanti di nuovi
corsi di laurea, laddove c’è mancanza o
carenza di docenti che non consentono di
svolgere i crediti formativi necessari pre-
visti nello Statuto.

8. 01. Angela Napoli.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9. 4. Tocci.

Al comma 1, premettere il seguente
comma.

01. All’articolo 1, comma 16 della legge
4 novembre 2005, ultimo periodo, dopo le
parole: Ai professori a tempo pieno sono
inserite le seguenti: ed ai ricercatori.

9. 3. Il Relatore.

Al comma 1, dopo le parole della pre-
sente legge, aggiungere le seguenti: Cia-
scuna università definisce con proprio re-
golamento le modalità e i criteri per la
distribuzione di tali risorse.

9. 1. Capitanio Santolini, Lusetti, Nunzio
Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 1, quarto periodo, le parole
da: e comunque fino alla fine sono sop-
presse.

9. 2. Il Relatore.

ART. 10.

Al comma 3, sostituire le parole: con-
siglio di amministrazione con le seguenti:
Senato Accademico.

10. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 4, sostituire le parole: con-
siglio di amministrazione con le seguenti:
Senato Accademico.

10. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 5, sostituire ovunque ricor-
rano le parole: consiglio di amministra-
zione con le seguenti: Senato Accademico.

10. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Sopprimerlo.

*10. 4. Capitanio Santolini, Lusetti, Enzo
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Sopprimerlo.

*10. 5. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.
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ART. 11.

Sopprimerlo.

11. 6. Tocci.

Sostituire con il seguente:

ART. 11.

(Interventi perequativi per le università
statali).

1. Allo scopo di accelerare il processo
di riequilibrio delle università statali e
tenuto conto della primaria esigenza di
assicurare la copertura delle spese fisse di
personale di ruolo entro i limiti della
normativa vigente, una quota pari almeno
all’1.5 per cento del fondo di finanzia-
mento ordinario e delle eventuali assegna-
zioni destinate ai funzionamento del si-
stema universitario è destinata ad essere
ripartita tra le università che, sulla base
delle differenze percentuali del valore del
fondo di finanziamento ordinario ridefi-
nito con l’introduzione del costo standard
unitario di formazione per studente in
corso, di cui all’articolo 5, comma 4,
lettera f), presentino una situazione di
sottofinanziamento superiore al 5 per
cento rispetto al modello per la riparti-
zione teorica del fondo di finanziamento
ordinario elaborato dai competenti orga-
nismi di valutazione del sistema universi-
tario.

2. Il Ministro provvede con proprio
decreto alla ripartizione della percentuale
di cui al comma 1.

11. 3. Mazzarella.

Al comma 1, alla fine, sono aggiunte le
seguenti parole: per quanto compatibile
con le disposizioni di cui all’articolo 5.

11. 5. Il Relatore.

Al comma 1, aggiungere in fine le se-
guenti parole: tenendo conto di un fattore

di correzione correlato agli indicatori ge-
nerali di sviluppo socio-economico regio-
nali individuati dagli organi di program-
mazione economica nazionale.

11. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il calcolo degli squilibri
finanziari delle singole sedi universitarie
dovrà tenere conto delle specificità delle
Università sede di Facoltà di Medicina e
Chirurgia caratterizzate da Aziende Ospe-
daliere Universitarie nate da ex-policlinici
a gestione diretta.

11. 2. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 2, aggiungere in fine il se-
guente periodo: , adottando in prima ap-
plicazione il modello di valutazione del
sistema di valutazione, di cui al decreto
ministeriale 28 Luglio 2004, n. 146.

11. 4. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12. 1. Tocci.

ART. 13.

Sopprimerlo.

13. 1. Tocci.

ART. 14.

Al comma 1, dopo il secondo periodo, è
aggiunto il seguente: Le università possono
altresì riconoscere quali crediti formativi,
entro il medesimo limite, il conseguimento
da parte dello studente di medaglia olim-
pica o paralimpica ovvero del titolo di
campione mondiale assoluto, campione
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europeo assoluto e campione italiano as-
soluto nelle discipline riconosciute dal Co-
mitato Olimpico Nazionale Italiano o dal
Comitato Italiano Paralimpico.

14. 2. Di Centa.

Sopprimere il comma 2.

14. 1. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-bis.

(Esonero dalle tasse universitarie).

1. Al fine di favorire le attività di
formazione continua dei dirigenti scola-
stici, a decorrere dall’Anno Accademico
2011/2012 i soggetti in possesso di almeno
un diploma di laurea magistrale o conse-
guito nell’ordinamento antecedente il De-
creto 3 novembre 1999, n. 509 emanato
dal Ministero dell’Università e della Ri-
cerca scientifica e tecnologica, e, inscindi-
bilmente, di un diploma rilasciato da
un’istituzione dell’Alta Formazione Arti-
stica e Musicale, fruiscono, senza limita-
zioni su base reddituale, dell’esonero to-
tale dalle tasse universitarie e dagli oneri
aggiuntivi ai fini dell’immatricolazione,
iscrizione e frequenza di un ulteriore
corso di laurea.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal comma 1, pari ad un limite massimo
di 100.000 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2010, si provvede mediante ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

14. 01. Ceccacci Rubino.

Dopo l’articolo 14, inserire il seguente:

ART. 14-ter.

(Esonero dalle prove di ingresso).

1. Al fine di favorire le attività di
formazione continua dei dirigenti scola-
stici, a decorrere dall’Anno Accademico
2011/2012 i soggetti in possesso di almeno
un diploma di laurea magistrale o conse-
guito nell’ordinamento antecedente il De-
creto 3 novembre 1999, n. 509 emanato
dal Ministero dell’Università e della Ri-
cerca scientifica e tecnologica, e, inscindi-
bilmente, di un diploma rilasciato da
un’istituzione dell’Alta Formazione Arti-
stica e Musicale, sono dispensati dalle
prove di ingresso e dai vincoli sul numero
di accessi, ai fini dell’immatricolazione,
iscrizione e frequenza di un ulteriore
corso di laurea.

14. 02. Ceccacci Rubino.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

ART. 14-bis.

(Assunzione di personale).

1. A partire dal 2012, le università
statali possono procedere all’assunzione di
personale per ciascun anno, nel limite di
un contingente corrispondente ad una
spesa pari al 100 per cento della spesa per
personale a tempo indeterminato comples-
sivamente cessato dal servizio nell’anno
precedente.

2. Per le università statali in cui il
rapporto tra assegni fissi e Fondo per il
funzionamento ordinario supera il 90 per
cento, la percentuale di cui al comma 1 è
ridotta al 50 per cento.

3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi precedenti, pari a 130
milioni, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni, per
l’anno 2012, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2010-2012, nell’am-
bito del Programma « Fondi di riserva e
speciali » della Missione « Fondi da Ripar-
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tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze per
l’anno 2010, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca.

14. 03. Granata, Della Vedova.

ART. 15.

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

ART. 15-bis.

(Ruolo unico dei professori universitari e
composizione dell’organico).

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituito il
ruolo unico dei professori universitari,
articolato a regime in due livelli, fatto
salvo quanto previsto nella fase transitoria
al comma 6. Il primo livello è articolato in
tre classi stipendiali; il secondo livello è
articolato in sette classi stipendiali.

2. Le università, nella definizione dei
nuovi statuti di cui all’articolo 2, comma 1,
assegnano a tutti i professori del ruolo
unico i medesimi diritti e doveri accade-
mici, con particolare riferimento all’attri-
buzione di ogni forma di elettorato attivo
e passivo e alla presenza negli organi
accademici. Sono fatte salve la possibilità
di limitare l’accesso alla carica di rettore
ai soli professori del primo livello e le
disposizioni di cui ai commi 8 e 12 del
presente articolo.

3. I professori ordinari di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382 sono inquadrati nel primo livello
del ruolo unico di cui al comma 1.

4. I professori associati di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 luglio 1980,
n. 382, sono inquadrati nel secondo livello
del ruolo unico di cui al comma 1.

5. La corrispondenza delle classi pre-
viste nel precedente ordinamento con
quelle del presente articolo è fissata con
decreto del Ministero dell’Università e

della ricerca di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e innova-
zione e il Ministro dell’economia e delle
finanze. Il predetto decreto fissa altresì
trattamento economico spettante per le
singole classi.

6. Ai professori universitari inquadrati
nel ruolo unico si applicano le norme
stabilite dall’articolo 1, commi 2, 3, 4 e,
limitatamente a quanto stabilito per i
professori universitari a tempo pieno, dal-
l’articolo 1, comma 16, della legge 4 no-
vembre 2005, n. 230.

7. Il consiglio di amministrazione di
ciascuna università determina il numero
massimo di professori di ciascun livello
che possono prestare servizio nell’ateneo
con costi stipendiali sostenibili per II bi-
lancio. Questi valori sono aggiornati pe-
riodicamente, almeno ogni tre anni, dal
consiglio di amministrazione, sulla base
dei piani strategici approvati dal senato
accademico.

8. A partire dal sesto anno successivo
all’entrata in vigore della presente legge,
nella determinazione di cui al comma 8
del presente articolo, fermo restando che
la consistenza complessiva dei posti di
ruolo in organico al sistema universitario
non può essere inferiore a quella regi-
strata al 31.12.2008, il numero dei pro-
fessori inquadrati nel primo livello non
può comunque essere superiore ai due
terzi di quello dei professori inquadrati
nel secondo livello. Gli statuti determinano
le modalità per assicurare equilibrati rap-
porti tra i livelli nei singoli ambiti disci-
plinari all’interno di ciascun dipartimento,
ovvero di ciascuna struttura di cui all’ar-
ticolo 2, comma 2, lettera c).

9. Nel caso in cui il numero dei pro-
fessori inquadrati nel primo livello in
servizio presso l’ateneo sia eguale o supe-
riore al valore massimo previsto dal
comma lo del presente articolo, è fatto
divieto all’università di dar corso a pro-
cedure di reclutamento o di progressione
nei livelli del ruolo unico.

10. I ruoli di professore ordinario e
associato, fatte salve le disposizioni di cui
ai commi precedenti, e di ricercatore a
tempo indeterminato sono posti ad esau-
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rimento. Per un periodo transitorio di sei
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge è istituito un terzo livello
del ruolo di cui al comma 1. Nel corso di
tale fase transitoria le procedure di reclu-
tamento che si svolgono ai sensi degli
articolo 16 e 17 della presente legge e
quelle di chiamata diretta di cui all’arti-
colo 21 prevedono l’accesso al terzo livello
del ruolo. Con successivo decreto, da ema-
narsi entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della legge, il ministro provvede a deter-
minare le modalità di articolazione delle
fasce stipendiali, nonché le funzioni attri-
buite a ciascun livello e le relative pro-
gressioni, e di riallineamento e inquadra-
mento dalla fase transitoria di cui al
presente comma con quella a regime di
CUI al comma 1, prevedendo il passaggio
a tale regime di tutti i docenti inquadrati
nel ruolo unico.

15. 01. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Biasi, Levi,
Melandri, Picierno, Siragusa, De Torre,
Pes, Lolli, Tocci, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Sostituire il comma 2 con il seguente Ai
settori concorsuali di cui al comma 1
afferiscono un adeguato numero di pro-
fessori in servizio.

15. 1. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

ART. 16.

Al comma 3, dopo la lettera a), è inserita
la seguente:

a-bis) la possibilità che il decreto di cui
alla lettera a) prescriva un numero mas-
simo alle pubblicazioni che ciascun can-
didato può presentare ai fini del conse-

guimento dell’abilitazione, anche differen-
ziato per fascia e per area disciplinare e in
ogni caso non inferiore a dodici.

16. 24. Il Relatore.

Da abrogare.

16. 25. Granata.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In deroga alle disposizioni di cui
ai comma 4, fina al 31 dicembre del sesto
anno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, i ricercatori di
ruolo a tempo indeterminato e i professori
associati che conseguano l’abilitazione al
ruolo nella fascia superiore, sono inqua-
drati per chiamata diretta negli atenei di
appartenenza. L’incremento di budget per
l’inquadramento nel ruolo di professore
associato e di professore ordinario è ga-
rantito da un incremento stabilizzato della
quota di FFO dell’ateneo, a valersi su un
apposito fondo ministeriale, cui gli atenei
possano attingere per 2.500 inquadramenti
annui per il ruolo degli associati, e per 750
inquadramenti annui per il ruolo degli
ordinari. L’inquadramento per chiamata
diretta ai sensi del presente comma non
rileva ai fini della programmazione trien-
nale del reclutamento d’ateneo di cui al-
l’articolo 1 commi 1, 2, 3, 4.

16. 26. Mazzarella.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. In deroga alle disposizioni di cui
al comma 4, fino al 31 dicembre del sesto
anno successivo alla data di entrata in
vigore della presente legge, i ricercatori di
ruolo a tempo indeterminato che abbiano
maturato 6 anni di anzianità nel ruolo e
i professori associati che abbiano matu-
rato 9 anni di anzianità nel ruolo, e
conseguano l’abilitazione al molo nella
fascia superiore, sono inquadrati per chia-
mata diretta negli atenei di appartenenza.
L’incremento di budget per l’inquadra-
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mento nel molo di professore associato e
di professore ordinario è garantito da un
incremento stabilizzato della quota di FFO
dell’ateneo, a valersi su un apposito fondo
ministeriale. L’inquadramento per chia-
mata diretta ai sensi del presente comma
non rileva ai fini della programmazione
triennale del reclutamento d’ateneo di cui
all’articolo 1 commi 1, 2, 3, 4.

16. 27. Mazzarella.

Al comma 1 aggiungere in fine il se-
guente periodo: L’abilitazione alla prima
fascia può essere attribuita solo a coloro
che abbiano già conseguito l’abilitazione
alla seconda fascia.

16. 28. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Sostituirlo.

1. La valutazione comparativa per il
reclutamento dei professori universitari di
I e II fascia, avrà luogo su base nazionale,
ad opera di una Commissione unica na-
zionale per ciascun settore scientifico di-
sciplinare oggetto del bando. La commis-
sione giudicatrice è composta da cinque
professori ordinari sorteggiati tra i pro-
fessori ordinari appartenenti al settore
scientifico-disciplinare oggetto del bando.
Ove il settore sia costituito da un numero
di professori ordinari pari o inferiore al
necessario, il sorteggio è effettuato tra tutti
gli appartenenti al settore e, fino a con-
correnza del numero necessario, tra ap-
partenenti a settori affini. Il sorteggio è
effettuato in modo da assicurare, ove pos-
sibile, che almeno due dei commissari
sorteggiati appartengano al settore disci-
plinare oggetto del bando. Ciascun com-
missario può, ove possibile, partecipare,
per ogni fascia e settore, ad una sola
commissione per ciascuna sessione.

16. 16. Borghesi, Zazzera.

Sostituirlo.

1. La valutazione comparativa per il
reclutamento dei professori universitari
di I e II fascia, avrà luogo su base
nazionale, ad opera di una Commissione
unica nazionale per ciascun settore scien-
tifico disciplinare oggetto del bando. La
commissione giudicatrice è composta da
cinque professori ordinari sorteggiati tra
i professori ordinari appartenenti al set-
tore scientifico-disciplinare oggetto del
bando. Ove il settore sia costituito da un
numero di professori ordinari pari o
inferiore al necessario, il sorteggio è ef-
fettuato tra tutti gli appartenenti al set-
tore e, fino a concorrenza del numero
necessario, tra appartenenti a settori af-
fini. Il sorteggio è effettuato in modo da
assicurare, ove possibile, che almeno due
dei commissari sorteggiati appartengano
al settore disciplinare oggetto del bando.
Ciascun commissario può, ove possibile,
partecipare, per ogni fascia e settore, ad
una sola commissione per ciascuna ses-
sione.

Non possono partecipare ai concorsi di
un raggruppamento disciplinare coloro
che abbiano un grado di parentela fino al
terzo grado compreso, con professori or-
dinari o associati appartenenti al mede-
simo raggruppamento disciplinare.

16. 17. Borghesi, Zazzera.

Al comma 1, secondo periodo sostituire
le parole: ha durata quadriennale con le
seguenti: dovrà essere confermata ogni
quattro anni.

16. 19. Santelli.

Al comma 1, dopo le parole di prima e
di seconda fascia inserire le seguenti e di
ricercatore.

16. 20. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.
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Al comma 2 sostituire le parole: articolo
17, comma 2 con le seguenti articolo 17,
comma 1.

16. 2. Zaccaria.

Al comma 3, lettera a), aggiungere in
fine le seguenti parole: su proposta del
Consiglio Universitario Nazionale.

16. 3. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) compilazione biennale dell’elenco
dei candidati giudicati idonei, con relativo
punteggio di idoneità;.

16. 21. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in
fine le seguenti parole: su proposta del
Consiglio universitario nazionale.

16. 4. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais, Pi-
cierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera c) dopo la parola:
indizione aggiungere la seguente: obbliga-
toria.

16. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 3, lettera c) dopo le parole:
frequenza annuale aggiungere la seguente:
inderogabile.

16. 5. Sereni, Ghizzoni, Mazzarella, Ba-
chelet, Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, sostituire la lettera e) con
la seguente:

e) l’istituzione, per ciascun settore
scientifico-disciplinare, di una commis-
sione nazionale di durata biennale per le
procedure di abilitazione alle funzioni di
professore di prima fascia e di una com-
missione nazionale di durata biennale per
le procedure di abilitazione alle funzioni
di professore di seconda fascia, mediante
sorteggio di quattro commissari all’interno
di una lista di professori ordinari costi-
tuita ai sensi della lettera g) e sorteggio di
un commissario all’interno di una lista,
curata dall’ANVUR, di studiosi e di esperti
di pari livello in servizio presso università
di un Paese aderente all’Organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo econo-
mico (OCSE);.

16. 6. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet,
Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera e), sopprimere le
parole: senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica ed a carico delle
disponibilità di bilancio degli atenei.

16. 7. Ghizzoni, Mazzarella, Bachelet,
Nicolais, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera e), sostituire le
parole: un’unica commissione nazionale
con le seguenti: due commissioni nazionali.

16. 22. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Carra.

Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
di esperti di pari livello aggiungere la
seguente: anche.

16. 23. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Carra.
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Al comma 3, lettera e), sopprimere l’ul-
timo periodo.

16. 8. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera f), sopprimere le
parole: e senza oneri aggiuntivi per la
finanza pubblica.

16. 9. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera l), sostituire le
parole: nel biennio successivo con le se-
guenti: nel semestre successivo.

16. 18. Santelli.

Al comma 3, dopo la lettera l), inserire
la seguente:

l-bis) apposite modalità per il rico-
noscimento dell’abilitazione a studiosi ita-
liani o stranieri appartenenti ad università
o istituti di ricerca esteri, sulla base di
tabelle di corrispondenza definite dal
CUN, e misure volte a garantire pari
opportunità di accesso alle procedure di
abilitazione anche a studiosi operanti al-
l’estero.

16. 10. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, lettera n), aggiungere in
fine le seguenti parole: prevedendo una
quota aggiuntiva allo stesso.

16. 11. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. La commissione scientifica di cui
al comma 3, lettera e), sulla base di criteri
qualitativi e quantitativi determinati al-
l’inizio del triennio che tengano anche
conto delle indicazioni fornite da società
scientifiche nazionali e internazionali, va-
luta ciascuna domanda nell’ordine di pre-
sentazione e stabilisce se, in base al cur-
riculum e ai titoli scientifici, il candidato
possieda o meno la maturità scientifica
minima ritenuta necessaria per poter svol-
gere con adeguata competenza ed espe-
rienza le funzioni di professore nella fa-
scia interessata. La commissione delibera
entro sessanta giorni dalla presentazione
della domanda.

16. 12. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. I soggetti che intendono presen-
tare la domanda per conseguire l’abilita-
zione scientifica relativa alla seconda fa-
scia dei professori universitari devono es-
sere in possesso del dottorato di ricerca o
di titolo riconosciuto equipollente. anche
conseguito all’estero. In via transitoria,
sino al 31 dicembre 2015, la domanda può
essere presentata anche da coloro che
abbiano svolto per almeno trentasei mesi,
anche non consecutivi, dopo la laurea
magistrale, ovvero dopo la laurea conse-
guita ai sensi dell’ordinamento previgente
al regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 3 novembre 1999,
n. 509, attività di ricerca come apparte-
nenti ad una delle seguenti categorie:

a) titolari degli assegni di ricerca di
cui all’articolo 51, comma 6, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni;

b) ricercatori con contratto a tempo
determinato o di formazione;
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c) titolari di contratti retribuiti di
collaborazione coordinata e continuativa,
o a progetto, presso università o enti
pubblici di ricerca;

d) titolari di rapporti di collabora-
zione retribuita equipollenti ai precedenti
presso università o enti di ricerca non
italiani:

e) personale tecnico in servizio a
tempo indeterminato presso università o
enti pubblici di ricerca.

16. 13. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Per i professori ordinari il si-
stema di abilitazione va in vigore decorsi
5 anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

16. 14. Mario Pepe (PdL).

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. I ricercatori universitari confermati
possono essere giudicati idonei al ruolo di
professori associati, previa valutazione da
parte di apposite commissioni nazionali,
costituite da 5 professori ordinari del
settore concorsuale di appartenenza
estratti a sorte. A domanda sono ammessi
alla valutazione i ricercatori che abbiano
anzianità giuridica di almeno 15 anni,
siano autori e/o coautori di almeno dieci
pubblicazioni su riviste scientifiche ISI (o
su riviste con referees) o monografie, edite
nell’ultimo decennio, abbiano conseguito
la qualifica di professore aggregato per
almeno tre anni accademici, siano in ser-
vizio presso l’università dove hanno eser-
citato la funzione docente, siano titolari di
progetti di ricerca di ateneo finanziati. In
esito al giudizio di idoneità, tali professori
associati dovranno essere chiamati dalle

università di appartenenza. Tale procedi-
mento idoneativo dovrà svolgersi entro sei
mesi dall’approvazione della legge.

16. 15. Gibiino, Germanà, Torrisi.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Chiamata diretta dei ricercatori e docenti
di ruolo abilitati).

1. Fino al 31 dicembre del sesto anno
dall’entrata in vigore della presente legge i
ricercatori di ruolo a tempo indeterminato
e i professori associati che conseguano
l’abilitazione al ruolo nella fascia supe-
riore, sono inquadrati per chiamata di-
retta negli atenei di appartenenza. L’in-
cremento di budget per l’inquadramento
nei ruoli di professore associato e ordina-
rio è garantito da un incremento stabiliz-
zato della quota del fondo di funziona-
mento ordinario dell’ateneo, su un appo-
sito fondo ministeriale, cui gli atenei pos-
sano attingere 2000 inquadramenti annui
per il ruolo di professore associato e di
500 inquadramenti annui per il ruolo di
professore ordinario. L’inquadramento per
chiamata diretta ai sensi del presente
comma non rileva ai fini della program-
mazione di cui all’articolo 17, comma 2.

2. Agli oneri di cui al precedente
comma, pari rispettivamente a 8 e 16
milioni per gli anni 2011 e 2012, si prov-
vede mediante aumento dell’aliquota di
base della tassazione dei tabacchi lavorati,
di cui all’articolo 28 comma 1 del decreto-
legge 30 agosto 1993 n. 331 convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993
n. 427, determinato con provvedimento
direttoriale del Ministero dell’Economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, tenuto anche conto
dei provvedimenti di variazione delle ta-
riffe dei prezzi di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati, eventualmente interve-
nuti ai sensi dell’articolo 2 della legge 13
luglio 1965 n. 825 e successive modifica-
zioni.

16. 01. Granata.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Equipollenze).

1. I diplomi delle Scuole dirette a fini spe-
ciali istituite ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 162 del 1982, rico-
nosciuti al termine di un corso di durata
triennale, e i diplomi universitari istituiti ai
sensi della legge n. 341 del 1990, purché di
medesima durata, sono equipollenti alle lau-
ree di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a),
del decreto ministeriale n. 509 del 1999.

2. Ai diplomati di cui al comma 1
compete la qualifica accademica di « dot-
tore » prevista per i laureati di cui all’ar-
ticolo 13, comma 7, del decreto ministe-
riale n. 270 del 2004.

3. Ai diplomi delle Scuole dirette a fini
speciali, istituiti ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 162 del
1982, e i diplomi universitari istituiti ai
sensi della legge n. 341 del 1990, di durata
inferiore ai tre anni, si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 13, comma 3,
del decreto ministeriale n. 509 del 1999.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
emanarsi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è
identificata l’attuale classe di appartenenza
del titolo di laurea a cui faranno riferi-
mento i diplomi universitari rilasciati dalle
Scuole dirette a fui speciali e i diplomi
universitari dell’ordinamento previgente.

16. 03. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

ART. 16-bis.

(Chiamata diretta dei ricercatori e docenti
di ruolo abilitati).

1. Fino al 31 dicembre del sesto anno
dall’entrata in vigore della presente legge i

ricercatori di ruolo a tempo indetermi-
nato che abbiano maturato 6 anni di
anzianità nel ruolo e i professori asso-
ciati che abbiano maturato 9 anni di
anzianità nel ruolo e conseguano l’abili-
tazione al ruolo nella fascia superiore,
sono inquadrati per chiamata diretta ne-
gli atenei di appartenenza. L’incremento
di budget per l’inquadramento nei ruoli
di professore associato e ordinario è
garantito da un incremento stabilizzato
della quota del fondo di funzionamento
ordinario dell’ateneo, su un apposito
fondo ministeriale, cui gli atenei possano
attingere per 2000 inquadramenti annui
per il ruolo di professore associato e di
500 inquadramenti annui per il ruolo di
professore ordinario. L’inquadramento
per chiamata diretta ai sensi del presente
comma non rileva ai fini della program-
mazione di cui all’articolo 17, comma 2.

2. Agli oneri di cui al precedente
comma, pari rispettivamente a 8 e 16
milioni per gli anni 2011 e 2012 si prov-
vede mediante aumento dell’aliquota di
base della tassazione dei tabacchi lavorati,
di cui all’articolo 28 comma 1 del decreto-
legge 30 agosto 1993 n. 331 convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993
n. 427, determinato con provvedimento
direttoriale del Ministero dell’Economia e
delle finanze-Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato, tenuto anche conto
dei provvedimenti di variazione delle ta-
riffe dei prezzi di vendita al pubblico dei
tabacchi lavorati, eventualmente interve-
nuti ai sensi dell’articolo 2 della legge 13
luglio 1965 n. 825 e successive modifica-
zioni.

16. 02. Granata.

ART. 17.

Sopprimerlo.

17. 17. Tocci.
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Al comma 1, alinea, dopo la parola:
disciplinano aggiungere le seguenti: nel ri-
spetto del codice deontologico.

17. 9. Lenzi, Ghizzoni, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
tabelle di corrispondenza aggiungere le
seguenti: , aggiornate ogni due anni.

17. 8. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: In ogni caso, ai
procedimenti per la chiamata, di cui al
presente articolo, non possono partecipare
coloro che abbiano un grado di parentela,
fino al terzo grado compreso, con un
professore appartenente alla stessa Uni-
versità.

17. 11. Orlando, Zazzera, Borghesi.

Al comma 1, lettera c), dopo la parola:
curriculum aggiungere le seguenti: scienti-
fico dell’attività didattica.

17. 12. Capitanio Santolini, Lusetti,
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
Le università possono inserire le seguenti:
stabilire il numero massimo delle pubbli-
cazioni in conformità a quanto prescritto
dal decreto di cui all’articolo 16, comma 3,
lettera a-bis) e.

17. 14. Il Relatore.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) formulazione della proposta di
chiamata da parte del dipartimento con
voto favorevole della maggioranza assoluta
dei professori di prima fascia per la chia-
mata dei professori di prima fascia e della
maggioranza assoluta dei professori di
prima e seconda fascia per la chiamata dei
professori di seconda fascia e approva-
zione della stessa con delibera del consi-
glio di amministrazione.

17. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) formulazione della proposta di
chiamata da parte del dipartimento con
voto favorevole della maggioranza assoluta
dei professori di prima fascia per la chia-
mata di professori di prima fascia, dei
professori di ruolo per la chiamata di
professori di seconda fascia e approva-
zione della stessa con delibera del Consi-
glio d’amministrazione.

17. 15. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
professori di prima fascia inserire le se-
guenti: per la chiamata di professori di
prima fascia, e dei professori di prima e di
seconda fascia per la chiamata dei pro-
fessori di seconda fascia.

17. 16. Il Relatore.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
consiglio di amministrazione aggiungere le
seguenti: Non possono partecipare a pro-
cedimenti di chiamata di cui al presente
articolo gli studiosi in possesso dell’abili-
tazione di cui alla presente legge, nonché
i professori di prima e seconda fascia già
in servizio alla data in vigore della pre-
sente legge, gli studiosi stabilmente impe-
gnati all’estero di cui alla lettera b) del
presente comma e gli idonei ai sensi della
legge 3 luglio 1998, n. 210, che abbiano
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vincoli di parentela o affinità fino al 4o

grado nei ruoli di professore di prima
fascia dei dipartimenti che formulano la
proposta di chiamata.

17. 10. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais,
Coscia, Rossa, Antonino Russo, De Pa-
squale, De Biasi, Levi, Bachelet, Sira-
gusa, De Torre, Pes, Lolli, Melandri.

Al comma 3, dopo le parole: chiamata
dei professori aggiungere le seguenti: non
appartenenti ai ruoli dell’ateneo.

17. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Sopprimere il comma 3.

17. 7. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le università che inquadrino nel-
l’ambito della programmazione triennale
di ateneo, professori di prima e di seconda
fascia, che non abbiano prestato servizio
nei precedenti tre anni presso l’università
banditrice dei posti di ruolo, si avvalgono
di un incentivo pari al 90 per cento
dell’inquadramento in ruolo finanziato da
un apposito fondo ministeriale, la cui
entità è annualmente determinata dal Mi-
nistero. L’accesso a questa incentivazione
non può superare un terzo dei posti della
programmazione triennale d’ateneo per le
immissioni in ruolo a qualsiasi titolo. La
percentuale di utilizzo del fondo di incen-
tivazione per trasferimenti tra sedi con-
corre a definire i parametri di accesso alla
parte premiale del FFO.

17. 6. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: I ricercatori di ruolo e i
professori associati che conseguono, ri-
spettivamente, le abilitazioni a professore
associato e a professore ordinario sono
inquadrati nei ruoli corrispondenti all’abi-
litazione conseguita, mantenendo la pro-
gressione economica riconosciuta ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera a) e senza
maggiori oneri per le finanze pubbliche.

17. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le università statali che inquadrino
nell’ambito della programmazione trien-
nale di ateneo professori di prima e di
seconda fascia che non abbiano prestato
servizio nei precedenti tre anni presso
l’università banditrice dei posti di ruolo, si
avvalgono di un incentivo pari al 90 per
cento dell’inquadramento in ruolo finan-
ziato da un apposito fondo ministeriale, la
cui entità è annualmente determinata dal
Ministero. L’accesso a questa incentiva-
zione non può superare per ogni ateneo
un quinto dei posti della programmazione
triennale d’ateneo per le immissioni in
ruolo a qualsiasi titolo. La percentuale di
utilizzo del fondo di incentivazione per
trasferimenti tra sedi concorre a definire
i parametri di accesso alla parte premiale
del FFO.

17. 5. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Il titolo di professore aggregato è
trasformato in ruolo a esaurimento, nel
quale sono collocati a domanda e previa
valutazione i ricercatori confermati in
possesso del titolo. Le modalità di in-
gresso, lo svolgimento e la qualificazione
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della attività didattica, l’eventuale retribu-
zione aggiuntiva saranno definite con suc-
cessivo decreto ministeriale.

17. 13. Capitanio Santolini, Lusetti,
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Professori di chiara fama).

1. A valere sulle risorse del Fondo
finanziamento ordinario, nel limite di
spesa di 10 milioni di euro per ciascun
anno, alle istituzioni universitarie è con-
sentita la chiamata diretta di professori
ordinari di chiara fama italiani e stranieri,
previo parere conforme del Consiglio uni-
versitario nazionale.

17. 01. Mario Pepe (PdL).

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Disposizioni in materia di dottorato di
ricerca).

1. All’articolo 4, della legge 3 luglio
1998, n. 210, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

2. Le università, gli istituti di istruzione
universitaria ad ordinamento speciale e
qualificate istituzioni italiane di forma-
zione e ricerca di livello post laurea, sulla
base di criteri e parametri determinati con
decreto del Ministro su proposta dell’AN-
VUR, disciplinano con proprio regola-
mento l’istituzione dei corsi di dottorato,
le modalità di accesso e di conseguimento
del titolo; gli obiettivi formativi ed il
relativo programma di studi; la durata, il
contributo per l’accesso e la frequenza, il
numero, le modalità di conferimento e
l’importo delle borse di studio e dei con-

tratti di apprendistato ai sensi dell’articolo
50 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, e successive modifiche, di cui
al comma 5, nonché le convenzioni di cui
al comma 4. I corsi possono essere altresì
istituiti da consorzi tra università o tra
università ed enti di ricerca pubblici e
privati di alta qualificazione. Con il me-
desimo decreto del Ministro, previo parere
dell’ANVUR, sono disciplinate altresì le
modalità di accreditamento dei corsi e le
condizioni di eventuale ritiro dello stesso;

b) al comma 5, alla lettera c), le parole:
« comunque non inferiore alla metà dei dot-
torandi » sono soppresse e dopo le parole:
« borse di studio » sono inserite le seguenti:
« e dei contratti di apprendistato ».

2. All’articolo 2, comma 1, della legge
13 agosto 1984, n. 476, come modificato
dall’articolo 52, comma 57, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole: « è collocato a
domanda », sono inserite le seguenti:
« compatibilmente con le esigenze dell’am-
ministrazione »;

b) alla fine, è aggiunto il seguente
periodo:

Non hanno diritto al congedo straor-
dinario, con o senza assegni, i pubblici
dipendenti che abbiano già conseguito il
titolo di dottore di ricerca, né i pubblici
dipendenti che siano stati iscritti a corsi di
dottorato per almeno un anno accade-
mico, beneficiando di detto congedo. I
congedi straordinari e i connessi benefici
in godimento alla data di entrata in vigore
della presente legge sono mantenuti.

17. 02. Il Relatore.

ART. 18.

Al comma 1, la parola: professionisti è
sostituita dalla seguente: studiosi.

18. 1. Il Relatore.
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Dopo l’articolo 18, è inserito il seguente:

ART. 18-bis.
(Comitato nazionale dei garanti

per la ricerca).

1. Al fine di promuovere la qualità della
ricerca e assicurare il buon funzionamento
delle procedure di valutazione tra pari pre-
viste dall’articolo 18, è istituito il Comitato
nazionale dei garanti per la ricerca
(CNGR). Il CNGR è composto da sette stu-
diosi, italiani o stranieri, di elevata qualifi-
cazione scientifica internazionale, apparte-
nenti a una pluralità di aree disciplinari, tra
i quali almeno due donne e due uomini,
nominati dal Ministro, il quale sceglie in un
elenco composto da non meno di dieci e
non più di quindici persone definito da un
comitato di selezione. Il comitato di sele-
zione, istituito con decreto del Ministro, è
composto da cinque membri di alta qualifi-
cazione, designati, uno ciascuno, dal Mini-
stro, dal presidente del Consiglio direttivo
dell’ANVUR, dal vice presidente del CEPR,
dal presidente dell’European Research
Council, dal presidente dell’European
Science Foundation. Il CNGR indica criteri
generali per le attività di valutazione dei
risultati, tenendo in massima considera-
zione le raccomandazioni approvate da or-
ganismi internazionali cui l’Italia aderisce
in virtù di convenzioni e trattati; nomina gli
studiosi che fanno parte dei comitati di
selezione di cui al comma 1 e coordina le
attività dei comitati suddetti; subentra alla
commissione di cui all’articolo 3 comma 1
del decreto ministeriale n. 378 del 26
marzo 2004 nonché alla commissione di
garanzia prevista per i programmi di ri-
cerca di interesse nazionale. Le predette
commissioni sono soppresse dalla data in
cui sono nominati i componenti del CNGR.
Con specifici accordi di programma dotati
di adeguata copertura degli oneri da essi
derivanti, il CNGR può provvedere al-
l’espletamento delle procedure di selezione
dei progetti o programmi di ricerca attivati
da enti pubblici o privati. Nell’esercizio
delle sue funzioni, il CNGR si avvale delle
risorse umane, strumentali e finanziarie del
Ministero relative alle attività contemplate

dal presente comma. La spesa per il funzio-
namento del CNGR e per i compensi rela-
tivi alle procedure di selezione e valuta-
zione dei progetti di ricerca è compresa
nell’ambito dei fondi riguardanti il finan-
ziamento dei progetti o programmi di ri-
cerca, per un importo massimo non supe-
riore al tre per cento dei predetti fondi,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Il decreto del Ministro che no-
mina i componenti del CNGR determina le
indennità spettanti ai suoi componenti. Il
CNGR definisce le proprie regole di orga-
nizzazione e funzionamento ed elegge al
proprio interno il presidente, a maggio-
ranza dei due terzi dei suoi componenti. I
dipendenti pubblici possono essere collo-
cati in aspettativa per la durata del man-
dato. I componenti del CNGR restano in
carica per un triennio e non possono essere
nuovamente nominati prima che siano tra-
scorsi almeno cinque anni. Essi cessano
automaticamente dalla carica al compi-
mento del settantesimo anno di età. Se uno
dei componenti cessa dalla carica prima
della scadenza del proprio mandato, il
componente che viene nominato in sostitu-
zione resta in carica per la durata residua
del mandato. Il predetto componente è
scelto dal Ministro nello stesso elenco di cui
al secondo periodo. In sede di prima appli-
cazione della presente disposizione, previo
sorteggio, sono individuati due componenti
del CNGR che durano in carica due anni e
tre componenti che durano in carica tre
anni. Il CNGR predispone rapporti specifici
sull’attività svolta e una relazione annuale
in materia di valutazione della ricerca, che
trasmette al Ministro, il quale cura la pub-
blicazione e la diffusione dei rapporti e
delle relazioni del CNGR.

18. 01. Aprea.

ART. 19.

Sopprimerlo.

19. 7. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Sostituire gli articoli 19, 20 e 21 con il
seguente:

ART. 19.

(Contratto a termine).

1. Per tutte le attività didattiche e di
ricerca a carattere temporaneo le univer-
sità stipulano, a seguito di procedure con-
corsuali, contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, di durata triennale,
disciplinati dal decreto legislativo 6 set-
tembre 2001, n. 368, come modificato con
la legge 24 dicembre 2007, n. 247. Il
contratto stabilisce, sulla base di criteri
generali degli atenei, i compiti specifici e
le modalità del loro assolvimento, siano
essi di didattica, nelle sue diverse forme,
autonome o di supporto, di servizio agli
studenti o di ricerca ai livelli di volta in
volta richiesti.

2. Per l’attività di ricerca e di docenza
è vietata ogni altra forma contrattuale. È
fatto anche divieto di prestazioni in forma
gratuita.

19. 9. Tocci.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 19.

(Contratto Unico Formativo di Ricerca).

1. A decorrere dall’entrata in vigore
della presente legge è istituito il Contratto
Unico Formativo di Ricerca (CUFR). Il
CUFR è un contratto a causa mista di
natura subordinata finalizzato all’acquisi-
zione delle competenze, delle abilità e
dell’esperienza necessaria per l’accesso
alle attività di ricerca.

2. Le università, le istituzioni e gli enti
pubblici di ricerca e sperimentazione,
l’ENEA e l’ASI, nonché le istituzioni il cui
diploma di perfezionamento scientifico è
stato riconosciuto equipollente al titolo di
dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74,
comma 4, del decreto del Presidente della
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, nell’am-
bito delle relative disponibilità di bilancio,

possono stipulare i contratti di cui al
comma 1 con studiosi in possesso di
curriculum scientifico professionale ido-
neo allo svolgimento di attività di ricerca,
con esclusione del personale di ruolo già
in servizio presso istituzioni universitarie,
A decorrere dall’anno 2014 il dottorato di
ricerca o titolo equivalente conseguito al-
l’estero ovvero, per settori interessati, il
titolo di specializzazione di area medica
corredato da una adeguata produzione
scientifica, costituiscono requisito obbliga-
torio per l’accesso al CUFR. I bandi, resi
pubblici anche per via telematica sui siti
dell’ateneo, del Ministero e dell’Unione
europea, contengono informazioni detta-
gliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e
i doveri relativi alla posizione e sul trat-
tamento economico e previdenziale spet-
tante.

3. Il CUFR può avere una durata com-
presa tra uno e tre anni, è rinnovabile e
non cumulabile con borse di studio a
qualsiasi titolo conferite, ad eccezione di
quelle concesse da istituzioni nazionali o
straniere utili ad integrare, con soggiorni
all’estero, l’attività di ricerca dei titolari.
La durata complessiva dei rapporti instau-
rati ai sensi del presente articolo con i
soggetti di cui al comma 2, intercorsi
anche con soggetti diversi e compresi gli
eventuali rinnovi, non può comunque es-
sere superiore a quattro anni. La titolarità
del contratto non è compatibile con la
partecipazione a corsi di laurea, laurea
specialistica o magistrale, dottorato di ri-
cerca o specializzazione medica, in Italia o
all’estero, e comporta il collocamento in
aspettativa senza assegni.

4. I compensi dei contratti di cui al
presente articolo sono determinati me-
diante un accordo quadriennale tra
l’ARAN e le organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative. Tale
protocollo regolerà anche le modalità
d’espletamento del rapporto dalla sua co-
stituzione alla sua estinzione e l’accesso
alle tutele sociali, definite per legge o
integrative.

5. Il protocollo di cui al comma 4 potrà
altresì definire un nuovo limite per la
durata massima dei rapporti instaurati ai
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sensi del presente articolo, fermo restando
che tale limite non potrà comunque essere
superiore a quattro anni.

6. Le università disciplinano le moda-
lità di conferimento dei CUFR con appo-
sito regolamento, prevedendo la possibilità
di attribuire gli stessi mediante una delle
seguenti procedure:

a) pubblicazione di un unico bando
relativo alle aree scientifiche di interesse
dell’ateneo, seguito dalla presentazione di-
rettamente dai candidati dei progetti di
ricerca, corredati dai titoli e dalle pubbli-
cazioni e valutati da parte di un’unica
commissione che può avvalersi, senza
oneri aggiuntivi a carico della finanza
pubblica, di esperti revisori di elevata
qualificazione italiani o stranieri esterni
all’ateneo, e che formula, sulla base dei
punteggi attribuiti, una graduatoria per
ciascuna delle aree interessate;

b) pubblicazione di bandi relativi a
specifici programmi di ricerca dotati di
propri finanziamenti, seguiti dalla costitu-
zione di una commissione che valuterà i
titoli e le pubblicazioni presentati da cia-
scun candidato, anche in base alla loro
attinenza al programma di ricerca oggetto
del bando, e formulerà una graduatoria
finale sulla base dei punteggi attribuiti.

7. Entro quattro anni dall’entrata in
vigore della presente legge sono assorbiti,
attraverso il CUFR, tutti i contratti a causa
mista e tutte le figure non subordinate
impegnate presso le università. L’assorbi-
mento delle figure non subordinate, in-
cluse eventuali deroghe temporali, saranno
individuate mediante specifici accordi sti-
pulati a livello nazionale fra il MIIUR e le
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative.

8. La contribuzione previdenziale e so-
ciale è determinata nelle stesse modalità e
forme previste per l’apprendistato profes-
sionalizzante di cui al comma 773, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

9. A decorrere dalla data della firma
del primo accordo di cui al comma 4, è
abrogato l’articolo 51, comma 6, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.

10. I contratti di cui al presente arti-
colo non danno luogo a diritti in ordine
all’accesso dei titolari ai ruoli dei soggetti
di cui al comma 2.

19. 6. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri, Tocci.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: sui siti dell’ateneo aggiungere le
seguenti: , ente o istituzione.

Conseguentemente, al comma 4:

alla lettera a), dopo le parole: di
interesse dell’ateneo aggiungere le seguenti:
, ente o istituzione;

alla lettera b), dopo le parole: stabilite
dall’ateneo aggiungere le seguenti: , ente o
istituzione.

19. 12. Il Relatore.

Al comma 3, terzo periodo, dopo le
parole: senza assegni inserire le seguenti: ,
utile ai fini di carriera e pensionistici.

19. 5. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 4, alla lettera a), sostituire le
parole: dell’ateneo con le seguenti: del
soggetto che intende conferire assegni per
attività di ricerca.

Conseguentemente, alla lettera b), sosti-
tuire le parole: dall’ateneo con le seguenti:
dal soggetto che intende conferire assegni
per attività di ricerca.

19. 13. Il Relatore.
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Al comma 4, lettera a), sopprimere le
parole: senza oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica.

19. 4. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I soggetti di cui al comma 1 con
apposito regolamento disciplinante moda-
lità di conferimento degli assegni indivi-
duano interventi atti a garantire un nu-
mero riservato di posti destinati all’abili-
tazione di studiosi italiani, che hanno
svolto corsi di istruzione universitaria e
post universitaria all’estero e decidono di
tornare in Italia, o stranieri, che hanno
svolto corsi di istruzione universitaria e
post universitaria in Italia e decidono di
restare, e le misure volte a garantire pari
opportunità di accesso alle procedure di
abilitazione anche a studiosi operanti al-
l’estero.

19. 8. Di Biagio, Barbaro.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. L’importo degli assegni di cui al
presente articolo è determinato mediante
un protocollo quadriennale tra ARAN e le
organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative. Tale protocollo
regolerà anche le modalità di espleta-
mento del rapporto dalla sua costituzione
alla sua estinzione e l’accesso alle tutele
sociali, definite per legge o integrative.

19. 2. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. L’importo dell’assegno, compreso tra
il 75 per cento e il 90 per cento del

trattamento economico complessivo ini-
ziale spettante ai ricercatori a tempo de-
terminato di cui all’articolo 12, è deter-
minato con proprio regolamento dall’uni-
versità. I limiti di compatibilità della frui-
zione di assegni con altre attività sono
determinati con decreto del Ministro.

19. 3. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, sostituire le parole da: sulla
base fino alla fine con le seguenti: in
misura comunque non inferiore a euro
20.000 lordi annui. Tale importo minimo è
rideterminato con decreto del Ministro
con cadenza almeno biennale.

19. 10. Aprea.

Al comma 8, sostituire la parola: dieci
con la seguente: dodici.

19. 11. Il Relatore.

Al comma 8 aggiungere il seguente ca-
poverso: Pertanto nel terzo periodo del-
l’articolo 51, comma 5, della legge 27
dicembre 1997, n. 449, sono abrogate le
parole da: ovvero, fino a: ricerca.

19. 1. Russo, Ghizzoni, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, De Pasquale,
De Torre, Pes, Lolli, Graziano, Cec-
cuzzi, Melandri.

ART. 20.

Al comma, dopo le parole: stipulare
contratti, aggiungere le seguenti: della du-
rata di un anno accademico e rinnovabili
annualmente per un periodo massimo di
cinque anni.

20. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: che siano di-
pendenti da altre amministrazioni, enti o
imprese, ovvero titolari di pensione, ovvero
lavoratori autonomi in possesso di un
reddito annuo non inferiore a quaranta-
mila euro lordi.

20. 4. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1, inserire in fine il seguente
periodo: i predetti contratti sono stipulati
dal rettore, su proposta dei competenti
organi accademici, e rinnovati sentito il
nucleo ai valutazione.

20. 5. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Co-
scia, Rossa, Antonino Russo, De Pa-
squale, De Biasi, Levi, Bachelet, Sira-
gusa, De Torre, Pes, Lolli, Melandri.

Al comma 2, dopo la parola: titolo,
aggiungere la parola: necessario.

20. 7. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 2, alla fine del secondo ca-
poverso, aggiungere il seguente periodo: Per
l’attribuzione dei contratti a soggetti non
in possesso dei titoli necessari (dottorato
di ricerca, della specializzazione medica,
dell’abilitazione, ovvero di titoli equivalenti
conseguiti all’estero) è necessario parere
favorevole della maggioranza dei compo-
nenti dell’organo deliberante di cui all’ar-
ticolo 2 comma 2, lettera f), ove esistente,
ovvero dell’organo deliberante di cui al-
l’articolo 2, comma 2, lettera c).

20. 8. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le
parole: regolamenti di ateneo, aggiungere:
nel rispetto del codice deontologico.

20. 2. Lenzi, Ghizzoni, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: il trattamento economico
spettante ai titolari dei predetti contratti è
determinato mediante un protocollo qua-
driennale tra l’ARAN e le organizzazioni
sindacali comparativamente più rappre-
sentative.

20. 3. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

8-bis. I contratti di insegnamento, di
cui ai commi 1 e 2, sono disposti in misura
non superiore al 10 per cento degli inse-
gnamenti previsti dai corsi di laurea.

20. 6. Mantini.

ART. 21.

Al comma l, dopo le parole: tempo pieno
e determinato, sopprimere fino alla fine del
comma le restanti.

21. 47. Granata.

Al comma 1, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Tale contratto prevede,
comunque, un finanziamento annuale e
individuale per ogni ricercatore a tempo
determinato, chiamato dote per la ricerca.
Tale finanziamento, valido solo per il
primo triennio e pari a due mesi della
retribuzione netta del giovane all’atto della
assunzione, graverà su uno speciale fondo
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ministeriale da costituirsi prima del recluta-
mento dei ricercatori stessi, allo scopo di ga-
rantire un minimo di supporto per la indi-
pendenza del lavoro dei ricercatori stessi.

21. 13. Villecco Calipari, Gozi, Ghizzoni,
Nicolais, Mazzarella, Bachelet, Picierno,
De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Al comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. I ricercatori e i professori uni-
versitari, ivi compresi quelli in servizio
presso le facoltà di medicina e chirurgia,
e tutto il personale dipendente delle uni-
versità cessano dai ruoli o dagli incarichi,
dall’anno accademico successivo al com-
pimento del sessantacinquesimo anno di
età. È fatta salva l’applicazione del regime
di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 247.

1-ter. Il personale di cui al comma 2
può chiedere di essere trattenuto in ser-
vizio per un eventuale periodo necessario
a maturare un’anzianità massima contri-
butiva di quaranta anni e comunque non
oltre il settantesimo anno di età. In tal
caso è data facoltà all’Amministrazione, in
base alle proprie esigenze, di accogliere la
richiesta in relazione alla particolare espe-
rienza professionale acquisita dal richie-
dente e nel rispetto del piano previsto
dall’articolo 17 comma 2.

1-quater. In relazione alle specifiche esi-
genze didattiche e di ricerca ed in seguito
alla positiva valutazione dell’attività di ri-
cerca e di didattica dell’ateneo, i ricercatori
e i professori cessati dai loro incarichi ai
sensi dei commi 2 e 3 possono proseguire
un impegno didattico e scientifico, nel di-
partimento di afferenza mediante la stipula
di contratti a titolo oneroso o gratuito pre-
disposti secondo schemi definiti dal consi-
glio di amministrazione dell’ateneo ed acce-
dere ai fondi, pubblici e privati di ricerca, i
ricercatori e i professori, che alla data del
collocamento a riposo risultino coordina-
tori a qualunque titolo di fondi per ricerca
da svolgersi nell’ambito del dipartimento di
loro ultima afferenza, mantengono diritti e

doveri derivanti da tali progetti tra cui la
possibilità di svolgere attività di ricerca cor-
relata.

1-quinquies. I punti organico e le risorse
finanziarie derivanti dal collocamento a ri-
poso di professori e ricercatori universitari
rimane nella disponibilità dell’ateneo per il
reclutamento di personale docente.

1-sexies. Alle risorse finanziarie resesi
disponibili nei bilanci universitari in con-
seguenza della variazione di età pensiona-
bile prevista dai commi 2 e 3 del presente
articolo non si applica quanto disposto dal
primo periodo del comma 13 dell’articolo
66 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, a 133.

1-septies. Le risorse finanziarie di cui al
comma 6, entro tre anni dalla loro effettiva
disponibilità, vengono utilizzate nella mi-
sura minima del 60 per cento della loro
entità per l’indizione di procedure di reclu-
tamento di ricercatori a tempo determinato
di cui all’articolo 18 e nella misura minima
del 20 per cento per l’indizione di proce-
dure di reclutamento di professori asso-
ciati, 11 mancato rispetto di quanto dispo-
sto dal presente comma comporta il divieto
per l’ateneo di procedere alla chiamata di
professori ordinari nei successivi cinque
anni.

21. 29. Lenzi, Ghizzoni, Nicolais, Mazza-
rella, Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi,
Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 2, lettera b) sostituire le
parole: È richiesto, con le seguenti: È
richiesta un’età non superiore a 35 anni e.

21. 7. Mario Pepe (Pdl).

Al comma 2, lettera c), aggiungere dopo
la parola: parametri, le seguenti: ricono-
sciuti anche in ambito internazionale, e
infine le parole: sentito il CUN.

21. 12. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Al comma 2, lettera c), alla fine, aggiun-
gere il seguente periodo: il decreto può
prescrivere un numero massimo delle pub-
blicazioni che ciascun candidato può pre-
sentare ai fini della valutazione, anche
differenziato per area disciplinare e in
ogni caso non inferiore a dodici.

21. 42. Il Relatore.

Al comma 2, lettera c), aggiungere in
fine, le seguenti parole: nelle more del-
l’emanazione del decreto di cui al periodo
precedente, si utilizzano i parametri defi-
niti dal decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca già
emanato in base a quanto disposto dal-
l’articolo 1, comma 7, della legge 9 gennaio
2009, n. 1.

21. 31. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. 1 contratti hanno le seguenti tipo-
logie:

a) contratti di durata triennale;

b) contratti triennali, riservati a can-
didati che hanno usufruito dei contratti di
cui alla lettera a), ovvero di analoghi
contratti in atenei stranieri.

21. 17. Vassallo.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I contratti hanno durata triennale,
possono essere rinnovati una sola volta per
un ulteriore triennio previa positiva valu-
tazione delle attività didattiche e di ricerca
svolte, sulla base di modalità, criteri e
parametri, riconosciuti a livello interna-
zionale, definiti con decreto del Ministro e
si svolgono in regime di tempo pieno con
un impegno annuo complessivo per lo
svolgimento delle attività di didattica, di

didattica integrativa e di servizio agli stu-
denti pari a 250 ore. Il trattamento eco-
nomico spettante ai destinatari dei con-
tratti di cui al presente comma è pari al
trattamento iniziale spettante al ricerca-
tore confermato a tempo pieno elevato
fino a un massimo del 30 per cento.

Conseguentemente i commi 4 e 5 sono
soppressi, al comma 5, le parole: nel terzo
anno di contratto di cui al comma 3,
lettera b), sono sostituite dalle seguenti: nel
sesto anno di contratto e dopo le parole: La
programmazione di cui all’articolo 17,
comma 2, assicura, sono aggiunte le se-
guenti: fin dall’accensione del primo con-
tratto triennale.

21. 32. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. I contratti hanno durata non superiore
a un triennio e possono essere rinnovati
una sola volta per un ulteriore triennio,
previa positiva valutazione delle attività
didattiche e di ricerca svolte da parte di
una commissione istituita secondo proce-
dure determinate dal regolamento di ate-
neo e composta di almeno tre membri,
nella quale sia garantita la maggioranza di
professori ordinari appartenenti al setto-
re-scientifico-disciplinare oggetto del
bando o, in mancanza di un numero
sufficiente, di professori appartenenti al
macrosettore corrispondente. I compo-
nenti la commissione devono essere per la
maggior parte diversi da quelli che hanno
operato per il conferimento del primo
contratto. La commissione deve compren-
dere almeno un professore non in servizio
nell’ateneo.

Conseguentemente,

a) sopprimere il comma 4;
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b) al comma 5, sostituire le parole:
« di contratto di cui al comma 3, lettera
b) », con le seguenti: « del secondo con-
tratto triennale »;

c) al comma 8, primo periodo, sosti-
tuire le parole: « dei contratti di cui al
comma 3, lettera a) » con le seguenti: « dei
primo contratto triennale di cui al comma
3 »;

d) al comma 8, secondo periodo,
sostituire le parole: « dei contratti di cui al
comma 3, lettera b) » con le seguenti: « del
secondo contratto triennale ».

21. 33. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

All’articolo 21, comma 3, lettera a) sop-
primere le parole: ,per soli due anni.

21. 6. Franzoso.

Al comma 3, lettera a), dopo le parole:
parametri definiti con, aggiungere le se-
guenti: apposito regolamento di ateneo
nell’ambito di criteri fissati con Decreto
del Ministero.

21. 38. Capitanio Santolini, Lusetti, Enzo
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
di cui alla lettera a) inserire le seguenti:
ovvero di assegni biennali di ricerca o di
borse post-dottorato per almeno tre anni
anche non consecutivi, ovvero di analoghi
contratti o borse post-dottorato in atenei
stranieri.

21. 35. Mazzarella, Lenzi, Ghizzoni, Ni-
colais, Bachelet, Picierno, De Biasi,
Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. I contratti banditi dagli atenei ai
sensi del comma 3 potranno godere, fino
al 2018, e nei limiti del fondo annuo a ciò
destinato, di un cofinanziamento, stabiliz-
zato nel FFO per tutta la durata del
contratto, da parte del Ministero del 50
per cento su un apposito fondo di sostegno
della figura dei ricercatori a tempo deter-
minato, volto a co-finanziare fino 3.000
contatti ali’armo per gli anni 2011-14, e
fino a 2.000 contratti annui per gli anni
2015-2018.

21. 36. Mazzarella, Ghizzoni, Nicolais,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire i commi 4, 7 e 8 con i
seguenti:

4. I contratti hanno durata triennale e
possono essere rinnovati una sola volta per
un ulteriore triennio previa positiva valu-
tazione delle attività di ricerca svolte, sulla
base di modalità, criteri e parametri de-
finiti con decreto del Ministro. Per il
primo triennio del contratto non possono
essere richiesti obblighi didattici, mentre
per il secondo triennio gli obblighi didat-
tici sono gli stessi del ricercatore a tempo
indeterminato cosi come individuati dal
decreto del Presidente della Repubblica
n. 382 del 1980, articolo 32 (Compiti dei
ricercatori universitari) e successive mo-
dificazioni e dall’articolo 1, comma 11
della legge n. 230 del 2005 (legge Moratti).

7. I contratti di cui al presente articolo
non danno luogo, nel corso del primo trien-
nio, a diritti in ordine all’accesso al ruolo
unico della docenza, in occasione del rin-
novo per il secondo triennio, l’Ateneo è te-
nuto ad accantonare i fondi e i punti orga-
nico necessari per l’assunzione di un docente
a tempo indeterminato al primo livello del
ruolo unico della docenza alla scadenza del
secondo triennio in un settore scientifico di-
sciplinare compatibile con l’attività di ri-
cerca svolta nell’ambito del contratto, ed en-
tro tale data è tenuto ad espletare le relative
procedure concorsuali.
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A partire dall’entrata in vigore della
presente legge, le università non possono
più conferire assegni di ricerca ai sensi
dell’articolo 51, comma 6, della legge
n. 449 del 1997 (istituzione degli assegni
di ricerca).

8. Il trattamento economico spettante
ai destinatari dei contratti di cui al comma
1 è pari al trattamento iniziale spettante al
ricercatore confermato a tempo pieno,
incrementato del 20 per cento. Per i
titolari dei contratti rinnovati di cui al
comma 4, il predetto trattamento annuo
lordo onnicomprensivo può essere elevato
fino a un massimo del 30 per cento. La
durata complessiva dei rapporti instaurati
con i titolari dei contratti di cui al pre-
sente articolo e di qualsiasi borsa e/o
contratto di ricerca a tempo determinato,
intercorsi anche con atenei diversi, statali,
non statali o telematici, con il medesimo
soggetto, non può in ogni caso superare i
sette anni, anche non continuativi. Ai fini
della durata dei predetti rapporti non
rilevano i periodi trascorsi in aspettativa
per maternità o per motivi di salute se-
condo la normativa vigente.

21. 46. Granata.

Sostituire il comma 4, con il seguente: I
contratti di cui al comma 3, lettera a),
possono prevedere il regime di tempo
pieno o di tempo definito. I contratti di cui
al comma 3, lettera b) di cui al comma 3,
lettera b), sono stipulati esclusivamente
con regime di tempo pieno. L’impegno
annuo complessivo per lo svolgimento
delle attività di didattica, di didattica in-
tegrativa e di servizio agli studenti è pari
a 350 ore per il regime di tempo pieno e
a 200 ore per il regime di tempo definito.

21. 43. Il Relatore.

Al comma 4, aggiungere in fine il se-
guente periodo: La tipologia dei contratti
dei ricercatori universitari a tempo deter-
minato, di cui al comma 3, lettere a) e b),
dovrà essere formulata in modo compati-
bile con quella degli equivalenti contratti a

tempo determinato attualmente in uso per
i ricercatori degli enti di ricerca vigilati dal
MIUR ed afferenti al comparto ricerca. A
regime, dovrà essere possibile per il ricer-
catore a tempo determinato usufruire di
possibilità di passaggio tra università e
citati enti di ricerca, sia durante il triennio
quinquennio di servizio a tempo determi-
nato, sia al momento della valutazione per
la entrata in ruolo. Le procedure per la
valutazione sono le stesse del comma 5.

21. 21. Gozi, Villecco Calipari, Ghizzoni,
Nicolais, Mazzarella, Bachelet, Picierno,
De Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa,
Antonino Russo, De Pasquale, De
Torre, Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi,
Melandri.

Sopprimere il comma 4.

21. 37. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. I contratti di cui al comma 3,
prevedono un impegno annuo complessivo
per lo svolgimento delle attività di didat-
tica, di didattica integrativa e di servizio
agli studenti pari a 250 ore.

21. 20. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Per un periodo di sei anni dalla
entrata in vigore dalla stessa, la quota di
posti complessivi, è integrata con ulteriori
posti di professore di seconda fascia, co-
finanziati mediante apposito stanziamento
ministeriale pari a 140 milioni di euro per
anno, riservati nella misura del settanta
per cento a ricercatori a tempo indeter-
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minato o determinato che risultino in
possesso dell’abilitazione nazionale di cui
all’articolo 16 e nella restante misura del
30 per cento ai titolari di assegni di
ricerca.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis di provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dalla
seguente disposizione: « All’articolo 82,
comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« 0,30 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « 0,27 per cento.

21. 22. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 4 inserire i seguenti:

4-bis. Per un periodo di otto anni dalla
entrata in vigore della stessa, la quota di
posti complessivi è integrata con ulteriori
posti di professore di seconda fascia, co-
finanziati mediante apposito stanziamento
ministeriale pari a 100 milioni di euro per
anno, riservati nella misura del settanta
per cento a ricercatori a tempo indeter-
minato o determinato che risultino in
possesso dell’abilitazione nazionale di cui
all’articolo 16 e nella restante misura del
30 per cento ai titolari di assegni di
ricerca.

4-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 4-bis di provvede me-
diante le maggiori entrate derivanti dalla
seguente disposizione: « All’articolo 82,
comma 11, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 0,30 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « 0,27 per cento ».

21. 23. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, sopprimere le parole: Nel-
l’ambito delle risorse disponibili per la
programmazione.

* 21. 44. Il Relatore.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: Nell’ambito delle risorse dispo-
nibili per la programmazione.

* 21. 14. Vassallo.

Al comma 5, primo periodo, dopo le
parole: ai sensi dell’articolo 17, inserire le
seguenti: comma 1, lettera d).

21. 15. Vassallo.

Al comma 5, terzo periodo, dopo la
parola: valutazione aggiungere le seguenti:
, da parte di apposita commissione isti-
tuita attuando i principi di trasparenza,
competenza e rappresentatività del settore
concorsuale e del settore scientifico-disci-
plinare di riferimento.

21. 24. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, terzo periodo dopo le
parole: standard qualitativi aggiungere le
seguenti: riconosciuti a livello internazio-
nale.

21. 25. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 5, sopprimere le parole da:
L’espletamento del contratto fino alla fine
del comma.

Conseguentemente al comma 9, aggiun-
gere il seguente periodo: L’espletamento del

Martedì 5 ottobre 2010 — 167 — Commissione VII



contratto di cui al comma 3, lettera a),
ovvero lettera b) costituisce titolo prefe-
renziale nei concorsi per l’accesso alle
pubbliche amministrazioni.

21. 45. Il Relatore.

Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino all’espletamento della
settima procedura di abilitazione scienti-
fica nazionale di cui all’articolo 16, le
procedure di reclutamento sono program-
mate e avviate nel rispetto dei seguenti
criteri:

a) almeno uno su due dei posti di
professore di seconda fascia, la cui coper-
tura è programmata da ciascun diparti-
mento, ovvero da ciascuna struttura di cui
all’articolo 2 comma 2 lettera c), è desti-
nato a procedure di chiamata diretta, ai
sensi del comma 7, riservate a ricercatori
a tempo indeterminato in servizio nell’ate-
neo, assicurando alle stesse la pubblicità
all’interno dell’ateneo.

b) almeno uno su cinque dei posti di
professore di prima e di seconda fascia
disponibili in ciascun dipartimento, ovvero
in ciascuna struttura di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera c), è coperto da profes-
sori che non hanno prestato servizio
presso l’università banditrice nei prece-
denti tre anni.

21. 4. Lupi, Toccafondi, Palmieri, Vignali,
Riccardo Farina.

Al comma 6, primo periodo, sopprimere
le parole: e fino al 31 dicembre del sesto
anno successivo.

Conseguentemente sopprimere l’ultimo
capoverso.

21. 48. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 6, primo periodo sopprimere
le parole: dalla data di entrata in vigore

della presente legge e fino al 31 dicembre
del sesto anno successivo.

21. 1. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 6, primo periodo sostituire la
parola: può essere con la seguente: è.

21. 2. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: e ricercatori a tempo indetermi-
nato inserire le seguenti: e di soggetti che
abbiano maturato almeno sei anni di ser-
vizio complessivo come titolari dei con-
tratti di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge 4 novembre 2005, n. 230.

21. 11. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, sopprimere il secondo
periodo.

21. 3. Latteri, Lo Monte, Commercio,
Lombardo, Misiti.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
il periodo: possono utilizzare fino alla
metà delle risorse equivalenti a quelle
necessarie per coprire i posti disponibili di
professore di ruolo con il seguente: do-
vranno utilizzare le risorse risultanti dalla
contestuale soppressione del posto di pro-
fessore di seconda fascia o di ricercatore
a tempo indeterminato occupato dal de-
stinatario della chiamata al ruolo supe-
riore.

21. 39. Santelli.

Al comma 6, secondo periodo, aggiun-
gere in fine: della restante metà una quota
non inferiore ad un quinto è riservata ai
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ricercatori che abbiano operato all’estero
per non meno di cinque anni consecutivi.

21. 10. Garavini, Ghizzoni, Nicolais, Maz-
zarella, Bachelet, Picierno, De Biasi,
Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, Antonino
Russo, De Pasquale, De Torre, Pes,
Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, dopo il terzo periodo
aggiungere il seguente: Per sei anni a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca auto-
rizza uno stanziamento non inferiore a 50
milioni di euro annui destinati alla chia-
mata nel ruolo di professore associato di
ricercatori a tempo indeterminato e de-
terminato che abbiano superato l’abilita-
zione nazionale.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente articolo
si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dalla se-
guente disposizione:

a) all’articolo 82, comma 11, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,29
per cento ».

21. 19. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 6, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

21. 41. Capitanio Santolini, Lusetti, Enzo
Carra, Nunzio Francesco Testa.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma
5 del presente articolo si applicano altresì
a coloro che siano stati destinatari di

contratti ai sensi dell’articolo 1, comma
14, della legge 4 novembre 2005, n. 230,
che entro i primi sei armi di applicazione
della presente legge abbiano raggiunto una
durata complessiva del rapporto pari a sei
anni e conseguito l’abilitazione alle fun-
zioni di professore associato di cui all’ar-
ticolo 16. Ai fini del raggiungimento della
durata di cui al periodo precedente, sono
fatte salve le disposizioni in tema di rin-
novo di cui all’articolo 1, comma 14, della
legge 4 novembre 2005, n. 230. I soggetti
chiamati ai sensi del primo periodo, entro
i primi sei anni dall’entrata in vigore della
presente legge, sono inquadrati nel ruolo
dei professori associati.

Conseguentemente, all’articolo 25,
comma 8, lettera c) aggiungere le seguenti
parole: fatti salvi gli effetti transitori di cui
alla disciplina dell’articolo 21, comma
6-bis della presente legge.

21. 8. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

6-bis. I ricercatori a tempo determinato
già reclutati a seguito di valutazione com-
parativa ed in servizio alla data di entrata
in vigore della presente legge, o che siano
cessati dal servizio da non più di venti-
quattro mesi, che siano anche affidatari di
uno o più carichi didattici, possono pre-
sentare domanda entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge per conservare la loro posi-
zione economica e giuridica fino all’esple-
tamento della seconda tornata di abilita-
zione nazionale, purché in possesso di
almeno tre anni di anzianità di insegna-
mento anche non continuativi.

6-ter. I ricercatori a tempo determinato
di cui al comma 7-bis possono partecipare
alle procedure di abilitazione nazionale.

6-quater. I ricercatori stabilizzati, qua-
lora il corso di cui sono incaricati sia
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assegnato ad un docente di ruolo della
facoltà ovvero cessi di essere attivato, in
corrispondenza dell’idoneità conseguita,
possono essere utilizzati su delibera del
consiglio di facoltà per un corso di inse-
gnamento che sia parte del precedente o,
con il loro consenso, per un corso di
insegnamento affine.

6-quinquies. A domanda, da presentarsi
entro sessanta giorni dalla conseguita ido-
neità nel giudizio di abilitazione nazionale,
i ricercatori di cui ai commi 7-bis e 7-ter
sono inquadrati nel ruolo dei professori
associati universitari. L’assunzione è di-
sposta dal rettore presso la facoltà nella
quale il ricercatore svolge la propria atti-
vità.

6-sexies. Qualora l’onere finanziario per
l’immissione in ruolo del personale previ-
sto nel presente articolo superi il 90 per
cento del fondo di finanziamento ordina-
rio, l’eccedenza è compensata con il ri-
sparmio di spesa derivante da futuri tra-
sferimenti o pensionamenti di docenti in
servizio nell’università interessata.

21. 18. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Il trattamento economico spettante
ai destinatari dei contratti di cui al comma
3, lettera a), è pari al trattamento iniziale
spettante al ricercatore confermato a
tempo pieno, incrementato del 20 per
cento. Per i titolari dei contratti rinnovati
di cui al comma 3, lettera b), il predetto
trattamento annuo lordo onnicomprensivo
può essere elevato fino a un massimo del
30 per cento.

21. 19. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 8 aggiungere il seguente ca-
poverso:

Anche per il pubblico dipendente, vin-
citore di un concorso per un posto di
ricercatore a tempo determinato presso
l’università, si applicano per tutta la du-
rata dell’incarico le disposizioni di cui
all’articolo 2 della legge n. 476 del 13
agosto 1984, in materia di congedo straor-
dinario senza assegni.

21. 30. Antonino Russo, Ghizzoni, Nico-
lais, Mazzarella, Bachelet, Picierno, De
Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, De
Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Nell’ambito delle risorse disponi-
bili e sulla base delle procedure concor-
suali del presente articolo, le facoltà pos-
sono, inoltre, indire procedure di recluta-
mento per la copertura di posti di ricer-
catore a tempo determinato riservate ai
tecnici laureati di cui all’articolo 50 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n.382, in possesso dei seguenti
requisiti minimi: dottorato di ricerca, svol-
gimento di 5 anni di insegnamento ai sensi
dell’articolo 12 della legge 19 novembre
1990, n. 341.

21. 5. Franoso.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Al fine di razionalizzare la ge-
stione delle risorse umane e finanziarie,
nonché di valorizzare le esperienze didat-
tiche e di ricerca già maturate, i ricerca-
tori a tempo determinato, a domanda da
presentare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
possono chiedere l’equiparazione ai ricer-
catori a tempo indeterminato. Ad esito
positivo della richiesta, entro lo stesso
anno accademico, il richiedente viene im-
messo in ruolo con la qualifica di ricer-
catore a tempo indeterminato nel mede-
simo settore scientifico-disciplinare dal-
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l’ateneo ove presta la propria attività. La
domanda, corredata da titoli e pubblica-
zioni, può essere avanzata dai ricercatori
a tempo determinato in servizio alla data
di entrata in vigore della presente legge o
che abbiano concluso il loro rapporto di
lavoro entro i dodici mesi antecedenti la
stessa data, che siano titolari da più di tre
anni accademici di carichi didattici certi-
ficati dalle università, che siano risultati
vincitori all’esito di valutazioni compara-
tive svolte secondo regole equivalenti a
quelle previste dalla legge per il recluta-
mento dei ricercatori universitari, in
quanto esplicitamente richiamate dai re-
lativi bandi di concorso e le cui retribu-
zioni gravino sul fondo di finanziamento
ordinario (FFO). Le università entro ses-
santa giorni della presentazione della ri-
chiesta, possono rigettare la domanda di
immissione in ruolo qualora le pubblica-
zioni e i titoli presentati dai ricercatori a
tempo determinato fossero inferiori ai re-
quisiti minimi definiti dal CUN per le
differenti aree scientifiche. Per le finalità
del presente comma, per tre anni a de-
correre dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca auto-
rizza uno stanziamento non inferiore a 50
milioni di euro annui.

Conseguentemente, ai maggiori oneri de-
rivanti dall’attuazione del presente articolo
si provvede mediante utilizzo di quota parte
delle maggiori entrate derivanti dalla se-
guente disposizione:

a) all’articolo 82, comma 11, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,29
per cento ».

21. 26. Ghizzoni, Mazzarella, Nicolais,
Picierno, Bachelet, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Ai contratti di cui al presente
articolo non si applica quanto disposto
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010 n. 122.

21. 27. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. All’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’ar-
ticolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122, primo periodo, dopo le pa-
role: « anche ad ordinamento autonomo »,
inserire « ad esclusione delle università ».

21. 28. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 21 aggiungere il se-
guente:

ART. 21-bis.

(Istituzione dell’Anagrafe dei ricercatori ita-
liani all’estero).

1. È istituita l’Anagrafe nazionale dei
ricercatori italiani all’estero, di seguito
denominata Anagrafe, avente i seguenti
obiettivi:

a) promuovere la mobilità nazionale
e internazionale dei ricercatori;

b) promuovere un coinvolgimento dei
ricercatori italiani operanti all’estero in
progetti e collaborazioni con Istituzioni,
Centri di ricerca e aziende italiani, anche
al fine di favorire un possibile rientro in
Italia.
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2. L’Anagrafe è costituita da una banca
dati telematica per la gestione dei dati
identificativi dei ricercatori italiani ope-
ranti all’estero ed è liberamente accessibile
da parte dei soggetti interessati attraverso
un collegamento inserito sul sito web del
Consiglio nazionale delle ricerche. L’inse-
rimento dei dati relativi ai ricercatori
italiani all’estero è effettuato su base vo-
lontaria su esplicita richiesta degli stessi.
L’anagrafe è aggiornata semestralmente
dagli organi competenti del Consiglio na-
zionale delle ricerche, cui è affidata la
gestione diretta, sotto la vigilanza del Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, d’intesa con il Ministero
degli Affari Esteri.

Conseguentemente all’articolo 25,
comma 11, dopo le parole: a decorrere
dall’anno 2010 aggiungere le seguenti: non-
ché dell’articolo 21-bis, valutato in 1,5
milioni di euro per l’anno 2010 e in 1
milione di euro per gli anni 2011 e 2012.

21. 01. Centemero.

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

ART. 21-bis.

(Professori aggregati).

1. È abolito l’articolo 1, comma 11,
della legge 4 novembre 2005, n. 230. È
istituito il ruolo di Professore aggregato a
cui afferiscono, su loro richiesta, i ricer-
catori confermati che nel precedente quin-
quennio abbiano svolto per più di tre anni
consecutivi attività di insegnamento ai
sensi dell’articolo 12 della legge 19 novem-
bre 1990, n. 341, previa positiva valuta-
zione del Consiglio di Dipartimento ap-
provata a maggioranza assoluta dai pro-
fessori ordinari incardinati e convergente
delibera del Consiglio di amministrazione.
Ai professori aggregati è fatto obbligo di
garantire, nell’ambito del loro impegno
didattico, 60 ore di lezione frontale ed è
riconosciuto il diritto ad una indennità
aggiuntiva pari al 20% dello stipendio
tabellare del Ricercatore di ruolo alla

sesta classe stipendiale. I Professori aggre-
gati mantengono per ogni altro aspetto
l’inquadramento e il trattamento giuridico
ed economico dei Ricercatori confermati.

21. 02. Vassallo.

ART. 22.

Sostituire l’articolo 22 con il seguente:

1. Per i professori ordinari e associati
nominati secondo le disposizioni della pre-
sente legge il limite massimo di età per il
collocamento a riposo è determinato al
termine dell’anno accademico nel quale si
è compiuto il sessantacinquesimo anno di
età, ivi compreso il biennio di cui all’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 503, e successive modifica-
zioni, ed è abolito il collocamento fuori
ruolo per limiti di età.

2. I soggetti di cui al comma 1, con
domanda inoltrata precedentemente ai
termini dello stesso comma, può chiedere
di essere trattenuto in servizio per un
eventuale periodo necessario a maturare
un’anzianità massima contributiva di 40
anni.

3. I ricercatori e i professori universi-
tari che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, hanno superato i 65 anni di
età o hanno già ottenuto, con decreto del
rettore, il collocamento fuori ruolo o il
trattenimento in servizio per il biennio
previsto dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, e suc-
cessive modificazioni, cessano dai ruoli o
dagli incarichi dall’inizio del successivo
anno accademico, fatta salvo quanto pre-
visto dal comma 2.

4. I professori di materie cliniche in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge mantengono le proprie fun-
zioni assistenziali e primariali, inscindibili
da quelle di insegnamento e ricerca e ad
esse complementari, fino al termine del-
l’anno accademico nel quale si è compiuto
il sessantacinquesimo anno di età, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 16 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
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n. 503, e successive modificazioni, e co-
munque fatta salva la possibilità di avva-
lersi dell’opzione di cui al comma 2.

22. 1. Zazzera.

Sostituire l’articolo 22 con il seguente:

1. Per i professori ordinari e associati
nominati secondo le disposizioni della pre-
sente legge il limite massimo di età per il
collocamento a riposo è determinato al
termine dell’anno accademico nel quale si
è compiuto il sessantottesimo anno di età,
ivi compreso il biennio di cui all’articolo
16 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 503, e successive modificazioni,
ed è abolito il collocamento fuori ruolo
per limiti di età.

2. I soggetti di cui al comma 1, con
domanda inoltrata precedentemente ai
termini dello stesso comma, può chiedere
di essere trattenuto in servizio per un
eventuale periodo necessario a maturare
un’anzianità massima contributiva di 40
anni.

3. I ricercatori e i professori universi-
tari che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, hanno superato i 65 anni di
età o hanno già ottenuto, con decreto del
rettore, il collocamento fuori ruolo o il
trattenimento in servizio per il biennio
previsto dall’articolo 16 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 503, e suc-
cessive modificazioni, cessano dai ruoli o
dagli incarichi dall’inizio del successivo
anno accademico, fatta salvo quanto pre-
visto dal comma 2.

4. I professori di materie cliniche in
servizio alla data di entrata in vigore della
presente legge mantengono le proprie fun-
zioni assistenziali e primariali, inscindibili
da quelle di insegnamento e ricerca e ad
esse complementari, fino al termine del-
l’anno accademico nel quale si è compiuto
il sessantacinquesimo anno di età, ferma
restando l’applicazione dell’articolo 16 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 503, e successive modificazioni, e co-
munque fatta salva la possibilità di avva-
lersi dell’opzione di cui al comma 2.

22. 2. Palagiano, Zazzera.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il collocamento a riposo dei profes-
sori, ricercatori ed assistenti del ruolo ad
esaurimento è fissato, a domanda, al ter-
mine dell’anno accademico in cui l’inte-
ressato abbia compiuto il settantesimo
anno d’età. Sono fatti salvi eventuali diritti
acquisiti più favorevoli.

22. 5. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 17, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, le parole:
« settantesimo anno di età, ivi compreso il
biennio di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e
successive modificazioni, », sono sostituite
dalle seguenti: « sessantottesimo anno di
età ».

22. 3. Palagiano, Zazzera.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 17, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, le parole:
« settantesimo anno di età, ivi compreso il
biennio di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e
successive modificazioni, », sono sostituite
dalle seguenti: « sessantacinquesimo anno
di età ».

22. 4. Palagiano, Zazzera.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il collocamento a riposo dei pro-
fessori, ricercatori ed assistenti del ruolo
ad esaurimento è fissato, a domanda, al
termine dell’anno accademico in cui l’in-
teressato abbia compiuto il settantesimo
anno d’età. Sono fatti salvi eventuali diritti
acquisiti più favorevoli.

22. 6. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.
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ART. 23.

Dopo il comma 2 è inserito il seguente
comma:

2-bis. L’articolo 1, comma 1, del decreto
legge n. 2 del 14 gennaio 2004, convertito in
legge 5 marzo 2004 n. 63, si interpreta nel
senso che, in esecuzione della sentenza pro-
nunciata dalla Corte di Giustizia delle Co-
munità Europee il 26 giugno 2001 nella
causa C-212/99, ai collaboratori esperti lin-
guistici, assunti dalle Università interessate
quali lettori di madre lingua straniera, il
trattamento economico corrispondente a
quello del ricercatore confermato a tempo
definito, in misura proporzionata all’impe-
gno orario effettivamente assolto, deve es-
sere attribuito con effetto dalla data di
prima assunzione quali lettori di madre
lingua straniera a norma dell’articolo 28 del
decreto del Presidente della Repubblica 11
luglio 1980, n. 382, sino alla data d’instau-
razione del nuovo rapporto quali collabora-
tori esperti linguistici, a norma dell’articolo
4 della legge 21 giugno 1995, n. 236. A
decorrere da quest’ultima data, a tutela dei
diritti maturati nel rapporto di lavoro pre-
cedente, i collaboratori esperti linguistici
hanno diritto a conservare, quale tratta-
mento retributivo individuale, l’importo
corrispondente alla differenza tra l’ultima
retribuzione percepita come lettori di ma-
drelingua straniera, computata secondo i
criteri dettati dal decreto legge n. 2 del
2004 e, ove inferiore, la retribuzione com-
plessiva loro spettante secondo le previsioni
della contrattazione collettiva di comparto
e decentrata applicabile a norma della legge
21 giugno 1995, n. 236. Sono estinti i giu-
dizi in materia, in corso alla data di entrata
in vigore della presente legge.

23. 1. Il Relatore.

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Misure di Welfare).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il termine di dodici mesi dalla data

di entrata in vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi finalizzati a:

a) estendere ai dipendenti delle uni-
versità, ancorché interessati a diverse
forme di apporti di lavoro anche in col-
laborazione o prestazioni di opera intel-
lettuale e che non siano confermati nei
rapporti medesimi, gli ammortizzatori so-
ciali in deroga;

b) imporre alle università il paga-
mento degli oneri al Fondo per la disoc-
cupazione involontaria;

c) riconoscere ai medesimi soggetti il
diritto a ricorrere ai servizi di ricolloca-
mento al lavoro (outplacement) presso
agenzie interessate a convenzioni che sa-
ranno stipulate con il Ministero, la Con-
ferenza dei rettori (CRUI), il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni,
e convenzioni individueranno le fonti per
il finanziamento del servizio.

23. 01. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Incentivi all’assunzione
dei dottori di ricerca).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2011 e
fino al 31 dicembre 2016, per i primi tre
anni dalla data di assunzione a tempo
indeterminato di una persona in possesso
del titolo di dottore di ricerca, o di titolo
riconosciuto equipollente anche conseguito
all’estero, i contributi previdenziali e as-
sistenziali non sono dovuti dal datare di
lavoro, ma sono versati in modo figurativo
all’ente di competenza.
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2. Per i soggetti e per gli stessi periodi
di cui al comma 1, i redditi da lavoro
dipendente sono imponibili per il 60 per
cento, ai fini delle imposte dirette, e non
concorrono alla formazione della base
imponibile ai fini dell’imposta regionale
sulle attività produttive.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
le maggiori entrate di cui al comma 4.

4. All’articolo 82, comma 11, del de-
creto legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 0,30 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 0,27
per cento ».

23. 02. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

ART. 23-bis.

(Riconoscimento di punteggi nei concorsi
per l’accesso ai ruoli nelle Pubbliche Am-

ministrazioni).

1. In tutti i concorsi pubblici per l’ac-
cesso dall’esterno a posizioni della carriera
dirigenziale nelle pubbliche amministra-
zioni:

a) è riservato un punteggio prefissato
per i titoli culturali e professionali non
inferiore al 10 per cento del punteggio
complessivo;

b) fra i titoli culturali e professionali,
il punteggio riservato al dottorato di ri-
cerca non può essere inferiore al 30 per
cento e rappresenta sempre il titolo con
valutazione più alta;

c) fra i titoli culturali e professionali,
è riservato un punteggio non inferiore agli

assegni di ricerca e ai contratti da ricer-
catore a tempo determinato di cui alla
presente legge.

23. 03. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

ART. 24.

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Modifiche all’articolo 16 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, in materia di
facoltà di trasformazione in fondazioni

delle università).

1. L’articolo 16 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla 6 agosto 2008, n 133, è abrogato.

24. 01. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Turn over).

1. A decorrere dall’anno 2011 le uni-
versità possono procedere, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato nel limite di un contingente di
personale complessivamente corrispon-
dente ad una spesa pari a quella relativa
al personale cessato nell’anno precedente.
Sono pertanto abrogate le disposizioni di
cui all’articolo 66 comma 13 della legge
133 del 2008, e successive modifiche.

24. 02. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

ART. 24-bis.

(Risorse economiche aggiuntive per le uni-
versità).

1. All’articolo 60, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 597, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

c) le erogazioni liberali fatte a favore
di università e di istituti di istruzione
universitaria, per un ammontare comples-
sivamente non superiore al 5 per cento del
reddito di impresa dichiarato.

Conseguentemente, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, all’onere derivante dalla predetta di-
sposizione, valutato in 40 milioni di euro,
si provvede riducendo in misura corrispon-
dente l’importo di un euro previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 5, primo periodo, della
legge 3 giugno 1999, n. 157 e sopprimendo
il quarto periodo del comma 6 del citato
articolo 1.

24. 03. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 25.

(Norme transitorie e finale).

1. Fermo restando quanto previsto dal
comma 2 del presente articolo, a decorrere
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, per la copertura dei posti di
professore ordinario e associato, di ricer-
catore e di assegnista di ricerca, le uni-
versità possono avviare esclusivamente le
procedure previste dal presente titolo.

2. Le università continuano ad avvalersi
delle disposizioni vigenti alla data di en-

trata in vigore della presente legge in
materia di assunzione in servizio, fino alla
adozione dei regolamenti di cui all’articolo
17, comma 1.

2-bis. All’articolo 1, comma 4, del de-
creto-legge 10 novembre 2008, n. 180,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
gennaio 2009, n. 1, dopo il quinto periodo
è inserito il seguente: « Si procede altresì
direttamente al sorteggio nell’ipotesi in cui
il numero dei professori ordinari appar-
tenenti al settore scientifico disciplinare
oggetto del bando è inferiore a quattro ».

3. Coloro che hanno conseguito l’ido-
neità per i ruoli di professore associato e
ordinario possono comunque essere desti-
natari di chiamata ai sensi della legge 3
luglio 1998, n. 210, fino al termine del
periodo di durata della idoneità stessa
previsto dall’articolo 1, comma 6, della
legge 4 novembre 2005, n. 230. In tale
ipotesi e nel caso di idoneità conseguita
all’esito delle procedure di valutazione
comparativa bandite ai sensi dell’articolo
12, comma 2, del decreto-legge 31 dicem-
bre 2007, n. 248, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,
n. 31, e dell’articolo 4-bis, comma 16 del
decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
agosto 2008, n. 129, nei novanta giorni
successivi alla deliberazione, da parte del-
l’università che ha indetto il bando, di
voler effettuare la chiamata devono se-
guire decreto di nomina e presa di servizio
dell’idoneo in mancanza dei quali que-
st’ultimo può essere chiamato da altre
università, ferma restando la possibilità
per l’università che ha indetto il bando di
ripetere la chiamata.

4. I contratti di cui all’articolo 21,
comma 3, lettera b), possono essere stipu-
lati, con le modalità previste dal medesimo
articolo, anche con coloro che hanno usu-
fruito per almeno tre anni dei contratti
stipulati ai sensi dell’articolo 1, comma 14,
della citata legge n. 230 del 2005.

5. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro, con decreto adottato di concerto
con il Ministro della salute, provvede alla
rideterminazione del numero dei posti
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disponibili nei corsi di laurea in medicina
e chirurgia e alla loro distribuzione su
base regionale anche al fine di riequili-
brare l’offerta formativa in relazione al
fabbisogno di personale medico del bacino
territoriale di riferimento.

6. All’articolo 1, comma 9, della legge 4
novembre 2005, n. 230, al primo periodo,
dopo la parola: « triennio » sono inserite le
seguenti: « o nell’ambito di specifici pro-
grammi di ricerca finanziati dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca » e, dopo la parola: « universitarie »
sono inserite le seguenti: « o di ricerca »; il
secondo periodo è soppresso; al quarto
periodo, le parole: « A tal fine » sono
sostituite dalle seguenti: « A tali fini ».

7. Ai fini dei procedimenti di chiamata
dei professori di cui all’articolo 17 della
presente legge l’idoneità conseguita ai
sensi della legge 3 luglio 1998, n. 210, è
equiparata all’abilitazione limitatamente al
periodo di durata della stessa di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera g), della
medesima legge, nonché dell’articolo 1,
comma 6, della legge n. 230 del 2005.

8. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono abrogati:

a) l’articolo 4 della legge 30 novembre
1989, n. 398;

b) l’articolo 3 della legge 3 luglio
1998, n. 210;

c) l’articolo 1, commi 8, 10 e 14 della
legge 4 novembre 2005, n. 230;

d) l’articolo 51, comma 6, della legge
27 dicembre 1997, n. 449.

9. A decorrere dalla data di entrata in
vigore dei regolamenti di cui all’articolo
16, comma 2, della presente legge, è abro-
gato il decreto legislativo 6 aprile 2006,
n. 164.

10. Fino all’anno 2015 la laurea magi-
strale o equivalente, unitamente ad un
curriculum scientifico professionale ido-
neo allo svolgimento di attività di ricerca,
è titolo valido per la partecipazione alle
procedure pubbliche di selezione relative
ai contratti di cui all’articolo 21.

10-bis. Fino alla definizione dei criteri
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera c) e
dei criteri e indicatori di cui al comma 3,
lettera b) del medesimo articolo, conti-
nuano ad applicarsi le disposizioni vigenti
in materia.

10-ter. All’articolo 6, comma 12, quarto
periodo del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le pa-
role: « compiti ispettivi » sono inserite le
seguenti: « e quella effettuata dalle univer-
sità e dagli enti di ricerca in relazione ad
attività istituzionali i cui oneri non siano
posti a carico del fondo di finanziamento
ordinario degli enti stessi ».

10-quater. Ai titolari dei contratti di cui
all’articolo 21 della presente legge e al-
l’articolo 1, comma 14, della legge 4 no-
vembre 2005, n. 230, nonché agli studiosi
impegnati all’estero che abbiano svolto per
chiamata diretta autorizzata dal Ministero
un periodo di ricerca e di docenza nelle
università italiane ai sensi del comma 9
della stessa legge n. 230 del 2005 è rico-
nosciuta per intero ai fini del trattamento
di quiescenza e previdenza e per i due
terzi ai fini della carriera, l’attività effet-
tivamente prestata ai sensi delle predette
disposizioni. Al relativo onere, pari a
4.917,618, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 5, comma 1, della
legge 19 ottobre 1999, n. 370.

10-quinquies. All’articolo 2, comma
140, lettera b), del decreto legge 3 ottobre
2006, n. 262, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, dopo le parole: « e le relative
indennità », è inserito il seguente periodo:
« Il compimento del settantesimo anno di
età comporta l’automatica cessazione dalla
carica di Presidente o componente dell’or-
gano direttivo ».

10-sexies. Nella prima tornata delle
procedure di abilitazione di cui all’articolo
16, qualora l’ANVUR non abbia provve-
duto in tempo utile a formulare la lista di
studiosi ed esperti in servizio all’estero di
cui all’articolo 16, comma 3, lettera e) in
relazione a uno specifico settore concor-
suale, la commissione nazionale relativa-
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mente a tale settore è integralmente com-
posta ai sensi della lettera g) del medesimo
articolo e comma.

10-septies. All’articolo 17, comma 30
del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, è aggiunto il seguente
periodo: « Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano alle uni-
versità e agli enti di ricerca.

10-octies. All’articolo 66, comma 13, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazione, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 e successive modifiche,
il secondo periodo è sostituito dal se-
guente: « Ciascuna università destina tale
somma per una quota non inferiore al 50
per cento all’assunzione di ricercatori e
per una quota non superiore al 20 per
cento all’assunzione di professori ordi-
nari ».

11. All’onere derivante dall’applica-
zione dell’articolo 5, comma 3, lettera f), si
provvede nel limite massimo di 10 milioni
di euro per l’anno 2010 e di 1 milione di
euro per l’anno 2011 mediante corrispon-
dente riduzione per i medesimi anni del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
5, comma 1, della legge 19 ottobre 1999,
n. 370. All’onere derivante dall’articolo 19,
comma 5, valutato in 20 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2010, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dell’importo dei rimborsi di cui all’articolo
1, comma 5, primo periodo, della legge 3
giugno 1999, n. 157. Al comma 6 del
medesimo articolo 1 della legge n. 157 del
1999, il quarto periodo è soppresso. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.
Dall’attuazione delle rimanenti disposi-
zioni della presente legge non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

25. 29. Il Relatore.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Le università continuano ad avvalersi
delle disposizioni vigenti alla data di en-

trata in vigore della presente legge in
materia di copertura di posti di ricerca-
tore, rispettivamente di assegnista di ri-
cerca, fino all’adozione dei regolamenti di
cui all’articolo 21, comma 2, rispettiva-
mente fino all’adozione dei regolamenti di
cui all’articolo 19, comma 4.

2. Le università continuano ad avvalersi
delle disposizioni vigenti alla data di en-
trata in vigore della presente legge in
materia di copertura di posti di professore
ordinario e associato, fino alla adozione
dei regolamenti di cui all’articolo 17,
comma 1, dei regolamenti di cui all’arti-
colo 16, comma 2, e dei decreti di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera c).

25. 1. Giammanco.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. In attesa dell’entrata in vigore a
regime delle disposizioni e dei regolamenti
attuativi di cui alla presente legge, per la
copertura dei posti di professore ordinario
e associato, di ricercatore a tempo inde-
terminato e determinato e di assegnista di
ricerca, le università possono avviare le
relative procedure di selezione ai sensi
della normativa vigente.

25. 3. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 1 dopo la parola: ricercatore
aggiungere le seguenti: a tempo determi-
nato.

25. 4. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. A decorrere dall’anno 2010, i
ricercatori universitari in ruolo da almeno
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12 anni, ai quali per almeno tre anni
accademici consecutivi siano stati conferiti
affidamenti o supplenze di insegnamenti
ufficiali delle Facoltà, sono stabilizzati ai
soli fini giuridici nel ruolo di « professori
aggregati ».

25. 24. Reguzzoni, Goisis.

Al comma 3, dopo le parole: hanno
conseguito inserire le seguenti: o consegui-
ranno, entro il 31 dicembre 2010.

25. 5. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Al comma 3, sostituire le parole: per tali
ruoli con le seguenti: nelle rispettive fasce,.

25. 22. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Al comma 3, aggiungere in fine le se-
guenti parole: ovvero per altri due anni
dalla data di scadenza dell’idoneità, nel
caso in cui la stessa sia scaduta alla data
di entrata in vigore della presente legge.

25. 6. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Coloro che alla data di entrata in
vigore della presente legge hanno usufruito
dei contratti stipulati ai sensi dell’articolo
1, comma 14, della legge 4 novembre 2005,
n. 230, sono equiparati ai soggetti titolari
di contratti di cui all’articolo 21, comma 3,
lettera b). Ad essi pertanto si applicano le
disposizioni di cui comma 5 del medesimo
articolo 21,.

25. 7. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 72, comma 11 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, come da ultimo mo-
dificato dall’articolo 17, comma 35-novies
del decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 3
agosto 2009, n. 102, esclude dalla cessa-
zione unilaterale del rapporto di lavoro i
ricercatori universitari di ruolo, anche ove
abbiano superato i 40 anni di contribu-
zione.

25. 13. Mario Pepe (PdL).

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. In attesa dell’attuazione dell’abi-
litazione scientifica nazionale, è istituito il
ruolo transitorio ad esaurimento del pro-
fessore universitario aggregato. Transitano
nel nuovo ruolo, a domanda, i ricercatori
confermati in possesso del titolo di pro-
fessore aggregato da almeno 5 anni, man-
tenendo l’eventuale migliore trattamento
economico in godimento. I ricercatori con-
fermati, che non sono in possesso del
suddetto requisito, possono optare per il
ruolo di professore aggregato, non appena
lo maturano. Ai professori aggregati ed ai
ricercatori a tempo indeterminato in pos-
sesso dell’abilitazione scientifica nazionale
alle funzioni di professore di seconda
fascia, sono garantite le modalità di pro-
gressione di carriera, previste per i ricer-
catori a tempo indeterminato.

25. 14. Mario Pepe (PdL).

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. In sede di prima applicazione
della presente legge, per il primo triennio,
è destinata la quota del 50 per cento dei
punti organico disponibili in ciascuna Uni-
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versità esclusivamente per prese di servi-
zio di professori associati già ricercatori a
tempo indeterminato che abbiano supe-
rato il giudizio di idoneità.

25. 21. Melis, Schirru, Ghizzoni, Nicolais,
Mazzarella, Bachelet, Picierno, De
Biasi, Levi, Siragusa, Coscia, Rossa, An-
tonino Russo, De Pasquale, De Torre,
Pes, Lolli, Graziano, Ceccuzzi, Melan-
dri.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Entro tre anni dall’entrata in
vigore della presente legge, i Professori
Associati confermati, che abbiano matu-
rato 9 anni di servizio nel ruolo, transi-
tano, a domanda e previa e positiva va-
lutazione del Consiglio di Facoltà sulle
funzioni didattico-scientifiche svolte, nella
fascia dei Professori Ordinari, nella classe
corrispondente al trattamento economico
in godimento.

25. 23. Goisis, Rivolta, Grimoldi, Caval-
lotto, Paolini.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. I professori ordinari a tempo
determinato, di cui all’articolo 1, comma
12, della legge 230 del 2005, che abbiano
conseguito l’idoneità da almeno cinque
anni, partecipano alle procedure di reclu-
tamento previste dalla presente legge ed a
tutte le altre analoghe procedure eventual-
mente disposte.

25. 28. Lorenzin.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 72, comma 11, della
legge 133/08, la parola: « professori » è
sostituita dalla parola: « docenti ».

25. 19. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Al comma 7, sostituire le parole: all’ar-
ticolo 1 con le seguenti: all’articolo 2.

Conseguentemente, dopo il comma 7,
aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1, comma 22, della
legge 4 novembre 2005, n. 230, al primo
periodo, le parole: « gli articoli 1 e 2 » sono
sostituite dalle seguenti: « l’articolo 1 ».

25. 2. Zaccaria.

Al comma 7, sostituire le parole: articolo
1, comma 1, lettera g), della medesima
legge con le seguenti: articolo 2, comma 1,
lettera g), della medesima legge.

25. 27. Il relatore.

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino almeno al 31
dicembre dell’ottavo anno successivo, ai
ricercatori a tempo indeterminato che
possano documentare una produzione
scientifica in linea con i criteri qualitativi
e quantitativi individuati da apposito de-
creto del Ministro e diversificati per area
scientifica (in analogia con quanto richie-
sto per l’abilitazione nazionale) e con una
attività didattica certificata da decreto ret-
torale nel proprio o in altri atenei di
almeno 6 anni – non necessariamente
continuativi – viene attribuita l’abilita-
zione nazionale. Tale abilitazione dà titolo
all’inquadramento immediato nel ruolo di
professore associato presso l’ateneo di ap-
partenenza al livello stipendiale corrispon-
dente alla retribuzione annua maturata
fino a quel momento da ricercatore o,
qualora non coincidente, al livello imme-
diatamente più alto.

25. 11. Mario Pepe (PdL).

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Dalla data di entrata in vigore
della presente legge e fino almeno al 31
dicembre dell’ottavo anno successivo, ai
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ricercatori a tempo indeterminato che
possano documentare una produzione
scientifica in linea con i criteri qualitativi
e quantitativi individuati da apposito de-
creto del Ministro e diversificati per area
scientifica (in analogia con quanto richie-
sto per l’abilitazione nazionale) e con una
attività didattica certificata da decreto ret-
torale nel proprio o in altri atenei di
almeno 6 anni – non necessariamente
continuativi – viene attribuita l’abilita-
zione nazionale. Tale abilitazione dà titolo
all’inquadramento immediato nel ruolo di
professore associato presso l’ateneo di ap-
partenenza al livello stipendiale corrispon-
dente alla retribuzione annua maturata
fino a quel momento da ricercatore, se-
condo la progressione stipendiale indivi-
duata da una nuova curva retributiva
valida per tutti i professori associati as-
sunti secondo la presente legge, inclusi i
ricercatori a tempo determinato diventati
professori associati ai sensi dell’articolo
21, comma 5. Entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro, con decreto adot-
tato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede alla de-
terminazione di tale curva retributiva se-
condo i criteri individuati dalla tabella
inclusa.

25. 12. Mario Pepe (PdL).

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

7-bis. Nei primi sei anni dall’entrata in
vigore della presente legge, nelle Università
statali la programmazione dell’organico
docente deve assicurare le risorse finaliz-
zate alla copertura a cadenza regolare di
posti di professore di ruolo di seconda
fascia in misura almeno pari, per il pre-
detto periodo, ad un terzo del numero di
ricercatori di ruolo in servizio in ciascun
ateneo. Le procedure si svolgono con le
modalità di cui agli articoli 16 e 17 e 21
della presente legge. Al relativo onere, pari
rispettivamente a 45 e 90 milioni per gli
anni 2011 e 2012, si provvede mediante
aumento dell’aliquota di base della tassa-
zione dei tabacchi lavorati, di cui all’arti-

colo 28 comma 1 del decreto-legge 30
agosto 1993 n. 331 convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 ottobre 1993
n. 427, determinato con provvedimento
direttoriale del Ministero dell’Economia e
delle finanze – Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato, tenuto anche
conto dei provvedimenti di variazione
delle tariffe dei prezzi di vendita al pub-
blico dei tabacchi lavorati, eventualmente
intervenuti ai sensi dell’articolo 2 della
legge 13 luglio 1965 n. 825 e successive
modificazioni.

25. 15. Granata, Della Vedova.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per il periodo 2010-2015, le uni-
versità statali, fermi restando i limiti di cui
all’articolo 1, comma 105, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, possono procedere,
per ciascun anno, ad assunzioni di perso-
nale nel limite di un contingente corri-
spondente ad una spesa pari al cinquanta
per cento di quella relativa al personale a
tempo indeterminato complessivamente
cessato dal servizio nell’anno precedente.
Ciascuna università destina tale somma
per una quota non inferiore al trenta per
cento alla chiamata nel ruolo di professore
associato di ricercatori che abbiano otte-
nuto l’abilitazione nazionale ai sensi del-
l’articolo 16 della presente legge, e per una
quota non superiore al 15 per cento alla
chiamata nel ruolo di professore ordinario
di professori associati che abbiamo otte-
nuto l’abilitazione nazionale.

25. 18. Capitanio Santolini, Lusetti, Nun-
zio Francesco Testa, Enzo Carra.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
9, comma 21, della legge 30 luglio 2010,
n. 122, non si applicano a ricercatori e
professori universitari. Agli oneri deri-
vanti, pari rispettivamente a 87, 169 e 270
milioni di euro per gli anni 2011, 2012 e
2013 si provvede mediante aumento del-
l’aliquota di base della tassazione dei ta-
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bacchi lavorati, di cui all’articolo 28
comma 1 del decreto-legge 30 agosto 1993,
n. 331 convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993 n. 427, determinato
con provvedimento direttoriale del Mini-
stero dell’Economia e delle finanze- Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di
Stato, tenuto anche conto dei provvedi-
menti di variazione delle tariffe dei prezzi
di vendita al pubblico dei tabacchi lavo-
rati, eventualmente intervenuti ai sensi
dell’articolo 2 della legge 13 luglio 1965
n. 825 e successive modificazioni.

25. 16. Granata, Della Vedova.

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

9-bis. Le risorse previste dall’articolo 1,
comma 650, della legge 27 dicembre 2006,
a 296, già assegnate agii atenei e non
utilizzate per le assunzioni dei ricercatori
per i concorsi di cui al predetto articolo 1,
comma 648, vengono utilizzate entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge per l’indizione di procedure
di cui all’articolo 21, comma 3, lettera b)
della presente legge. Il mancato rispetto di
quanto disposto dal periodo precedente
comporta il divieto per l’ateneo di proce-
dere alla chiamata di professori di prima
fascia nei successivi cinque anni. In deroga
a quanto previsto dall’articolo 21, comma
3, lettera b), della presente legge, alle
procedure di reclutamento di ricercatori a
tempo determinato indette in base al pre-
sente comma sono ammessi i possessori
del titolo di dottore di ricerca o titolo
equivalente, ovvero, per i settori interes-
sati, del diploma di specializzazione me-
dica, con esclusione dei soggetti già assunti
a tempo indeterminato come professori
universitari di prima o di seconda fascia o
come ricercatori, ancorché cessati dal ser-
vizio.

25. 10. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella,
Bachelet, Picierno, De Biasi, Levi, Si-
ragusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 10 aggiungere il se-
guente:

10-bis. All’articolo 12, comma secondo,
del decreto-legge 31 dicembre 2007,
n. 248, convertito con modificazioni dalla
legge n. 31 del 2008, le parole: « fino al 31
dicembre 2008 » sono sostituite dalle pa-
role: « fino al 30 giugno 2011 ».

25. 25. Lorenzin.

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

11-bis. Resta valida l’abilitazione all’in-
segnamento conseguita dai docenti che
sono stati ammessi con riserva ai corsi
speciali per il conseguimento dell’abilita-
zione o idoneità all’insegnamento indetti
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con decreto 18 no-
vembre 2005, n. 85, ai sensi del decreto-
legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004,
n. 143, che abbiano maturato il requisito
di servizio di 360 giorni, reso in qualunque
ordine e grado di scuola, entro il termine
di presentazione delle domande di parte-
cipazione ai suddetti corsi speciali e che
abbiano superato l’esame di Stato.

25. 17. Gibiino, Torrisi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. A partire dal quarto anno suc-
cessivo all’entrata in vigore della presente
legge i contratti di cui agli articoli 19 e 21
assorbono tutte le figure non di ruolo di
ricerca presso le università. L’assorbi-
mento delle figure non di molo definite al
presente comma, incluse eventuali deroghe
temporali, saranno individuate mediante
specifici accordi stipulati a livello nazio-
nale fra il MIUR e le organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive.

25. 8. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.
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Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 4, comma 5, della
legge 3 luglio 1998, n. 210, la lettera c) è
sostituita dalla seguente: « c) l’ammontare
elle borse di studio da assegnare a tutti i
laureati ammessi al corso di dottorato.

25. 9. Ghizzoni, Nicolais, Mazzarella, Ba-
chelet, Picierno, De Biasi, Levi, Sira-
gusa, Coscia, Rossa, Antonino Russo,
De Pasquale, De Torre, Pes, Lolli, Gra-
ziano, Ceccuzzi, Melandri.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al comma 2, dell’articolo 1 del
decreto legge 2 marzo 1987, n. 57, con-
vertito nella legge 22 aprile 1987, n. 158,
la parola: « confermati » è soppressa. È
abrogato il comma 3 dell’articolo 1 del
decreto legge 2 marzo 1987, n. 57, con-
vertito nella legge 22 aprile 1987, n. 158.

25. 26. Lorenzin.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis. A decorrere dall’anno 2011,
nell’ambito della programmazione degli
accessi ai corsi universitari, di cui alla
legge 2 agosto 1999, n. 264, è riservata la

quota del 10 per cento agli studenti iscritti
nelle università della regione in cui risul-
tano residenti.

25. 01. Grimoldi.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

ART. 25-bis. 1. Le regioni e le province
autonome possono istituire con propria
legge un Fondo per la ricerca scientifica al
quale affluiscono le risorse di cui al
comma 3.

2. Le modalità di utilizzo di ciascun
Fondo e i criteri per l’individuazione dei
progetti di ricerca da finanziare, sono
determinati e realizzati da ciascuna Re-
gione e provincia autonoma, nel limite
delle risorse che affluiscono a ciascun
Fondo.

3. Le accise sui tabacchi lavorati di cui
all’allegato I del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
è incrementata del 10 per cento.

4. Le maggiori entrate di cui ai comma
3 affluiscono ai Fondi regionali, di cui al
comma 1,secondo una ripartizione propor-
zionale alla popolazione residente in cia-
scuna regione e provincia autonoma.

25. 02. Reguzzoni, Goisis.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Mario MANTO-
VANI.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai

rifiuti e che abroga alcune direttive.

Atto n. 250.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2010.

Alessandro BRATTI (PD) rileva in pre-
messa come lo schema di decreto legisla-
tivo in esame risulta particolarmente com-
plesso in quanto introduce numerose no-
vità parte delle quali non strettamente
connesse all’attuazione della direttiva co-
munitaria; ricorda, in proposito che sa-
rebbe stata auspicabile una collaborazione
preventiva nella redazione delle disposi-
zioni in esame, in particolare quelle rela-
tive alla revisione del codice ambientale,
che purtroppo il Governo non ha accet-
tato. Ritiene, quindi, che il provvedimento
in esame, anche in ragione delle novità
introdotte in ambito comunitario, intro-
duce rilevanti e significative innovazioni
nella gestione dei rifiuti che, purtroppo,
sembrano stridere con la situazione di
emergenza in cui versa il nostro Paese, ed
in particolare il Mezzogiorno. Rileva, inol-
tre, come sarebbe stato opportuno rece-
pire rapidamente la direttiva 2009/99 sulla
tutela penale dell’ambiente, ritenendo
molto importante introdurre la norma
riguardante la responsabilità degli enti
giuridici riguardo ai reati ambientali. In
merito all’introduzione del Sistri, rileva

che se è vero che a livello comunitario è
prevista la necessità di garantire un si-
stema di tracciabilità dei rifiuti, non è
detto che la modalità prescelta dal Go-
verno italiano fosse l’unica possibile; il
rischio è quello di un’implosione del si-
stema, come denunciato da quasi tutte le
categorie professionali ascoltate in Com-
missione. Reputa, pertanto, necessario,
come ribadito in altre occasioni, prevedere
un anno di sperimentazione del sistema in
modo da permettere alle imprese tempi
adeguati per poter recepire la nuova nor-
mativa. Ritiene, inoltre, indispensabile l’in-
tegrazione tra i sistemi informatici azien-
dali e il sistema SISTRI. Ripercorre,
quindi, alcune questioni problematiche
quali quelle contenute nell’articolo 178-
bis, dove si demanda a decreti attuativi la
regolamentazione della responsabilità
estesa del produttore, nonostante tale ma-
teria necessiti a livello costituzionale di
regolazione primaria; nell’articolo 179,
comma 7, dove si fa riferimento all’utilizzo
del ciclo di vita dei prodotti al quale deve
corrispondere una definizione delle meto-
dologie di calcolo; all’articolo 180 dove si
prevede un piano di prevenzione senza che
siano ben definite le relative competenze
tra il Ministero, le regioni, e l’eventuale
coinvolgimento del ministero dello svi-
luppo economico; all’articolo 180-bis, re-
cante norme sul riutilizzo dei prodotti, che
da tempo attendono un intervento norma-
tivo del Governo; all’articolo 181 nel quale
non viene risolta la questione dei rifiuti
assimilati; all’articolo 182-bis, dove si
parla di autosufficienza degli ambiti ter-
ritoriali ottimali mentre sembra ormai
accertato che sarebbe preferibile un’im-
piantistica meno diffusa sul territorio con
meno impianti più capienti e controllati;
all’art 183 sul quale sollecita un’attenzione
particolare sulla nuova codifica di com-
bustibile da rifiuto con l’introduzione della
nuova categoria del cosiddetto css (com-
bustibile solido secondario), rammentando
che un grande numero di ecoreati sono
legati al ciclo del combustibile da rifiuto;
all’articolo 184 e 184-bis che, pur nell’in-
troduzione della nozione di sottoprodotto,
lascia impregiudicata la regolamentazione

Martedì 5 ottobre 2010 — 185 — Commissione VIII



delle terre e rocce da scavo, per le quali
si dovrà aspettare i decreti attuativi e non
risolve le problematiche sottostanti la la-
vorazione dei materiali lapidei; all’articolo
184-ter, le cui disposizioni dovrebbero
mantenere e facilitare gli accordi di pro-
gramma in atto fra agricoltori e sistema
degli enti locali; all’articolo 188, il quale
introduce le nuove figure di intermediario
nel settore dei rifiuti, senza specificare se
per questi nuovi soggetti è sufficiente
l’iscrizione al Sistri o debbano anche ri-
chiedere l’iscrizione all’Albo dei gestori
ambientali: situazione molto delicata che
può, se non controllata favorire le ecoma-
fie; all’articolo 197 che definisce i compiti
delle province creando un’anomalia ri-
spetto alle province della Campania che
restano le uniche ad avere la competenza
in materia di gestione dell’impiantistica;
all’articolo 201, che fa riferimento alle
Autorità d’ambito che sono state da ultimo
soppresse.; all’art 208, infine, dove an-
drebbe previsto che alla conferenza dei
servizi per autorizzare gli impianti deb-
bano partecipare non solo i comuni sedi
dell’impianto ma anche quelli limitrofi
all’impianto stesso. Ribadisce, infine, la
necessità che i pareri delle ARPA sulle
autorizzazioni regionali e provinciali siano
resi obbligatori e non facoltative. Conclude
annunciando che presenterà al relatore
delle proposte di modifica.

Elisabetta ZAMPARUTTI (PD) richiama
l’attenzione del relatore su tre questioni
emerse nel corso delle audizioni informali
svolte nell’ambito del provvedimento in
titolo. In primo luogo sottolinea la que-
stione dell’assenza di concorrenza nel re-
cupero degli imballaggi. In secondo luogo,
fa presente l’opportunità di prevedere
un’estensione del sistema informativo al
controllo dei dati relativi ai rifiuti gestiti
dagli impianti autorizzati di smaltimento e
di recupero. In terzo luogo, invita a con-
siderare l’ipotesi di disincentivare i con-
ferimenti in discarica, rivedendo il tetto
massimo per tonnellata previsto dalla
legge 549/95 e finalizzando i proventi del
tributo alla promozione delle azioni di
riduzione e di riciclaggio dei rifiuti.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia ad
altra seduta il seguito dell’esame del prov-
vedimento.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/56/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 17 giugno 2008, che istituisce un

quadro per l’azione comunitaria nel campo della

politica per l’ambiente marino.

Atto n. 233.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
27 luglio 2010.

Roberto TORTOLI, presidente, comu-
nico che il Presidente della Camera ha
trasmesso, in data 4 ottobre 2010, il parere
della Conferenza Unificata sullo schema di
decreto legislativo recante « Recepimento
della direttiva 2008/56/CE che istituisce un
quadro per l’azione comunitaria nel
campo della politica per l’ambiente ma-
rino ».

In considerazione dell’imminente sca-
denza della delega, la Commissione sarà
chiamata ad esprimere il prescritto parere
nella giornata di domani mercoledì 6 ot-
tobre 2010.

Ermete REALACCI (PD) rileva che nel-
l’ambito dell’esame del provvedimento in
titolo sarebbe auspicabile sollecitare il Go-
verno a farsi carico di una politica di
coordinamento in ambito internazionale e
comunitario per la salvaguardia del bacino
mediterraneo al fine di prevenire incidenti
quali quelli occorsi nel Golfo del Messico
in seguito alle trivellazioni autorizzate nel-
l’ambiente marino. Invita, inoltre, il rela-
tore a tenere in considerazione, nella pro-
posta di parere che si accinge a presen-
tare, la necessità di una revisione della
normativa sulle acque di balneazione al
fine di prevedere che il Governo indichi le
zone di maggiore criticità nel rispetto degli
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indicatori e fornisca una relazione sulle
misure correttive adottate.

Alessio BONCIANI (PdL), relatore, si
riserva di valutare i suggerimenti proposti
ai fini della predisposizione della proposta
di parere che presenterà nella giornata di
domani.

Roberto TORTOLI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante recepimento

delle direttive 2008/105/CE del Parlamento europeo

e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, relativa a

standard di qualità ambientale nel settore della

politica delle acque, e 2009/90/CE del Parlamento

europeo e del Consiglio, del 31 luglio 2009, che

stabilisce, conformemente alla direttiva 2000/60/CE,

specifiche tecniche per l’analisi chimica e il moni-

toraggio dello stato delle acque.

Atto n. 252.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2010.

Roberto TORTOLI presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
ad altra seduta il seguito dell’esame del
provvedimento.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti, Mario MANTO-
VANI.

La seduta comincia alle 14.50.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni
2011-2013.
Doc. LVII, n. 3.
(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 118-bis,
comma 1, del regolamento, e rinvio)

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Roberto TORTOLI, presidente e relatore,
fa presente che nella giornata odierna
svolgerà una relazione sul complesso della
decisione di finanza pubblica, riservandosi
nella giornata di domani di fornire ulte-
riori elementi conoscitivi sul contenuto
dell’Allegato Infrastrutture che dovrebbe
essere trasmesso nel corso della giornata
odierna.

Rileva, quindi, che la Decisione di Fi-
nanza Pubblica (DFP) per gli anni 2011-
2013 (DFP), approvata dal Consiglio dei
Ministri il 29 settembre 2010 costituisce il
nuovo documento di programmazione eco-
nomica e finanziaria – delineato dalla
legge di riforma della contabilità – che
sostituisce il Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF) pre-
visto dalla precedente disciplina contabile.

Nella premessa alla decisione viene,
peraltro, sottolineato il superamento di
tale decisione quale documento di pro-
grammazione economica e finanziaria alla
luce della ormai prossima riforma della
politica economica europea. Secondo
quanto riportato, i nuovi documenti poli-
tico-contabili europei (Stability Program,
National Reform Program), che dovranno
essere presentati da ciascun Paese prima
della fine dell’anno, assumeranno una
« centralità politica assoluta ed assor-
bente », al punto che nello schema viene
annunciata la prossima sostanziale ri-
forma della legge di contabilità n. 196/
2009 al fine di allinearla alla nuova « ses-
sione di bilancio » europea.

Per quanto concerne i contenuti speci-
fici della decisione in esame, nel docu-
mento si precisa che, avendo il Governo
anticipato all’inizio dell’estate la manovra
triennale di finanza pubblica 2011-2013
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(decreto-legge n. 78/2010), la Decisione di
finanza pubblica per gli anni 2011-2013 si
limita a recepire gli effetti del citato de-
creto-legge di manovra, confermando nella
sostanza – salvo alcune marginali modi-
fiche derivanti dal quadro macroecono-
mico – gli obiettivi programmatici già
esposti nella RUEF per il 2010, presentata
a maggio scorso.

La decisione in esame, con riferimento
alla congiuntura internazionale, in rela-
zione ai risultati registrati nel corso del
2010, descrive uno scenario più favorevole
di quello previsto a maggio nella RUEF
(che ipotizzava una crescita mondiale nel
2010 del 3,6 per cento e una ripresa del
commercio mondiale del 5,8 per cento).
Tuttavia, per i prossimi anni, vengono
richiamati i possibili rischi derivanti da
un’uscita troppo rapida dalle eccezionali
misure di politica fiscale e monetaria
adottate in ambito internazionale negli
ultimi due anni, considerata altresì la
difficoltà di coniugare nel medio periodo
le politiche di stabilizzazione delle finanze
pubbliche, dei mercati e dei prezzi con la
ripresa economica.

Per quanto riguarda la congiuntura
nazionale, il quadro macroeconomico ita-
liano per il triennio 2011-2013 esposto
riflette le prospettive di recupero dell’eco-
nomia internazionale. Il documento pre-
senta, infatti, una revisione al rialzo delle
stime di crescita dell’economia italiana per
l’anno in corso, nell’ordine di 0,2 punti
percentuali. In particolare, per il 2010 il
PIL è stimato crescere dell’1,2 per cento
rispetto al 1 per cento indicato nella RUEF
di maggio. Una riduzione della crescita del
PIL è, invece, indicata nel 2011, in cui il
PIL è previsto crescere ad un tasso dell’1,3
per cento rispetto all’1,5 per cento stimato
a maggio, in relazione ai segnali di ral-
lentamento degli scambi internazionali e
della crescita, in particolare degli Stati
Uniti, emersi dopo l’estate, che potrebbero
determinare un rallentamento della ri-
presa economica anche in Italia.

Con riferimento specifico agli ambiti di
competenza della VIII Commissione, se-
gnala come lo schema di decisione in
esame prevede che gli investimenti in

costruzione hanno risentito nella prima
parte dell’anno del ciclo negativo del set-
tore, anche se i prezzi delle case sembre-
rebbero tendere verso la stabilizzazione.
Lo schema, dopo aver sottolineato i segnali
di miglioramento che provengono sia dal
lato della domanda sia da quello dell’of-
ferta, precisa che, in considerazione della
lunghezza del ciclo che contraddistingue il
settore, gli investimenti in costruzioni sono
attesi in riduzione anche nel 2010 e per-
marrebbero deboli nel 2011, prevedendosi
in aumento in media dell’1,4 per cento nel
biennio successivo.

Quanto alle spese in conto capitale, di
particolare interesse in relazione agli am-
biti di competenza della Commissione, lo
schema di decisione prevede – anche per
effetto di politiche dirette alla riqualifica-
zione della spesa pubblica – una riduzione
nel periodo considerato dell’1,3 per cento
(dal 4,3 per cento nel 2009 al 3 per cento
nel 2013), e quindi molto più contenuta di
quella stimata per le spese correnti che, al
netto degli interessi, sono previste scen-
dere dal 43,5 per cento del 2009 al 40,8
per cento nel 2013 (-2,7 per cento).

Aggiunge poi – sempre relativamente
agli aspetti di interesse della VIII Com-
missione – che nello schema di decisione
si precisa come l’aumento delle entrate
non fiscali sia dovuto principalmente al-
l’applicazione del pedaggio per le auto-
strade affidate in gestione diretta al-
l’ANAS, all’incremento dei canoni dei con-
cessionari, nonché alla concessione di co-
struzione e di gestione dell’autostrada del
Brennero nel 2011 (568 milioni).

Raffaella MARIANI (PD) stigmatizza il
fatto che la Commissione avvii oggi l’esame
della decisione di finanza pubblica senza
che sia stato trasmesso dal Governo alle
Camere il prescritto Allegato sulle Infra-
strutture; tale situazione risulta ancora
più grave se si considera che in data
odierna il Sole 24 ore pubblica un articolo
che riporta la sintesi dettagliata del con-
tenuto dell’Allegato. Osserva, quindi, il
ripetersi di un atteggiamento di sgarbo nei
confronti delle istituzioni al pari di
quando si dimostra una certa insofferenza
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nel rispondere a domande di chiarimenti
da parte dei deputati solo perché già
ampiamente diffusi dalla stampa nazio-
nale. Ritiene, quindi, dati i tempi assegnati
per l’espressione del prescritto parere, che
non vi siano le condizioni perché la Com-
missione possa allo stato esprimersi com-
piutamente sull’Allegato Infrastrutture.

Salvatore MARGIOTTA (PD) rileva
come le dichiarazioni del Presidente del
Consiglio, rese alla Camera il 29 settembre
scorso, in ordine al necessario rispetto del
ruolo del Parlamento vengano smentite nel
caso dell’Allegato Infrastrutture. A tale
proposito richiama, in primo luogo, la
questione, già evidenziata dalla collega
Mariani, della trasmissione dell’Allegato al
Parlamento solo dopo la comunicazione
agli organi di stampa. Evidenzia poi come
la decisione di finanza pubblica, e quindi,
l’Allegato Infrastrutture, vengano comun-
que trasmessi al Parlamento dopo il ter-
mine previsto dalla legge (15 settembre).
Fa quindi notare come non sia stata
attivata la fase procedurale prevista dalla
legge di riforma della contabilità pubblica
sulle linee guida per la ripartizione degli
obiettivi programmatici di finanza pub-
blica tra i diversi settori istituzionali. Con-
clude poi rilevando come lo schema di
decisione in esame si limiti a recepire gli
effetti del decreto-legge di manovra ap-
provato la scorsa estate.

Ermete REALACCI (PD), dopo aver
richiamato l’attenzione sui continui rinvii
in ordine al completamento dell’A3 Saler-
no-Reggio Calabria, ad oggi previsti per il
2013, invita a riflettere sull’assenza di
indicazioni nello schema di decisione di
finanza pubblica in esame sulla detrazione
del 55 per cento per il risparmio energe-
tico. A tale proposito, dopo avere sottoli-
neato come tale detrazione abbia rappre-
sentato un’efficace misura anticiclica, fa
notare che la previsione della proroga di
tale misura, magari estesa anche agli in-
terventi di prevenzione da rischio sismico,
dovrebbe ritenersi necessaria nel momento

in cui viene riconosciuta la criticità del
settore edilizio.

Tommaso FOTI (PdL), pur condivi-
dendo l’opportunità che la Commissione
possa disporre in tempi utili di un docu-
mento importante quale quello dell’Alle-
gato sulle Infrastrutture, rileva come già
negli anni passati è accaduto che tale
documento sia stato trasmesso in ritardo;
ricorda, al riguardo, che l’allora Ministro
Di Pietro trasmise addirittura due Allegati.
Sottolinea, inoltre, come il ruolo della
Commissione Ambiente nell’esame del do-
cumento sia comunque strumentale al-
l’esame che è chiamata a svolgere la
Commissione Bilancio.

Franco STRADELLA (PdL) concorda
con le osservazioni svolte dal deputato Foti
rilevando che se è giusto rimarcare il
ritardo nella trasmissione, ciò comunque
non è da imputare esclusivamente a tale
Governo e alla maggioranza attuale.

Roberto TORTOLI, presidente e relatore,
concorda con quanto rilevato in ordine al
fatto che ad oggi il Governo non abbia
ancora trasmesso l’Allegato sulle Infra-
strutture e si riserva di informarne la
Presidenza della Commissione. Nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Sui lavori della Commissione.

Chiara BRAGA (PD), con riferimento ai
recenti eventi alluvionali che hanno col-
pito alcune zone del Nord Italia, chiede
alla Presidenza della Commissione di ri-
chiedere al Governo indicazioni sulla ri-
partizione dei fondi per il dissesto idro-
geologico.

Roberto TORTOLI (PdL), presidente, si
riserva di trasmettere la richiesta testè
formulata dall’onorevole Braga al Presi-
dente della Commissione.

La seduta termina alle 15.15.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI.

La seduta comincia alle 14.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che il deputato Enzo Carra, appartenente
al gruppo Unione di Centro, ha cessato di
far parte della Commissione.

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferro-

viario di passeggeri e merci.

(Deliberazione).

Mario VALDUCCI, presidente, avverte
che è pervenuta l’intesa del Presidente
della Camera sul programma dell’indagine

conoscitiva sul settore del trasporto fer-
roviario di passeggeri e merci deliberato
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, nella riunione
del 15 settembre 2010.

Propone pertanto di deliberare, ai sensi
dell’articolo 144 del Regolamento, lo svol-
gimento dell’indagine conoscitiva sul set-
tore del trasporto ferroviario di passeggeri
e merci, nei tempi e con le modalità
definite nel programma già approvato dal-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

La Commissione delibera lo svolgi-
mento di un’indagine conoscitiva sul set-
tore del trasporto ferroviario di passeggeri
e merci nei tempi e nella modalità definite
nel relativo programma (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.50.
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SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 14.50.

Disciplina del servizio di noleggio di autoveicoli con

conducente.

C. 1971 Bosi e abb.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2010.

Mario VALDUCCI, presidente, ricorda
che nella seduta del 30 settembre, dopo lo
svolgimento della relazione introduttiva, il
deputato Lovelli ha sollecitato il Governo
a dar conto della propria posizione del
Governo sulla materia.

Francesco BOSI (UdC) avverte di aver
presentato la proposta di legge in esame,
di cui è primo firmatario, in ragione di
alcune problematiche molto avvertite in
diverse località del Paese, in cui si regi-
strano carenze nel servizio di linea pub-
blica e dove il servizio taxi non è presente
ovvero ha un costo molto elevato. Giudica
pertanto l’attività di noleggio con condu-
cente particolarmente rilevante in parti-
colare in alcune aree del territorio. Ri-
corda che l’attuale normativa crea ostacoli
molto gravi per l’esercizio di questa atti-
vità e ritiene quindi opportuno che la
materia venga definita compiutamente al
fine di prevedere un quadro normativo
coerente e soddisfacente. Giudica assai
utile che vengano svolte delle audizioni
delle categorie interessate, al fine di ac-
quisire elementi informativi che possano
indirizzare la Commissione nella defini-
zione del nuovo quadro giuridico.

Carlo MONAI (IdV) sottolinea la con-
fusione che si è ingenerata a livello nor-
mativo in conseguenza all’avvicendarsi di
proroghe relative all’entrata in vigore della
nuova disciplina del servizio di noleggio
auto con conducente. Evidenzia inoltre
che si sono manifestati elementi di ten-
sione all’interno della stessa maggioranza,
dato che le stesse misure, adottate attra-
verso lo strumento del decreto-legge, sono
state causa di contrasti nell’ambito dei
gruppi di maggioranza. Ritiene il servizio
di noleggio con conducente non sostitutivo,
ma complementare rispetto al servizio di
trasporto pubblico e al servizio taxi, ma
giudica che in alcune realtà locali esso
costituisca un servizio essenziale, soprat-
tutto laddove non sia presente un servizio
di taxi. Giudica opportuno che venga pre-
vista, all’interno del nuovo quadro norma-
tivo, la possibilità di una maggiore artico-
lazione del servizio di noleggio con con-
ducente, tale da sopperire in alcune cir-
costanze all’assenza del servizio di
trasporto pubblico locale. In particolare
ritiene che possa essere utile prevedere un
servizio di noleggio con conducente in
orari serali e notturni, consentendo al
cliente, su itinerari precostituiti, di potersi
servire di questo servizio senza effettuare
una prenotazione. Giudica opportuna que-
sta iniziativa soprattutto nel caso di gio-
vani che si vogliano recarsi in discoteca in
orari notturni e sottolinea quindi la ne-
cessità di prevedere in determinate circo-
stanze forme di chiamata plurima. Au-
spica che tale proposta possa essere con-
divisa dalla maggioranza e preannuncia la
formulazione di una proposta emendativa
al riguardo.

Il sottosegretario di Stato Bartolomeo
GIACHINO ricorda che nel decreto-legge
40 del 2010 e nel decreto-legge 78 del 2010
è stato previsto un periodo di tempo tale
da permettere al Governo di predisporre
un complesso di misure concordate con le
categorie coinvolte, relativamente alla ma-
teria oggetto delle proposte di legge in
esame, fissando a tal fine il termine ultimo
del 31 dicembre 2010. Fa presente al
riguardo che il Governo, a seguito dei
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lavori del tavolo tecnico protrattosi per più
di un anno, sta elaborando una proposta
emendativa alla vigente disciplina del ser-
vizio di noleggio con conducente, e, in
particolare, alle disposizioni dell’articolo
29, comma 1-quater del decreto-legge
n. 207 del 2008, condivisa dai rappresen-
tanti degli enti locali, oltre che dalle prin-
cipali organizzazioni di categoria, e si
riserva, entro il termine previsto, di pre-
sentare tale proposta o di adottare un
decreto, come stabilito dal decreto-legge
n. 40 del 2010. Ritiene che questa propo-
sta possa essere altresì discussa nell’am-
bito dei lavori della Commissione sulle
proposte di legge in esame, rilevando che
tali proposte recano interessanti spunti di
riflessione. Giudica tuttavia indispensabile
che il Governo prosegua gli incontri al
tavolo di confronto con gli enti locali, in
modo che possa emergere un indirizzo
condiviso in base al quale regolamentare il
settore. Per questa ragione auspica che i
tempi di esame delle proposte di legge in
oggetto da parte della Commissione ten-
gano conto di questa esigenza.

Silvia VELO (PD) chiede al rappresen-
tante del Governo chiarimenti sull’anda-
mento dei lavori del tavolo tecnico.

Il sottosegretario di Stato Bartolomeo
GIACHINO afferma che l’andamento di
tali lavori è positivo e si riserva di fornire
in tempi successivi alla Commissione in-
dicazioni più puntuali.

Carlo MONAI (IdV) osserva che, in
relazione a quanto appena dichiarato dal
rappresentante del Governo, la Commis-
sione corre il rischio di lavorare inutil-
mente. Rileva infatti che nel caso in cui il
Governo presentasse una proposta nella
quale venisse recepita la trattativa in corso
da più di un anno, il lavoro della Com-
missione sarebbe di fatto privato di rilievo,
dal momento che, dopo aver discusso e
definito un testo, si imporrebbe la neces-
sità di modificarlo sulla base di quanto
elaborato dal Governo. Ritiene inoltre
inopportuno procedere allo svolgimento
delle audizioni di soggetti interessati prima

che il Governo presenti la propria propo-
sta, anche al fine di non creare aspettative
in tali soggetti che poi si dimostrerebbero
non fondate.

Vincenzo GAROFALO (PdL), nel ricor-
dare come in più occasioni, specialmente
dai gruppi di opposizione, è stata riven-
dicata l’autonomia dell’attività del Parla-
mento e della Commissione, ritiene oppor-
tuno che si proceda con le audizioni degli
operatori del settore, al fine di compiere
un lavoro istruttorio adeguato e approfon-
dito sul tema. Osserva in proposito come
il lavoro della Commissione può esso
stesso costituire un valido stimolo per
indurre il Governo a definire tempestiva-
mente una proposta idonea a superare le
indubbie criticità che la disciplina vigente
manifesta.

Michele Pompeo META (PD) com-
prende le difficoltà in cui versa attual-
mente il Governo nel regolamentare una
materia che giudica assai delicata. Ricorda
il recente tentativo fatto dal Governo di
giungere ad una mediazione attraverso un
tavolo di confronto che avrebbe dovuto
concludere i propri lavori già da molto
tempo. In ogni caso, di fronte all’incapa-
cità del Governo di pervenire ad una
sintesi delle istanze provenienti dalle di-
verse categorie interessate, ritiene che sia
il Parlamento a dover affrontare la mate-
ria, anche avvalendosi dei suggerimenti dei
soggetti interessati, da acquisire attraverso
le audizioni già individuate. Osserva che il
Governo si è occupato in passato del tema
in esame in modo discontinuo e ritiene
che la Commissione possa pervenire alla
predisposizione di un quadro normativo
coerente e soddisfacente.

Francesco BOSI (UdC), al file di con-
temperare le esigenze del Governo di por-
tare avanti la propria consultazione e
predisporre eventuali proposte e quelle del
Parlamento di proseguire nell’esame delle
proposte di legge, invita il rappresentante
del Governo a indicare un termine per la
conclusione dei lavori del tavolo tecnico, in
modo che la Commissione possa tenerne
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conto nel prosieguo della propria attività
sul tema. Ritiene che sia estremamente
difficile individuare soluzioni normative
che diano soddisfazione alle istanze di
tutti i soggetti interessati e giudica la
propria proposta di legge una mediazione
coerente e accettabile.

Marco DESIDERATI (LNP) ritiene in-
differibile l’esame delle proposte di legge
in oggetto. Segnala come le disposizioni
adottate nell’ambito del decreto-legge
n. 207 del 2008, come modificato dalla
legge di conversione n. 14 del 2009, creino,
per le imprese che svolgono il servizio di
noleggio con conducente, difficoltà pres-
soché insuperabili, quasi dettate da una
volontà punitiva nei confronti di tale ca-
tegoria, per cui diventa necessaria un’at-
tività legislativa del Parlamento che cor-
regga le previsioni di adempimenti irra-
gionevoli ed eccessivi, pervenendo ad una
definizione equilibrata della materia. Os-
serva infine come la proposta del collega
Monai sia rivolta ad articolare la disciplina
in modo tale che si possa venire incontro
in modo più completo alle esigenze del-
l’utenza giovanile.

Il sottosegretario di Stato Bartolomeo
GIACHINO, pur ricordando che la materia
oggetto della proposta di legge non rientra
nelle deleghe a lui conferite e pur espri-
mendo il proprio apprezzamento nei con-
fronti delle proposte in esame e del di-
battito svolto dai membri della Commis-
sione, osserva come, rispetto alla materia
in esame, sussistano differenti sensibilità
anche all’interno dei medesimi gruppi po-
litici. Sottolinea al riguardo l’analogia con
le problematiche relative all’autotrasporto.
Ricorda di avere in gestito in prima per-
sona tale questione e sottolinea come,
proprio in base a quell’esperienza, abbia
potuto rilevare che anche all’interno del
medesimo gruppo parlamentare emergono
sul medesimo tema valutazioni e priorità
del tutto diverse. Ritiene quindi difficile
immaginare che il legislatore riesca ad
individuare una soluzione legislativa con-
divisa, dal momento che la stessa trattativa
tra le parti che sta conducendo il Governo

presenta elementi di notevole difficoltà.
Ribadisce in ogni caso la volontà del
Governo di procedere rapidamente alla
revisione della normativa sul settore. Sotto
questo profilo ritiene che il confronto
condotto dal Governo possa, anche sotto il
profilo dei tempi, conciliarsi con i lavori
programmati dalla Commissione. Osserva
infatti che gli incontri del tavolo tecnico
potranno proseguire contestualmente allo
svolgimento da parte della Commissione
delle audizioni dei rappresentanti di re-
gioni ed enti locali e delle categorie inte-
ressate. Rileva, infine, che qualora doves-
sero emergere dal tavolo tecnico delle
proposte correttive del testo in discussione
in Parlamento, queste potranno essere
esaminate e valutate dalla Commissione.
Conferma quindi la disponibilità del Go-
verno a collaborare con la Commissione
alla definizione della nuova normativa,
anche proponendo integrazioni al testo
che la Commissione verrà elaborato nel-
l’ambito dei propri lavori.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso l’esame preliminare delle propo-
ste di legge. Ricorda che, come già stabilito
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, la Commissione
svolgerà una serie di audizioni informali,
nelle quali saranno sentiti i rappresentati
delle regioni e degli enti locali e i rappre-
sentanti delle categorie interessate.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni per la costruzione e l’esercizio di navi

cisterna specializzate nel recupero di idrocarburi

sversati in mare.

C. 3548 Meta.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
30 settembre 2010.

Il sottosegretario di Stato Bartolomeo
GIACHINO ritiene i contenuti della pro-
posta di legge assai interessanti e prean-
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nuncia il parere favorevole del Governo
sul provvedimento. Osserva tuttavia che è
emersa la necessità, su alcuni aspetti, di
effettuare approfondimenti di carattere
tecnico e si riserva quindi di presentare
alcune proposte al riguardo, chiedendo
che la prosecuzione dei lavori della Com-
missione sulla proposta di legge sia pro-
grammata in tempi idonei a permettere la
definizione di tali proposte.

Michele Pompeo META (PD) ritiene che
la richiesta avanzata dal rappresentante
del Governo possa essere accolta, al fine di
perfezionare la formulazione del testo in
esame.

Mario VALDUCCI, presidente, anche in
considerazione dell’intervento del relatore,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Mario VALDUCCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Bartolomeo Gia-
chino.

La seduta comincia alle 15.25.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Marco DESIDERATI (LNP), relatore,
avverte che la IX Commissione è chiamata
ad esaminare lo Schema della Decisione di
finanza pubblica (DFP) per il triennio
2011-2013. Fa presente che ai sensi del-
l’articolo 10 della legge n. 196 del 2009 lo
schema della decisione di finanza pubblica

indica gli obiettivi di politica economica e
il quadro delle previsioni economiche e di
finanza pubblica per il triennio successivo;
reca inoltre la definizione degli obiettivi
programmatici articolati per i sottosettori
del conto delle amministrazioni pubbliche
relativi all’amministrazione centrale, alle
amministrazioni locali e agli enti di pre-
videnza,

Ricorda che la crisi economica che ha
colpito alcuni Paesi europei nella scorsa
primavera ha determinato l’anticipazione
a giugno della manovra di finanza pub-
blica 2011-2013, che è stata pertanto por-
tata a compimento con il decreto legge
n. 78 del 2010 (convertito dalla legge
n. 122 del 2010). Rileva che l’azione del
Governo per mettere in sicurezza i conti
pubblici è stata perseguita secondo le linee
enunciate nella Relazione unificata sul-
l’economia e la finanza pubblica (RUEF),
presentata il 6 maggio in Parlamento.
Sottolinea quindi che il documento in
esame recepisce gli effetti realizzati con il
decreto legge n. 78, e ribadisce gli obiettivi
definiti con la citata RUEF.

Evidenzia che questo complesso di
provvedimenti permetterà di ridurre no-
tevolmente il contenuto della legge di sta-
bilità, che sostituisce, nel nuovo ordina-
mento della finanza pubblica, la legge
finanziaria e che recherà essenzialmente
la quantificazione degli obiettivi di finanza
pubblica.

Sottolinea inoltre che il processo di
riforma della politica economica europea,
con la nuova versione del Patto di Stabi-
lità, determinerà la nascita di una sessione
di bilancio europea, con l’obbligo per cia-
scuno stato membro di presentare entro la
fine del 2010 due nuovi documenti con-
tabili: Stability Program e National Re-
form Program. La politica economica di
ciascun Paese dovrà essere quindi ridefi-
nita all’interno di tale nuovo contesto, e le
stesse previsioni contenute nel presente
documento potranno subire modifiche ri-
levanti.

Quanto al contenuto della DFP, riba-
disce che si limita di fatto a recepire gli
effetti del citato decreto-legge che ha por-
tato a compimento la manovra di finanza
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pubblica, confermando nella sostanza gli
obiettivi programmatici già esposti nella
RUEF per il 2010, presentata a maggio
scorso.

Segnala che lo scenario di previsione
per il 2010 – quale si evince nello schema
di DFP – prospetta una ripresa dell’eco-
nomia globale, evidenziando una crescita
del PIL mondiale del 4,4 per cento, dopo
la contrazione registrata nel 2009. Il qua-
dro macroeconomico italiano per il trien-
nio 2011-2013 esposto nella DFP riflette le
prospettive di recupero dell’economia in-
ternazionale. Osserva che la DPF 2011-
2013 presenta, infatti, una revisione al
rialzo delle stime di crescita dell’economia
italiana per l’anno in corso, dell’ordine di
0,2 punti percentuali. In particolare, fa
presente che per il 2010 il PIL è stimato
crescere dell’1,2 per cento rispetto al 1 per
cento indicato nella RUEF di maggio
scorso. Segnala che il mercato del lavoro,
secondo le stime del Governo, continua
invece a mostrare segni di debolezza, men-
tre nel 2010 l’occupazione, in termini di
unità di lavoro standard (ULA), è prevista
ridursi ancora dell’1,5 per cento nel 2010,
per poi riprendere il suo trend di crescita
e stabilizzarsi su livelli positivi già a par-
tire dal 2011. Il tasso di disoccupazione si
collocherebbe all’8,7 per cento nel 2010 e
nel 2011, per poi ridursi gradualmente ed
attestarsi all’8,4 per cento nel 2013.

Per quanto riguarda il quadro di fi-
nanza pubblica, rileva che il documento in
esame espone il conto economico delle
amministrazioni pubbliche per gli anni
2010-2013, aggiornato sulla base del nuovo
quadro macroeconomico e degli effetti
della manovra di finanza pubblica appro-
vata a luglio. Le misure adottate, nel
complesso, avrebbero consentito il rispetto
degli obiettivi programmatici, concordati
in sede europea contenuti nell’Aggiorna-
mento del Programma di stabilità e con-
fermati nella RUEF presentata a maggio
scorso. Osserva che le nuove previsioni
riportate nelle DFP indicano, dunque, un
livello di indebitamento netto tendenziale
in linea con quello programmatico esposto
nella RUEF, con una consistente riduzione
per il 2011 e soprattutto per gli anni

successivi. In particolare, l’indebitamento
netto dovrebbe scendere – in percentuale
sul PIL – dal 5,3 per cento del 2009 al 5
per cento nel 2010, quindi al 3,9 per cento
nel 2011, al 2,7 per cento nel 2012 e,
secondo la DFP, al 2,2 per cento nel 2013.

Ricorda in ultimo che è stato predi-
sposto dal Governo, e verrà formalmente
trasmesso al Parlamento nella giornata
odierna, l’Allegato infrastrutture. Si ri-
serva quindi nella seduta di domani di
integrare la relazione con alcune conside-
razioni sui contenuti del documento, con
particolare riferimento ai profili di inte-
resse della Commissione trasporti.

Mario LOVELLI (PD) osserva che il
documento all’esame della Commissione è
politicamente assai debole. Fa presente
che, da quanto emerge dalla relazione
illustrativa, la manovra di finanza pub-
blica è stata anticipata nel mese di giugno
e che a partire dal 2011 entreranno in
vigore le nuove regole approvate in sede di
Unione europea, con la nuova configura-
zione del Patto di stabilità e la definizione
di una sessione di bilancio europea, con
l’effetto di determinare l’obbligo di pre-
sentazione da parte dell’Italia di due nuovi
documenti contabili nei primi mesi del-
l’anno. Rileva quindi che il documento in
esame viene presentata per la prima ed
ultima volta, sulla base di un contenuto già
definito, dal momento che non è stato
possibile fare altro che riprodurre gli
obiettivi già fissati al momento della Re-
lazione unificata sull’economia e la fi-
nanza pubblica (RUEF) e, successiva-
mente, della manovra triennale di luglio.
Evidenzia, quindi, che non è stato fatto dal
Governo alcuno sforzo per offrire conte-
nuti innovativi attraverso il documento di
programmazione in esame. Ritiene che
questa assenza di contenuti possa essere
dipesa anche dal contesto politico attuale,
per cui il Governo è consapevole che la
propria attività si concluderà in tempi
rapidi. Osserva quindi che lo schema di
Decisione di finanza pubblica è stato pre-
sentato con notevole ritardo rispetto al
termine di presentazione, fissato al 15
settembre, e che non è stato ancora pre-
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sentato l’allegato infrastrutture, di parti-
colare interesse rispetto alle competenze
della Commissione. Osserva quindi che la
possibilità di approfondimento per la
Commissione risulta assai limitata, visto
che la decisione di finanza pubblica dovrà
essere esaminata dall’Assemblea già a par-
tire dalla prossima settimana. Ribadisce
quindi le proprie valutazioni politiche as-
sai negative sullo schema in esame, dovute
anche alla completa assenza di program-
mazione economica per il periodo che
coinciderà con la seconda parte della le-
gislatura.

Il sottosegretario di Stato Bartolomeo
GIACHINO non condivide il pessimismo
espresso dal deputato Lovelli. Osserva che
non c’è alcuna intenzione da parte del
Governo di prefigurare elezioni anticipate.
Esprime la propria fiducia e stima per il
Ministro Tremonti, che ha dimostrato qua-
lità eccellenti, e ritiene che le risposte da
lui rese ai rappresentanti dell’opposizione
durante l’audizione svoltasi in data
odierna di fronte alle Commissioni Bilan-
cio della Camera e del Senato dimostrino
la volontà di proseguire l’azione di governo
secondo linee ben chiare. Osserva che la
riforma delle regole e delle procedure di
bilancio è stata definita in sede di Unione
europea con il contributo determinante
dell’Italia, che è riuscita a rendere rile-
vanti elementi per effetto dei quali la
posizione del Paese si presenta migliore.
Ciò permetterà una valutazione più favo-
revole dei conti pubblici italiani e facili-
terà l’individuazione delle risorse che po-
tranno essere destinate a interventi im-
portanti per favorire una rapida ripresa
economica. Osserva, infine, che durante
l’audizione del Ministro dell’economia e
delle finanze non è emersa alcuna linea
alternativa a quella prospettata dal Go-

verno, che, a suo giudizio, ha perseguito in
modo efficace gli interessi del Paese.

Carlo MONAI (IdV) osserva che lo
schema di decisione oggi all’esame della
Commissione ha un contenuto program-
matico assai scarso, anche in ragione della
prossima entrata in vigore delle nuove
regole europee. Ritiene che la disamina del
debito e delle poste di finanza pubblica sia
priva di contenuti effettivi, ricordando
come la manovra di finanza pubblica
approvata la scorsa estate ha decurtato in
modo generalizzato i fondi relativi ad
interventi infrastrutturali di grande rilievo
per lo sviluppo del Paese. Rileva che già
allora l’opposizione aveva stigmatizzato
l’atteggiamento del Governo rispetto alle
grandi problematiche infrastrutturali,
quali ad esempio l’implementazione della
banda larga e il superamento del digital
divide, e ribadisce quindi il proprio dis-
senso rispetto alla mancanza di progettua-
lità e di impegno da parte del Governo e
della maggioranza. Ritiene che la carenza
degli stanziamenti volti a potenziare la
dotazione infrastrutturale del Paese accen-
tui la fase di grave difficoltà dell’economia
nazionale. Esprime quindi imbarazzo nei
riguardi del lavoro della Commissione, che
deve pronunciarsi su un documento so-
stanzialmente privo di contenuti.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.40 alle 15.45.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sul settore del trasporto ferroviario
di passeggeri e merci.

PROGRAMMA

Il settore del trasporto ferroviario at-
traversa una fase di profonde trasforma-
zioni. Le caratteristiche del trasporto fer-
roviario, sia per quanto concerne le tratte
per le quali sussiste una domanda tale da
garantirne il finanziamento integrale at-
traverso il mercato, sia riguardo alle tratte
che si configurano come servizio pubblico
e sono pertanto finanziate in misura de-
terminante da contributi dello Stato o di
altri enti pubblici, saranno profondamente
modificate dalla piena attuazione della
liberalizzazione del trasporto ferroviario
di passeggeri, secondo le modalità disci-
plinate dalla normativa dell’Unione euro-
pea.

Da questo punto di vista, la realizza-
zione e l’attivazione della rete ad alta
velocità/alta capacità, oltre a costituire un
risultato fondamentale per il potenzia-
mento della dotazione infrastrutturale del
Paese e il miglioramento del sistema dei
trasporti, offre la condizione anche per
una prima effettiva realizzazione di una
situazione concorrenziale sui trasporti fer-
roviari di passeggeri a lunga percorrenza.

Il tema della liberalizzazione interessa
anche le tratte di servizio pubblico. Basta
ricordare in proposito il regolamento (CE)
n. 1370/2007, che ha disciplinato i servizi
pubblici di trasporto di passeggeri su
strada e per ferrovia, e che è entrato in
vigore nel dicembre 2009. D’altra parte la
questione del servizio pubblico, e, in par-
ticolare, dei servizi regionali e interregio-
nali destinati al trasporto di pendolari,
deve essere considerata in primo luogo
sotto il profilo dell’adeguatezza e della

qualità dei servizi stessi, che sono stati
spesso oggetto, anche recentemente, di
polemiche e critiche.

Il tema della liberalizzazione, infine,
investe pienamente il servizio di trasporto
ferroviario di merci. In questo ambito, ad
un quadro normativo compiutamente de-
finito nel senso dell’apertura del mercato,
fa riscontro una situazione in cui stenta ad
affermarsi una effettiva parità tra gli ope-
ratori. Anche questa è una delle cause
delle profonde difficoltà del settore, che
potrebbe invece offrire un forte stimolo
alla ripresa del sistema economico del
Paese nel suo complesso e fornire una
valida alternativa agli effetti di congestione
e al pesante impatto ambientale del tra-
sporto di merci su gomma.

Per le ragioni evidenziate, la Commis-
sione ritiene opportuno, in questo mo-
mento, svolgere un’indagine conoscitiva sul
settore del trasporto ferroviario, conside-
rato in tutti i suoi aspetti.

L’indagine conoscitiva dovrebbe, in
primo luogo, verificare se il quadro nor-
mativo nazionale, definito attraverso il
recepimento della normativa dell’Unione
europea (il primo, secondo e, da ultimo,
terzo pacchetto ferroviario) risulta idoneo
per governare il processo di liberalizza-
zione e, con specifico riferimento al tra-
sporto di passeggeri, evitare che l’opera-
tore nazionale si trovi in una situazione di
svantaggio, o, comunque, di assenza di
reciprocità, per quanto riguarda le condi-
zioni di accesso al mercato, nei confronti
dei principali operatori degli altri Paesi
europei.

In secondo luogo, è necessaria un’ap-
profondita riflessione sulle più appropriate
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modalità di gestione dell’infrastruttura
ferroviaria, sia in ordine alle problemati-
che connesse alla liberalizzazione e al-
l’apertura del mercato, sia rispetto alle
possibilità di rafforzamento dello stesso
gruppo Ferrovie dello Stato. In relazione
alla gestione della rete, si pone anche la
questione di definire quali sono le moda-
lità più appropriate di organizzazione e
funzionamento di un organismo di rego-
lazione del settore ferroviario o, più in
generale, del settore dei trasporti.

Occorre altresì valutare in quali con-
dizioni il gruppo Ferrovie dello Stato si
accinga ad affrontare la concorrenza nel
settore del trasporto di passeggeri sulle
tratte a lunga percorrenza e quali strategie
intenda porre in atto.

Per quanto attiene alle tratte di servizio
pubblico e, in particolare, al trasporto
regionale e locale dei pendolari, le consi-
derazioni relative al processo di liberaliz-
zazione devono essere sviluppate nella
prospettiva di valutare l’efficacia degli in-
terventi finora adottati e di individuare
ulteriori misure da porre in essere per
garantire livelli di servizio adeguati, tenuto
conto comunque delle difficoltà di incre-
mentare i contributi a carico degli enti
pubblici.

L’indagine conoscitiva, infine, intende
dedicare una particolare attenzione al-
l’esame del settore del trasporto ferrovia-
rio di merci, per considerare come possa
esserne favorita la ripresa, attraverso mi-
sure di stimolo alla domanda di trasporto
ferroviario da parte delle imprese, inter-
venti a sostegno dell’intermodalità e azioni
volte a porre gli operatori nelle condizioni
più idonee per svolgere la propria attività.
La riflessione sul trasporto ferroviario di
merci dovrà inevitabilmente soffermarsi
ad esaminare anche le caratteristiche che

in Italia assumono le altre modalità di
svolgimento del trasporto di merci e, in
particolare, il trasporto di merci su
gomma.

L’indagine conoscitiva dovrebbe conclu-
dersi entro il 30 giugno 2011.

Nel periodo indicato la Commissione
intende procedere allo svolgimento delle
audizioni dei soggetti di seguito indicati:

1) soggetti istituzionali competenti
nel settore dei trasporti e delle infrastrut-
ture ferroviarie a livello nazionale e di
Unione europea;

2) rappresentanti di regioni ed enti
locali;

3) autorità garante della concorrenza
e del mercato;

4) esponenti del gruppo Ferrovie
dello Stato e di singole società che ne
fanno parte;

5) altri operatori del settore ferro-
viario nazionali e stranieri, attivi nel tra-
sporto di passeggeri e/o in quello di merci;

6) associazioni dei consumatori e as-
sociazioni rappresentative dei pendolari;

7) centri di ricerca, esperti del settore
e altri soggetti che comunque, operando in
rapporto con il settore del trasporto fer-
roviario, possono fornire contributi utili
rispetto alle finalità dell’indagine.

Nel corso dell’indagine conoscitiva po-
trebbero inoltre essere effettuate alcune
missioni che permettano alla Commissione
di acquisire direttamente elementi infor-
mativi sull’organizzazione e il funziona-
mento del settore ferroviario in altri paesi
europei. In ogni caso per le missioni che
saranno eventualmente svolte, sarà richie-
sta specifica autorizzazione del Presidente
della Camera.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 12.

Variazione nella composizione

della Commissione.

Manuela DAL LAGO, presidente, comu-
nica che il deputato Deodato Scandere-
bech ha cessato di far parte della Com-
missione.

Norme in materia di organizzazione delle università,

di personale accademico e reclutamento, nonché

delega al Governo per incentivare la qualità e

l’efficienza del sistema universitario.

C. 3687 Governo, approvato dal Senato ed abbinate.

(Parere alla VII Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Nullaosta).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 settembre 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che il termine per l’espressione del
parere alla Commissione cultura è fissato
per la giornata odierna e che, in qualità di
relatore del provvedimento in titolo, ha
proposto l’espressione di un nullaosta, in
considerazione dello scarso rilievo delle
disposizioni del progetto in esame sulle
competenze della X Commissione.
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Laura FRONER (PD) desidera svolgere
alcune considerazioni sul testo in esame al
fine di esplicitare le ragioni del voto net-
tamente contrario che il suo gruppo in-
tende esprimere.

In particolare, ritiene necessaria la ri-
forma dell’università, ma il testo proposto
dalla Commissione di merito presenta an-
cora molti aspetti critici malgrado gli in-
terventi correttivi già introdotti nel corso
dell’esame al Senato; ritiene altresì che il
ministro Gelmini abbia tradito con la
riforma le proprie dichiarazioni. L’aspetto
certamente più critico è quello relativo al
taglio delle risorse finanziarie che ammon-
terebbe a circa 1 miliardo e 350 milioni di
euro, taglio conseguente alle misure rela-
tive alle retribuzioni previste nel decreto
n. 78 del 2010 recante la manovra finan-
ziaria. Certamente considera assai grave
che il provvedimento in esame venga ca-
lendarizzato in Assemblea prima dell’ini-
zio della sessione di bilancio e cioè prima
che il Governo venga in Parlamento per
definire l’entità delle risorse che intende
destinare al settore degli atenei. Anche la
disciplina della governance risulta critica,
in evidente violazione dell’autonomia delle
università e in contraddizione con le di-
chiarazioni svolte dal ministro in sede
programmatica, allorquando dichiarava di
preferire di porre le condizioni per valo-
rizzare le specificità del sistema universi-
tario, piuttosto che prevederne una ge-
stione fortemente centralizzata. Anche la
trasformazione del Senato accademico in
un mero organo consultivo è negativa,
visto che dovrebbe essere l’organo che, in
virtù della sua rappresentanza, definisce i
piani strategici delle attività e gli indirizzi
culturali didattici e di ricerca dell’ateneo.
Aggiunge che il diritto allo studio delineato
con l’istituzione del Fondo per il merito
appare come una scatola vuota; stigma-
tizza altresì che il merito non è associato
al reddito dei beneficiari, allontanandosi
pericolosamente la norma dal dettato co-
stituzionale. Sottolinea infine come il di-
segno di legge si caratterizzi per una iper
produzione normativa ed un uso eccessivo
di norme di delega e di delegificazione.

Gabriele CIMADORO (IdV), nel prean-
nunciare il voto contrario del suo gruppo
sul provvedimento in esame, stigmatizza
come la riforma in discussione cerchi di
affrontare i problemi veri che riguardano
l’università italiana con soluzioni sbagliate.

Condivide le perplessità sollevate dalla
collega Froner sul sistema di governance
degli atenei previsto. Condivide altresì la
necessità di misure volte a razionalizzare
il numero degli atenei sul territorio na-
zionale al fine di porre un freno alla
proliferazione di identici corsi universitari
in città poco distanti tra loro.

Sul reclutamento dei professori e dei
ricercatori, giudica con favore l’annunciata
modifica che tenderebbe a riassorbire i
ricercatori entro il 2016 che a suo giudizio,
se meritevoli, hanno il diritto di essere
assunti. Più in generale, ritiene necessario
che il diritto allo studio sia garantito agli
studenti meritevoli e non solo a quelli che
si trovano in situazioni economiche di
bisogno, prevedendo un contributo anche
sostanzioso ovvero prestiti agevolati.

Sul sistema di accesso ai corsi univer-
sitari ritiene necessario adottare misure
volte a contrastare il triste fenomeno del-
l’abbandono da parte degli studenti che ha
raggiunto il livello del 20 per cento.

Auspica, infine, che il Governo possa
destinare congrue risorse finanziarie sia al
settore dell’università che a quello della
ricerca.

Alberto TORAZZI (LNP), nel preannun-
ciare il voto favorevole del suo gruppo sul
provvedimento in esame, ritiene che la
riforma in discussione rappresenti un fon-
damentale passo culturale in avanti per il
Paese, poiché finalmente mette gli studenti
al centro del sistema.

Fabio GAVA (PdL), nel precisare che a
suo giudizio il dibattito fin qui svoltosi
esula in parte dalle competenze per ma-
teria riconosciute alla X Commissione,
dichiara il voto favorevole del proprio
gruppo sulla proposta di nulla osta for-
mulata dal relatore.
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La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 12.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO.

La seduta comincia alle 12.20.

Inversione dell’ordine del giorno.

Manuela DAL LAGO, presidente, pro-
pone di passare prima all’esame in sede
consultiva del Doc. LVII, n. 3 e successi-
vamente all’esame in sede referente del
testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La
Loggia, C. 1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C.
1325 Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191
Borghesi.

La Commissione concorda.

Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-

2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del do-
cumento in oggetto.

Catia POLIDORI (FLI), relatore, sotto-
linea preliminarmente che la Decisione di
finanza pubblica (DFP) per gli anni 2011-
2013, trasmessa alle Camere il 30 settem-
bre 2010, costituisce il nuovo documento
di programmazione economica e finanzia-
ria – delineato dalla legge di riforma della
contabilità (legge n. 196 del 2009) – che
sostituisce il Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF) pre-
visto dalla precedente disciplina contabile
(legge n. 468 del 1978). L’articolo 10 della
nuova legge stabilisce che la DFP indica gli
obiettivi di politica economica e il quadro

delle previsioni economiche e di finanza
pubblica almeno per il triennio successivo.
Essa reca, inoltre, quale importante novità
rispetto al precedente DPEF, la definizione
degli obiettivi programmatici articolati per
i tre sottosettori del conto delle ammini-
strazioni pubbliche relativi all’amministra-
zione centrale, alle amministrazioni locali
e agli enti di previdenza.

In proposito, ricorda che la nuova
legge di contabilità fissa al 15 settembre
la data di presentazione dello schema di
Decisione alle Camere, per le conseguenti
deliberazioni parlamentari (articolo 7,
comma 2, lettera b)), un mese prima
della presentazione al Parlamento dei
disegni di legge di bilancio e di stabilità,
prevista entro il 15 ottobre di ogni anno.
La procedura di formazione della DFP da
parte del Governo inizia il 15 luglio, con
l’invio alla Conferenza permanente per il
coordinamento della finanza pubblica (in
attesa della sua istituzione, alla Confe-
renza unificata Stato-regioni-città ed au-
tonomie locali) delle linee guida per la
ripartizione degli obiettivi programmatici
di finanza pubblica tra i diversi settori
istituzionali, sulle quali la Conferenza è
tenuta ad esprimere il parere entro il 10
settembre. Nel medesimo termine del 15
luglio, le Linee guida sono altresì tra-
smesse alle Camere.

La DFP rappresenta il documento prin-
cipale del ciclo di programmazione.

Ricorda, inoltre, che il comma 4, del-
l’articolo 10 prevede che la DFP sia cor-
redata di una Nota metodologica in cui
siano esposti i criteri di formulazione delle
previsioni tendenziali di finanza pubblica
a legislazione vigente. Segnatamente, la
nota risponde all’esigenza di rendere
chiaro al Parlamento quali siano i criteri
e le assunzioni utilizzati per la formula-
zione delle stime contenute nel Documento
e relative al conto economico delle Am-
ministrazioni Pubbliche (AP), al saldo di
cassa e al debito, sia nel complesso, che
ripartiti per i sotto-settori in cui le AP
risultano articolate (Amministrazione cen-
trale, Amministrazioni locali ed Enti di
previdenza e assistenza sociale).
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In proposito, oltre alla circostanza della
tardiva presentazione al Parlamento dello
schema di DFP 2011-2013, trasmesso il 30
settembre anziché il 15, si rileva che
l’anzidetta fase procedurale relativa alle
linee guida di riparto degli obiettivi non
risulta essere stata attivata.

Con riferimento alla procedura parla-
mentare di esame dello schema di DFP,
ricorda che la Giunta per il regolamento
della Camera, in data 14 luglio 2010, ha
espresso parere sui « primi adeguamenti
regolamentari di carattere sperimentale
conseguenti alla nuova legge di contabi-
lità », prevedendo che lo schema di DFP
venga esaminato secondo la procedura già
definita dai regolamenti parlamentari per
il DPEF (articolo 118-bis del regolamento),
stabilendo tuttavia che il Presidente della
Camera definisca i termini per l’esame
dello schema di DFP da parte delle Com-
missioni in modo che la calendarizzazione
in Assemblea avvenga in termini compa-
tibili con la presentazione dei disegni di
legge di stabilità e di bilancio (15 ottobre).

Per quanto concerne i contenuti speci-
fici della DFP in esame, osserva che,
avendo il Governo anticipato all’inizio del-
l’estate la manovra triennale di finanza
pubblica 2011-2013 (decreto-legge n. 78
del 2010), la DFP per gli anni 2011-2013
si limita a recepire gli effetti del citato
decreto-legge di manovra, confermando
nella sostanza – salvo alcune marginali
modifiche derivanti dal quadro macroeco-
nomico – gli obiettivi programmatici espo-
sti nella Relazione unificata sull’economia
e la finanza pubblica (RUEF) per il 2010,
presentata a maggio scorso.

Nella premessa viene, inoltre, sottoli-
neato il superamento della DFP quale
documento di programmazione economica
e finanziaria alla luce della ormai pros-
sima riforma della politica economica eu-
ropea, che si sta sviluppando e discutendo
in questi giorni, in vista dell’approvazione
– probabilmente già da questo autunno –
di una nuova versione del Patto di stabilità
e crescita.

Secondo quanto riportato nella pre-
messa allo schema di DFP, i nuovi docu-
menti politico-contabili europei (Stability

Program, National Reform Program), che
dovranno essere presentati da ciascun
Paese prima della fine dell’anno, assume-
ranno una « centralità politica assoluta ed
assorbente ». Sarà conseguentemente al-
l’interno di questo nuovo schema europeo,
e non all’interno dello schema di DFP che
si concentrerà la discussione sulla politica
economica. Alla luce di tali circostanze, la
Decisione in esame è da considerarsi –
come sottolineato nella premessa del do-
cumento – « sostanzialmente e politica-
mente già superata ». Analogamente, il
mutare del quadro di riferimento europeo
dovrà comportare, secondo quanto ripor-
tato nella DFP, una sostanziale riforma
della legge di contabilità n. 196 del 2009,
al fine di allinearla alla nuova « sessione di
bilancio » europea.

Per quanto concerne la congiuntura
internazionale, la DFP si sofferma sulla
ripresa economica che ha caratterizzato i
primi due trimestri del 2010. Nel corso
dell’anno, infatti, l’economia mondiale ha
fatto registrare stime congiunturali e ten-
denziali della crescita in progressivo au-
mento, grazie alla consistente ripresa del
commercio mondiale che è stimato cre-
scere del 10 per cento nel 2010 – dopo la
sensibile riduzione nel 2009 (-11 per
cento) – per poi ridimensionarsi a tassi
più bassi ma stabili nel triennio successivo.
Lo scenario di previsione per il 2010 –
riportato nella DFP – prospetta, dopo la
contrazione registrata nel 2009, una cre-
scita dell’economia globale del 4,4 per
cento. In relazione ai risultati registrati nel
corso del 2010, che indicano una evolu-
zione positiva della crisi dell’economia
mondiale, lo scenario descritto nella DFP
è più favorevole di quello previsto a mag-
gio nella RUEF.

Il quadro macroeconomico italiano per
il triennio 2011-2013 esposto nello schema
di DFP riflette le prospettive di recupero
dell’economia internazionale. Il docu-
mento presenta, infatti, una revisione al
rialzo delle stime di crescita dell’economia
italiana per l’anno in corso, nell’ordine di
0,2 punti percentuali. In particolare, per il
2010 il PIL è stimato crescere dell’1,2 per
cento rispetto al 1 per cento indicato nella
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RUEF di maggio. Le nuove previsioni con-
fermano i segnali di consolidamento della
ripresa economica dell’Italia, trainata so-
prattutto dalla domanda estera.

Una riduzione della crescita del PIL è,
invece, indicata nel 2011, in cui il PIL è
previsto crescere ad un tasso dell’1,3 per
cento rispetto all’1,5 per cento stimato a
maggio, in relazione ai segnali di rallen-
tamento degli scambi internazionali e
della crescita, in particolare degli Stati
Uniti, emersi dopo l’estate, che potrebbero
determinare un rallentamento della ri-
presa economica anche in Italia.

Nel biennio successivo la crescita an-
nua è prevista attestarsi al 2 per cento,
con un parziale recupero, secondo la DFP,
dell’ancora ampio gap di capacità produt-
tiva inutilizzata. In particolare, gli investi-
menti fissi lordi, dopo la forte contrazione
degli anni scorsi, sono previsti in crescita
del 2,2 per cento nel 2010; il dato è
essenzialmente attribuibile alla dinamica
degli investimenti in macchinari (+7,5 per
cento), sostenuta dalle agevolazioni fiscali
e dalle esportazioni. Gli investimenti in
costruzioni, invece, continuano ancora nel
2010 a risentire del ciclo negativo che ha
interessato il settore nel 2009 (-2,5 per
cento).

La produzione industriale, dopo aver
registrato una rapida espansione nel se-
condo trimestre (2,0 percento sul periodo
precedente e 7,7 per cento sul periodo
corrispondente dell’anno precedente), a
luglio ha mostrato un rallentamento (0,1
per cento rispetto al mese precedente e 4,8
per cento rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente). D’altra parte, la fiducia
delle imprese manifatturiere che a luglio e
agosto hanno continuato nel percorso di
progressivo miglioramento incoraggiate dal
giudizio positivo sugli ordini, fornisce in-
dicazioni in favore di un buon andamento
della produzione industriale nei prossimi
mesi.

Il credito concesso alle imprese risulta
ormai da diversi mesi in riduzione rispetto
allo stesso periodo dell’anno precedente;
tuttavia i prestiti con scadenza oltre i
cinque anni, la componente più rilevante
ai fini degli investimenti, hanno continuato

a crescere (al 5,6 per cento rispetto allo
stesso mese dell’anno precedente a luglio)
seppur a ritmi meno sostenuti rispetto al
periodo precedente alla crisi. Il mercato
del lavoro, secondo le stime del Governo,
continua a mostrare segni di debolezza.
Nel 2010 l’occupazione, in termini di unità
di lavoro standard, è prevista ridursi
dell’1,5 per cento, per poi riprendere il suo
trend di crescita e stabilizzarsi su livelli
positivi già a partire dal 2011. Il tasso di
disoccupazione si collocherebbe all’8,7 per
cento nel 2010 e nel 2011, per poi ridursi
gradualmente ed attestarsi all’8,4 per
cento nel 2013.

Per quanto riguarda gli andamenti di
finanza pubblica lo schema di DFP espone
il quadro aggiornato di finanza pubblica
con una sostanziale novità rispetto ai pre-
cedenti documenti, introdotta dalla nuova
legge di contabilità, che ha prescritto, nella
definizione degli obiettivi tendenziali e
programmatici di finanza pubblica, la ri-
partizione degli stessi tra i sottosettori
della pubblica amministrazione.

Secondo quanto riportato nel docu-
mento, le misure adottate, nel complesso,
consentirebbero il rispetto degli obiettivi
programmatici, concordati in sede euro-
pea, contenuti nell’Aggiornamento del Pro-
gramma di stabilità e confermati nella
RUEF presentata a maggio scorso.

Sulla base del nuovo quadro tenden-
ziale aggiornato riportato nello schema di
DFP, il livello dell’indebitamento netto è
sostanzialmente legato ad una significativa
riduzione delle spese complessive, che pas-
serebbero dal 52,5 per cento nel 2009 al
48,6 per cento nel 2013, anche per effetto
delle politiche dirette alla riqualificazione
della spesa pubblica.

Le entrate sono previste in lieve ridu-
zione nel periodo considerato, per effetto,
in particolare, della riduzione dei contri-
buti sociali dovuta in gran parte alle
norme di contenimento della spesa del
personale dipendente del settore pubblico.
Le entrate tributarie, considerate al netto
di quelle in conto capitale, registrerebbero,
invece, un leggero incremento.
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La pressione fiscale, dopo il picco re-
gistrato nel 2009, evidenzia una costante
lieve riduzione fino al 42,4 per cento nel
2013.

Per quanto concerne l’evoluzione del
rapporto debito pubblico/PIL, esso risulta
in linea con le previsioni indicate nella
RUEF di maggio, con un lieve incremento
che, secondo quanto riportato nel docu-
mento, sarebbe dovuto, oltre che alle
revisioni statistiche apportate dall’ISTAT
sul risultato raggiunto nel 2009 (+0,1 per
cento), peraltro non ancora ufficializzate,
alle maggiori emissioni necessarie per
finanziarie i contributi italiani alla Gre-
cia, che hanno, di fatto, neutralizzato il
miglioramento del fabbisogno. In parti-
colare, nel 2011 il rapporto debito/PIL si
attesta a 119,2 per cento, circa mezzo
punto percentuale in aumento rispetto
alle stime della RUEF, mentre già a
partire dal 2012 si conferma il profilo
discendente del parametro.

Segnala che rispetto al contenuto pro-
prio della DFP, il documento in esame non
risulta, tuttavia, corredato dalle seguenti
informazioni previste dalla nuova legge di
contabilità n. 196 del 2009:

l’indicazione di massima delle risorse
finanziarie necessarie a confermare nor-
mativamente, per il periodo di riferimento,
gli impegni e gli interventi di politica
economica e di bilancio adottati negli anni
precedenti per i principali settori di spesa
(articolo 10, comma 2, lettera d));

l’obiettivo di massima della pressione
fiscale complessiva; la pressione fiscale è
riportata nella DFP come dato previsionale
(articolo 10, comma 2, lettera e);

il contenuto del Patto di stabilità
interno, le sanzioni per gli enti territo-
riali nel caso di mancato rispetto di
quanto previsto da quest’ultimo, nonché
il contenuto del Patto di convergenza di
cui all’articolo18 della legge n. 42 del
2009, in relazione al quale debbono es-
sere attivate le procedure e le sedi pro-
prie nell’ambito del processo di attua-
zione del federalismo fiscale (articolo 10,
comma 2, lettera f)).

Aggiunge che alla DFP non risultano,
infine, allegati i seguenti documenti:

le relazioni programmatiche per cia-
scuna missione di spesa del bilancio dello
Stato e le relazioni sullo stato di attua-
zione delle leggi pluriennali di spesa (ar-
ticolo 10, comma 6);

il quadro riassuntivo di tutte le leggi
di spesa a carattere pluriennale (articolo
10, comma 7), con la ricognizione dei
contributi pluriennali iscritti nel bilancio
statale (articolo 10, comma 8);

il programma delle infrastrutture e
degli insediamenti produttivi strategici,
predisposto ai sensi dell’articolo 1, comma
1, della legge n. 443 del 2001, cosiddetta
« legge obiettivo » (articolo 10, comma 9), il
quale è, peraltro, di norma trasmesso
successivamente.

Manuela DAL LAGO, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Manuela DAL LAGO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Stefano Saglia.

La seduta comincia alle 12.40.

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto

delle imprese.

Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C.

1225 Bersani, C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C.

2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 settembre 2010.

Manuela DAL LAGO, presidente, ri-
corda che nell’ultima seduta la Commis-
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sione ha votato gli emendamenti riferiti
all’articolo 13 e che, relativamente all’ar-
ticolo 14, il relatore ha espresso il parere
fino all’emendamento Zunino 14.20. Dà
quindi la parola al relatore per l’espres-
sione del parere sui restanti emendamenti
riferiti all’articolo 14.

Enzo RAISI (FLI), relatore, prima di
esprimere il parere richiesto, riconside-
rando il precedente avviso, esprime parere
favorevole sugli identici emendamenti Po-
lidori 14.17, Vignali 14.18 e Anna Teresa
Formisano 14.19. Risulta pertanto pre-
cluso l’emendamento Torazzi 14.21.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Polidori 14.27, Lulli 14.28, e
Anna Teresa Formisano 14.29, invitando al
ritiro dei restanti emendamenti riferiti
all’articolo 14.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda con il parere espresso dal Governo.

Laura FRONER (PD) fa propri gli
emendamenti Anna Teresa Formisano
14.5, 14.10, 14.13, 14.16, 14.19 e 14.29.

Alberto TORAZZI (LNP) chiede al re-
latore di riconsiderare il parere oggi
espresso sugli identici emendamenti Poli-
dori 14.17, Vignali 14.18 e Anna Teresa
Formisano 14.19, la cui approvazione pre-
cluderebbe la votazione del proprio emen-
damento 14.21, sul quale il relatore aveva
precedentemente espresso parere favore-
vole.

Enzo RAISI (FLI), relatore, accoglie la
richiesta del deputato Torazzi ed esprime
parere favorevole sugli identici emenda-
menti Polidori 14.17, Vignali 14.18 e
Anna Teresa Formisano 14.19, purché
siano riformulati nel senso di espungere
la lettera b).

Il sottosegretario Stefano SAGLIA con-
corda.

I deputati Catia POLIDORI (FLI), Raf-
faello VIGNALI (PdL) e Laura FRONER
(PD) accettano la riformulazione degli

identici emendamenti Polidori 14.17, Vi-
gnali 14.18 e Anna Teresa Formisano
14.19.

Gabriele CIMADORO (IdV) ritira
l’emendamento Borghesi 14.1.

Paolo FADDA (PD) ritira il proprio
emendamento 14.2.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Vignali
14.3, Mastromauro 14.4 e Anna Teresa
Formisano 14.5, nonché gli identici emen-
damenti Sanga 14.6, Torazzi 14.7, Polidori
14.8, Vignali 14.9 e Anna Teresa Formi-
sano 14.10; approva gli identici emenda-
menti Sanga 14.11, Polidori 14.12 e Anna
Teresa Formisano 14.13, nonché gli iden-
tici Polidori 14.14, Vignali 14.15, Anna
Teresa Formisano 14.16 e Zunino 14.26;
approva altresì gli identici emendamenti
Polidori 14.17, Vignali 14.18 e Anna Te-
resa Formisano 14.19, nel testo riformu-
lato, risultando pertanto assorbito l’emen-
damento Zunino 14.20. Approva quindi
l’emendamento Torazzi 14.21 e l’emenda-
mento Vignali 14.22.

Laura FRONER (PD) ritira il proprio
emendamento 14.23.

Catia POLIDORI (FLI) ritira il proprio
emendamento 14.24.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza della deputata Anna Teresa
Formisano s’intende che abbia rinunciato
al proprio emendamento 14.25.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Polidori 14.27, Lulli 14.28 e
Anna Teresa Formisano 14.29.

Paolo FADDA (PD) ritira il proprio
emendamento 14.30.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Vincenzo An-
tonio Fontana: s’intende che abbia rinun-
ciato al proprio emendamento 14.31.
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Gabriele CIMADORO (IdV) ritira l’ar-
ticolo aggiuntivo Borghesi 14.01.

Si passa all’esame dell’articolo 15.

Enzo RAISI (FLI), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Zu-
nino 15.4, invitando al ritiro delle restanti
proposte emendative presentate all’articolo
15.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Andrea LULLI (PD), accedendo alla
richiesta del relatore, ritira gli emenda-
menti Zunino 15.1, Marchioni 15.2 e
Sanga 15.3.

Gabriele CIMADORO (IdV), accedendo
alla richiesta del relatore, ritira gli articoli
aggiuntivi Mura 15.0.1 e 15.0.2, Cimadoro
15.0.3, Mura 15.0.4, Mura 15.0.5, Cima-
doro 15.0.6 e Borghesi 15.0.7.

La Commissione approva quindi
l’emendamento Zunino 15.4.

Si passa all’esame dell’articolo 16.

Enzo RAISI (FLI), relatore, invita al
ritiro di tutti gli emendamenti presentati
all’articolo 16.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza dei deputati Zeller e Anna
Teresa Formisano: s’intende che abbiano
rinunciato ai loro emendamenti 16.1 e
16.2.

Ludovico VICO (PD) ritira il proprio
emendamento 16.3.

Si passa all’esame dell’articolo 18.

Enzo RAISI (FLI), relatore, invita al
ritiro di tutti gli emendamenti presentati
all’articolo 18.

Il sottosegretario Stefano SAGLIA
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Zeller: s’in-
tende che abbia rinunciato al proprio
emendamento 18.1.

Andrea LULLI (PD) insiste per la vo-
tazione dei propri emendamenti 18.2 e
18.3.

La Commissione respinge gli emenda-
menti Lulli 18.2 e 18.3.

Si passa all’esame dell’articolo 20.

Enzo RAISI (FLI), relatore, esprime
parere favorevole sugli identici articoli
aggiuntivi Anna Teresa Formisano 20.0.1,
Vignali 20.0.2 e Polidori 20.0.3.

Laura FRONER (PD) fa proprio l’arti-
colo aggiuntivo Anna Teresa Formisano
20.0.1.

Andrea LULLI (PD) dichiara voto fa-
vorevole sugli identici emendamenti Anna
Teresa Formisano 20.0.1, Vignali 20.0.2 e
Polidori 20.0.3, riservandosi un approfon-
dimento maggiore durante l’esame in As-
semblea soprattutto con riguardo all’effi-
cacia della legge annuale per la tutela e lo
sviluppo delle micro e piccole imprese.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi Anna Teresa Formisano
20.0.1, Vignali 20.0.2 e Polidori 20.0.3.

Si passa all’esame dell’articolo 21.

Enzo RAISI (FLI), relatore, esprime
parere favorevole sull’emendamento Vi-
gnali 21.3, invitando al ritiro dei restanti
emendamenti presentati all’articolo 21.
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Manuela DAL LAGO, presidente, con-
stata l’assenza del deputato Zeller: s’in-
tende che abbia rinunciato ai propri
emendamenti 21.1 e 21.2.

La Commissione approva l’emenda-
mento Vignali 21.3.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che è così concluso l’esame delle proposte

emendative presentate al provvedimento in
titolo. Il testo, come risultante dalle mo-
difiche approvate dalla Commissione, sarà
trasmesso alle Commissioni competenti
per l’espressione del prescritto parere.
Rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.20.
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ALLEGATO

Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle imprese.
Testo unificato C. 2754 Vignali, C. 98 La Loggia, C. 1225 Bersani,
C. 1284 Pelino, C. 1325 Vignali, C. 2680 Jannone e C. 3191 Borghesi.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 14.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1)
sostituire le parole da: « che non siano » a:
« finalità », con: « forme di detassazione in
funzione delle seguenti tipologie di inve-
stimento »;

b) al comma 2, alinea:

1) le parole « amministrazioni sta-
tali » sono sostituite con « amministrazioni
pubbliche » e dopo « obbligazioni tributa-
rie », sono aggiunte le parole « e per oneri
sociali »;

2) al comma 2, lettera d) le parole
« debiti relativi a tributi statali » sono
sostituite da « debiti tributari e per oneri
sociali ».

c) nella rubrica sostituire le parole
« amministrazioni statali » con le parole
« amministrazioni pubbliche » e aggiungere
dopo « obbligazioni tributarie » le parole
« e per oneri sociali »;

* 14. 3. Vignali.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), numero 1)
sostituire le parole da: « che non siano » a:
« finalità », con: « forme di detassazione in
funzione delle seguenti tipologie di inve-
stimento »;

b) al comma 2:

1) all’alinea, sostituire le parole
« amministrazioni statali » sono sostituite

con « amministrazioni pubbliche » e dopo
« obbligazioni tributarie », sono aggiunte le
parole « e per oneri sociali »;

2) alla lettera d) le parole « debiti
relativi a tributi statali » sono sostituite da
« debiti tributari e per oneri sociali ».

c) nella rubrica sostituire le parole
« amministrazioni statali » con le parole
« amministrazioni pubbliche » e aggiungere
dopo « obbligazioni tributarie » le parole
« e per oneri sociali ».

* 14. 4. Mastromauro, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Marchioni, Martella,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Apportate le seguenti modificazioni:

a) nella rubrica sostituire le parole
« amministrazioni statali » con le parole
« amministrazioni pubbliche » e aggiungere
dopo « obbligazioni tributarie » le parole
« e per oneri sociali »;

b) al comma 1, lettera a), numero 1)
sostituire le parole da: « che non siano » a:
« finalità », con: « forme di detassazione in
funzione delle seguenti tipologie di inve-
stimento »;

c) al comma 2, alinea:

1) all’alinea, le parole « ammini-
strazioni statali » sono sostituite con « am-
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ministrazioni pubbliche » e dopo « obbli-
gazioni tributarie », sono aggiunte le pa-
role « e per oneri sociali »;

2) alla lettera d) le parole « debiti
relativi a tributi statali » sono sostituite da
« debiti tributari e per oneri sociali ».

* 14. 5. Anna Teresa Formisano, Ruggeri,
Froner.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 6. Sanga, Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Mastromauro, Marchioni, Mar-
tella, Peluffo, Portas, Quartiani, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 7. Torazzi, Allasia, Maggioni.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 8. Polidori.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 9. Vignali.

Al comma lettera a), dopo il numero 1.6,
aggiungere il seguente:

1.7) per le imprese che adottano il
regime di contabilità semplificata di cui
all’articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, escludere dall’imposizione sul red-
dito l’importo delle spese complessiva-
mente sostenute con riferimento alle fina-
lità di cui ai punti da 1.1 a 1.6. Il valore
degli investimenti e delle spese è al netto
dell’incremento dell’indebitamento riferi-
bile all’impresa.

** 14. 10. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

Martedì 5 ottobre 2010 — 209 — Commissione X



Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: investiti dalle persone fisiche
aggiungere le seguenti: , dalle società di
persone.

* 14. 11. Sanga, Lulli, Colaninno, Fadda,
Froner, Mastromauro, Marchioni, Mar-
tella, Peluffo, Portas, Quartiani, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: investiti dalle persone fisiche
aggiungere le seguenti: , dalle società di
persone.

* 14. 12. Polidori.

Al comma 1, lettera a), numero 2, dopo
le parole: investiti dalle persone fisiche
aggiungere le seguenti: , dalle società di
persone.

* 14. 13. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

3) prevedere un regime d’imposizione
speciale che consenta alle persone fisiche
titolari di reddito d’impresa e di reddito
da partecipazione in società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice residenti
nel territorio dello Stato, di optare per
l’assoggettamento di tali redditi a tassa-
zione separata con l’aliquota del 27,5 per
cento, a condizione che i redditi prodotti
ovvero imputati per trasparenza non siano
prelevati o distribuiti. In caso di successivo
prelievo o distribuzione, i redditi soggetti a
tassazione separata concorrono a formare
il reddito complessivo imponibile e l’im-
posta già versata si scomputa dall’imposta
corrispondente ai redditi prelevati o di-
stribuiti.

** 14. 14. Polidori.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

3) prevedere un regime d’imposizione
speciale che consenta alle persone fisiche
titolari di reddito d’impresa e di reddito
da partecipazione in società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice residenti
nel territorio dello Stato, di optare per
l’assoggettamento di tali redditi a tassa-
zione separata con l’aliquota del 27,5 per
cento, a condizione che i redditi prodotti
ovvero imputati per trasparenza non siano
prelevati o distribuiti. In caso di successivo
prelievo o distribuzione, i redditi soggetti a
tassazione separata concorrono a formare
il reddito complessivo imponibile e l’im-
posta già versata si scomputa dall’imposta
corrispondente ai redditi prelevati o di-
stribuiti.

** 14. 15. Vignali.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere un regime d’imposi-
zione speciale che consenta alle persone
fisiche titolari di reddito d’impresa e di
reddito da partecipazione in società in
nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato, di op-
tare per l’assoggettamento di tali redditi a
tassazione separata con l’aliquota del 27,5
per cento, a condizione che i redditi
prodotti ovvero imputati per trasparenza
non siano prelevati o distribuiti. In caso di
successivo prelievo o distribuzione, i red-
diti soggetti a tassazione separata concor-
rono a formare il reddito complessivo
imponibile e l’imposta già versata si scom-
puta dall’imposta corrispondente ai redditi
prelevati o distribuiti.

** 14. 16. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero
2, aggiungere il seguente:

2-bis) prevedere un regime d’imposi-
zione speciale che consenta alle persone
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fisiche titolari di reddito d’impresa e di
reddito da partecipazione in società in
nome collettivo e in accomandita semplice
residenti nel territorio dello Stato, di op-
tare per l’assoggettamento di tali redditi a
tassazione separata con l’aliquota del 27,5
per cento, a condizione che i redditi
prodotti ovvero imputati per trasparenza
non siano prelevati o distribuiti. In caso di
successivo prelievo o distribuzione, i red-
diti soggetti a tassazione separata concor-
rono a formare il reddito complessivo
imponibile e l’imposta già versata si scom-
puta dall’imposta corrispondente ai redditi
prelevati o distribuiti.

** 14. 26. Zunino, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Mastromauro, Mar-
chioni, Martella, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Scarpetti, Federico Testa, Vico.

Al comma 1, lettera b), numero 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « nonché per la
determinazione degli imponibili, » aggiun-
gere le seguenti: « anche superando, per i
soggetti che adottano la contabilità sem-
plificata di cui al decreto dei Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il criterio della competenza eco-
nomica in favore del regime di cassa per
la determinazione dei reddito »;

b) sopprimere le seguenti parole:
« anche in funzione del potenziamento
degli studi di settore »;

c) sostituire le parole: « ovvero in
ragione della particolare modalità di svol-
gimento dell’attività dell’impresa. » con le
seguenti: « eventualmente considerando le
particolari modalità di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa. ».

* 14. 17. Polidori.

(Approvato limitatamente
alle lettere a) e c)).

Al comma 1, lettera b), numero 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: nonché per la
determinazione degli imponibili, aggiun-
gere le seguenti: anche superando, per i
soggetti che adottano la contabilità sem-
plificata di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il criterio della competenza eco-
nomica in favore del regime di cassa per
la determinazione del reddito;

b) sopprimere le seguenti parole: an-
che in funzione del potenziamento degli
studi di settore;

c) sostituire le parole: « ovvero in
ragione della particolare modalità di svol-
gimento dell’attività dell’impresa » con le
seguenti: « eventualmente considerando le
particolari modalità di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa ».

* 14. 18. Vignali.

(Approvato limitatamente
alle lettere a) e c))

Al comma 1, lettera b), numero 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: nonché per la
determinazione degli imponibili, aggiun-
gere le seguenti: anche superando, per i
soggetti che adottano la contabilità sem-
plificata di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, il criterio della competenza eco-
nomica in favore del regime di cassa per
la determinazione del reddito;

b) sopprimere le seguenti parole: an-
che in funzione del potenziamento degli
studi di settore;

c) sostituire le parole: ovvero in ra-
gione della particolare modalità di svolgi-
mento dell’attività dell’impresa con le se-
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guenti: eventualmente considerando le
particolari modalità di svolgimento dell’at-
tività dell’impresa.

* 14. 19. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

(Approvato limitatamente
alle lettere a) e c))

Al comma 1, lettera b), capoverso 1),
sostituire le parole: del potenziamento con
le seguenti: della revisione.

* 14. 21. Torazzi, Allasia, Maggioni.

Al comma 1, lettera b), numero 2),
sopprimere le parole: anche in funzione del
potenziamento degli studi di settore.

* 14. 22. Vignali.

Al comma 1, la lettera c) è sostituita
dalla seguente:

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dal-
l’imposizione delle imprese attraverso la
progressiva elevazione della soglia di tas-
sazione di cui all’articolo 11, comma 4-bis,
lettera d-bis) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e, comunque, esclu-
dere dalla base imponibile il costo del
lavoro e gli eventuali ulteriori costi, con
precedenza in favore delle micro, piccole e
medie imprese e dei soggetti con preva-
lente incidenza del costo del lavoro ri-
spetto agli altri oneri.

** 14. 27. Polidori.

Al comma 1, sostituire la lettera, c) con
la seguente:

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dal-
l’imposizione delle imprese attraverso la
progressiva elevazione della soglia di tas-
sazione di cui all’articolo 11 comma 4-bis,

lettera d-bis) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e, comunque, esclu-
dere dalla base imponibile il costo del
lavoro e gli eventuali ulteriori costi, con
precedenza in favore delle micro, piccole e
medie imprese e dei soggetti con preva-
lente incidenza del costo del lavoro ri-
spetto agli altri oneri.

** 14. 28. Lulli, Colaninno, Fadda, Fro-
ner, Mastromauro, Marchioni, Martella,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) per quanto riguarda l’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP),
prevedere la progressiva esclusione dal-
l’imposizione delle imprese attraverso la
progressiva elevazione della soglia di tas-
sazione di cui all’articolo 11 comma 4-bis,
lettera d-bis) del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e, comunque, esclu-
dere dalla base imponibile il costo del
lavoro e gli eventuali ulteriori costi, con
precedenza in favore delle micro, piccole e
medie imprese e dei soggetti con preva-
lente incidenza del costo del lavoro ri-
spetto agli altri oneri.

** 14. 29. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.

ART. 15.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Le camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, anche in forma
associata, garantiscono secondo un rego-
lamento emanato dal Ministro dello svi-
luppo economico la formazione e l’assi-
stenza anche operativa ai soggetti di cui al
presente articolo.

15. 4. Zunino, Scarpetti, Lulli, Colaninno,
Fadda, Froner, Mastromauro, Mar-
chioni, Martella, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Federico Testa, Vico.
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ART. 20.

Dopo il Capo VI è introdotto il seguente:

CAPO VI-bis

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ART. 20-bis.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
adottata dalla Commissione Europea, re-
cante « Una corsia preferenziale per la
piccola impresa – Alla ricerca di un
nuovo quadro fondamentale per la Pic-
cola Impresa (uno “ Small Business Act ”
per l’Europa) », viene prevista l’adozione
di una legge annuale per la tutela e lo
sviluppo delle Micro, Piccole e Medie
Imprese.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Governo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, presenta alle Ca-
mere un disegno di legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle Micro, Piccole
e Medie Imprese, volto a definire, per
l’anno successivo, gli indirizzi, i criteri, le
modalità e le materie di intervento, te-
nuto conto del rapporto annuale tra-
smesso al Parlamento ai sensi dell’arti-
colo 16, comma 2, lettera b), e del parere
espresso dal Parlamento ai sensi dell’ar-
ticolo 16, comma 6.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le Micro,
Piccole e Medie Imprese, rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono lo sviluppo,
ridurre gli oneri burocratici, ed introdurre
misure di semplificazione amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,
con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per le
Micro, Piccole e Medie Imprese, indicando
gli effetti che ne sono derivati per i
cittadini, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle Micro, Piccole
e Medie Imprese;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

* 20. 0. 1. Anna Teresa Formisano, Rug-
geri, Froner.
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Dopo il Capo VI è introdotto il seguente:

CAPO VI-bis.

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ART. 20-bis.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
adottata dalla Commissione Europea, re-
cante « Una corsia preferenziale per la
piccola impresa – Alla ricerca di un nuovo
quadro fondamentale per la Piccola Im-
presa (uno “ Small Business Act ” per l’Eu-
ropa) », viene prevista l’adozione di una
legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Governo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, presenta alle Ca-
mere un disegno di legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle Micro, Piccole e
Medie Imprese, volto a definire, per l’anno
successivo, gli indirizzi, i criteri, le moda-
lità e le materie di intervento, tenuto conto
del rapporto annuale trasmesso al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 16, comma 2,
lettera b), e del parere espresso dal Par-
lamento ai sensi dell’articolo 16, comma 6.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le Micro,
Piccole e Medie Imprese, rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono lo sviluppo,
ridurre gli oneri burocratici, ed introdurre
misure di semplificazione amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,
con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per le
Micro, Piccole e Medie Imprese, indicando
gli effetti che ne sono derivati per i
cittadini, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle Micro, Piccole
e Medie Imprese;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

* 20. 0. 2. Vignali.

Dopo il Capo VI è introdotto il seguente:

CAPO VI-bis.

LEGGE ANNUALE PER LE MICRO,
PICCOLE E MEDIE IMPRESE

ART. 20-bis.

(Legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese).

1. Al fine di attuare la Comunicazione
adottata dalla Commissione Europea, re-
cante « Una corsia preferenziale per la
piccola impresa – Alla ricerca di un nuovo
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quadro fondamentale per la Piccola Im-
presa (uno “ Small Business Act ” per l’Eu-
ropa) », viene prevista l’adozione di una
legge annuale per la tutela e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno il
Governo, su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni, presenta alle Ca-
mere un disegno di legge annuale per la
tutela e lo sviluppo delle Micro, Piccole e
Medie Imprese, volto a definire, per l’anno
successivo, gli indirizzi, i criteri, le moda-
lità e le materie di intervento, tenuto conto
del rapporto annuale trasmesso al Parla-
mento ai sensi dell’articolo 16, comma 2,
lettera b), e del parere espresso dal Par-
lamento ai sensi dell’articolo 16, comma 6.

3. Il disegno di legge di cui al comma
2 reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione,
al fine di favorire e promuovere le Micro,
Piccole e Medie Imprese, rimuovere gli
ostacoli che ne impediscono lo sviluppo,
ridurre gli oneri burocratici, ed introdurre
misure di semplificazione amministrativa;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, da adot-
tare non oltre centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, ai fini di
cui al comma 1;

c) l’autorizzazione all’adozione di re-
golamenti, decreti ministeriali e altri atti,
ai fini di cui al comma 1;

d) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi,

con esplicita indicazione delle norme da
modificare o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge
di cui al comma 2 una relazione di
accompagnamento che evidenzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento rispetto ai principi e agli obiettivi
contenuti nella Comunicazione della Com-
missione europea di cui al comma 1;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti nelle precedenti leggi per le
Micro, Piccole e Medie Imprese, indicando
gli effetti che ne sono derivati per i
cittadini, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’analisi preventiva e la valutazione
successiva dell’impatto delle politiche eco-
nomiche e di sviluppo sulle Micro, Piccole
e Medie Imprese;

d) le specifiche misure da adottare
per favorire la competitività e lo sviluppo
delle Micro, Piccole e Medie Imprese.

5. Per i fini di cui al comma 1, il
Ministro dello sviluppo economico convoca
il Tavolo di consultazione permanente
delle associazioni di categoria previsto dal-
l’articolo 16, comma 5, per l’acquisizione
di osservazioni e proposte.

* 20. 0. 3. Polidori.

ART. 21.

Al comma 1, le parole: lettera m) sono
sostituite dalle seguenti: lettere e), l) ed m).

21. 3. Vignali.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 10.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che ha cessato di far parte della Commis-
sione il deputato Teresio Delfino, che rin-
grazia sentitamente per il contributo effi-
cace ed appassionato che ha saputo for-
nire ai lavori della Commissione stessa.
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Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che, a seguito della riunione del 30 set-
tembre 2010 dell’Ufficio di Presidenza,
integrato dai rappresentanti del gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO OTTOBRE-

DICEMBRE 2010

Ottobre 2010

Sede referente:

Delega al Governo in materia di lavori
usuranti e di riorganizzazione di enti,
misure contro il lavoro sommerso e norme
in tema di lavoro pubblico e di contro-
versie di lavoro. C. 1441-quater-F Governo,
rinviato alle Camere dal Presidente della
Repubblica, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia. C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,
C. 3582 Paladini.

Interventi per agevolare la libera im-
prenditorialità e per il sostegno del red-
dito. Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti e
abbinata C. 3089 Jannone.

Modifiche al testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
concernenti il sostegno alla maternità e
l’introduzione del congedo di paternità
obbligatorio. C. 2618 Mosca, C. 3023 Sal-
tamartini, C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini,
C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone, c. 2993
Reguzzoni, C. 3534 Donadi.

Disposizioni concernenti la sospensione
e la revoca del trattamento pensionistico
per i soggetti sottoposti a misure restrittive
della libertà personale o condannati per
reati di terrorismo o di criminalità orga-
nizzata. C. 3541 Fedriga.

Norme in favore del personale a con-
tratto in servizio presso le rappresentanze
italiane all’estero. C. 111 Angeli, C. 719
Fedi, C. 1632 Di Biagio, C. 1963 Lenzi.

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza. C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio.

Disposizioni concernenti l’integrazione
della composizione della Commissione me-
dico-ospedaliera per il riconoscimento
della dipendenza delle infermità da causa
di servizio. C. 2360 Pelino.

Modifica all’articolo 9 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di richieste
di avviamento dei disabili al lavoro. C. 473
Anna Teresa Formisano.

Agevolazioni per la conversione dei
rapporti di collaborazione in contratti di
lavoro a tempo indeterminato. C. 3542
Damiano.

Modifica all’articolo 4 della legge 8
novembre 1991, n. 381, in materia di in-
serimento lavorativo di persone svantag-
giate. C. 3056 Murer.

Modifiche al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81, in materia di sicurezza sul
lavoro per la bonifica degli ordigni bellici
(Commissioni riunite XI e XII). C. 3222
Moffa e C. 3481 Farina Coscioni.

Atti dell’Unione europea:

Libro verde: Verso sistemi pensionistici
adeguati, sostenibili e sicuri in Europa.
COM(2010)365 def.

Atti del Governo:

Proposta di nomina del dottor Rino
Tarelli a componente della Commissione
di vigilanza sui fondi pensione (COVIP).
Nomina n. 70.

Novembre 2010

Sede referente:

Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia. C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,
C. 3582 Paladini.
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Interventi per agevolare la libera im-
prenditorialità e per il sostegno del red-
dito. Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti e
abbinata C. 3089 Jannone.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago. C. 762 Bellanova, C. 1550
Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi, C.
2654 Delfino.

Norme sul riconoscimento e sulla pro-
mozione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale. C. 1079 Bobba, C.
2418 Cazzola, C. 2610 Delfino.

Disposizioni in materia di previdenza
per i lavoratori autonomi non esercenti
professioni regolamentate. C. 2312 Saglia e
C. 2345 Narducci.

Modifiche al testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
concernenti il sostegno alla maternità e
l’introduzione del congedo di paternità
obbligatorio. C. 2618 Mosca, C. 3023 Sal-
tamartini, C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini,
C. 2672 Calabria, C. 2829 Jannone, c. 2993
Reguzzoni, C. 3534 Donadi.

Norme in favore del personale a con-
tratto in servizio presso le rappresentanze
italiane all’estero. C. 111 Angeli, C. 719
Fedi, C. 1632 Di Biagio, C. 1963 Lenzi.

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza. C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio.

Disposizioni concernenti l’integrazione
della composizione della Commissione me-
dico-ospedaliera per il riconoscimento
della dipendenza delle infermità da causa
di servizio. C. 2360 Pelino.

Agevolazioni per la conversione dei
rapporti di collaborazione in contratti di
lavoro a tempo indeterminato. C. 3542
Damiano.

Disposizioni in materia di cumulo tra le
prestazioni erogate dall’INAIL e dall’INPS.
C. 758 Bellanova.

Disposizioni per il passaggio di perso-
nale civile dell’Amministrazione della di-
fesa dall’area professionale A all’area pro-
fessionale B. C. 102 Vico.

Modifica all’articolo 4 della legge 8
novembre 1991, n. 381, in materia di in-
serimento lavorativo di persone svantag-
giate. C. 3056 Murer.

Disposizioni in materia di astensione
retribuita dal lavoro per un familiare del
paziente in stato di coma. C. 472 Anna
Teresa Formisano.

Modifica all’articolo 9 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di richieste
di avviamento dei disabili al lavoro. C. 473
Anna Teresa Formisano.

Atti dell’Unione europea:

Libro verde: Verso sistemi pensionistici
adeguati, sostenibili e sicuri in Europa.
COM(2010)365 def.

Dicembre 2010

Sede referente:

Disciplina delle attività subacquee e
iperbariche. Testo unificato C. 344 Bellotti,
C. 2369 Lo Presti, C. 2509 Carlucci.

Disposizioni per l’adeguamento dei
trattamenti pensionistici di guerra. C. 637
Polledri, C. 638 Polledri, C. 959 Tenaglia,
C. 987 Schirru, C. 1347 Rigoni, C. 1457
Paglia, C. 1719 Rosato, C. 1793 Pelino, C.
1953 Iannarilli.

Disposizioni per la tutela dei lavoratori
dello spettacolo, dell’intrattenimento e
dello svago. C. 762 Bellanova, C. 1550
Ceccacci Rubino, C. 2112 Borghesi, C.
2654 Delfino.

Disposizioni in materia di previdenza
per i lavoratori autonomi non esercenti
professioni regolamentate. C. 2312 Saglia e
C. 2345 Narducci.

Norme sul riconoscimento e sulla pro-
mozione del diritto alla formazione e allo
sviluppo professionale. C. 1079 Bobba, C.
2418 Cazzola, C. 2610 Delfino.
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Norme per la prosecuzione del rap-
porto di lavoro oltre i limiti di età per il
pensionamento di vecchiaia. C. 2671 Caz-
zola, C. 3343 Santagata, C. 3549 Fedriga,
C. 3582 Paladini.

Disposizioni concernenti la disciplina
degli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza. C. 2715 Damiano
e C. 3522 Di Biagio.

Norme in favore del personale a con-
tratto in servizio presso le rappresentanze
italiane all’estero. C. 111 Angeli, C. 719
Fedi, C. 1632 Di Biagio, C. 1963 Lenzi.

Modifica all’articolo 9 della legge 12
marzo 1999, n. 68, in materia di richieste
di avviamento dei disabili al lavoro. C. 473
Anna Teresa Formisano.

Norme per favorire l’inserimento lavo-
rativo dei detenuti. C. 124 Angeli, C. 859
Pisicchio, C. 937 D’Ippolito Vitale, C. 3010
Renato Farina.

Disposizioni in materia di computo del-
l’indennità integrativa speciale per i trat-
tamenti di pensione, diretta e di reversi-
bilità, prevista dall’articolo 2 della legge 27
maggio 1959, n. 324. C. 475 Anna Teresa
Formisano.

Norme concernenti i ruoli e le carriere
del personale del Corpo di polizia peni-
tenziaria. C. 1022 Carlucci, C. 1137 Sam-
peri, C. 1542 Tassone, C. 1768 Cassinelli,
C. 2486 Catanoso, C. 2961 Vitali.

Estensione del diritto all’assegno sup-
plementare in favore delle vedove dei
grandi invalidi per servizio. Testo unificato
C. 1421 Paglia, C. 1827 Pelino, C. 2571
Volontè.

Fa presente, altresì, che la presidenza –
a seguito della richiesta, formulata dal
gruppo UdC, di inserire nel programma la
proposta di legge C. 1387 Poli, recante
« Disposizioni in materia di partecipazione
dei lavoratori alla gestione e ai risultati
dell’impresa » – si riserva di acquisire
l’intesa con la presidenza della VI Com-
missione per l’eventuale inizio dell’esame
della citata proposta di legge e delle ul-

teriori proposte di legge vertenti sulla
medesima materia, tutte assegnate alle
Commissioni riunite VI e XI, fermo re-
stando che presso l’altro ramo del Parla-
mento risulta già iniziato l’esame di pro-
poste di legge aventi l’identico oggetto.

Segnala, quindi, che le modalità di
attuazione del programma (e, in partico-
lare, l’inserimento all’ordine del giorno
della Commissione dei provvedimenti già
iscritti nel programma) saranno stabilite
mediante i calendari dei lavori della Com-
missione, aggiornati – con cadenza setti-
manale – dall’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi; il
programma potrà, inoltre, essere integrato
e aggiornato con l’esame di ulteriori prov-
vedimenti, in relazione alla valutazione
della loro urgenza e conformemente alle
determinazioni che l’Ufficio di presidenza
assumerà nel corso dei mesi di riferimento
del programma medesimo.

Comunica, infine, che saranno iscritti
all’ordine del giorno: i disegni di legge di
conversione di decreti-legge; gli ulteriori
atti del Governo sui quali la Commissione
sia chiamata ad esprimere un parere; lo
svolgimento di interrogazioni in Commis-
sione e di eventuali risoluzioni nel frat-
tempo segnalate; lo svolgimento di interro-
gazioni a risposta immediata; gli ulteriori
progetti di legge assegnati in sede consul-
tiva, sollecitati dalle Commissioni di merito.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 10.50.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 5 ottobre 2010.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151, concernenti il sostegno alla

maternità e l’introduzione del congedo di paternità

obbligatorio.

C. 2618 Mosca, C. 3023 Saltamartini, C. 15 Brugger,

C. 2413 Caparini, C. 2672 Calabria, C. 2829 Jan-

none, C. 2993 Reguzzoni, C. 3534 Donadi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.50 alle 11.
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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 5 ottobre 2010.

Audizioni di rappresentanti di organizzazioni sin-

dacali e di rappresentanti di ASSOPREVIDENZA

nell’ambito dell’esame del Libro verde: Verso sistemi

pensionistici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa

(COM(2010)365 def.).

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11 alle 12.10.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010 — Presidenza del
presidente Silvano MOFFA. — Interviene il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
Maurizio Sacconi.

La seduta comincia alle 12.25.

Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di

riorganizzazione di enti, misure contro il lavoro

sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico

e di controversie di lavoro.

C. 1441-quater-F (rinviato alle Camere dal Presi-

dente della Repubblica, approvato dalla Camera e

modificato dal Senato).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Silvano MOFFA, presidente, fa presente
che la Commissione inizia oggi l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato alle Ca-
mere dal Presidente della Repubblica, già
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, che risulta collegato alla manovra
di finanza pubblica. Al riguardo, avverte
anzitutto che l’esame del disegno di legge
ha luogo ai sensi dell’articolo 70, comma
2, del Regolamento, per cui la Camera
potrà esaminare esclusivamente le modi-
fiche apportate dal Senato e gli emenda-
menti ad esse conseguenti.

Segnala, inoltre, che – essendo il prov-
vedimento in esame collegato alla manovra
finanziaria – esso è sottoposto a specifiche
regole di emendabilità. In particolare, ri-
corda che per tale disegno di legge sussi-
ste, anzitutto, un preciso regime che sta-
bilisce le modalità di presentazione delle
proposte emendative in Commissione e in
Assemblea. Inoltre, rammenta che la pre-
sidenza è tenuta ad assicurare il rispetto
della prescritta disciplina in tema di am-
missibilità delle proposte emendative, fis-
sata dal Regolamento della Camera (in
particolare ai sensi dell’articolo 123-bis,
oltre che – nelle linee generali – dell’ar-
ticolo 89 del Regolamento) e dalle norme
legislative vigenti.

Comunica, infine, che – essendo il
provvedimento iscritto nel calendario dei
lavori dell’Assemblea a partire da lunedì
18 ottobre – l’Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nella
riunione del 30 settembre scorso, ha già
definito le modalità di organizzazione dei
lavori della Commissione in sede referente,
convenendo che l’esame preliminare si
concluda entro giovedì 7 ottobre e che il
termine per la presentazione di eventuali
emendamenti sia fissato per la giornata di
venerdì 8 ottobre, alle ore 11.

Giuliano CAZZOLA (PdL), relatore, os-
serva che il disegno di legge in titolo,
collegato alla manovra di finanza pub-
blica, è all’esame della Camera dei de-
putati a seguito del rinvio del Presidente
della Repubblica, con messaggio motivato
del 31 marzo 2010, ai sensi dell’articolo
74 della Costituzione, del testo approvato
in via definitiva dal Senato il 3 marzo
2010; l’esame del provvedimento a seguito
del rinvio presidenziale ha avuto inizio
alla Camera dei deputati nell’aprile 2010,
ove è stato approvato con modifiche agli
articoli 17, 20, 30, 31, 32 e 50. Ricorda,
quindi, che successivamente il Senato ha
svolto il proprio esame, approvando il
provvedimento, il 29 settembre, con ul-
teriori modifiche agli articoli 2, 20, 31, 32
e 50: oggetto dell’ulteriore esame parla-
mentare da parte della Camera dei de-
putati sono, pertanto, limitatamente alle
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parti modificate dal Senato, gli articoli 2,
20, 31, 32 e 50, in quanto su tali
disposizioni non si è giunti, successiva-
mente al messaggio presidenziale di rin-
vio, a una duplice deliberazione conforme
di entrambe le Camere.

Fa presente, dunque, che all’articolo 2,
recante una delega per la riorganizzazione
degli enti vigilati dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, sono state intro-
dotte alcune modifiche volte a coordinare
il testo con le nuove norme introdotte,
sulla medesima materia, dal decreto-legge
n. 78 del 2010: al comma 1, lettera a), è
stato eliminato il riferimento all’Istituto
per gli affari sociali, in quanto l’articolo 7,
comma 15, del decreto-legge n. 78 del
2010 ha disposto la soppressione dell’Isti-
tuto e il trasferimento delle relative fun-
zioni all’ISFOL; al comma 1, lettera c), è
stata soppressa la norma che attribuiva
all’INAIL la competenza ad emanare, nel
quadro dei richiamati indirizzi e direttive
ministeriali, specifiche direttive all’ISPESL
in materia di sicurezza sui luoghi di la-
voro, in quanto l’articolo 7, comma 1, del
richiamato decreto-legge n. 78 del 2010 ha
soppresso l’ISPESL e ne ha attribuito le
relative funzioni all’INAIL.

Rileva che all’articolo 20 la norma di
interpretazione autentica, volta ad esclu-
dere l’applicazione delle norme penali di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 303 del 1956 (nel periodo della
loro vigenza) ai fatti avvenuti a bordo di
mezzi del naviglio di Stato, è stata in
primo luogo meglio definita, al fine di
circoscriverne la portata ai soli profili di
rilevanza penale. A tal fine, è stato innan-
zitutto precisato che resta in ogni caso
fermo il diritto al risarcimento del danno
del lavoratore; inoltre, laddove si stabilisce
che i provvedimenti adottati dal giudice
penale non pregiudicano le azioni risarci-
torie, è stato precisato come queste ultime
abbiano ad oggetto l’accertamento della
responsabilità civile contrattuale o extra-
contrattuale derivante dalla violazione
delle disposizioni di cui al suddetto de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 303 del 1956. Fa notare che nel corso
dell’esame al Senato, inoltre, è stato ag-

giunto un nuovo comma, volto a incre-
mentare di 5 milioni di euro annui, a
decorrere dal 2012, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 562,
della legge n. 266 del 2005, relativa ai
benefici a favore delle vittime del dovere,
categoria alla quale possono essere ricon-
dotti anche i militari operanti a bordo del
naviglio di Stato che abbiano subito danni
o siano deceduti nell’espletamento del loro
servizio.

Segnala che all’articolo 31, relativo alle
procedure di conciliazione e arbitrato, è
stato in primo luogo stabilito, con riferi-
mento all’attività delle commissioni di cer-
tificazione, che l’accertamento dell’effet-
tiva volontà delle parti di devolvere ad
arbitri le controversie di lavoro deve es-
sere verificata all’atto della sottoscrizione
della clausola compromissoria e ha ad
oggetto le controversie che dovessero suc-
cessivamente insorgere dal rapporto di
lavoro; inoltre, è stato richiamato anche
l’articolo 411 del codice di procedura
civile, relativo al processo verbale di con-
ciliazione, tra le disposizioni applicabili
alle controversie individuali di lavoro nel
settore pubblico.

Sottolinea che all’articolo 32, recante
norme sulle modalità e i termini per
l’impugnazione dei licenziamenti indivi-
duali, è stato in primo luogo innalzato da
180 a 270 giorni il termine entro il quale,
a seguito dell’impugnazione del licenzia-
mento, il lavoratore è tenuto (a pena di
inefficacia dell’impugnazione medesima) a
depositare il ricorso nella cancelleria del
tribunale o a comunicare alla controparte
la richiesta di tentativo di conciliazione o
arbitrato. A tale riguardo, è stato inoltre
precisato che resta in ogni caso ferma la
possibilità di produrre nuovi documenti
formatisi dopo il deposito del ricorso.
Infine, si è previsto che la nuova disci-
plina sull’impugnazione dei licenziamenti
trovi applicazione nei casi di invalidità
del licenziamento. Fa presente che, per
effetto della modifica introdotta al Se-
nato, in particolare, la nuova disciplina
non troverebbe applicazione nel caso in
cui il licenziamento sia solo inefficace, in
quanto privo dei requisiti formali (come
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la forma scritta) previsti dall’ordina-
mento, nel qual caso sembrerebbe per-
tanto valere il generale termine di pre-
scrizione quinquennale.

Si sofferma, poi, sull’articolo 50, che
stabilisce che (ferme restando le sentenze
passate in giudicato) in caso di accerta-
mento della natura subordinata di rap-
porti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa il datore di lavoro che, entro il
30 settembre 2008, abbia offerto la sti-
pulazione di un contratto di lavoro su-
bordinato e, successivamente all’entrata
in vigore della legge, offra anche la
conversione a tempo indeterminato, è
tenuto unicamente a indennizzare il la-
voratore con un’indennità compresa tra
un minimo di 2,5 e un massimo di 6
mensilità di retribuzione: in tale ambito,
è stato previsto che la norma trovi ap-
plicazione anche nel caso in cui il datore
di lavoro, successivamente alla data di
entrata in vigore della legge, offra l’as-
sunzione a tempo indeterminato per
mansioni equivalenti a quelle svolte du-
rante il rapporto di lavoro precedente-
mente in essere.

Sul piano politico, ritiene opportuno
svolgere talune considerazioni preliminari,
facendo notare che – se il provvedimento
ha fatto « navetta » per ben sette volte tra
le due Camere – non è sicuramente merito
o colpa della sola opposizione, che ha
osteggiato con particolare determinazione
taluni aspetti del progetto; anche la mag-
gioranza e il Governo – a suo avviso –
hanno in carico una parte di responsabi-
lità, sebbene, a questo punto, sia giusto
dichiarare le proprie intenzioni con fran-
chezza ed onestà politica. Fa notare, in-
fatti, che la maggioranza auspica che la
« catena delle letture » si fermi ora alla
Camera e cercherà, pertanto, di essere
all’altezza di questo compito; ciò non solo
perché il Regolamento, grazie al principio
della « doppia lettura conforme », limita
fortemente l’ambito del possibile inter-
vento correttivo, ma soprattutto perché le
posizioni in campo sono note, discusse,
confrontate ed approfondite e talune di

esse – quelle più importanti sul piano
politico – restano non solo diverse, ma
difficilmente passibili di mediazione.

Giudica, quindi, importante operare
una breve rassegna « politica » dei punti
sottoposti all’esame della Commissione,
facendo notare, in primo luogo, che le
modifiche all’articolo 2 sono un atto
dovuto, ossia un’operazione di adegua-
mento a norme già entrate in vigore in
altri provvedimenti. Ritiene più com-
plesso il ragionamento riguardante l’ar-
ticolo 20, che ha suscitato un ampio
dibattito tanto alla Camera quanto al
Senato: la soluzione trovata in Aula
presso l’altro ramo del Parlamento ha,
comunque, tenuto conto delle osserva-
zioni del Capo dello Stato che, nel suo
messaggio alle Camere, aveva posto la
necessità di una riformulazione della
norma volta ad assicurare, pur esclu-
dendo profili di rilevanza penale (come è
previsto nel nuovo testo), l’effettiva sus-
sistenza di un autonomo titolo di re-
sponsabilità sul quale fondare il diritto al
risarcimento per i danni arrecati alla
salute dei marinai impiegati sul Naviglio
di Stato, prevedendo altresì l’istituzione
di un apposito fondo che provveda ad
assicurare l’effettivo risarcimento. Pas-
sando all’articolo 32, rammenta i « di-
spareri » che hanno caratterizzato il di-
battito circa le nuove norme sull’impu-
gnativa dei licenziamenti, ritenendo che
si possa riconoscere che l’allungamento
dei termini di decadenza costituisce co-
munque un vantaggio per i lavoratori.
Uguali considerazioni ritiene che valgano
per il cosiddetto licenziamento senza
forma scritta, per il quale i termini
restano quelli della prescrizione ordina-
ria. Quanto all’articolo 50 – che nell’ul-
tima lettura della Camera fu riformulato
in uno spirito di collaborazione – ritiene
di poter riconoscere che le modifiche
introdotte dal Senato rafforzino quel
quadro di protezione del lavoratore che
la Commissione si è impegnata a definire.

Si sofferma, quindi, sull’articolo 31 e
sulle norme sulla conciliazione e sull’ar-
bitrato, segnalando che il Senato ha ripri-
stinato, in pratica, il testo votato in Com-
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missione alla Camera e modificato in Aula,
grazie a un emendamento del gruppo del
Partito Democratico e – richiamando, in
proposito, un’espressione usata dal presi-
dente del gruppo del Popolo della Libertà
– alla « sciatteria » della maggioranza. An-
che in questo caso ritiene che non occor-
rano molte parole: infatti, che il Governo
e la maggioranza credano nella introdu-
zione di forme di composizione stragiudi-
ziale delle controversie è un fatto noto,
come pure è un fatto noto che quest’im-
postazione sia condivisa anche da impor-
tanti soggetti sociali che sostengono –
mentre altri le contrastano – le soluzioni
prospettate in proposito. Fa notare, peral-
tro, che inizialmente il Governo e la mag-
gioranza avevano optato per un quadro di
riferimento leggero, sul piano legislativo,
per affidare al ruolo negoziale delle parti
sociali la definizione delle regole e delle
garanzie; nel suo messaggio, il Presidente
della Repubblica ha poi avanzato la ri-
chiesta di un diverso equilibrio tra legge e
contratto, sottolineando in particolare
l’esigenza di una tutela più intensa, sul
piano legislativo, della volontà del lavora-
tore chiamato a sottoscrivere una clausola
compromissoria al momento dell’assun-
zione. Rileva, pertanto, che la maggioranza
è convinta di aver adempiuto a questa
richiesta; sebbene eviti, anche per motivi
di tempo, di ricordare le garanzie ricono-
sciute al lavoratore, introdotte dalla XI
Commissione, ritiene dunque ingeneroso
sostenere – come è stato fatto – che in
materia non vi siano stati dei cambiamenti
sostanziali, dopo il messaggio del Capo
dello Stato, lamentando come addirittura
vi sia stata l’accusa di mancare di rispetto
al Presidente della Repubblica. Si tratta, a
suo giudizio, di un’accusa che la maggio-
ranza respinge fermamente, pur riba-
dendo che il messaggio costituiva un atto
discrezionale e che la scelta di adeguarvisi
da parte del Governo e del Parlamento era
anch’esso un atto politico, non un dovere
istituzionale. Tuttavia, osserva che preten-
dere – era questa una possibile interpre-
tazione della norma emendata – che, dopo
aver « blindato » la sottoscrizione della
clausola compromissoria (che, ai sensi del-

l’articolo 808 del Codice di procedura
civile, riguarda, per definizione, le contro-
versie « nascenti »), si debba obbligare le
parti a ripetere la « trafila » presso le
commissioni di garanzia ogni volta che
insorga una controversia, comporterebbe
un’insopportabile burocratizzazione del-
l’arbitrato secondo equità, che nuocerebbe
al suo sviluppo.

Per queste ragioni, in qualità di rela-
tore, ribadisce che la maggioranza difende
e difenderà con convinzione il testo ap-
provato dal Senato.

Il Ministro Maurizio SACCONI ritiene
che la condivisibile relazione appena
svolta dal relatore esima il Governo dal
rendere considerazioni aggiuntive sugli
aspetti di natura politico-parlamentare,
considerato anche che può auspicarsi che
la settima lettura del testo da parte delle
Camere possa essere ritenuta quella con-
clusiva. Ricordato che il provvedimento è
stato significativamente modificato rispetto
all’impianto originario del disegno di legge
rinviato al Parlamento dal Presidente della
Repubblica, si sofferma su taluni degli
aspetti che, in ossequio al messaggio pre-
sidenziale di rinvio, ormai costituiscono
oggetto di doppia lettura conforme: il tema
del giudizio per equità, nel quale giudica
importante l’aver richiamato i principi
generali dell’ordinamento; la definizione in
termini contrattuali e non puramente giu-
risdizionali dell’arbitrato, che consente di
non ripetere in modo speculare l’imposta-
zione meramente giudiziale dell’istituto; le
modifiche al rapporto tra regola indero-
gabile e libera attività delle parti; il rece-
pimento di quanto già contenuto nell’av-
viso comune sottoscritto da quasi tutte le
parti sociali in materia di esclusione del-
l’arbitrato per talune tipologie contrat-
tuali, quali il licenziamento e il periodo di
prova; la limitazione dei poteri sostitutivi
del Ministro in assenza di accordo tra le
parti sociali, che peraltro risulta imper-
niata sull’esigenza di tenere fede alle po-
sizioni condivise assunte dalle parti me-
desime. Sugli argomenti richiamati, ritiene
che siano state rispettate le indicazioni
formulate dal Capo dello Stato, come –
d’altra parte – lo stesso Governo aveva
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immediatamente preannunziato al mo-
mento della conoscenza del messaggio pre-
sidenziale di rinvio.

Evitando di entrare nel dettaglio delle
ulteriori, limitate, modifiche apportate dal
Senato rispetto al testo approvato dalla
Camera, richiama le esigenze di coordina-
mento normativo che hanno portato al-
l’adozione di alcune correzioni all’articolo
2 del disegno di legge, finalizzate ad esclu-
dere dal testo la menzione di enti ormai
soppressi e accorpati in altri organismi,
nonché le disposizioni sul Naviglio di
Stato, sulle quali il Governo si è rimesso
alla volontà del Parlamento. Segnalato,
poi, che sono state apportate alcune cor-
rezioni, a maggior tutela dei lavoratori, in
materia di termini di impugnativa dei
licenziamenti e di rapporti di collabora-
zione coordinata e continuativa, ritiene
evidente che la posizione del Governo non
possa che essere quella di sollecitare la
rapida approvazione del disegno di legge
da parte della Camera.

In questo senso, si appella alla Com-
missione affinché la corrente lettura par-
lamentare possa essere quella definitiva,
auspicando che l’opposizione – sebbene
non ne condivida le ragioni di merito –
possa quanto meno capire che sul dise-
gno di legge in esame, anche a fronte di
un largo sostegno che sembra provenire
da ampi settori delle parti sociali, appare
giunto il momento di concludere un com-
plesso iter approvativo, senza che ciò
susciti un conflitto esasperato a livello
sociale.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), con riferi-
mento a quanto rappresentato dal Mini-
stro circa le modifiche ordinamentali di
cui all’articolo 2, chiede un chiarimento
preliminare in ordine alla razionalizza-
zione degli enti previdenziali, interrogan-
dosi sulle ragioni che hanno portato ad
escludere l’ENPALS dal recente intervento
di accorpamento di enti promosso dal
Governo.

Il Ministro Maurizio SACCONI fa pre-
sente che il Governo ha giudicato oppor-
tuno avviare un progetto che attribuisse

all’ENPALS funzioni più complesse di
quelle attuali, anche – ad esempio – in
materia di collocamento, in modo da ren-
dere più efficiente la gestione di un mer-
cato del lavoro così duale e frammentato
come quello di riferimento dell’ente me-
desimo.

Maria Grazia GATTI (PD), interve-
nendo per una precisazione di natura
procedurale, chiede alla presidenza di for-
nire elementi di certezza in ordine ai
criteri per la presentazione di emenda-
menti al provvedimento in esame, anche al
fine di evitare che possibili interpretazioni
ambigue delle norme regolamentari por-
tino a problemi di ammissibilità o, addi-
rittura, di ricevibilità delle proposte emen-
dative medesime.

Silvano MOFFA, presidente, si riserva di
fornire ai gruppi, anche in via informale,
eventuali chiarimenti di dettaglio in merito
ai limiti concernenti l’emendabilità del
disegno di legge in titolo.

Giulio SANTAGATA (PD) coglie l’occa-
sione della presenza del Ministro Sacconi
alla seduta odierna per tornare a porre la
questione dei conti previdenziali dell’INPS,
ricordando come da mesi il suo gruppo sia
in attesa di svolgere un’audizione del Com-
missario straordinario per fare il punto
sui preoccupanti dati di bilancio che in-
teressano l’Istituto.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda
che nella prossima settimana è prevista
l’audizione informale dei vertici dell’INPS
nell’ambito dell’esame del Libro verde
sulle pensioni, presentato dalla Commis-
sione europea: in quella sede vi sarà
l’occasione, a suo avviso, per affrontare
anche le tematiche evidenziate dal depu-
tato Santagata.

Cesare DAMIANO (PD) giudica irrituale
che un tema di particolare rilevanza, come
quello del bilancio dell’INPS, sia affrontato
in una sede diversa e, in particolare,
nell’ambito dell’esame del Libro verde
della Commissione europea; chiede, per-
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tanto, alla presidenza di prevedere una
specifica audizione sull’argomento segna-
lato dal suo gruppo.

Silvano MOFFA, presidente, ritiene al-
trettanto irrituale che nel corso dell’esame
di un disegno di legge collegato alla ma-
novra di finanza pubblica abbia luogo un
dibattito, totalmente estraneo, relativo al
bilancio dell’INPS; in ogni caso, torna a
ribadire che la prevista audizione infor-
male della prossima settimana potrà rap-
presentare un’ottima occasione per affron-
tare con i vertici dell’INPS le diverse
questioni poste.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni concernenti la disciplina degli enti ge-

stori di forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza.

C. 2715 Damiano e C. 3522 Di Biagio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato nella se-
duta del 15 settembre 2010.

Silvano MOFFA, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si è convenuto di
rinviare il seguito dell’esame, per consen-
tire ai gruppi di svolgere eventuali inter-
venti di carattere generale, fermo restando
che su questi provvedimenti – facendo
seguito a quanto prospettato dal relatore –
si è già concordato, per le vie brevi, di
prevedere un ciclo di audizioni informali,
da realizzare tendenzialmente nel mese di
novembre.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), relatore,
ritiene opportuno che i gruppi interessati
svolgano sin dalla seduta odierna le pro-
prie considerazioni di carattere generale,
restando inteso che la Commissione potrà
successivamente verificare le più idonee
modalità di prosecuzione dei propri lavori
in ordine ai provvedimenti in titolo.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene partico-
larmente utile la scelta, che la Commis-
sione si accinge ad adottare, di svolgere
una serie di audizioni informali sul con-
tenuto dei due provvedimenti in esame,
auspicando peraltro la convergenza in un
testo unificato dei contenuti delle proposte
di legge. Ritiene che la tutela previdenziale
dei soggetti che svolgono attività autonoma
di libera professione presenti profili di
originalità, in particolare con riferimento
agli organismi tenuti ad erogare le pre-
stazioni, ovvero deputati a garantire ob-
bligatoriamente l’assicurazione in caso di
invalidità e di vecchiaia. Evidenzia la po-
sitiva esperienza quindicennale delle casse
di « prima generazione » e quella decen-
nale delle casse di « seconda generazione »,
nonostante le indubbie condizioni di in-
certezza normativa: la proposta di legge
presentata dal suo gruppo persegue, per-
tanto, l’obiettivo di un riassetto organico
della disciplina in adesione alle linee guida
del Memorandum sottoscritto l’8 aprile
2008 tra il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale e l’Associazione degli
enti previdenziali privati (AdEPP); la fina-
lità del testo è quella di assicurare il
rafforzamento degli istituti previdenziali
ed in primo luogo di favorire il principio
della trasparenza.

Osserva che il notevole ampliamento
dell’autonomia delle casse, e la relativa
natura pubblica delle medesime, esiga che
le singole casse adottino appositi regola-
menti, integrativi o sostitutivi di quelli già
esistenti, volti a disciplinare, tra l’altro, le
regole di contabilità e di redazione dei
bilanci di esercizio e preventivi, nonché
una definizione articolata di modalità e
termini del relativo funzionamento di ge-
stione. Ravvisa, dunque, l’opportunità di
procedere ad una efficace semplificazione
e specializzazione del sistema dei controlli;
un’attenta riflessione deve riguardare an-
che il profilo del regime fiscale delle casse,
per il quale si prevede un’esenzione dei
contributi versati, una tassazione dei red-
diti di capitale accumulati in capo alle
casse stesse e una tassazione delle presta-
zioni erogate. Osserva che allo stato non
appare possibile passare ad un sistema
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fiscale con la sola tassazione delle presta-
zioni e con l’esenzione di contributi e di
rendimenti della gestione; propone per-
tanto di realizzare, almeno in una prima
fase, un’equiparazione con il sistema di
tassazione della previdenza complemen-
tare, anch’essa gestita da organismi di
natura privata.

Reputa opportuna l’istituzione di un
fondo di garanzia fra le casse, mutuando
l’esperienza già esistente nei settori ban-
cario e assicurativo, a tutela degli iscritti e
dei pensionati, fondo finanziato diretta-
mente dalle casse stesse. Ritiene, quindi,
utile attivare quanto prima modalità di
accorpamento tra le diverse casse su base
volontaria.

Si sofferma, poi, sulle previsioni di cui
all’articolo 1 della proposta di legge
n. 2715, osservando che il pur variegato ed
articolato quadro delle rappresentanze
delle casse potrebbe condividere sostan-
zialmente i contenuti della proposta di
legge presentata dal suo gruppo. Ritiene
necessario predisporre una disciplina che
precluda al sistema previdenziale auto-
nomo di passare in capo al settore pub-
blico nelle fasi di difficoltà operativa e
gestionale; a tal fine, si rende quindi
necessaria un’adeguata normativa di tu-
tela. Richiama, infine, i profili di criticità
che connotano la previdenza pubblica ed
in particolare i rilevanti elementi di in-
certezza che caratterizzano la previsione
pensionistica, soprattutto in riferimento
alle prospettive per le nuove generazioni,
auspicando che la Commissione sappia
adeguatamente approfondire tutti i temi
oggi segnalati.

Giuliano CAZZOLA (PdL), in attesa di
verificare gli elementi che emergeranno
dalle prospettate audizioni informali, ri-
tiene comunque che le prospettate propo-
ste di riforma in materia di riordino degli
enti gestori di forme obbligatorie di pre-
videnza e assistenza saranno fortemente
osteggiate dai rappresentanti delle casse,
con particolare riferimento ai contenuti
della proposta di legge n. 3522, che pro-
pone l’istituzione di un ente unico. Giu-
dica, in ogni caso, tale obiettivo certa-

mente positivo, in quanto l’attuale fram-
mentazione del sistema delle casse pro-
duce criticità ed evidenti distorsioni nel
complessivo sistema previdenziale.

Esorta, pertanto, il relatore e l’intera
Commissione a condurre con fermezza
l’iniziativa tesa ad una efficace riforma in
materia, facendo notare che, sebbene la
proposta di accorpare in un unico istituto
le diverse casse esistenti presenti specifi-
che problematiche, essa appare già par-
zialmente recepita sotto diversi profili
nella vigente normativa, come si evince dai
contenuti della cosiddetta « legge Maroni ».
Ravvisa, in tal senso, l’opportunità di ve-
rificare una possibile semplificazione dei
testi, prevedendo eventualmente un’appo-
sita norma di delega che consenta al
Governo di procedere alla predetta razio-
nalizzazione e all’accorpamento, ove pos-
sibile, delle casse medesime.

Nedo Lorenzo POLI (UdC), relatore,
intende anzitutto rilevare che tutti gli
interventi sinora svolti hanno richiamato
l’esigenza di un riordino e di una sempli-
ficazione della materia previdenziale,
come emerso anche nell’attività conosci-
tiva svolta presso la Commissione parla-
mentare di controllo sugli enti gestori di
forme di previdenza e assistenza. Auspica,
pertanto, che le prospettate audizioni sui
provvedimenti in esame possano portare
alla definizione di un percorso condiviso,
che sia in grado di porre un efficace
rimedio alle problematiche esistenti.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono altre richieste di inter-
vento, ricorda che la Commissione proce-
derà con l’ulteriore attività istruttoria se-
condo le modalità che saranno definite
nell’ambito di una prossima riunione del-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi.

La Commissione prende atto.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.
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Disposizioni concernenti l’integrazione della compo-
sizione della Commissione medico-ospedaliera per il
riconoscimento della dipendenza delle infermità da
causa di servizio.
C. 2360 Pelino.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato nella se-
duta del 30 settembre 2010.

Elisabetta RAMPI (PD) ritiene che il
testo in esame assuma un particolare ri-
lievo, in quanto risponde alle attese avan-
zate da tutti quei servitori dello Stato che,
nell’adempimento del proprio dovere isti-
tuzionale, hanno contratto infermità e in-
validità anche gravi. Sottolinea che
l’UNMS è un ente morale di particolare
rilievo, teso a tutelare gli interessi di tale
categoria di soggetti e avente precipua
finalità di sostegno e assistenza. Segnala,
inoltre, che tale organismo costituisce
l’unico ente di rappresentanza degli inte-
ressi morali e materiali della categoria.

Preannuncia, pertanto, l’orientamento
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di legge in esame.

Paola PELINO (PdL), atteso che non vi
sono ulteriori richieste di intervento e che
sembra emergere una sostanziale condivi-
sione dell’intervento proposto, si domanda
se non sia possibile, in considerazione
della natura circoscritta del provvedi-
mento in titolo, concluderne nella seduta
odierna l’esame preliminare, fissando un
rapido termine per la presentazione di
eventuali emendamenti.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono ulteriori richieste di
intervento, dichiara concluso l’esame pre-
liminare.

In considerazione della richiesta testé
formulata dalla prima firmataria del pro-
getto di legge, propone quindi – se non vi
sono obiezioni – di fissare il termine per
la presentazione di eventuali emendamenti
alle ore 9 di giovedì 7 ottobre e di

prevedere che l’esame degli stessi abbia
luogo nella stessa giornata di giovedì 7
ottobre.

La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 5 ottobre 2010.

Audizione di rappresentanti della COVIP nell’ambito

dell’esame del Libro verde: Verso sistemi pensioni-

stici adeguati, sostenibili e sicuri in Europa

(COM(2010)365 def.).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.35 alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Giuliano CAZZOLA.

La seduta comincia alle 15.30.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Giuliano CAZZOLA, presidente, avverte
che, in sostituzione del relatore, impos-
sibilitato ad intervenire alla corrente se-
duta, provvederà ad illustrare alla Com-
missione la relazione introduttiva da que-
sti predisposta.

Osserva, quindi, che la Decisione di
finanza pubblica per gli anni 2011-2013
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(DFP), approvata dal Consiglio dei ministri
il 29 settembre 2010, costituisce il nuovo
documento di programmazione economica
e finanziaria – delineato dalla legge n. 196
del 2009 di riforma della contabilità – che
sostituisce il Documento di programma-
zione economico-finanziaria (DPEF) pre-
visto dalla precedente disciplina contabile;
ai sensi dell’articolo 10 della nuova legge,
la DFP indica gli obiettivi di politica eco-
nomica e il quadro delle previsioni eco-
nomiche e di finanza pubblica almeno per
il triennio successivo e reca, inoltre, quale
importante novità rispetto al precedente
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria (DPEF), la definizione degli
obiettivi programmatici articolati per i tre
sottosettori del conto delle amministra-
zioni pubbliche relativi all’amministra-
zione centrale, alle amministrazioni locali
e agli enti di previdenza.

Fa notare che, per quanto concerne i
contenuti specifici della DFP, nel docu-
mento si precisa innanzitutto che, avendo
il Governo anticipato all’inizio dell’estate
la manovra triennale di finanza pubblica
2011-2013 (decreto-legge n. 78 del 2010),
la DFP per gli anni 2011-2013 si limita
a recepire gli effetti del citato decreto-
legge di manovra, confermando nella so-
stanza – salvo alcune marginali modifi-
che derivanti dal quadro macroecono-
mico – gli obiettivi programmatici già
esposti nella RUEF per il 2010, presen-
tata a maggio scorso. Viene sottolineato,
inoltre, il prossimo superamento della
DFP quale documento di programma-
zione economica e finanziaria alla luce
della imminente riforma della politica
economica europea, che si sta svilup-
pando e discutendo in questi giorni, in
vista dell’approvazione – probabilmente
già da questo autunno – di una nuova
versione del Patto di stabilità e crescita.
Rileva infatti che, secondo quanto ripor-
tato nella premessa allo schema di DFP,
i nuovi documenti politico-contabili eu-
ropei (Stability Program, National Reform
Program), che dovranno essere presentati
da ciascun Paese prima della fine del-
l’anno, assumeranno una « centralità po-
litica assoluta ed assorbente »; sarà con-

seguentemente all’interno di questo nuovo
schema europeo, e non all’interno dello
schema di DFP, che si concentrerà la
discussione sulla politica economica. Ana-
logamente, fa osservare che il mutare del
quadro di riferimento europeo dovrà
comportare, secondo quanto riportato
nella DFP, una sostanziale riforma della
legge di contabilità n. 196 del 2009, al
fine di allinearla alla nuova « sessione di
bilancio » europea.

Passando ai contenuti specifici del Do-
cumento, sottolinea che nell’ambito del
quadro macroeconomico nazionale per il
triennio 2011-2013 si prevede: un incre-
mento (in termini reali) del PIL, pari
all’1,2 per cento nel 2010, all’1,3 per
cento nel 2011 e al 2,0 per cento per
ciascuno degli anni 2012 e 2013; un
valore del tasso di disoccupazione pari
all’8,7 per cento per ciascuno degli anni
2010 e 2011, all’8,6 per cento per il 2012
e all’8,4 per cento per il 2013; un in-
cremento del tasso di occupazione (dal
57,1 per cento – valore previsto per il
2010 – al 58,6 per cento – previsto per
il 2013 –); un tasso di inflazione pro-
grammata pari all’1,5 per cento per cia-
scuno degli anni 2010-2013; il consegui-
mento dell’obiettivo di ricondurre l’inde-
bitamento netto al di sotto del 3 per
cento del PIL entro il 2012 (il tasso
previsto è pari al 5,0 per cento nel 2010,
al 3,9 per cento nel 2011, al 2,7 per
cento nel 2012 e al 2,2 per cento nel
2013).

Per quanto concerne gli aspetti di più
diretto interesse della XI Commissione,
ritiene che occorra innanzitutto menzio-
nare i vari richiami alle misure introdotte
con la manovra estiva, volti a contenere la
spesa per il pubblico impiego e la spesa
previdenziale: a tale riguardo, il Docu-
mento ricorda, in particolare, nell’ambito
di una apposita sezione, la revisione del
regime delle decorrenze dei trattamenti di
vecchiaia e di anzianità, l’accelerazione
dell’elevamento del requisito anagrafico
per il pensionamento di vecchiaia per le
lavoratrici del pubblico impiego, nonché
l’adeguamento dei requisiti anagrafici per
il pensionamento all’aumento della spe-

Martedì 5 ottobre 2010 — 228 — Commissione XI



ranza di vita a decorrere dal 2015. Per
quanto attiene, più in generale, all’anda-
mento della spesa pensionistica, fa notare
che nel Documento si osserva che le mi-
sure adottate nel corso degli anni, nonché
quelle introdotte con la manovra di luglio,
compensano in larga parte l’andamento
negativo (la cosiddetta « gobba » pensioni-
stica) che si prospettava per i prossimi
decenni, andamento dovuto all’incremento
della speranza di vita ed al passaggio alla
fase di quiescenza delle generazioni del
baby boom. In particolare, il rapporto fra
spesa pensionistica e PIL tenderà a ridursi,
fino al 2025, rispetto ai valori attuali (il
tasso previsto per il 2010 è pari al 15,3 per
cento); nel periodo successivo al 2025, e
fino al 2040-2045, il rapporto crescerà di
nuovo, fino a conseguire un valore simile
a quello attuale. Nel periodo ancora suc-
cessivo, il rapporto tenderà di nuovo a
diminuire, in virtù sia del passaggio dal
sistema di calcolo misto a quello contri-
butivo integrale, sia della progressiva
scomparsa dei pensionati appartenenti alle
generazioni del baby boom.

In materia di occupazione e lavoro,
segnala che il Documento ricorda che il
Consiglio Europeo dello scorso marzo ha
definito i cinque obiettivi che guideranno
la Strategia EU 2020 per la crescita e
l’occupazione: tali obiettivi riguardano
l’occupazione, la ricerca e l’innovazione,
l’istruzione, l’energia e la povertà; per
ognuno di essi deve essere individuato un
obiettivo europeo e (in base all’indica-
zione di ciascun Stato membro) conse-
guenti obiettivi nazionali, coerenti con i

relativi livelli di partenza. Sottolinea,
inoltre, che in merito all’andamento del
mercato del lavoro negli ultimi mesi il
Documento osserva preliminarmente che
esso appare ancora debole; in particolare,
il ricorso alla Cassa Integrazione Guada-
gni (CIG) da parte delle imprese ha
continuato ad essere sostenuto: da gen-
naio ad agosto di quest’anno sono state
autorizzate circa 827 milioni di ore, di
cui circa 250 milioni di cassa integra-
zione ordinaria, 352 milioni di cassa
integrazione straordinaria e 225 milioni
di cassa integrazione in deroga.

Rileva poi che nel secondo trimestre
del 2010 l’occupazione misurata in unità
standard di lavoro (al netto degli occupati
in CIG) si è ridotta rispetto al trimestre
precedente (-0,4 per cento), per effetto
della diminuzione degli occupati dipen-
denti (-0,7 per cento); gli occupati indi-
pendenti sono invece cresciuti dello 0,4
per cento e il settore più colpito continua
ad essere quello dell’industria in senso
stretto (-1,6 per cento gli occupati espressi
in unità standard). Riguardo al costo del
lavoro, infine, osserva che il documento
rileva che la sua crescita sarà contenuta
per i prossimi anni, e sarà pari al 3,0 per
cento nel 2010, all’1,5 per cento nel 2011
e all’1,6 per cento in ciascuno degli anni
2012 e 2013.

Nessuno chiedendo di intervenire, av-
verte quindi che il dibattito sul documento
avrà luogo nella giornata di domani. Rin-
via, il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.40.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO.

La seduta comincia alle 13.20.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Giuseppe PALUMBO, presidente, comu-
nica che, a seguito della riunione del 30
settembre 2010 dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, è
stato predisposto il seguente programma
dei lavori della Commissione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA
COMMISSIONE PER IL PERIODO

OTTOBRE-DICEMBRE 2010.

Ottobre

Sede referente:

Seguito dei seguenti provvedimenti già
iniziati:

Disposizioni in materia di alleanza
terapeutica, di consenso informato e di
dichiarazioni anticipate di trattamento (C.
2350, approvata in un testo unificato dal
Senato, C. 625 Binetti, C. 784 Rossa, C.
1280 Farina Coscioni, C. 1597 Binetti, C.
1606 Pollastrini, C. 1764-bis Cota, C. 1840
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Della Vedova, C. 1876 Aniello Formisano,
C. 1968-bis Saltamartini, C. 2038 Butti-
glione, C. 2124 Di Virgilio e C. 2595
Palagiano);

Norme per la tutela dei diritti della
partoriente, la promozione del parto fisio-
logico e la salvaguardia della salute del
neonato (C. 918 Marinello, C. 1353 Livia
Turco, C. 1513 Palumbo, C. 1266 Consiglio
regionale del Piemonte e C. 3303 Lucà);

Disposizioni in materia di sicurezza
degli impianti protesici mammari (C. 670
Lussana, C. 1179 Mancuso e C. 3703
Governo);

Disposizioni in materia di assistenza
psichiatrica (C. 919 Marinello, C. 1423
Guzzanti, C. 1984 Barbieri, C. 2065 Cic-
cioli, C. 2831 Jannone, C. 2927 Picchi e
Carlucci, C. 3038 Garagnani e C. 3421
Polledri);

Disposizioni in materia di animali di
affezione e prevenzione del randagismo (C.
1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1319
Tortoli, C. 1236 Mancuso, C. 1370 Ales-
sandri, C. 2359 Anna Teresa Formisano e
Drago, C. 586 Compagnon, C. 1565 Man-
cuso, C. 1589 Livia Turco e Viola, C. 2343
Farinone e C. 2405 Minardo);

Principi fondamentali in materia di
governo delle attività cliniche per una
maggiore efficienza e funzionalità del
Servizio sanitario nazionale (C. 278-799-
977-ter-1552-1942-2146-2355-2529-2693-
2909/A);

Norme in materia di riconoscimento
e sostegno alle comunità giovanili (nuovo
testo C. 2505-1151/A) (Comm. riunite I e
XII);

Disposizioni in materia di assistenza
in favore delle persone affette da disabilità
grave prive del sostegno familiare (C. 2024
Livia Turco, C. 3381 Barani e C. 3463 Dal
Lago);

Modifiche al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, in materia di sicurezza
sul lavoro per la bonifica degli ordigni
bellici (C. 3222 Moffa e C. 3481 Farina
Coscioni) (Comm. riunite XI e XII);

Istituzione di speciali unità di acco-
glienza permanente per l’assistenza dei
pazienti cerebrolesi cronici (C. 412 Di
Virgilio e C. 1992 Binetti);

Disposizioni sulle associazioni di tu-
tela delle persone disabili (C. 1732 Porcu
C. 3224 Pedoto) (Comm. riunite XI e XII);

Modifica all’articolo 18 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 128/
1969, in materia di competenze professio-
nali nei servizi ospedalieri di anestesia e
rianimazione (C. 797 Angela Napoli);

Disposizioni per l’incremento dei
trattamenti economici a favore degli inva-
lidi civili (seguito esame C. 1539 d’inizia-
tiva popolare, C. 1612 Zazzera e C. 2119
Fugatti);

Istituzione del Garante nazionale per
l’infanzia e l’adolescenza (C. 2008 Go-
verno, C. 127 Bocciardo, C. 349 De Poli, C.
858 Pisicchio, C. 1197 Palomba; C. 1591
Veltroni, C. 1913 Iannaccone e C. 2199
Cosenza) (Comm. riunite I e XII);

Disposizioni in materia di raccolta e
utilizzo del sangue cordonale (seguito
esame C. 361 Volontè, C. 548 Bertolini, C.
961 Colucci e C. 1214 Di Virgilio e C. 2040
Mosella – rel. Stagno d’Alcontres);

Disposizioni concernenti l’impiego di
farmaci psicotropi per la cura dei bambini
e degli adolescenti (C. 126 Bocciardo, C.
1414 De Angelis, C. 1716 Laura Molteni e
C. 2125 Cosenza).

Sede consultiva:

Documenti di bilancio (legge di stabilità
e legge di bilancio).

Interrogazioni, question-time e risolu-
zioni.

Novembre

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.

Interrogazioni, question-time e risolu-
zioni.
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Dicembre

Sede referente:

Seguito dei provvedimenti già iniziati.
Interrogazioni, question-time e risolu-

zioni.
Saranno, inoltre, iscritti all’ordine del

giorno: i progetti di legge assegnati in sede
consultiva; gli atti del Governo sui quali la
Commissione sia chiamata ad esprimere
un parere; i disegni di legge di conversione
dei decreti-legge; i provvedimenti tra-
smessi dal Senato.

Gli orari complessivi da dedicare ai
lavori della Commissione nelle singole
giornate saranno definiti alla luce dei
tempi effettivamente disponibili in base
alla programmazione dei lavori dell’As-
semblea per il periodo considerato.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle 13.25.

COMITATO RISTRETTO.

Martedì 5 ottobre 2010.

Modifiche alla legge n. 281 del 1991, in materia di

animali di affezione e prevenzione del randagismo.

C. 1172 Santelli e Ceccacci Rubino, C. 1236 Man-

cuso, C. 1319 Tortoli, C. 1370 Alessandri, C. 2359

Anna Teresa Formisano e Drago, C. 586 Compa-

gnon, C. 1565 Mancuso, C. 1589 Livia Turco e

Viola, C. 2343 Farinone e C. 2405 Minardo.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
13.20 alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PALUMBO. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per la
salute Francesca Martini.

La seduta comincia alle 14.05.

Norme per la tutela dei diritti della partoriente, la

promozione del parto fisiologico e la salvaguardia

della salute del neonato.

C. 918 Marinello, C. 1353 Livia Turco, C. 1513

Palumbo, C. 1266 Consiglio regionale del Piemonte e

C. 3303 Lucà.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 30 settembre 2010.

Luciana PEDOTO (PD) auspica, innanzi-
tutto, che la Commissione giunga in tempi
rapidi all’approvazione del provvedimento
in esame, valorizzando i numerosi punti di
equilibrio tra le diverse posizioni, indivi-
duati nella scorsa legislatura. Sebbene la
decisione di iniziarne l’esame non sia colle-
gata agli incidenti verificatisi di recente in
diverse strutture sanitarie, occorre tuttavia
riconoscere che tali incidenti, come pure i
provvedimenti in materia di razionalizza-
zione e riorganizzazione di strutture sani-
tarie adottati da alcune regioni dell’Italia
centrale nell’ambito dell’attuazione dei
piani di rientro, confermano la necessità di
un intervento normativo. In proposito, sot-
tolinea l’esigenza di adottare misure volte a
ridurre i divari esistenti, anche in questo
settore, tra regioni settentrionali e meridio-
nali. Evidenzia, altresì, l’opportunità di in-
terventi di riorganizzazione improntati a
criteri noti, oggettivi e condivisi, finalizzati
ad assicurare la disponibilità di unità di
terapia intensiva neonatale presso i punti
nascita. Concorda con il relatore nel rite-
nere che la riduzione del ricorso al parto
con taglio cesareo non possa costituire
l’unico obiettivo del provvedimento in
esame, sebbene detto ricorso appaia ogget-
tivamente eccessivo e renda, pertanto, ne-
cessario intervenire affinché la valutazione
circa l’opportunità di effettuare il taglio
cesareo si basi su dati medici obiettivi e sul
rispetto della volontà della partoriente. Au-
spica, quindi, che, qualora si decida di inse-
rire una norma sull’utilizzo del sangue cor-
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donale all’interno del progetto di legge in
esame, si possa procedere all’abbinamento
della sua proposta di legge n. 3691. Dopo
aver ricordato le misure adottate, nella
scorsa legislatura, dal ministro Livia Turco
per favorire il cosiddetto « parto senza do-
lore », sottolinea, in conclusione, la neces-
sità di affrontare adeguatamente la proble-
matica del segreto del parto, su richiesta
della donna e senza formalità, indipenden-
temente dal luogo di residenza e dalla na-
zionalità della stessa, come prevede la pro-
posta di legge n. 3303 Lucà.

Carla CASTELLANI (PdL) dichiara di
concordare con il relatore sulla necessità
di un intervento normativo in materia di
assistenza al parto, per il quale i tempi
appaiono ormai maturi, anche in virtù del
lavoro svolto nelle due precedenti legisla-
ture. Osserva, quindi, che gli incidenti
verificatisi di recente in alcune strutture
sanitarie non devono far dimenticare come
l’Italia sia uno dei Paesi che assicurano
livelli di sicurezza più elevati per la par-
toriente e per il nascituro. Il provvedi-
mento in esame, a suo avviso, deve defi-
nire i principi generali per una riorganiz-
zazione complessiva dell’assistenza sanita-
ria al parto, anche alla luce di alcuni
cambiamenti verificatisi negli ultimi anni,
a cominciare dall’innalzamento dell’età
media delle partorienti. Occorre, in tale
materia, distinguere i cosiddetti parti
« normali » da quelli che presentano fat-
tori specifici di rischio. Soprattutto per
questa seconda tipologia di parti, occorre
stabilire per legge la composizione minima
dello staff medico e sanitario responsabile
dell’assistenza. Ritiene, altresì, che, ferma
restando l’opportunità di adottare linee
guida in materia, il ricorso al taglio cesa-
reo non possa che essere valutato, in
concreto, dal medico e dalla paziente.
Sottolinea, quindi, l’esigenza che, nell’am-
bito della formazione clinica, si dedichi
maggiore attenzione all’ostetricia, spesso
trascurata, attualmente, in favore della
ginecologia. Occorre, inoltre, verificare se

il numero di anestesisti presenti nell’am-
bito del Servizio sanitario nazionale sia
sufficiente, in assoluto e, in particolare, al
fine di assicurare la presenza di un ane-
stesista all’interno dello staff che presta
l’assistenza al parto. Concorda, infine, con
la collega Pedoto nell’evidenziare la neces-
sità di incentivare l’utilizzo del sangue
cordonale, colmando il divario esistente
tra le diverse regioni.

Antonio PALAGIANO (IdV) ritiene che
la carenza di anestesisti, richiamata dalla
collega Castellani, rappresenti certamente
un problema reale, da affrontare con sol-
lecitudine. Dichiara, quindi, di condividere
senz’altro l’obiettivo di ridurre il ricorso al
taglio cesareo; desidera, tuttavia, eviden-
ziare il rischio che, nell’opinione pubblica,
si affermi l’idea che un numero minore di
tagli cesarei equivalga, di per sé, ad una
migliore qualità di un determinato reparto
ospedaliero. Occorre invece, a suo avviso,
equiparare i DRG per il taglio cesareo e
per il parto fisiologico, al fine di non
incentivare il ricorso al cesareo e di evi-
tare che le strutture sanitarie private si
specializzino in questo tipo di parto, at-
traendo quelle pazienti che temano di non
potervi fare ricorso nell’ambito delle strut-
ture pubbliche. In proposito, sottolinea,
altresì, l’urgenza dell’inserimento dell’ane-
stesia epidurale in travaglio di parto nel-
l’ambito dei nuovi livelli essenziali di as-
sistenza: in mancanza di detto inseri-
mento, infatti, il taglio cesareo rischia di
apparire alla partoriente come l’unica al-
ternativa al dolore del travaglio. Evidenzia,
infine, l’esigenza di riconoscere, come av-
veniva in passato, un ruolo centrale alle
ostetriche, superando l’esclusività del rap-
porto tra ginecologo e donna in gravi-
danza, che rappresenta una peculiarità del
nostro Paese.

Giuseppe PALUMBO, presidente e re-
latore, nessun altro chiedendo di inter-
venire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Martedì 5 ottobre 2010 — 233 — Commissione XII



Disposizioni in materia di sicurezza degli impianti
protesici mammari.
C. 670 Lussana, C. 1179 Mancuso e C. 3703 Governo.

(Rinvio del seguito dell’esame).

Giuseppe PALUMBO, presidente, non
essendoci richieste di intervento, fa pre-

sente che l’esame preliminare potrebbe
concludersi nella seduta di domani, onde
consentire alla Commissione di assumere
le proprie determinazioni in ordine al
prosieguo dell’esame. Nessuno chiedendo
di intervenire, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale dei rappresentanti dei sindacati agricoli FAI – CISL, FLAI – CGIL, UILA
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SEDE CONSULTIVA:

Variazioni nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 235

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013. Doc. LVII, n. 3 (Parere alla
V Commissione) (Rinvio dell’esame) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 236

DELIBERAZIONE DI RILIEVI SU ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/98/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune
direttive. Atto n. 250 (Rilievi alla VIII Commissione) (Rinvio dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del regolamento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 236

Schema di decreto legislativo recante riordino della normativa sull’attività agricola. Atto
n. 164.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante attuazione del decreto legislativo
di riordino della normativa sull’attività agricola. Atto n. 168 (Alla Commissione parla-
mentare per la semplificazione della legislazione) (Rinvio dell’esame congiunto) . . . . . . . . . 236

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni per il rafforzamento della competitività del settore agroalimentare. C. 2260-
2646-2743-2833/A-R . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 236

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 236

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 5 ottobre 2010.

Audizione informale dei rappresentanti dei sinda-

cati agricoli FAI – CISL, FLAI – CGIL, UILA –

UIL, UGL Agroalimentare sulla crisi del comparto

del pomodoro.

L’audizione si è svolta dalle 12.35
alle 13.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Paolo RUSSO, presidente, comunica che
i deputati Teresio Delfino e Deodato Scan-
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derebech entrano a far parte della Com-
missione. Il deputato Giuseppe Ruvolo,
iscritto al Gruppo Misto, rimane membro
della Commissione. Saluta e augura buon
lavoro a tutti i colleghi interessati.

Schema di Decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Paolo RUSSO, presidente, stante l’as-
senza del relatore, che ha comunicato di
essere in ritardo, rinvia l’esame alla seduta
già convocata per domani. Avverte in pro-
posito che la Commissione dovrà espri-
mere il parere entro giovedì 7 ottobre
2010.

La seduta termina alle 13.05.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Paolo RUSSO.

La seduta comincia alle 13.05.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai

rifiuti e che abroga alcune direttive.

Atto n. 250.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Rinvio dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del regolamento).

Paolo RUSSO, presidente, stante l’as-
senza del relatore, rinvia l’esame alla se-

duta già convocata per domani. Avverte in
proposito che la Commissione dovrà espri-
mere i rilievi entro il 12 ottobre prossimo.

Schema di decreto legislativo recante riordino della

normativa sull’attività agricola.

Atto n. 164.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante attuazione del decreto legislativo di riordino

della normativa sull’attività agricola.

Atto n. 168.

(Alla Commissione parlamentare per la semplifica-

zione della legislazione).

(Rinvio dell’esame congiunto).

Paolo RUSSO, presidente, stante l’as-
senza del relatore, rinvia l’esame alla se-
duta già convocata per domani. Avverte in
proposito che la Commissione dovrà espri-
mere i rilievi in tempo utile affinché la
Commissione parlamentare per la sempli-
ficazione possa concludere il suo esame
entro il termine assegnato del 20 ottobre.

La seduta termina alle 13.10.

COMITATO DEI NOVE

Disposizioni per il rafforzamento della competitività

del settore agroalimentare.

C. 2260-2646-2743-2833/A-R.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
15.10 alle 15.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari del 29 settembre
2010, a pagina 72, prima colonna, prima
della prima riga, al centro, sono inserite le
parole « SEDE REFERENTE ».
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

Schema di decisione di finanza pubblica per gli anni 2011-2013. Doc. LVII, n. 3 (Parere alla
V Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 237

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del
15 luglio 2008, relativa all’identificazione e alla registrazione dei suini. Atto n. 237 (Esame,
ai sensi dell’articolo 126, comma 2, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sulle condizioni di ingresso e
soggiorno di cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro stagionale. COM(2010)379 def. (Ai
fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà) (Esame e rinvio) . . . . . . 241

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245

SEDE CONSULTIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decisione di finanza pubblica per gli anni

2011-2013.

Doc. LVII, n. 3.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianluca PINI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, onorevole Formichella,
illustra i contenuti del provvedimento, ri-
cordando che lo schema di decisione di
finanza pubblica per gli anni 2011-2013
rappresenta una innovazione legislativa in

quanto, a seguito dell’entrata in vigore
della nuova legge di contabilità pubblica,
la legge n. 196 del 2009, la decisione di
finanza pubblica sostituisce quello che
nell’assetto previgente era il Documento di
programmazione economico-finanziaria.
La finalità della decisione di finanza pub-
blica è analoga a quella del DPEF: si tratta
di fornire un quadro degli andamenti della
finanza pubblica e di programmare gli
interventi correttivi necessari. Rispetto al
DPEF, che in base alla legge n. 468 del
1978 doveva essere presentato entro il 30
giugno, lo schema di decisione di finanza
pubblica deve essere presentato entro il 15
settembre; la modifica è significativa in
quanto in questo modo si avvicina la fase
programmatica della manovra di finanza
pubblica con quella di implementazione
della stessa. Ciò risulta coerente con un’al-
tra significativa innovazione della riforma
della contabilità pubblica, vale a dire l’at-
tribuzione alla legge di bilancio ed agli
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interventi previsti dalla legge di stabilità
(che sostituisce la vecchia legge finanzia-
ria) di un carattere pluriennale e non
annuale. Un’ultima innovazione deriva in-
vece dalla prassi degli ultimi anni. Infatti,
anche quest’anno la manovra correttiva di
finanza pubblica è stata in realtà antici-
pata con il decreto legge n. 78 del 2010,
che le Camere hanno convertito prima
dell’estate. In tal senso la legge di stabilità
consoliderà i risultati già conseguiti con
questo provvedimento.

Per quel che concerne nello specifico la
competenza della XIV Commissione, lo
stesso schema di decisione di finanza pub-
blica sottolinea come tale documento do-
vrà negli anni futuri raccordarsi alla pro-
cedura del nuovo patto di stabilità e
crescita in corso di definizione a livello
europeo e sicuramente destinato ad avere
sulla finanza pubblica italiana un impatto
maggiore di quello della stessa recente
riforma nazionale. È sicuramente questo
l’aspetto su cui in questa sede merita in
primo luogo soffermarsi, per poi passare a
descrivere gli andamenti della finanza
pubblica italiana nel quadro della com-
plessiva crisi delle finanze pubbliche eu-
ropee che, come dimostrano le recenti
vicende irlandesi, è lungi dall’essersi esau-
rita.

Con riferimento al processo di riforma
del patto di stabilità europeo, ricorda che
la Commissione XIV, insieme alla Com-
missione Bilancio, si è già espressa, lo
scorso 30 luglio, sulla Comunicazione del
Consiglio della Commissione europea che
ha dato l’avvio al processo di riforma. In
quella occasione, le due Commissioni
hanno sottolineato l’esigenza di giungere,
eventualmente anche attraverso l’attiva-
zione di cooperazioni rafforzate, ad un
effettivo coordinamento anche delle poli-
tiche di occupazione e delle politiche so-
ciali, nonché delle politiche fiscali. Con
riferimento specifico poi al patto di sta-
bilità e crescita si è invitato ad una
integrazione dei parametri di valutazione
del debito pubblico al fine di considerare
la sostenibilità complessiva del sistema
economico finanziario degli Stati membri.
A tale riguardo lo schema di decisione

conferma che l’orientamento dell’Unione
europea è invece quello di un accorpa-
mento del programma nazionale di ri-
forma previsto nell’ambito della Strategia
di Lisbona e del programma di stabilità
previsto nell’ambito del patto di stabilità e
crescita in un unico documento che gli
Stati membri dovrebbero presentare entro
l’aprile di ciascun anno, configurando così
un « semestre europeo » dedicato al coor-
dinamento delle politiche economiche de-
gli Stati membri.

Per quel che concerne la valutazione
del debito pubblico, si tratta di un argo-
mento ancora dibattuto in sede europea,
anche se l’orientamento che sembra pre-
valere ha due elementi di fondo: da un
lato di una maggiore attenzione al para-
metro del debito pubblico rispetto a
quanto avvenuto in passato, dall’altro
l’esclusione dell’automaticità delle sanzioni
in caso di superamento del rapporto de-
bito/PIL previsto dal Trattato, in favore
dell’avvio di un processo di monitoraggio
dello Stato che superi tale parametro per
valutare la sostenibilità del debito pub-
blico. Al riguardo lo schema di decisione
pubblica contiene una novità interessante,
già contenuta nella relazione unificata
della finanza pubblica presentata nello
scorso maggio. I dati contenuti nello
schema infatti confermano la situazione
assai critica del debito pubblico italiano:
esso si dovrebbe attestare nel 2010 al
118,5 per cento del PIL, per salire nel 2011
al 119,2 per cento del PIL e quindi avviare
un lento percorso di discesa attestandosi
al 117,5 per cento del PIL nel 2012 e al
115,2 per cento nel 2013. Lo schema
contiene però anche una indicazione del
debito aggregato, che risulta composto dal
debito della pubblica amministrazione e
dal debito del settore privato (famiglie,
istituzioni senza scopo di lucro, società
non finanziarie).

Prendendo in esame i dati del 2009
emerge che, se si considera il solo debito
pubblico, l’Italia detiene un record nega-
tivo, in quanto il suo valore è ammontato
in quell’anno al 115,8 per cento del PIL
(superiore anche alla Grecia che aveva un
valore pari al 115,1 per cento), ma con-
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siderando il debito aggregato l’Italia con
un valore del 240 per cento ha una
posizione migliore del Regno Unito (287,3
per cento) al Portogallo (344, 5 per cento)
e all’Irlanda (381,3 per cento). La situa-
zione è ancora diversa quando si consideri
il debito nazionale lordo che, rispetto al
debito aggregato considera, oltre al debito
pubblico e a quello privato (come sopra
definito) anche quello delle società finan-
ziarie. In questo caso l’Italia ha un valore
del 336,9 per cento che risulta assai di-
stante dal record negativo detenuto dal-
l’Irlanda con il 952,1 per cento, o da altre
situazioni critiche come quella della Gran
Bretagna (530,7 per cento) o del Portogallo
(450,1 per cento). In questo quadro critico
lo schema prevede una crescita del PIL per
l’Italia dell’1,2 per cento nel 2010, correg-
gendo al rialzo dello 0,2 per cento il valore
indicato dalla RUEF nello scorso maggio,
mentre la previsione per il 2011 vede un
ribasso di 0,2 punti percentuale rispetto a
quella contenuta nella RUEF, indicando
un valore dell’1,3 per cento. Nel biennio
2012-2013 la crescita del PIL si dovrebbe
invece attestare al 2 per cento in ciascun
anno. Anche questo costituisce un valore
di cui si dovrà tenere conto per la valu-
tazione della sostenibilità del debito pub-
blico; in tal senso è utile indicare che il
valore di crescita media dell’Unione eco-
nomia monetaria, sulla base dei principali
indicatori internazionali, dovrebbe risul-
tare superiore a quello italiano nel 2010
(1,7 per cento) e nel 2011 (1,6 per cento),
per poi convergere con questo nel 2012 (2
per cento) e nel 2013 (2,1 per cento).

Di interesse per la XIV Commissione
risulta infine l’apporto dei fondi strutturali
comunitari allo sviluppo delle aree sottou-
tilizzate: lo schema prevede infatti un
apporto di 3.978 milioni di euro nell’anno
2010, di 4.005 milioni di euro nell’anno
2011, di 4.074 milioni di euro nel 2012 e
di 4.143 milioni di euro nel 2013. Anche a
questo proposito sarà necessario prestare
attenzione all’evoluzione in atto in sede
europea: nelle proposte di riforme del
patto di stabilità e crescita è stata pro-
spettata anche una possibile riduzione au-
tomatica delle risorse dei fondi strutturali

a titolo sanzionatorio in caso di violazione
del patto. Anche a questo proposito ri-
chiama infine quanto la Commissione XIV,
insieme alla V Commissione, ha già avuto
modo di osservare nel parere sulla comu-
nicazione della Commissione europea e
cioè che, al fine di evitare discriminazioni
tra diversi stati, le regole di condizionalità
nell’accesso ai fondi europei non si do-
vrebbero applicare solo ad alcune risorse
ma a tutti i fondi e i programmi finanziati
dal bilancio europeo, accompagnando al-
tresì la previsione di sanzioni con l’intro-
duzione di meccanismi premiali per gli
Stati che abbiano applicato politiche di
bilancio virtuose.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.35.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 13.35.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio

2008, relativa all’identificazione e alla registrazione

dei suini.

Atto n. 237.

(Esame, ai sensi dell’articolo 126, comma 2,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Gianluca PINI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, onorevole Gottardo,
illustra i contenuti dello schema di decreto
legislativo in esame, stato adottato sulla
base della delega contenuta nella legge 7
luglio 2009, n. 88 (legge comunitaria 2008)
allo scopo di dare attuazione alla direttiva
2008/71/CE del Consiglio relativa all’iden-
tificazione e registrazione dei suini. La
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direttiva citata è contenuta nell’Allegato B
della legge comunitaria 2008 (e quindi
nell’elenco delle direttive da attuare me-
diante decreto legislativo).

Il provvedimento si compone di 11
articoli e di e di 3 allegati.

L’articolo 1 definisce il campo di ap-
plicazione del provvedimento, ovvero le
prescrizioni minime in materia di identi-
ficazione e registrazione dei suini.

L’articolo 2 riproduce le definizioni
presenti nella direttiva.

L’articolo 3 conferma l’obbligo, già
previsto dalla normativa vigente (decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1996 n. 317) di registrazione delle
aziende nell’elenco informatizzato tenuto
e aggiornato dal Servizio veterinario della
Unità Sanitaria Locale competente per
territorio. È inoltre confermata l’opera-
tività dell’anagrafe zootecnica della Banca
dati nazionale del Ministero della Salute.
Rispetto al sistema previsto dalla norma-
tiva vigente lo schema in esame è volto
ad implementare la tipologia e il numero
di informazioni aggiuntive da inserire
nella citata Banca dati nazionale. Viene
inoltre trasformata in obbligo la facoltà
di registrare l’informazione relativa alle
macellazioni per consentire la tracciabi-
lità delle partite di animali macellati
prima che le carni siano destinate al
consumo umano al fine dunque di po-
tenziare la sicurezza alimentare.

L’articolo 4 prescrive per il detentore
degli animali l’obbligo della tenuta di un
registro cartaceo o informatizzato con de-
terminate caratteristiche e sul quale ri-
portare precise informazioni quali il nu-
mero di animali presenti in azienda, con
indicazione del marchio di appartenenza e
della categoria, i movimenti degli animali.

L’articolo 5 prescrive l’obbligo per cia-
scun detentore di mettere a disposizione
dell’autorità competente le informazioni
su origine, identificazione e destinazione
degli animali posseduti, detenuti, traspor-
tati e commercializzati.

L’articolo 6, in merito agli scambi in-
tracomunitari, prevede, avvalendosi di una
specifica opzione prevista dalla Direttiva
2008/71, che l’animale proveniente da uno

Stato membro conservi il codice identifi-
cativo apposto dall’azienda di origine ove
esso consenta l’identificabilità dell’ani-
male.

L’articolo 7 contiene le previsioni volte
ad assicurare l’identificabilità degli ani-
mali importati da Paesi terzi.

L’articolo 8 riguarda la programma-
zione e l’esecuzione dei controlli di quanto
previsto dal decreto legislativo in oggetto,
a cura delle Aziende Sanitarie Locali.

L’articolo 9 dispone le sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie in caso di violazione
delle norme contenute nel decreto.

L’articolo 10 pone la clausola di inva-
rianza finanziaria.

L’articolo 11 contiene alcune disposi-
zioni transitorie, individuando le norme
attualmente vigenti in materia che a se-
guito dell’entrata in vigore del decreto
legislativo in esame saranno abrogate. Si
tratta in particolare di alcuni articoli del
decreto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1996, n. 317 (Regolamento recante
norme per l’attuazione della direttiva 92/
102/CEE relativa all’identificazione e alla
registrazione di animali).

Per quanto attiene agli Allegati, l’Al-
legato I riguarda la registrazione di
aziende e allevamenti, l’identificazione
degli animali, la registrazione nella Banca
dati nazionale di una serie di dati tra cui
gli spostamenti degli animali e i dati
relativi alle macellazioni; l’Allegato II il
registro aziendale di carico e scarico;
l’Allegato III la check list di cui si av-
valgono le autorità competenti ad ese-
guire i controlli.

Con riferimento alla normativa comu-
nitaria, ricordo che lo schema di decreto
legislativo in esame è diretto a dare
attuazione alla direttiva 2008/71/CE del
Consiglio relativa all’identificazione e alla
registrazione dei suini. La direttiva in
esame stabilisce le prescrizioni minime in
materia di identificazione e registrazione
dei suini al fine di facilitare i controlli
veterinari e zootecnici applicabili negli
scambi intracomunitari degli animali e
dei prodotti da essi derivati. L’identifi-
cazione serve anche a ricostruire rapi-
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damente e accuratamente i movimenti
degli animali all’interno del mercato
unico.

A tal fine gli Stati membri devono
disporre affinché l’autorità competente
istituisca elenchi aggiornati delle aziende
che detengono suini, prevedendo deroghe
per gli animali detenuti per propria con-
venienza, in taluni casi particolari.

Le aziende devono tenere un registro
aggiornato degli animali posseduti e dei
loro spostamenti, con menzione della loro
origine e della loro destinazione. La nor-
mativa prevede anche l’apposizione sugli
animali di un marchio di identificazione,
che deve essere sostituito quando diventa
illeggibile e che serve ad individuare
l’azienda di provenienza. La sostituzione o
la rimozione del marchio sono oggetto di
autorizzazione da parte dell’autorità com-
petente. L’apposizione del marchio ri-
guarda anche gli animali importati da un
paese terzo che abbiano superato i con-
trolli veterinari e rimangano nel territorio
della Comunità.

La direttiva in esame abroga la diret-
tiva 92/102/CEE, che è stata modificata a
più riprese nel passato, e costituendo una
versione codificata e aggiornata delle di-
sposizioni precedenti non reca alcun ter-
mine per il recepimento. La direttiva 92/
102/CEE è stata attuata nel nostro Paese
con le disposizioni del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 aprile 1996,
n. 317 ( »Regolamento recante norme per
l’attuazione della direttiva 92/102/CEE re-
lativa all’identificazione e alla registra-
zione degli animali »).

Nel complesso lo schema di decreto
legislativo appare conforme alla normativa
comunitaria presupposta.

Nella Relazione illustrativa sono speci-
ficate le disposizioni della Direttiva che
non vengono recepite dallo schema in
esame in quanto fattispecie non configu-
rabili nell’ordinamento italiano.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Gianluca PINI.

La seduta comincia alle 13.40.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio sulle condizioni di ingresso e soggiorno di

cittadini di paesi terzi per motivi di lavoro stagio-

nale.

COM(2010)379 def.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Gianluca PINI, presidente, in sostitu-
zione del relatore, onorevole Gottardo,
illustra i contenuti della proposta di di-
rettiva in esame – presentata dalla Com-
missione europea il 13 luglio scorso – che
mira ad introdurre una procedura speciale
per l’ingresso e il soggiorno dei cittadini di
paesi terzi che chiedono di essere ammessi
nell’UE per svolgervi un lavoro stagionale,
nonché definire i diritti dei lavoratori
stagionali.

Il fenomeno, nonostante forti diffe-
renze, per dimensioni e settori, da uno
Stato membro all’altro, ha un’indubbia
rilevanza sia per il sistema produttivo
europeo sia per i profili più direttamente
connessi alla lotta all’immigrazione illegale
e alla integrazione degli immigrati rego-
lari.

È sufficiente richiamare i dati menzio-
nati nella relazione illustrativa della pro-
posta forniti da Spagna (24.838 lavoratori
stagionali cittadini di paesi terzi nel 2008),
Germania (4.248 lavoratori stagionali nel
2009), Francia (3.860 del 2008 e 2.215 nel
2009), Svezia (7.252 nel 2009), Ungheria
(919 nel 2008 e 892 nel 2009), Slovenia
(più di 10.000 cittadini di paesi terzi
sarebbero ammessi in qualità di lavoratori
stagionali nel 2008 e nel 2009). Per quanto
riguarda l’Italia, la relazione ricorda che
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nei primi due mesi del 2008 sarebbero
state già ricevute 11.273 domande e che
per il 2008, il 2009 e il 2010, la quota
stabilita dal Ministero dell’Interno per i
lavoratori stagionali non cittadini dell’UE è
pari a 80.000 unità.

La Commissione osserva che il numero
totale di lavoratori stagionali nell’UE po-
trebbe essere in realtà assai più elevato, in
considerazione del fatto che i settori in-
teressati dal lavoro stagionale sono molto
esposti all’impiego di cittadini di paesi
terzi in soggiorno irregolare o comunque
non registrati. Per quanto riguarda i paesi
d’origine, la maggior parte dei lavoratori
proverrebbe dalle regioni confinanti con
l’Unione, in particolare Balcani e Europa
orientale, seguite dall’Asia centrale, il
Nord Africa e l’America latina. In molti
Stati membri i lavoratori stagionali citta-
dini di paesi terzi svolgerebbero lavori
poco qualificati in settori specifici come
l’agricoltura (60 per cento della manodo-
pera stagionale in Italia e 20 per cento
della manodopera agricola in Grecia) e il
turismo (in Spagna i permessi di lavoro
rilasciati per impieghi nel settore alber-
ghiero e della ristorazione avrebbero rag-
giunto il 13 per cento del totale dei
permessi di lavoro del 2003), settori nei
quali è generalmente forte la domanda di
lavoratori manuali o poco qualificati e la
carenze di manodopera.

La procedura accelerata per l’ammis-
sione di lavoratori stagionali cittadini di
paesi terzi prevista dalla proposta stabili-
sce che le autorità competenti degli Stati
membri saranno tenute ad adottare una
decisione sulla domanda e a notificarla
per iscritto al richiedente, conformemente
alle procedure di notifica previste dalla
legge nazionale dello Stato membro inte-
ressato, entro 30 giorni dalla presenta-
zione della domanda completa. Nella no-
tifica saranno indicati i motivi della deci-
sione, i possibili mezzi di impugnazione di
cui può avvalersi l’interessato nonché i
termini entro cui proporli (articolo 13).

È rimesso alla competenza degli Stati
membri stabilire se le domande devono
essere presentate dal lavoratore o dal
datore di lavoro.

La domanda di ammissione in uno
Stato membro dovrà essere accompagnata
dai seguenti documenti (articolo 5): a) un
contratto di lavoro valido o, secondo
quanto eventualmente previsto dalla legge
nazionale, un’offerta vincolante di lavoro
in qualità di lavoratore stagionale nello
Stato membro interessato, presso un da-
tore di lavoro stabilito in quello Stato
membro, che specifichi la retribuzione e le
ore di lavoro settimanali o mensili e, ove
del caso, altre condizioni di lavoro perti-
nenti; b) un documento di viaggio valido,
secondo quanto previsto dalla legge nazio-
nale. Gli Stati membri possono esigere che
la validità del documento di viaggio copra
almeno la durata del permesso di sog-
giorno; c) la prova che il richiedente
dispone o, se previsto dalla legge nazio-
nale, ha fatto richiesta di un’assicurazione
sanitaria a copertura di tutti i rischi
contro i quali sono normalmente coperti i
cittadini dello Stato membro interessato,
durante i periodi in cui non dispone di
una copertura assicurativa di questo tipo
né di prestazioni corrispondenti connesse
al contratto di lavoro o in virtù di esso; d)
la prova che dispone di un alloggio. A
questo proposito (articolo 14) gli Stati
membri dovranno obbligare i datori di
lavoro a fornire prove del fatto che i
lavoratori stagionali beneficeranno di un
alloggio che garantisca loro un tenore di
vita adeguato. Nel caso in cui i lavoratori
stagionali siano tenuti a pagare un affitto
per tale alloggio, il costo non dovrà essere
eccessivo rispetto alla loro retribuzione.

Gli Stati membri dovranno esigere che
il lavoratore stagionale disponga di risorse
sufficienti per mantenersi durante il sog-
giorno senza ricorrere all’assistenza so-
ciale dello Stato membro interessato. Non
potranno essere ammessi i cittadini di
paesi terzi che sono considerati una mi-
naccia per l’ordine pubblico, la pubblica
sicurezza o la salute pubblica.

La proposta non dà quindi luogo ad un
vero e proprio diritto di ammissione e non
dovrà incidere sul diritto degli Stati mem-
bri di determinare il volume di ingresso
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nel loro territorio dei cittadini di paesi
terzi, provenienti da paesi terzi, allo scopo
di cercarvi un lavoro stagionale.

Il periodo massimo di soggiorno è fis-
sato in sei mesi per anno di calendario
(articolo 11), ma sono disposte misure per
agevolare il reingresso di un lavoratore
stagionale in stagioni successive (articolo
12). l’articolo 12 stabilisce inoltre che il
cittadino di un paese terzo che non abbia
rispettato gli obblighi previsti dalla deci-
sione di ammissione durante un prece-
dente soggiorno in qualità di lavoratore
stagionale, in particolare l’obbligo di ri-
tornare in un paese terzo alla scadenza del
permesso, sarà escluso dall’ammissione in
qualità di lavoratore stagionale per un
anno o più anni successivi; il datore di
lavoro che non abbia rispettato gli obblighi
derivanti dal contratto di lavoro sarà pas-
sibile di sanzioni efficaci, proporzionate e
dissuasive. Tale datore di lavoro è escluso
dalla richiesta di lavoratori stagionali per
uno o più anni successivi.

All’articolo 6 e 7, la proposta specifica
i motivi obbligatori e possibili rispettiva-
mente per il rifiuto del permesso o del suo
rinnovo ovvero per la sua revoca.

In base all’articolo 16, qualunque sia la
legislazione applicabile al rapporto di la-
voro, i lavoratori stagionali avranno inol-
tre diritto: alle condizioni di lavoro, tra cui
la retribuzione e il licenziamento nonché
le prescrizioni relative alla salute e alla
sicurezza sul luogo di lavoro, fissate per il
lavoro stagionale da disposizioni legisla-
tive, regolamentari o amministrative e/o
da contratti collettivi di applicazione ge-
nerale nello Stato membro in cui sono
stati ammessi; a un trattamento uguale a
quello riservato ai cittadini dello Stato
membro ospitante, almeno per quanto
concerne: a) la libertà di associazione,
adesione e partecipazione a organizzazioni
rappresentative di lavoratori o a qualun-
que organizzazione professionale di cate-
goria; b) le disposizioni della legge nazio-
nale relative ai settori di sicurezza sociale;
c) il pagamento delle pensioni legali basate
sull’impiego precedente del lavoratore, alle
stesse condizioni previste per i cittadini
dello Stato membro interessato che si

spostano in un paese terzo; d) l’accesso a
beni e servizi a disposizione del pubblico
e l’erogazione degli stessi, a esclusione
dell’edilizia sociale e dei servizi d’infor-
mazione e consulenza forniti dai centri
per l’impiego.

Quanto all’esame dei profili di sussi-
diarietà, propedeutica è la valutazione
della correttezza della base giuridica della
proposta, costituita dall’articolo 79, para-
grafo 2, lettere a) e b) del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, rela-
tivo allo sviluppo di una politica comune
dell’immigrazione, che prevede l’adozione
di misure mediante procedura ordinaria
nei seguenti settori: condizioni di ingresso
e soggiorno e norme sul rilascio da parte
degli Stati membri di visti e titoli di
soggiorno di lunga durata; definizione dei
diritti dei cittadini di paesi terzi regolar-
mente soggiornanti in uno Stato membro,
comprese le condizioni che disciplinino la
libertà di circolazione e di soggiorno negli
altri Stati membri.

Per quanto attiene alla conformità
della proposta al principio di sussidiarietà,
la Commissione osserva anzitutto che:

le economie dell’UE hanno un’esi-
genza strutturale di lavoro stagionale, alla
quale diventerà sempre più difficile far
fronte ricorrendo ai cittadini dell’UE, so-
prattutto perché questi ultimi non sono
interessati ai lavori stagionali;

in alcuni casi i lavoratori stagionali
provenienti da paesi terzi sono sfruttati e
sottoposti a condizioni di lavoro inferiori
agli standard di legge (mancanza di con-
tratti di lavoro, di copertura previdenziale
e di accesso ai servizi sanitari di base,
salari inferiori al minimo legale, alloggi
inadeguati e mancato accesso alle cure
mediche);

i settori dell’economia caratterizzati
da una forte presenza di lavoratori sta-
gionali – soprattutto l’agricoltura, l’orti-
coltura e il turismo – sono spesso iden-
tificati come i più esposti all’impiego di
cittadini di paesi terzi in posizione irre-
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golare. In questo quadro la Commissione
sostiene la necessità di un intervento le-
gislativo a livello UE per i seguenti motivi:

anche se i lavoratori cittadini di paesi
terzi entrano in uno specifico Stato mem-
bro dell’UE, decidendo in merito ai loro
diritti ogni Stato può influenzare gli altri.
I diversi trattamenti riservati ai cittadini di
paesi terzi nei vari Stati membri produ-
cono conseguenze di carattere sovranazio-
nale, che oltrepassano il campo d’applica-
zione delle leggi nazionali;

lo spazio Schengen senza controlli
alle frontiere interne richiede norme mi-
nime comuni volte a ridurre il rischio di
soggiorni fuori termine e di ingressi ille-
gali, che potrebbero derivare da regole
poco rigorose o incoerenti in materia di
ammissione dei lavoratori stagionali;

occorre evitare che i lavoratori sta-
gionali cittadini di paesi terzi siano sfrut-
tati o sottoposti a condizioni di lavoro
inferiori agli standard di legge, fissando
determinati diritti socio-economici con
uno strumento vincolante, e pertanto do-
tato di forza esecutiva, a livello dell’UE;

uno strumento UE sui lavoratori sta-
gionali agevolerebbe la cooperazione con i
paesi terzi, offrendo all’UE la possibilità di
agevolare la migrazione di lavoratori poco
qualificati o non qualificati e rafforzando
l’impegno dei paesi terzi nella lotta contro
l’immigrazione illegale.

La relazione che accompagna la pro-
posta sottolinea inoltre che la misura
proposta rispetta la competenza degli Stati
membri nel determinare il volume di in-
gresso nell’UE dei migranti economici, an-
che mediante quote nazionali. Le argo-
mentazioni della Commissione europea
appaiono convincenti e confermate dalle
analisi del fenomeno nel nostro Paese ed
in altri stati dell’UE.

A conclusioni analoghe è giunto il Bun-
destag tedesco, che si è espresso favore-
volmente, formulando osservazioni al pro-
prio Governo in vista dei negoziati in seno

al Consiglio e la Commissione Lavoro del
Senato, che ha adottato una risoluzione
nello scorso mese di settembre.

Pareri motivati per violazione del prin-
cipio di sussidiarietà sono stati invece
adottati dal Senato della Repubblica ceca
e dalla Sottocommissione permanente per
gli affari europei del Nationalrat austriaco.
Nel parere motivato adottato il 22 settem-
bre 2010, il Senato ceco rileva come un
intervento legislativo dell’Unione europea
in tale settore non sia necessario e la
materia debba essere piuttosto regolata
dai singoli ordinamenti nazionali, in fun-
zione delle esigenze dei rispettivi mercati
del lavoro; afferma, inoltre, che il testo
proposto dalla Commissione europea ga-
rantirebbe ai cittadini di paesi terzi un
trattamento più favorevole rispetto ai cit-
tadini dei nuovi Stati membri UE, ancora
soggetti a specifici regimi transitori. Il
parere motivato della Sottocommissione
permanente per gli Affari europei del
Nationalrat austriaco, pubblicato sul sito
IPEX, sottolinea che nessuna delle argo-
mentazioni addotte nella proposta della
Commissione europea, relativamente alla
conformità della stessa al principio di
sussidiarietà, appaiono sufficientemente
fondate, lamenta l’inadeguatezza della
base giuridica e sottolinea inoltre la ne-
cessità che i costi amministrativi e finan-
ziari per i Governi, gli operatori economici
e i cittadini siano ridotte al minimo e
commisurate agli obiettivi perseguiti.

Queste argomentazioni non appaiono
tuttavia appropriate. Per quanto riguarda
il Senato ceco, si osserva che le differenze
nei mercati del lavoro nazionali non sem-
brano affatto obliterate dalla proposta di
direttiva che lascia ampia discrezionalità
agli Stati membri; la questione del tratta-
mento più favorevole dei lavori extraco-
munitari rispetto ai cittadini dei nuovi
Stati membri UE, ancora soggetti a spe-
cifici regimi transitori, è una questione di
merito che non dovrebbe essere pertanto
sollevata in sede di controllo di sussidia-
rietà. Analoghe considerazioni valgono per
il Nationalrat austriaco che formula rilievi
relativi alla base giuridica e al rispetto del
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principio di proporzionalità, anch’essi
estranei al meccanismo di allerta precoce.

I due pareri motivati sollevano una
questione di metodo che è stata oggetto di
discussione anche in seno alla XIV Com-
missione: il ricorso « ultroneo » ai pareri
motivati per sollevare obiezioni non stret-
tamente attinenti al controllo di sussidia-
rietà, in palese contrasto con la lettera del
Trattato, dei Protocolli ad esso allegati e
con l’interpretazione data ad essi dalle
Istituzioni europee. Ricorda a questo ri-
guardo che la Commissione europea e, per
gli atti di sua competenza il Consiglio,
hanno già comunicato ai Parlamenti na-
zionali che computeranno, in coerenza
con il Trattato, ai fini del calcolo delle
soglie previste dall’allerta precoce, i soli
pareri motivati che sollevino obiezioni, di
qualsiasi tipo, sul rispetto di una proposta
legislativa con il principio di sussidiarietà.
Anche il Presidente del Parlamento euro-
peo Buzek, con una lettera inviata ai
presidenti dei Parlamenti nazionali, ha
comunicato che il Parlamento europeo
terrà conto, ai fini dell’applicazione della
specifiche procedure regolamentari in ma-
teria di sussidiarietà, esclusivamente dei
pareri motivati che contengano obiezioni
relative alla non conformità di un progetto
legislativo con il principio di sussidiarietà.
Gran parte dei Parlamenti nazionali – tra
cui la Camera – ha conseguentemente

deciso di limitare il meccanismo di allerta
precoce al solo controllo di sussidiarietà.

Va anzi ricordato che diversi Parla-
menti – da ultimi la Camera ceca e il
Parlamento danese – hanno invitato anche
gli altri Parlamenti nazionali ad attenersi
ad un’interpretazione rigorosa del con-
trollo di sussidiarietà al fine di evitare il
rischio di confondere strumenti distinti di
intervento dei Parlamenti nazionali. Alla
luce di queste considerazioni, ribadisce, a
nome del relatore, la valutazione positiva
sulla conformità della proposta al princi-
pio di sussidiarietà.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.45.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2008/56/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 17
giugno 2008, che istituisce un quadro per
l’azione comunitaria nel campo della poli-
tica per l’ambiente marino.
Atto n. 233.

Martedì 5 ottobre 2010 — 245 — Commissione XIV



COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni
standard di comuni, città metropolitane e province. Atto n. 240 (Esame ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 245

ALLEGATO 1 (Documento presentato dal gruppo del partito democratico – I ritardi e le
inadempienze del Governo nell’attuazione della legge sul federalismo fiscale) . . . . . . . . . . . . . 251

ALLEGATO 2 (Documento presentato dal gruppo del partito democratico – Valutazioni e
proposte sullo « Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di deter-
minazione dei fabbisogni standard di comuni, città metropolitane e province ». (Atto
n. 240) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 255

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 249

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 250

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 5 ottobre 2010. – Presidenza del
presidente Enrico LA LOGGIA. – Interven-
gono il ministro per la semplificazione
normativa, Roberto Calderoli e il sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Con-
siglio, Francesco Belsito.

La seduta comincia alle 10.50.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di determinazione dei fabbisogni standard

di comuni, città metropolitane e province.

Atto n. 240.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Il ministro Roberto CALDEROLI, nel
richiamare il contenuto delle osservazioni
formulate dalle commissioni I e V della
Camera sullo schema di decreto legislativo
in esame, evidenzia che taluni dei profili
problematici evidenziati dalle menzionate
Commissioni andranno certamente affron-
tati in via preliminare nel corso dell’esame
del provvedimento. In relazione al rilievo
critico della presunta carenza o insuffi-
cienza di contenuti del testo in esame
rispetto alle indicazioni fornite dalla legge
delega, sostiene che il Governo ha delibe-
ratamente assunto l’orientamento di non
riportare nello schema di decreto una
analitica ed esaustiva trattazione dei punti
di interesse fissati dalla delega, al fine di
consentire alle Camere, nella sede consul-
tiva, di concorrere con maggiore efficacia
alla definizione dei contenuti dell’artico-
lato. L’intento perseguito dal Governo ri-
sponde pertanto all’esigenza di delineare
un ampio perimetro di contenuti entro il
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quale la Commissione per il federalismo
fiscale è chiamata ad apportare, unita-
mente alle Commissioni bilancio, le più
opportune integrazioni ed osservazioni, of-
frendo in tal modo un più proficuo ed
approfondito contributo all’azione del-
l’Esecutivo. Richiama quindi i termini del-
l’operato svolto dalla COPAFF in ordine
alla individuazione dei parametri relativi
ai fabbisogni standard; rammenta che in
una prima fase è stato perseguito l’obiet-
tivo di fissare i costi standard dei servizi
ma l’esito non è risultato soddisfacente, in
quanto il sistema causava evidenti iniquità
nelle previsioni di allocazione delle risorse
tra amministrazioni comunali, con ingiu-
stificate penalizzazioni per i comuni più
virtuosi. Evidenzia che maggiore congruità
si è riscontrata in un meccanismo di
definizione dei fabbisogni standard basato
sulla introduzione di una molteplicità di
varianti che si adattino più compiuta-
mente alle singole specificità territoriali
prese in considerazione. Ricorda al ri-
guardo che i fabbisogni, come pure gli
studi di settore, vengono elaborati e defi-
niti da un organismo tecnico di supporto
al Governo che raccoglie dati e seleziona
il metodo di individuazione dei fabbisogni
standard calibrandoli in base ai diversi
indicatori di riferimento, superando in tal
senso il precedente criterio statistico dei
dati aggregati che, come detto, non aveva
condotto a risulti soddisfacenti. Aggiunge
che la definizione dei fabbisogni non as-
sume un carattere statico e definitivo ma
necessita di successive verifiche: un mo-
nitoraggio con cadenza annuale ed una
revisione a cadenza triennale, anche in
relazione alla necessità di coordinare tali
valori con la definizione dei LEA, dei LEP
e delle funzioni fondamentali. Segnala, in
particolare, che gli ampi margini tempo-
rali di definizione e assestamento dei va-
lori dei fabbisogni standard richiedono
uno strumento attuativo ulteriore rispetto
allo schema di decreto legislativo in esame,
ancorato a precisi termini di scadenza
della delega, e proprio in tale quadro si
colloca il necessario rinvio ad un decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri;
osserva peraltro che tale ulteriore provve-

dimento attuativo è stato considerato le-
gittimo dalla Corte costituzionale e sullo
stesso si potrebbe prevedere anche il pa-
rere delle Commissioni parlamentari. Fa
notare che oltre ai criteri di delega sa-
rebbe stato utile inserire nel testo della
legge sul federalismo fiscale una specifica
indicazione degli obiettivi dei fabbisogni
standard, che sono richiamati a tale scopo
dallo schema di decreto legislativo in
esame. Precisa che in esito al procedi-
mento delineato nel testo si configura una
gamma di oltre ottomila indicatori di fab-
bisogno standard, che potrebbero gra-
duarsi proprio in relazione alle esigenze di
ogni singolo comune. Nell’ambito dei de-
creti sull’autonomia impositiva si potranno
poi individuare i criteri per consentire
sistemi di esazione condivisi tra più enti
locali, dovendosi tenere presenti le esi-
genze dei piccoli comuni. Rammenta che
le funzioni fondamentali, cui saranno con-
nessi i fabbisogni standard, sono allo stato
definite soltanto in linea transitoria; ag-
giunge che gli obiettivi di servizio saranno
invece precisati in sede di legge finanziaria
e di DPEF. In ogni caso, evidenzia che i
risparmi e le minori spese che emerge-
ranno rispetto al valore del fabbisogni
standard rimarranno in capo ai rispettivi
comuni di riferimento. Rileva inoltre che
lo schema di decreto legislativo individua
la parte relativa alle sole spese correnti in
quanto la COPAFF non ha allo stato
ancora definito il profilo delle spese in
conto capitale. Nel segnalare che l’anno di
inizio della riforma sarà il 2012, osserva
che l’ISTAT, non espressamente contem-
plato nel decreto legislativo, certamente
svolgerà un ruolo di utile supporto al
Governo. Per quanto concerne le risorse
occorrenti per attivare il processo di ri-
forma, relativamente agli organismi che vi
partecipano, queste saranno imputate ai
medesimi organismi, nell’ambito di una
dotazione finanziaria che dovrà presentare
la necessaria capienza per un periodo
temporale sicuramente pluriennale. Pur
evidenziando la frammentazione degli in-
terventi normativi che connotano la ri-
forma, preannuncia che ulteriori schemi
di decreto legislativo saranno deliberati in
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tempi brevi dal Consiglio dei Ministri e
sottoposti al parere delle Camere, poten-
dosi in questa sede valutare anche even-
tuali ricomposizioni tra i singoli provve-
dimenti al fine di rendere più omogenea e
compiuta l’azione di riforma e di attua-
zione della delega. Infine, in materia di
assistenza e istruzione, segnala che lo
schema di decreto in esame anticipa
l’emanazione di un apposito decreto legi-
slativo, con il quale si procederà ad una
precisa distinzione tra il profilo dell’assi-
stenza e quello della sanità.

Il deputato Marco CAUSI (PD) osserva
come l’intervento del Ministro, che ha
elencato i numerosi rilievi che già sono
stati avanzati presso le Commissioni che
hanno avviato l’esame dello schema di
decreto, confermi le perplessità del gruppo
del Partito Democratico sia sullo stato di
attuazione della legge n. 42 del 2009, sia,
nello specifico, sul provvedimento al-
l’esame. Tali perplessità sono illustrate in
due specifici documenti che consegna alla
Commissione (vedi allegati 1 e 2). Rileva
infatti che, a distanza di circa 16 mesi
dalla decorrenza del termine di delega, ed
approssimandosi pertanto il termine di
scadenza dei due anni previsti dalla legge,
si sia finora proceduto, rispetto ai diciotto
provvedimenti previsti, all’emanazione di
due soli decreti attuativi, anzi di uno e
mezzo, data la povertà di contenuti di
quello concernente Roma capitale. Tale
quadro attuativo viene aggravato dallo
schema di decreto sui fabbisogni standard
in esame, che si presenta come una scatola
vuota che di fatto affida alla Commissione
parlamentare il compito, del tutto impro-
prio, di stabilirne i contenuti.

La povertà normativa dello schema di
decreto appare ancora più grave qualora si
consideri che il vero architrave della legge
delega è costituito da una nuova disciplina
della spesa: questa deve migrare dal re-
gime della spesa storica al nuovo criterio
del fabbisogno standard che, pertanto, non
può essere demandato ad una procedura
di calcolo affidata ad una tecnostruttura
che si trova ad agire in assenza di effettive
indicazioni di metodo. Avendo appreso

solo oggi che i criteri di calcolo finora
individuati per la determinazione dei fab-
bisogni standard hanno prodotto risultati
inutilizzabili, suggerisce che il lavoro at-
tualmente in corso presso la tecnostrut-
tura dovrà essere oggetto di una verifica
intermedia in sede parlamentare al fine di
deliberare indirizzi specifici sulla cui base
procedere alla determinazione dei fabbi-
sogni, al fine di evitare che, come risulta
dallo schema di decreto, alla SOSE venga
affidata una sorta di delega in bianco.

Una ulteriore considerazione critica de-
riva dalla mancata istituzione fino a que-
sto momento della Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finanza
pubblica e dall’incongruo ruolo che lo
schema di decreto affida alla COPAFF. Se
a ciò si aggiunge che la decisione di
finanza pubblica (DFP) è stata deliberata
omettendo la procedura di coinvolgimento
degli enti locali prevista dalla nuova legge
di finanza pubblica, sembra emergere
chiaramente che il Governo, benché si
dichiari federalista, non intenda in nes-
suna sede attuare le procedure di coope-
razione interistituzionale previste, oltre
che dalla legge 196 medesima, dalla legge
n. 42 del 2009, sostituendole di fatto con
intese bilaterali con le singole rappresen-
tanze istituzionali degli enti territoriali;
intese che non possono tuttavia sostituire,
anche perché scarsamente efficaci per il
perseguimento degli obiettivi previsti dalla
delega, la governance multilivello prevista
dalla legge n. 42.

La mancanza di contenuto dello
schema in esame sembra pertanto derivare
da una scarsa attività del Governo, che
non ha attivato alcuna iniziativa per ar-
rivare ad una definizione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni nei settori che ne
sono attualmente provvisti, quali in par-
ticolare quello dell’assistenza e dell’istru-
zione, sul quale segnala una apposita ini-
ziativa in tal senso del proprio gruppo in
riferimento al disegno di legge sulla ri-
forma universitaria, con riguardo ai con-
tenuti del diritto allo studio

Tenuto conto infine che tra le differenti
formule da seguire per l’individuazione dei
fabbisogni standard, vale a dire il criterio
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bottom-up ovvero quello top-down, po-
trebbe risultare necessario individuare an-
che formule intermedie, ribadisce la ne-
cessità di una valutazione da compiere
nella sede parlamentare al fine di preci-
sare gli obiettivi di servizio da raggiungere
e, conseguentemente, perimetrare analiti-
camente i compiti da affidare poi alle
tecnostrutture previste dallo schema di
decreto.

Il senatore Lucio Alessio D’UBALDO
(PD) ritiene che il sistema prefigurato
dallo schema di decreto generi due pro-
blematiche assai gravi: in primo luogo il
meccanismo della gradualità, cioè consi-
derare un terzo delle funzioni per cia-
scuno dei tre anni, determinerà un con-
tenzioso che creerà una instabilità nei
rapporti tra Stato centrale ed autonomie
locali. Inoltre il Governo dovrà indicare al
Parlamento gli eventuali scenari che si
verranno a definire, prospettandosi due
diverse eventualità: o il federalismo deter-
minerà la necessità di maggiori risorse e
avrà bisogno di risorse finanziarie aggiun-
tive; ovvero comporterà l’assegnazione di
minori risorse a molti degli enti locali,
determinando un inevitabile contenzioso.
Deve comunque rilevare come il quadro
che attualmente sembra emergere delinea
un federalismo che può definirsi una de-
viazione, anzi una vera e propria neopla-
sia, della cultura autonomistica, nella
quale ad ogni ente locale si imporrà cosa
può fare sulla base dell’individuazione del
relativo fabbisogno.

Il senatore Paolo FRANCO (LNP) di-
chiarando di apprezzare l’intervento del
ministro Calderoli, ritiene eccessive le per-
plessità avanzate dal rappresentante del
Partito Democratico in ordine al testo in
esame e rileva che l’articolo 2 dello
schema di decreto legislativo è particolar-
mente dettagliato e conforme ai criteri
fissati dalla legge delega. Non condivide
quindi le pregiudiziali contestazioni mosse
allo schema in esame, che non reputa
affatto carente di contenuti. Sostiene, an-
che alla luce dell’ampia disponibilità in tal
senso espressa dal ministro Calderoli, che

è precipuo compito della Commissione
integrare i contenuti del decreto legislativo
in esito ad un approfondito dibattito ed
alle audizioni.

Il senatore Felice BELISARIO (IdV)
sottolinea come, ai fini della determina-
zione del fabbisogno, la specificità di ogni
singolo comune richiede la fornitura alla
Commissione di dati da parte di organismi
che devono avere carattere esclusivamente
tecnico e che, va precisato con chiarezza,
non devono invece effettuare scelte di
carattere politico, da riservare esclusiva-
mente alle Camere, in merito alla defini-
zione delle modalità di determinazione dei
fabbisogni.

Enrico LA LOGGIA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 11.40.

Comunicazioni del Presidente

Enrico LA LOGGIA, presidente, comu-
nica che, in ordine allo schema di decreto
su Roma capitale, in data 23 settembre è
pervenuta alle Camere una relazione de-
liberata dal Consiglio dei Ministri ai sensi
dell’articolo 2, comma 4, della legge n. 42
del 2009.

Rammenta che tale norma prevede che
« Il Governo, qualora, anche a seguito del-
l’espressione dei pareri parlamentari, non
intenda conformarsi all’intesa raggiunta in
Conferenza unificata, trasmette alle Camere
e alla stessa Conferenza unificata una re-
lazione nella quale sono indicate le speci-
fiche motivazioni di difformità dall’intesa ».

In tale relazione il Governo segnala che
nel recepire nel testo definitivo del prov-
vedimento – ora emanato come decreto
legislativo 17 settembre 2010, n. 156 – le
modifiche contenute nel parere della Com-
missione bicamerale e nei pareri delle
Commissioni bilancio, ha dato altresì se-
guito alle proposte di modifica contenute
nell’intesa raggiunta in Conferenza unifi-
cata; in ordine a tale intesa, tuttavia, non
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è stata recepita, sulla base di quanto
previsto nei pareri parlamentari, una mo-
dificazione relativa al comma 5 dell’arti-
colo 5, in materia di indennità dei consi-
glieri dell’Assemblea capitolina.

Comunica inoltre che il Seminario sul
tema « Fabbisogni standard e decisioni di
finanza pubblica nell’attuazione del federa-
lismo fiscale », già previsto per giovedì 7

ottobre 2010, si svolgerà martedì 19 otto-
bre, dalle ore 9.30 alle ore 13, presso la
Sala del Mappamondo.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

DOCUMENTO PRESENTATO DAL GRUPPO DEL
PARTITO DEMOCRATICO

I ritardi e le inadempienze del Governo nell’attuazione della legge
sul federalismo fiscale

1. Lo stato di attuazione della legge
n. 42 del 2009.

A sedici mesi dall’approvazione della
legge delega sul federalismo fiscale, la
n. 42 del 2009, è possibile fornire un
primo giudizio sul suo stato di attuazione,
la cui complessità comporta un processo
sicuramente complesso e difficile. L’idea
che tutti possano guadagnare dal federa-
lismo – il Nord avere più risorse, il Sud
non perderne, Roma avere quelle aggiun-
tive per la Capitale, la Sicilia per la sua
autonomia e via promettendo – è chiara-
mente demagogica, soprattutto dopo la
grande crisi economica mondiale. Ad oggi,
il rischio è quello di un’attuazione affret-
tata e superficiale della legge, per singoli
« pezzi », motivata unicamente da obiettivi
politici di breve periodo.

Questi sono gli oggetti di delega previsti
dalla legge n, 42 del 2009, che possono
essere contenuti in diversi decreti legisla-
tivi:

determinazione dei costi e dei fabbi-
sogni standard sulla base dei livelli essen-
ziali delle prestazioni (articolo 2) per co-
muni, province, sanità e resto della spesa
regionale;

istituzione della Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finanza
pubblica (articolo 5);

disciplina dei tributi delle regioni
(articolo 7);

classificazione finanziaria (articolo 8);

fondo perequativo a favore delle re-
gioni (articolo 9);

finanziamento funzioni delle regioni
(articolo 10);

finanziamento funzioni di comuni,
province e città metropolitane (articolo 11);

autonomia finanziaria degli enti lo-
cali (articolo 12);

fondi perequativi per gli enti locali
(articolo 13);

finanziamento delle città metropoli-
tane (articolo 15);

interventi speciali (articolo 16);

coordinamento e disciplina fiscale dei
diversi livelli di governo (articolo 17);

patrimonio degli enti territoriali (ar-
ticolo 19);

disciplina transitoria per le regioni e
gli enti locali (articoli 20 e 21);

perequazione infrastrutturale (arti-
colo 22);

istituzione e disciplina delle città me-
tropolitane approvate con referendum (ar-
ticolo 23);

ordinamento transitorio di Roma ca-
pitale (articolo 24);

gestione dei tributi e compartecipa-
zioni (articoli 25 e 26).

Gli unici oggetti di delega approvati
finora con decreto legislativo sono uno e
parzialmente un altro: quello relativo al
patrimonio degli enti territoriali e quello
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che stabilisce l’ordinamento di Roma Ca-
pitale, senza alcun riferimento alle fun-
zioni e alle risorse che sono rinviate ad un
successivo decreto legislativo. Solo uno e
parzialmente un altro oggetto di delega
risultano quindi attuati su diciotto con-
tenuti nella legge n. 42 del 2009.

Il Consiglio dei Ministri ha approvato,
ma ancora non trasmesso alle Camere in
attesa del parere da parte della Confe-
renza unificata, lo schema di decreto le-
gislativo in materia di federalismo fiscale
municipale.

In esso manca qualsiasi riferimento al
recupero dei tagli imposti dalla manovra
economica triennale, di cui pure era
prevista la neutralizzazione, e al fondo
perequativo previsto dalla legge n. 42 del
2009. Non vengono chiarite né la coper-
tura né chi sopporterà l’onere della per-
dita di gettito insito nella cedolare secca.
Viene rinviata ad un successivo decreto
ministeriale la fissazione a regime del-
l’aliquota base dell’Imposta municipale
propria per il possesso di un immobile,
mentre quella sul trasferimento è già
prevista nell’attuale schema di decreto
legislativo.

Nelle intenzioni del Governo sembra
che l’autonomia impositiva possa soddi-
sfare integralmente il finanziamento dei
comuni: è un’idea assolutamente irreali-
stica, alla luce delle grandi differenze di
basi fiscali non soltanto fra grandi circo-
scrizioni del paese ma anche, trattandosi
di finanza comunale, fra grandi e piccoli
comuni, fra aree urbanizzate e aree rurali,
quando invece sarebbe necessaria anche
qualche forma di compartecipazione per
la finanza comunale, cosi come previsto
dalla legge n. 42 del 2009.

Sono osservazioni analoghe a quelle
che sta facendo l’ANCI in sede di Confe-
renza unificata Stato-Regioni e autonomie
locali.

Sono in corso di elaborazione altri
due schemi di decreti legislativi: uno
relativo all’autonomia di entrata degli
enti territoriali, regioni e province, e
l’altro concernente i costi e i fabbisogni

standard nel settore sanitario. Non si ha
notizia di altri decreti legislativi in corso
di definizione.

2. Le grandi assenze e le proposte del
PD.

Se ci si limitasse ai decreti legislativi
finora annunciati l’attuazione della legge
n, 42 del 2009 diventerebbe una grande
occasione perduta.

L’elenco delle grandi assenze, non solo
nei provvedimenti attuativi ma persino
nella discussione all’interno del Governo,
non può che partire dai livelli essenziali di
assistenza e dai livelli essenziali delle
prestazioni, che devono essere fissati per
legge perché su quelli andranno calcolati i
costi e fabbisogni standard.

I livelli essenziali di assistenza e i livelli
essenziali delle prestazioni sono il concetto
cardine per garantire la tendenziale uni-
formità dei servizi essenziali e delle fun-
zioni fondamentali in tutto il territorio
nazionale. Ritardi o incertezze nella defi-
nizione dei LEA e dei LEP sono la vera
cartina di tornasole per valutare se il
Governo vuole davvero questa riforma o
gli interessa solo per motivi propagandi-
stici.

L’articolo 20, comma 2 della legge in-
fatti prevede che: « La legge statale disci-
plina la determinazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e dei livelli essenziali
delle prestazioni. Fino a loro nuova de-
terminazione in virtù della legge statale si
considerano i livelli essenziali di assistenza
e i livelli essenziali delle prestazioni già
fissati in base alla legislazione statale ». È
quindi preliminarmente necessario proce-
dere ad una ricognizione dei LEA e dei
LEP stabiliti da leggi statali, che non è
ancora stata effettuata.

L’elenco delle assenze più importanti
prosegue con la mancanza di qualsiasi
ipotesi sui meccanismi di perequazione
fiscale, sulla perequazione infrastrutturale
e sull’autonomia tributaria delle città me-
tropolitane.

Vi è poi il grande interrogativo sulla
sorte dei risparmi attesi dal passaggio
dalla spesa storica ai costi e fabbisogni
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standard che, tramite il patto di conver-
genza, andrebbero in grande parte utiliz-
zati per l’adeguamento dei territori svan-
taggiati e/o dei settori sotto standard.
L’idea che esistano in Italia aree sociali e
territoriali stabilmente in grado di garan-
tire un moderno e avanzato sistema di
servizi pubblici di livello europeo finan-
ziato unicamente dalle basi fiscali locali
senza un intervento pubblico fondato sul
principio di coesione nazionale, è sbagliato
sul piano culturale, non è coerente non
soltanto con i dati effettivi a nostra di-
sposizione ma anche con la legge n. 42 del
2009, e mette a rischio l’attuazione del
federalismo in Italia.

La Relazione concernente il quadro
generale di finanziamento degli enti ter-
ritoriali, presentata dal Ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze on. Giulio Tre-
monti il 30 giugno scorso, conferma pur-
troppo queste previsioni pessimistiche.
Non solo, infatti, la ricostruzione storica
delle vicende della finanza locale italiana
è viziata da inesattezze, ma soprattutto le
affermazioni apodittiche e di principio
prevalgono ampiamente su quelle ben
fondate sul piano analitico, trasformando
la Relazione da strumento conoscitivo
propedeutico ad un’approfondita e con-
sapevole discussione pubblica a mero
strumento a supporto di scelte da parte
del Governo in materia non tanto di
attuazione della legge n. 42 del 2009,
quanto di politica finanziaria congiuntu-
rale, in particolare in materia di stretta
sulla finanza regionale e locale.

La Relazione manifesta, inoltre, uno
stadio dell’analisi ancora molto prelimi-
nare e non adempie ai requisiti di legge di
definire « ipotesi quantitative » né « possi-
bili ipotesi di distribuzione delle risorse ».
Lo stesso presidente della Commissione
tecnica paritetica per il federalismo fiscale
prof. Luca Antonini ha dichiarato che la
ricognizione dei trasferimenti allegata alla
Relazione non è ancora definitiva e va
chiarita in molti punti.

Queste valutazioni sono ampiamente
contenute nella proposta di documento
presentata dal relatore on. Rolando Nan-
nicini (PD) nella seduta del 29 luglio

scorso, che in buona parte coincidono con
proposte presenti anche nel documento
dell’altro relatore sen. Paolo Franco (Lega
Nord).

Il Governo, nei suoi documenti, non ha
mai fatto riferimento al Patto di conver-
genza degli obiettivi di servizio, che deve
consentire, attraverso appositi stanzia-
menti previsti dalle leggi annuali di stabi-
lità, ai territori attualmente meno dotati
e/o ai settori attualmente sotto standard di
elevare la quantità e la qualità dell’offerta
delle prestazioni per poter raggiungere i
livelli essenziali. E questa è un’altra fonte
di grande preoccupazione, perché si tratta
di un altro principio fondamentale della
legge.

L’adozione anticipata della manovra
triennale per il periodo 2011-2013 con il
decreto-legge n. 78 del 2010, convertito in
legge nell’agosto scorso, ha comportato
l’impossibilità di rispettare il complesso
delle procedure in materia di finanza
pubblica definite dalla legge 31 dicembre
2009, n. 196 e ha chiamato le regioni e gli
enti locali a fornire un rilevantissimo
contributo al conseguimento degli obiettivi
di finanza pubblica. Il taglio dei trasferi-
menti è pari, per le regioni, a 4.000 milioni
di euro per il 2011 e 4.500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2012 e, per gli enti
locali, a 1.800 milioni di euro per il 2011
e 3.000 milioni di euro annui a decorrere
dal 2012.

Le modalità e le dimensioni di questo
contributo sono state stabilite senza al-
cuna preventiva forma di concertazione e
di condivisione degli obiettivi con i soggetti
interessati, al contrario di quanto prevede
in via generale la legge n. 196 del 2009.
Essa infatti stabilisce che il Governo entro
il 15 luglio di ogni anno, tenendo conto
delle determinazioni assunte in sede di
definizione del patto di convergenza, invii
alla Conferenza permanente per il coor-
dinamento della finanza pubblica, per il
preventivo parere, le linee guida per la
ripartizione degli obiettivi e che, entro il
medesimo termine, le linee guida siano
trasmesse alle Camere.

Il Documento di Finanza Pubblica
2011-2013 è stato varato il 29 settembre
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scorso senza alcuna preventiva concerta-
zione con Regioni ed enti locali. E non è
neppure stata istituita la Conferenza per-
manente per il coordinamento della fi-
nanza pubblica, che la legge n. 42 del
2009 individua come sede propria del
lavoro inter-istituzionale fra i diversi livelli
di governo.

Al di là delle parole, il Governo sem-
bra aver assunto una filosofia neocen-
tralistica, prova ne sono i ripetuti ri-
chiami, ad esempio, alla presunta len-
tezza delle Regioni nell’impegnare e spen-
dere le risorse destinate alle politiche di
sviluppo e coesione (solo l’8 per cento di
pagamenti al 30 aprile 2010 sulle risorse
disponibili per il 2007-2013), quando la
stessa critica dovrebbe essere estesa ai
programmi gestiti dai Ministeri, che alla
stessa data hanno effettuato solo il 10
per cento dei pagamenti previsti (si veda
l’audizione del 23 giugno del capo del-
l’Ispettorato generale della RGS per i
rapporti finanziari con l’UE nel corso
dell’Indagine conoscitiva sull’efficacia

della spesa e delle politiche di sostegno
alle aree sottoutilizzate nella commis-
sione bilancio della Camera).

In conclusione, si corre il rischio di un
vero e proprio tradimento dello spirito e
della lettera della legge 42 sul federalismo
fiscale. Una legge che anche il PD, insieme
ad altri gruppi di opposizione, ha contri-
buito a scrivere in Parlamento e che
contiene importanti e positive innovazioni.
Finora però il Governo non ha saputo
affrontare i temi più importanti che de-
rivano dalla sua piena e coerente attua-
zione, con il rischio che le innovazioni e le
garanzie, pur contenute nella legge, restino
lettera morta.

Per evitare questo pericolo il Gruppo
PD della Commissione parlamentare per il
federalismo fiscale d’ora in poi non si
limiterà ad emendare gli schemi dei de-
creti legislativi che il Governo sottoporrà
al parere del Parlamento. Esso avanzerà
proprie proposte da discutere con gli altri
gruppi parlamentari presenti in Commis-
sione, per una piena e coerente attuazione
della legge n. 42 del 2009.
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ALLEGATO 2

DOCUMENTO PRESENTATO DAL GRUPPO DEL
PARTITO DEMOCRATICO

Valutazioni e proposte sullo « Schema di decreto legislativo recante
disposizioni in materia di determinazione dei fabbisogni standard di

comuni, città metropolitane e province ». (Atto n. 240).

1. Premessa.

I fabbisogni standard sono l’architrave
della riforma federalista della legge n. 42
del 2009. Si tratta di incidere profonda-
mente sui meccanismi di formazione della
spesa pubblica locale, superando il mero
riferimento alla spesa storica. E si tratta,
così, di dare più trasparenza all’azione di
tutte le amministrazioni pubbliche locali,
di conseguire potenziali risparmi, di defi-
nire uno scenario, compatibile con gli
equilibri di finanza pubblica, al cui in-
terno decidere cosa fare di questi ri-
sparmi.

L’importanza di questo tema è total-
mente disattesa dallo schema di decreto
che il Governo ha inviato al Parlamento
per il parere della Commissione bicame-
rale per l’attuazione del federalismo fi-
scale, e delle altre Commissioni compe-
tenti. Lo schema di decreto è insufficiente
e del tutto inadeguato ad avviare l’impor-
tante processo di valutazione analitica di
questo settore di spesa pubblica (circa 80
miliardi di euro) con consapevolezza e con
trasparenza, in ordine sia alle procedure
che alle metodologie da utilizzare.

Lo schema di decreto, in particolare,
non attua una serie di principi fondamen-
tali e di criteri direttivi contenuti nella
legge delega. Mentre i decreti attuativi
sono il luogo dove i principi della legge
n. 42 devono trovare approfondimento e
specificazione operativa, lo schema di de-
creto sui fabbisogni standard semplice-
mente li dimentica. Viene inoltre eluso il
controllo parlamentare sulla scelta delle
metodologie di calcolo. Il processo di cal-

colo, infatti, è affidato ad alcuni organi
tecnici senza chiare indicazioni di tipo
metodologico. È totalmente assente la con-
nessione fra fabbisogni standard, livelli
essenziali delle prestazioni e obiettivi di
servizio. Ed è altrettanto assente la con-
nessione fra fabbisogni standard e ciclo
delle decisioni di finanza pubblica. Non è
previsto alcun coordinamento con la Carta
delle autonomie, e non è chiaro né ben
specificato il disegno « a regime » del pro-
cedimento di monitoraggio e aggiusta-
mento dinamico dei fabbisogni standard.

Per questi motivi il Gruppo del Partito
Democratico nella Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale chiede al Governo di riscrivere
completamente lo schema di decreto af-
finché esso possa contenere tutte le norme
indispensabili per la piena e coerente
attuazione della legge delega.

Il PD non vuole genericamente « pren-
dere tempo ». Il nostro Gruppo ha appog-
giato fortemente la proposta di svolgere le
audizioni su questo e sui successivi decreti
attuativi in forma congiunta fra Commis-
sione bicamerale e Commissioni bilancio
di Camera e Senato, con l’obiettivo di
rendere più celere ed efficiente il lavoro
del Parlamento.

Siamo mossi dalla forte preoccupazione
che la legge sul federalismo fiscale, alla
quale anche noi abbiamo contribuito e nei
cui principi essenziali ci riconosciamo pie-
namente, sia attuata malamente, alterando
i suoi fondamenti. E che, soprattutto, si
perda l’occasione di usarne l’elevato po-
tenziale innovativo e riformista.
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Avanziamo di seguito le proposte che ci
sembrano indispensabili per riempire di
contenuti questo decreto che, ad oggi, è
totalmente vuoto.

2. Lo Schema di decreto legislativo del
Governo.

Lo schema di decreto approvato dal
Governo, con l’intesa della Conferenza
unificata, si limita ad affidare a SOSE, la
società pubblica che elabora gli studi di
settore, la determinazione delle metodolo-
gie su cui calcolare i fabbisogni standard,
in collaborazione con la Fondazione IFEL
– Istituto per la finanza e l’economia
locale dell’ANCI, e previa approvazione
della Commissione tecnica paritetica per
l’attuazione del federalismo fiscale (CO-
PAFF). Le note metodologiche relative alle
procedure di calcolo e le relative stime dei
fabbisogni per ciascun comune e provincia
verrebbero poi adottate con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri
(DPCM), sentita la Conferenza Stato –
Città e autonomie locali, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri.

Il lavoro di analisi e di stima si limi-
terebbe alle sole funzioni fondamentali
provvisorie indicate nella legge n. 42,
senza tener conto del disegno di legge
relativo alla Carta delle autonomie locali
già approvato dalla Camera e ora al-
l’esame del Senato. Il processo di graduale
superamento del criterio della spesa sto-
rica sarebbe collocato nel triennio 2011-
2013. La « revisione a regime » sarebbe
fissata entro il triennio successivo.

La critica fondamentale che avanziamo
è che lo schema di decreto legislativo
approvato dal Governo non attua alcuni
punti cardine della legge delega.

L’articolo 2, comma 2, lettera f) della
legge n, 42 del 2009 fissa il seguente
principio direttivo: « determinazione del
costo e del fabbisogno standard quale
costo e fabbisogno che, valorizzando l’ef-
ficienza e l’efficacia, costituisce l’indica-
tore rispetto al quale comparare e valutare
l’azione pubblica; definizione degli obiet-
tivi di servizio cui devono tendere le
amministrazioni regionali e locali nel-

l’esercizio delle funzioni riconducibili ai
livelli essenziali delle prestazioni o alle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p) della
Costituzione ».

Nello schema di decreto legislativo in
esame, così come negli altri atti predispo-
sti dal Governo in materia compresa la
Relazione del Ministro dell’Economia e
delle finanze Giulio Tremonti presentata il
30 giugno scorso, è evidente l’assenza
totale di riferimenti al percorso che dai
livelli essenziali delle prestazioni porta agli
obiettivi di servizio, e quindi ai costi e ai
fabbisogni standard. L’operazione di cal-
colo dei fabbisogni standard viene ricon-
dotta ad una mera analisi di tipo statistico
sulle spese storiche esistenti, con riferi-
menti metodologici vaghissimi e poco
stringenti.

Inoltre, l’articolo 5, comma 1, lettera g),
della legge n. 42 del 2009 assegna, in
materia di costi e fabbisogni standard, un
preciso ruolo alla Conferenza permanente
per il coordinamento della finanza pub-
blica: « La Conferenza si avvale della Com-
missione di cui all’articolo 4 (COPAFF)
quale segreteria tecnica per lo svolgimento
delle attività istruttorie e di supporto ne-
cessarie; a tali fini, è istituita una banca
dati comprendente indicatori di costo, di
copertura e di qualità dei servizi, utilizzati
per definire i costi e i fabbisogni standard
e gli obiettivi di servizio nonché per va-
lutare il grado di raggiungimento degli
obiettivi di servizio ». La Conferenza è
istituita con decreto legislativo attuativo
della legge n. 42 del 2009 nell’ambito della
Conferenza unificata Stato-Regioni e au-
tonomie locali quale organismo stabile di
coordinamento della finanza pubblica, e di
essa fanno parte i rappresentanti dei di-
versi livelli istituzionali di governo.

Il medesimo articolo 5 della legge de-
lega continua con la seguente lettera h)
« la Conferenza verifica periodicamente la
realizzazione del percorso di convergenza
ai costi e ai fabbisogni standard nonché
agli obiettivi di servizio e promuove la
conciliazione degli interessi tra i diversi
livelli di governo interessati (...) ».
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È evidente che la Commissione tecnica
paritetica per l’attuazione del federalismo
fiscale (COPAFF) ha un ruolo di segreteria
tecnica, mentre il luogo deputato alla
verifica dinamica dei processi di adegua-
mento dettati dalla legge, così come dei
più complessi aspetti di ordine politico-
istituzionale relativi al funzionamento
della finanza multilivello italiana rifor-
mata dalla legge n. 42 del 2009, è la
Conferenza permanente. A tutt’oggi la
Conferenza permanente non è stata isti-
tuita, e questa è già di per sé una seria
mancanza attuativa. In più, questo organo
centrale nei principi della delega, e le
procedure connesse al suo funzionamento,
sono totalmente ignorate nello schema di
decreto legislativo al nostro esame.

La Commissione parlamentare sull’at-
tuazione del federalismo fiscale viene
completamente esautorata dalla fase con-
creta di fissazione dei metodi di determi-
nazione dei fabbisogni standard e dalla
loro applicazione operativa per il calcolo
effettivo dei medesimi fabbisogni. Infatti,
la nota metodologica relativa alle proce-
dure di calcolo e la quantificazione dei
fabbisogni standard per ciascuna funzione
e singolo ente sono adottati con decreto
del Presidente del Consiglio senza passare
per il Parlamento. Questa procedura elude
i principi di garanzia e di trasparenza che
la legge n. 42 del 2009 ha affidato al
« filtro » della Commissione bicamerale.
Ad essa oggi viene chiesto di dare il via
libera a una vaga procedura di quantifi-
cazione, di cui non sarà chiamata a va-
lutare gli esiti, neppure sul piano mera-
mente metodologico se non anche su
quello operativo.

3. La proposta del Gruppo del Partito
Democratico.

La nostra proposta è di stabilire con
chiarezza la separazione fra due succes-
sive fasi di lavoro. La prima fase prevede
una profonda riscrittura dello schema di
decreto legislativo attualmente all’esame
della Commissione parlamentare, con l’in-
dicazione della metodologia di calcolo da
adottare per la definizione dei fabbisogni

standard per la raccolta dei dati e le prime
analisi aggregate. Questa fase può conclu-
dersi con una relazione da presentare in
Parlamento, La seconda fase prevede un
nuovo decreto legislativo contenente l’in-
dicazione dei fabbisogni standard, nelle
diverse accezioni di cui si dirà più avanti,
che sia sottoposto al parere della Com-
missione parlamentare e della Conferenza
permanente per il coordinamento della
finanza pubblica, e non della sola Com-
missione tecnica paritetica.

Nell’attuale schema di decreto legisla-
tivo il concetto di fabbisogno standard su
ciascuna delle funzioni fondamentali degli
enti locali resta indefinito. Il risultato
finale della procedura sarà una specifica
quota da attribuire a ciascun ente su un
fondo predeterminato oppure sarà un li-
vello assoluto di risorse finanziarie? Si
seguirà un approccio top-down, basato sul
criterio di riparto, oppure un approccio
bottom-up, e cioè analitico per presta-
zioni? Quali metodologie verranno testate
fra quelle presenti nell’esperienza italiana
e internazionale? L’allegato tecnico n. 4
alla Relazione presentata il 30 giugno
scorso fa cenno a due delle metodologie
esistenti, ma non fornisce alcuna indica-
zione per il lavoro della SOSE e dell’IFEL.

Questi non sono aspetti meramente
tecnici da lasciare alla competenza della
SOSE e dell’IFEL, sono elementi costitutivi
del sistema del federalismo fiscale che
andrebbero definiti con chiarezza sul
piano delle scelte di fondo, e poi costan-
temente monitorati e valutati. La que-
stione più importante riguarda la scelta
fra metodologie di tipo aggregato, finaliz-
zate a individuare indicatori di spesa me-
dia pro-capite adeguatamente ponderati, e
metodologie di costruzione di indicatori di
costo per aree merceologiche di servizi
sufficientemente omogenei.

La questione andrebbe discussa a
fondo, e non va certo dimenticata come fa
lo schema di decreto legislativo. E andreb-
bero valutate opzioni innovative. Ad esem-
pio, si dovrebbe uscire dall’alternativa
secca fra indicatori « macro-aggregati » e
indicatori « micro-aziendalistici » per defi-
nire nuove classi di indicatori « meso ». In
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fondo è questa la strada che suggerisce la
parallela, e più avanzata, vicenda della
valutazione dei costi standard nel settore
sanitario. Oppure, per fare un altro esem-
pio, si potrebbe riflettere sull’utilità di
mettere in campo entrambe le procedure,
quella « macro » e quella « meso », dedi-
cando la prima al compito di definire
quantità e riparti almeno in fase transi-
toria, e la seconda a fornire agli ammini-
stratori locali benchmark ottimali di rife-
rimento da utilizzare come una sorta di
« cruscotto di gestione » nei processi di
raggiungimento dell’efficienza e della con-
vergenza.

È importante ricordare che la eteroge-
neità dei servizi offerti da comuni e pro-
vince è molto più elevata di quella dei
servizi regionali, e di conseguenza molto
più grande è la variabilità della spesa
storica da ricondurre a fattori standard.
Sarebbe irrealistico pretendere una valu-
tazione analitica, o anche « meso », di tutti
i servizi fomiti dagli enti territoriali. Tut-
tavia, è chiaro che sarebbe un vero passo
avanti sfruttare la « macchina » dell’attua-
zione della legge n. 42 del 2009 per for-
nire agli amministratori locali indicatori di
costo e valutazioni comparative per le più
importanti funzioni fondamentali, e cioè
non solo per quelle per le quali esistono i
LEP/LEA, ma anche per le altre più rile-
vanti ai fini del costo complessivo e del-
l’efficienza ed efficacia dell’apparato pub-
blico locale. Gli esempi possono essere
l’illuminazione pubblica, la manutenzione
stradale, la raccolta e lo smaltimento dei
rifiuti, il servizio idrico integrato, i servizi
per la non autosufficienza, i servizi sco-
lastici e materno-infantili, ecc.. A ben
vedere, è proprio questo l’obiettivo a cui
mira il legislatore nell’ambito di quanto
previsto nel sopra citato articolo 2, comma
2, lettera g) della legge n. 42 del 2009.

Sotto questo aspetto, mentre il ruolo di
SOSE può essere giustificato dalle compe-
tenze maturate nell’ambito dell’analisi sta-
tistica avanzata di micro-dati finalizzata
alla costruzione di parametri operativi
dell’azione pubblica, e non alla mera at-
tività di ricerca, occorrerebbe chiamare in
causa anche l’ISTAT, che possiede le più

avanzate banche dati territoriali non solo
sui conti economici, ma anche sugli obiet-
tivi di servizio. Di queste banche dati non
solo bisognerà tenere conto, ma esse an-
dranno mantenute e pienamente inserite
nel processo di definizione dei fabbisogni
e di monitoraggio periodico del raggiun-
gimento degli obiettivi di servizio.

Lo schema di decreto legislativo si
limita a riproporre la tradizionale clausola
di salvaguardia finanziaria, e cioè che « dal
presente decreto non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato ». Emerge qui un problema fonda-
mentale: il decreto legislativo in esame
non è un normale atto di « spesa », bensì
un atto normativo che ha un compito
strutturale, e cioè quello di introdurre a
livello ordinamentale, e nel rapporto inter-
istituzionale « multilivello », nuovi metodi
e nuove procedure per il calcolo dei costi
dei servizi pubblici essenziali e fondamen-
tali erogati da comuni e province.

A nostro parere la compatibilità finan-
ziaria aggregata del processo di attuazione
della legge n. 42 del 2009 non va ricercata
apponendo inutili vincoli decreto per de-
creto, poiché essa è garantita dalle norme
di coordinamento generale dettate dalla
legge n. 196 del 2009 in materia di con-
tabilità e finanza pubblica. Sono i mecca-
nismi dinamici di coordinamento previsti
in quella sede (il DFP, i decreti collegati
annuali sul patto di convergenza, la Legge
di stabilità contenente le previsioni « mul-
tilivello » e il patto di stabilità) che garan-
tiscono, anno per anno, le compatibilità.
Trovando, se necessario, le adeguate co-
perture, ovvero, se è il caso, accertando gli
eventuali risparmi.

In sede di attuazione della legge delega
sul federalismo fiscale ci si dovrebbe sof-
fermare quindi sulle modalità di intercon-
nessione fra decisioni di finanza pubblica
da un lato e, dall’altro lato, meccanismi di
valutazione e di adeguamento nel circuito
livelli essenziali delle prestazioni-obiettivi
di servizio-costi e fabbisogni standard. In
questo processo, è bene ricordare che la
relazione fra calcolo/revisione dei fabbi-
sogni standard e patto di convergenza degli
obiettivi di servizio dovrebbe consentire di
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accrescere quantità e qualità dell’offerta
delle prestazioni nei territori attualmente
meno dotati e/o nei settori attualmente
sotto standard per poter raggiungere i
livelli essenziali. La questione non viene
affrontata nel decreto, ma neppure nella
Relazione presentata il 30 giugno scorso,
in cui i concetti « Livelli essenziali delle
prestazioni » e « Obiettivi di servizio » non
sono mai citati.

Si rischia qui un vero e proprio tradi-
mento dello spirito delle leggi n. 42 e
n. 196 del 2009, entrambe approvate con
un intenso e proficuo lavoro parlamentare
in vista di obiettivi condivisi di riforme a
medio termine.

Non si può poi non sottolineare l’irra-
zionalità di quanto previsto all’articolo 2
dell’attuale schema di decreto legislativo,
in cui si stabilisce che tutta questa com-
plicata costruzione dei fabbisogni standard
viene applicata soltanto alle funzioni fon-
damentali identificate in via provvisoria
nella legge n. 42 del 2009, senza tenere
conto del parallelo processo di loro defi-
nitiva determinazione nella Carta della
autonomie locali. Peraltro, nel testo della
Carta delle autonomie locali già approvato
dalla Camera, è stata inserita una clausola
parallela, e altrettanto irragionevole: le
funzioni fondamentali definitive entre-
ranno in vigore solo alla fine della fase
transitoria prevista dalla legge n. 42 del
2009, e cioè non prima del 2016.

Anche qui sembra prevalere una mera
logica di garanzia sui saldi finanziari. Una
logica che non sta in piedi: non è vero
infatti che i saldi finanziari attuali tengano
conto, a legislazione vigente, dell’attua-

zione della legge n. 42 del 2009 corredata
delle sole funzioni provvisorie, e che
quindi rischierebbero di « saltare » intro-
ducendo nel processo la lista definitiva
delle funzioni. Non è vero perché, sem-
plicemente, anche sulle sole funzioni prov-
visorie non sono ancora stati calcolati i
fabbisogni standard e non è stato messo a
punto il sistema. E quindi i saldi a legi-
slazione vigente non ne possono tenere
conto.

Non c’è quindi alcun rischio finanziario
se il lavoro analitico e metodologico su
tutte le funzioni fondamentali viene messo
in cantiere fin da oggi. Anzi, potrebbe
essere vero il contrario: si mette in piedi
una complessa macchina per la valuta-
zione di alcuni fabbisogni standard (con
connesse procedure di redazione di que-
stionari, analisi statistica, concertazione,
ecc.) e questa macchina dovrà essere fra
qualche anno ripristinata per valutarne
altri. Semplici economie di scala suggeri-
scono che sia meno costoso mettere in
funzione questa macchina su tutte le fun-
zioni fondamentali, e non solo su quelle
provvisorie.

Infine, va chiarito meglio come si ope-
rerà dopo la fase iniziale. Nello scenario di
« regime » vanno definite la periodicità
delle rideterminazioni, le modalità del mo-
nitoraggio, le procedure di approvazione
delle revisioni. È chiaro infatti che SOSE
non può essere lasciata da sola, insieme a
IFEL, senza precisi indirizzi per la sua
attività, in primo luogo da parte della
Commissione permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica.
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Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Giuseppe PISANU.

La seduta comincia alle 13.

(Si approva il processo verbale della
seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che, se non vi
sono obiezioni, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche
attraverso impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

(Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito).

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che il Presi-
dente della Camera dei deputati ha nomi-
nato come componente della Commissione
parlamentare di inchiesta sul fenomeno
della mafia e sulle altre associazioni crimi-
nali, anche straniere, l’onorevole Roberto

Speciale in sostituzione dell’onorevole Mar-
cello Taglialatela, dimissionario. L’onore-
vole Speciale entra a far parte del VI Comi-
tato (Riciclaggio e misure patrimoniali e fi-
nanziarie di contrasto) in sostituzione del
senatore Andrea Pastore e dell’XI Comitato
(Regime degli atti) in sostituzione dell’ono-
revole Marcello Taglialatela.

Ringrazia l’onorevole Taglialatela per
l’attività svolta e rivolge auguri di buon
lavoro all’onorevole Speciale.

Il PRESIDENTE comunica, inoltre, che
si è conclusa la procedura di nomina per
i magistrati collaboratori a tempo parziale:
Antonio Ardituro, Michele Barillaro, Giu-
seppe Borrelli, Alessandra Camassa, Raf-
faele Cantone, Giovanni Conzo, Antonio
D’Amato, Fabio D’Anna, Franca Maria
Imbergamo, Carlo Negri, Mario Remus,
Alessandro Sutera Sardo, Eugenio Turco.

Dibattito sulle comunicazioni rese dal Presidente,

nella seduta del 30 giugno 2010, sui grandi delitti e

le stragi di mafia degli anni 1992-1993.

Il PRESIDENTE introduce il tema al-
l’ordine del giorno, precisando la natura
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del dibattito e prospettando l’opportunità
di definire la durata degli interventi.

Sul punto prendono la parola l’onore-
vole GARAVINI con successivi interventi,
l’onorevole LABOCCETTA, il senatore CA-
RUSO con successivi interventi, l’onorevole
VELTRONI, il senatore LI GOTTI, gli ono-
revoli TASSONE, ORLANDO e NAPOLI, il
senatore GARRAFFA, la senatrice DELLA
MONICA, gli onorevoli DI PIETRO e SPE-
CIALE.

Il PRESIDENTE, alla luce degli inter-
venti svolti, propone di aprire il dibattito
all’ordine del giorno, anche al fine di
acquisire indicazioni sul prosieguo dei la-
vori della Commissione sulla materia, pre-
cisando che, tenuto conto della durata
prevista degli interventi, i commissari sono
autorizzati a consegnare eventuali integra-
zioni scritte che saranno pubblicate in
allegato al resoconto stenografico della
seduta.

Conviene la Commissione.

Intervengono nel dibattito l’onorevole
LABOCCETTA che consegna una integra-
zione scritta, i senatori LUMIA e LI
GOTTI, l’onorevole TASSONE, l’onorevole
GARAVINI, l’onorevole DI PIETRO, il
senatore COSTA e la senatrice DELLA
MONICA.

Al senatore CARUSO, che chiede che la
Commissione sia convocata la prossima
settimana per il seguito del dibattito, il
PRESIDENTE assicura che, compatibil-
mente con i lavori delle Assemblee parla-
mentari, il dibattito potrà proseguire nella
mattinata di martedì 12 ottobre.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito del
dibattito alla prossima seduta.

La seduta termina alle 15.20.
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Martedì 5 ottobre 2010. – Presidenza del
presidente Massimo D’ALEMA.

La seduta comincia alle 9.45.

Comunicazioni del Presidente.

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge al-
cune comunicazioni concernenti l’organiz-
zazione dei lavori, sulle quali intervengono
il senatore RUTELLI (Misto-ApI) e i de-
putati ROSATO (PD) e BRIGUGLIO (FLI).

La seduta termina alle 10.25.
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INDAGINE CONOSCITIVA:

Indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione.

Audizione del Prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . 263

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 263

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del presidente Margherita BONIVER.

La seduta comincia alle 12.05.

Indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee

in materia di immigrazione.

Audizione del Prefetto di Roma, Giuseppe Pecoraro.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, avverte che, se non vi sono obie-
zioni, la pubblicità dei lavori sarà assicu-
rata anche mediante l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Così rimane stabilito).

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, introduce il tema oggetto dell’au-
dizione.

Il Prefetto di Roma, Giuseppe PECO-
RARO, svolge un ampio e dettagliato in-
tervento.

Intervengono, per porre domande, for-
mulare osservazioni e richiedere chiari-
menti, i senatori Diana DE FEO (PdL),
Massimo LIVI BACCI (PD), i deputati Vin-
cenzo TADDEI (PdL), Teresio DELFINO
(UdC), Ivano STRIZZOLO (PD) e Marghe-
rita BONIVER, presidente.

Il Prefetto di Roma, Giuseppe PECO-
RARO, risponde alle considerazioni e ai
quesiti posti, fornendo ulteriori elementi
di informazione e valutazione.

Il deputato Margherita BONIVER, pre-
sidente, ringrazia il Prefetto Giuseppe Pe-
coraro e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 13.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 5 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13,25 alle 13,30.
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Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Vincenzo DE LUCA, indi
del presidente Gaetano PECORELLA.

La seduta comincia alle 13.15.

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’at-
tivazione.

Audizione del comandante del gruppo Carabinieri

tutela dell’ambiente di Napoli, maggiore Giovanni

Caturano.

(Svolgimento e conclusione).

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del comandante
del gruppo Carabinieri tutela dell’am-
biente di Napoli, maggiore Giovanni Ca-
turano.

Giovanni CATURANO, comandante del
gruppo Carabinieri tutela dell’ambiente di
Napoli, svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Alessandro
BRATTI (PD), Giuseppina CASTIELLO
(PdL) e i senatori Gennaro CORONELLA
(PdL) e Vincenzo DE LUCA, presidente.

Giovanni CATURANO, comandante del
gruppo Carabinieri tutela dell’ambiente di
Napoli, risponde ai quesiti posti.

Il senatore Vincenzo DE LUCA, presi-
dente, ringrazia il comandante Caturano
per il contributo fornito e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14, riprende alle
14.20.

Audizione del procuratore della Repubblica presso

il tribunale di Nola, Paolo Mancuso.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del procuratore
della Repubblica presso il tribunale di
Nola, Paolo Mancuso.
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Paolo MANCUSO, procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale di Nola, svolge
una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i senatori Gennaro
CORONELLA (PdL) e Vincenzo DE LUCA
(PD), nonché i deputati Paolo RUSSO
(PdL) e Gaetano PECORELLA, presidente.

Paolo MANCUSO, procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale di Nola, ri-
sponde ai quesiti posti. Quindi, in consi-
derazione degli argomenti trattati, chiede
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

Gaetano PECORELLA (PdL), presidente,
preso atto che la Commissione concorda,
dispone che l’audizione prosegua in seduta
segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta.
Indi riprendono in seduta pubblica).

Paolo MANCUSO, procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale di Nola, con-
clude le risposte ai quesiti posti.

Intervengono, per porre ulteriori que-
siti e formulare osservazioni, i deputati
Giuseppina CASTIELLO (PdL) e Gaetano
PECORELLA, presidente.

Paolo MANCUSO, procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale di Nola, ri-
sponde ai quesiti posti.

Il deputato Gaetano PECORELLA, pre-
sidente, ringrazia il dottor Mancuso per il
contributo fornito e dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
della presidente Alessandra MUSSOLINI.

La seduta comincia alle 14.10.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, co-
munica che, in data 29 settembre 2010, il
Presidente della Camera ha chiamato a far
parte della Commissione per l’infanzia e
l’adolescenza il deputato Alessandro Pa-
gano, in sostituzione dell’onorevole Carla
Castellani, dimissionaria.

La Commissione prende atto.

Indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell’attuazione

delle politiche a favore dell’infanzia e adolescenza.

(Deliberazione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone lo svolgimento di un’indagine co-

noscitiva su alcuni aspetti dell’attuazione
delle politiche a favore dell’infanzia e
adolescenza, sulla base del programma
predisposto nella riunione dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, della Commissione del 28 set-
tembre 2010, sul quale è stata acquisita
l’intesa dei Presidenti delle Camere (vedi
allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva nei termini illustrati
dalla presidente.

La seduta termina alle 14.15.

INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 5 ottobre 2010. — Presidenza
della presidente Alessandra MUSSOLINI.

La seduta comincia alle 14.15.
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Indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell’attuazione
delle politiche a favore dell’infanzia e adolescenza.

Audizione dei Consiglieri del CNOAS, Simonetta

Cavalli e Luisa Spisni.

(Svolgimento e conclusione).

Alessandra MUSSOLINI, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione. Intro-
duce, quindi, l’audizione.

Luisa SPISNI e Simonetta CAVALLI,
consiglieri del CNOAS, svolgono una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni le senatrici Maria
RIZZOTTI (PdL) e Anna Maria SERAFINI
(PD), i deputati Alessandro PAGANO (PdL)
e Sandra ZAMPA (PD).

Luisa SPISNI e Simonetta CAVALLI,
consiglieri del CNOAS, rispondono ai que-
siti posti e forniscono ulteriori precisa-
zioni.

Alessandra MUSSOLINI, presidente, di-
chiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 5 ottobre 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.25.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva su alcuni aspetti del-
l’attuazione delle politiche a favore dell’in-

fanzia e dell’adolescenza.

Audizione del componente del Consiglio
Nazionale dell’Ordine degli psicologi, Tullio

Garau.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva su alcuni aspetti dell’attuazione delle politiche a
favore dell’infanzia e adolescenza.

PROGRAMMA

L’indagine conoscitiva si propone di
approfondire alcuni aspetti dell’attuazione
sinora data alle politiche a favore dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, anche in vista
dell’esame del III Piano biennale nazionale
di azioni e di interventi per la tutela dei
diritti e lo sviluppo dei soggetti in età
evolutiva, sul quale la Commissione per
l’infanzia e l’adolescenza deve esprimere
entro il 13 novembre 2010 il parere pre-
scritto ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
della legge 23 dicembre 1997, n. 451, isti-
tuiva della Commissione stessa.

In considerazione della complessità
della tematica oggetto del predetto piano,
la Commissione intende, attraverso lo svol-
gimento dell’indagine conoscitiva, appro-
fondirne alcuni aspetti critici, al fine di
disporre di un quadro informativo il più
possibile aggiornato.

A questo scopo, l’indagine – da con-
cludere entro il 13 novembre 2010 –do-
vrebbe articolarsi in alcune audizioni di
rappresentanti dei seguenti soggetti istitu-
zionali e associativi, individuati per aree
tematiche:

Soggetti istituzionali (a livello regionale
e locale): Anci, Upi, Conferenze Stato Re-
gioni e Unificata, amministratori regionali
e locali;

Area sanitaria/sociale: pediatri, psico-
logi, neuropsichiatri infantili, assistenti so-
ciali;

Area scolastica e universitaria: asso-
ciazionismo scolastico, docenti di disci-
pline universitarie rilevanti per le proble-
matiche dell’infanzia e dell’età evolutiva;

Giustizia minorile: magistrati minorili,
avvocati;

Terzo settore e mondo associativo:
organismi di rappresentanza unitaria del
settore, organizzazioni più rappresentative
(Unicef, Save the Children), altri enti (Ca-
ritas, enti autorizzati per le adozioni in-
ternazionali);

Competenti rappresentanti del Go-
verno.
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DELEGAZIONE
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa

Martedì 5 ottobre 2010. – Presidenza del
presidente Luigi VITALI.

La seduta comincia alle 13.05.

Incontro con il Rappresentante Permanente d’Italia

presso il Consiglio d’Europa, Ambasciatore Sergio

Busetto.

L’incontro si è svolto dalle 13.05 alle
13.35.

La seduta termina alle 13.35.
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